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RADIOCORRIERE

Modello “APRILIA"

.... non una radio ma 
una “buona radio**!

Soprattutto ai Tecnici chiedete un giudizio 

sulla costruzione delle nostre supereterodine

LE NUOVE SUPERETERODINE A 5 VALVOLE

APRILIA, onde medie e corte L. 915,-
ERIDANIA II, idem..............L. 1050,-

TIRRENIA II, idem.............. L. 1400,-

AUSONIA II, radiogrammof. . L. 1975,-

ESPERIA, onde medie . . . L. 850,-

MILANO . Galleria Vittorio Emanuele, 39 
ROMA ..... Via del Tritone, 88-89 
NAPOLI. .... Via Roma, 266- 269
TORINO . ... Via Pietro Micca, 1

Nei prezzi sono comprese le tasse. Escluso abbon. E.I.A.R.

Rivenditori autorizzai i intuita Italia 
Cataloghi e listini gratis a richiesta

“La Voce del Padrone



I duemila ex-combattenti francesi ascoltano la Messa pasquale al Colosseo

MESSAGGIO Al POPOLI DELL’AMERICA LATINA
Nf.li ' inaugurare 

questi program­
mi radiofonici 

clic P Italia fascista, 
;itt inverso VEiar, ha 
organizzato per l'A­
merica meridionele e 
reni cale, si presenta 
no a Ila, mia mcmm'ht 
volti e luoghi cono- 
scìul i nei paesi d i ol­
ire Atlantico, dove 
lm \issato due anni 
Ir.i i più intensi ed 
inioressanti della 
min vita. Il Mulo di 
Rm*m»s Aires, la Bn- 
i a I n muli uosa d i 
t i ;i fiu i e di vita mn- 
rimira dove risunna- 
iio vi vari arreni i ge- 
nnvwd; le ampie ed 
eleganti « avenide » 
della, metropoli ar- 
gcui ina; i superbi 
giardini di Palermo 
che recano il nome 
di una delle più bei­
le viltà d'Italia: il 
Tigre, popolalo di 
gioventù, sportiva 
addestrata al nuoto 
e(l al canottaggio; il 
dolce idioma spa- 
gnob», arricchito di 
molte espressioni 
traiti* dalla lingua c 
dai dialetti italiani, 
mi richiamano alla 
traila di quegli anni 
durante i quali ser­
vii il mio paese al- 
1 ’ Ambasciata d’Ita­
li.!, ed ebbi modo di 
stringere i elazion i d i 
amicizia di cui serbo 
il più grato ricordo.

Con questi senti­
menti iu rivolgo il 
mio vibrante saluto 
al popolo argentino, 
del quale ammiro il 
fervido e gioviale en-_ 
ratiere e la gagliar­
da vitalità protesa 
verso il domani.

In Nniuìlo oli ini re meniti dato dal Solliwgrrlai itilo per la Stampa e la Propaganda ni servizi rndiofonh i 
¡ni I estero, dupli i pim/ramnii giu da tempo In allo pei / \meiita de! \md e tinelli ; o entemente inatuiitiuli 
p/1 il haeiiio 'lei Med i Ieri altro., l Eiar lui provveduto alEoraa-rizzu zitmr di proiitdmnii speciali per i Paesi 
th II \mciim Palina. Ir prore di tuli prua rum mi d arai umi da tempo. E- semhisf raggiunte le condizioni 
th-rdentte di perielio h. colla, nella notte lui il is r il _■<» foiimlc u >.'ii i:io retmiaie e stalo inamimato 
con pieno sui cesso. Il ¡nmiramma imi ispirale coni prenderà un rnessmigh) ilei conte Galeazza (inno. Sotti 
sruieiarin per la Slampa e la Propaganda. pronunciato in spauunola. m pia log ¡tese e in italiano che 
pubhllihiamo inh-qi al me nte. Al messaggio ha ¡allo seguito una licere conrersazione della signorina I argas, 
utimilmmle ospite graziosa di H(>nm. figlia del Pieddeutc delta RepublUini brasiliana.

il ¡inujitiiiiniii. ri tra smessa nelle /iiimipnll Capitali dell I merini La II mi da i-d il azioni indiofonh he loculi 
è sialo n.-< allato in modo pei fello talché sono pcirenuli al Sollosegrelarlalo per hi stampa e lu Pi opaga oda 
chiit-iaslh i telrgi animi di nmiraziameula. In special modo tilt ambasciatori d'Italia in Buenos Aires e. in 
Rio rie Janeiro e i ministri in Mmitri ideo e in Lima lui nitri npirs-o a nome degli Italiani colà residenti 
-en-i di commossa avallindmc per lineala pirgra ini.ladra che 0 ri- ommnme alia Madie Patria am he per le 
me drU'aria e hanno informalo che il messaggio dei ionie Ciano è sialo iiprodulhi da tutti i giornali.

Con lo stesso seni ¡mento, io saltilo il po- 
pn|n brasiliano che ho potuto conoscere e 
studiare nelle sue ccstunianze mi abitudini, 
nella stia originalità incridiumih», poiché 
ebbi la fortuna di vivere in quella, granile 
rapitale servendo gli ini eressi c l’amicizia 
ii.tla-brasiliani, nel tempo che fui airAnihu- 
sci.ila in Ilio de Janeiro. Là vostra iiicauh- 
volc, luminosa e industre capitale, n Dia­
si lumi, ha veramente il riimo largo c in­
dustrioso dello piti moderne rii hi, rd olfn* 
la visione di un superbo vm porto occanirn 
d ive convergono le ricrhrzze agricolo r mine­
rarie (I un retroterra grami«* riune ITjirtip-i.

il paesaggio indimenticabile di Ilio de Ja­
neiro c dei suoi dintorni; San Paolo, abi­
tala da molti italiani Ira i quali i creatori 
di considerevoli fortune si disi iognuno per 
le qimlilà spiccate delja gente nostra; le 
virili del popolo brasiliano, liceo di fan- 
la sia e li in! oli ¡gerii e ottimismo, la signo­
rilità delle classi dirigenti e degli inlelh*l- 
luali, hanno lasciato nel mio .spirilo la piu 
profonda, impressione.

In credo profondamente nell'avvenire di 
sempre maggiore prosperità e ncH'impor- 
ianza polii ¡«'a, ed ecimmnica dei paesi dell’A­
merica Ialina, 
perche ne rico­
nosco la salda 
struttura, la sto­
ria ed il rigoglio 
di giovinezza.

Legami di af­
fetti, commino- 
ze dì origini cd 
affinità spi ri­
tmili legano I I- 
iulia a voi, e 
possiamo così 
sinceramente af­
fermare che i 
vincoli degli ita- 
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liuni per i popoli latini di America sono più 
forti driramiriziu.

Forse non contano nel destino delle genti, 
negli sviluppi delle i-elazioni Ira popoli, Le 
correnti migra Lo rie che pari itesi dai porli 
v dalle rive dei mari italiani hanno sop­
presso le distanze oceaniche por confou- 
der«» ¡1 sangue e le virtù nostro nel cro­
giuolo torri mi ivo di nuove razze furti e la- 
horioso? Ilalmui sono dovumpie e figli di 
¡tarmili numerosi a milioni, più densi nel 
Brasile, mdlWi'genfina. nel Cile, ma. pure 
disseminati nelle altre Repubbliche del 
Peni, di irUriiguax. del Pai agmiy, iu Bo­
livia, nel Venezuela.

NeirAinericu reni vale, da Panama a San 
Salvador, a Costarica, all’Honduras , al 
Guateiìiala, a Cuba, al Messico, troviamo 
pure numerosissimi gli italiani (haliti ai 
commerci, alle industrie, alle professioni 
intellettuali, od i hi voratori che si confon­
dono con quelli del Paese, e contribuiscono 
con essi al benessere collettivo.

Questi programmi radiofonici vogliono 
essere quindi un nuovo ponte spirituale 
gettato tra Roma e la latinità di oltre 
Oceano, un soffio di giovinezza mediterranea 

che giunge sulle 
dell’Atlanti­

co e del Pacifico.
Permettetemi 

ora, o amici sud­
americani che 
parlate le lingue 
spagnola e por­
toghese, di chiu­
dere il mio bre­
ve discorso rivol­
gendo qualche 
parola schietta 
e cordiale ai miei 
connazionali.

Gli Italia rii al-

resterò sanno cli'essi 
non sono dimentica­
ti, ma anzi sono og­
getto di amicizia, 
come figli lontani 
dalla Patria, da par­
te del Governo fasci­
sta. Il Duce li ha 
sempre presenti nel 
suo quotidiano lavo­
ro rivolto a tenere 
alto il prestigio del 
popolo italiano, a 
valorizzare le attivi­
tà di tutte le classi 
pruduti rici, dalla cui 
risultatile scaturisce 
hi forza della nazio­
ne. Gli italiani all'e­
st ero sono considera-, 
ti- dal Regime fasci­
sta partecipi della 
vita italiana,, picco­
le collettività fuori 
dei ccmOhi, strette 
per ii11 eressi, per do­
veri e ¡ìov viticoli ac­
quisiti alle nazioni 
dove risiedono; essi 
sono tuttavia non 
considerati est ranci 
alia grande colletti­
vità che ha nome 
Italia. Questa è una 
nuova ragione d'a­
micizia tra noi e i 
paesi nei quali gli 
italiani al l’est ero 
vivono j»er ragioni di 
lavoro, c con i quali 
noi manteniamo i 
più cordiali rapporti.

A tutti gli italiani 
dell'America latina 
io mando a nome del 
Duce faugupio di 
prosperità e di be- 
nesscH', augurio cho 
va ad ogni capo ta- 

^miglia, rivolto alla 
ligliolanza che conti­
nua le buono tradi­
zioni patriottiche e 
familiari di lavoro, 
di onestà e di fede 
alla Patria, proprie 
della nostra gente.
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Posta della Direzione
LA POESIA ALLA RADIO
SuirUalia letteraria Enrico Rocca si duole con 

molta cortesia di non poter essere in tutto 
d'accordo con me. nel discutere intorno al 

tema della poesia nei programmi radiofonici. A 
me. confesso, il nostro disaccordo non duole. Con 
uno scrittore di garbo, quale egli è, artista che 
sente e presente nella radiofonia le possibilità 
di bellezza, delle quali siamo forse appena al cre­
puscolo che precede l'alba, il fatto del pensare 
diverso sui modi di raggiungere il fine, quando il 
fine è il medesimo, non nuoce, anzi aiuta a in­
dicare forse — per opera di noi critici, o esegeti 
radiofonici — la strada migliore da seguire a co­
loro che hanno il compito ben più complicato e 
affrontano la ben più ardua difficoltà del compi­
lare i programmi radiofonici. Anche davanti al 
microfono altro è il dire altro è il fare, special- 
mente quando, sfacendo» i programmi, si ha da 
pensare a quel qualche centinaio di migliaia di 
critici, meno professionali, ma non meno « veri », 
che sono i radiofili. 1 quali, a differenza degli 
spettatori dei teatri ordinari; prendono volentieri 
la penna, per esprimere la propria opinione, se­
condo testimonia settimanalmente la « Posta del­
la Direzione » nel Radiocorriere.

Ma, in verità, con Enrico Rocca ci siamo tro­
vati subito d'accordo nel respingere i tentativi 
d'ipoteca, concordi nel reagire contro una vec­
chia torma di fanatismo intellettuale che imman­
cabilmente ripullula ad ogni nuovo trovato scien­
tifico o tecnico di più rapida comunicazione ma­
teriale e spirituale fra gli uomini, pretendendo 
di accaparrarlo al servizio privilegiato di qualche 
manifestazione artistica d'avanguardia, sia pure 
di un'avanguardia che. senza accorgersi del pas­
sare degli anni, ha finito col trovarsi alla coda.

Avviene, a codesti monopolizzai ori fanatici get­
tatisi all'arrembaggio della radiofonia, la stessa 
disavventura che toccò a certi profeti dell'auto­
mobilismo in sul principio di secolo. Nei primi 
anni del 1900. a sentirli, le «vetture senza ca­
valli » dovevano cambiare tutto, a cominciare 
dalla costruzione e dall’aspetto delle città : vice­
versa, su per giù. le città sono rimaste le stesse 
anche oggi, passato circa un terzo di secolo, oggi 
che qualche cosa di ben più rivoluzionario del- 
Vautomóbilismo, l’aeronautica, ha rivoluzionato 
la meccanica dei trasporti Nuove città, prevede­
vano allora oli iperzelanti dell'automobilismo, 
nuovi costumi di vita, nuove forme di vesti- 
menta. Guardate le vignette dell'epoca: come te­
nersi dal sorridere al veder quelli automobilisti 
preistorici calzare guanti da scherma, infilare 
stivali da guado, infagottarsi in giacchetto™ pe­
santi con alto pelame selvatico volto al di fuori, 
per battere i frenetici «massimi» di venticinque 
chilometri all’ora, con due panne al chilometro? 
Oggi gli automobilisti si vestono nell'identico 
modo dei pedoni e dei viaggiatori di ferrovia, al- 
loggiano nei medesimi alberghi, mangiano i me­
desimi cibi .

Non siamo più ai tempi in cui la gente era stu­
pefatta dell'automobilismo e ‘faceva credito a 
quanti lo vantavano come il simbolico professio­
nista di una specie di cosmesi estetica dell'uni­
verso che avrebbe cambiato la faccia della terra.

E per quanto la radio sia nata ieri, per quanto 
sia appena all'inizio delle sue meraviglie — anzi 
appunto per questo — il volerle attribuire un ri- 
voluzionarismo artistico immaginato secondo i 
concetti del cosiddetto modernismo equivale a 
limitarne le manifestazioni entro il quadro di 
una moda caduca, costringerla ad incapsularsi 
in formule polemiche preesistenti al suo na­
scere e perciò non rispondenti alle forze ed ai 
suoi destini. Io mi sento, perciò, teoricamente 
assai vicino al Rocca, quando osserva che 
la radio, potendo crear mondi con la sola 
suggestione dei suoni a delle voci è, di • per se 
stessa, una grande suscitatrice di poesia: ma 
precisamente in grazia di questo miracolo quo­
tidiano, ravvicinare la poesia (dica la poesia 
scritta e recitata) al microfono è cosa di grande 
difficoltà, se non ci si voglia accontentare di 
manifestazioni poco più che scolastiche e per­

tanto tediose, o di appoggiar l’interesse sulla 
personalità del dicitore, oppure su qualche cir­
costanza o ricorrenza speciale.

Sono pure d'accordo nel pensare « il futuro 
spettacolo radiofonico non solo nelle forme man- 
cipie dal tempo e dallo spazio, del radioteatro 
propriamente detto, ma anche come un grandioso 
contrappunto di prosa, musica e poesia, come un 
originale oratorio laico che. partendo dalla realtà, 
abbia in ogni momento la possibilità d'evaderne 
e di trasfigurarla in leggenda ».

Grande ma non inattuabile sogno, qualora si 
incontrino in una tale creazione l'ispirazione ge­
niale di un poeta, che inventi insieme forma e 
vicenda, e l'ispirazione congeniale di un musicista 
che trasfiguri ed esalti la poesia al di là dei con­
fini entro i quali fino ad ora la sua diffusione è 
contenuta dal teatro, dalla declamazione, dal 
libro.

Ma l'attesa del genio non può essere buon mo­
tivo per segnare il passo e per rimandare ad un 
imprecisato domani l'accesso della poesia nei pro­
grammi delle radiotrasmissioni.

Ma bisogna procedere per gradi. Enrico Rocca 
usa ad un certo punto una formula felicissima: 
«propaganda della poesia»- formula felicissima, 
perchè imposta il problema nella sua realtà.... e 
nella sua difficoltà.

Chè, se vogliamo tener conto dei fatti, dob­
biamo riconoscere che l’Eiar non ha segnato il 
passo sulla via di questa propaganda, ma che nei 
suoi recenti programmi ha incluso tutta una serie 
di dizioni di versi di una certa importanza.

Per la celebrazione carducciana ha invitati a 
fare una serie notevole di dizioni Arturo Marpi- 
coti e Mario Pelosini; poesie giocose del 200 e 300 
vennero e vengono lette da Giuseppe Fanciulli; 
tutte le stazioni settentrionali, due o tre volte al 
mese, net pomeriggio, illustrano ai piccoli radio- 
fili un bel «Sillabario di poesia»; Riccardo Pi- 
cozzi è stato chiamato a fare quattro dizioni di 
versi ed infine Guglielmo Danzi intercala di fre­
quente delle poesie nelle sue conversazioni. In 
questo mese la radio ha trasmesso opere di pura 
poesia, quali «La fidanzata dell'albero verde» di 
Rosso di San Secondo. « Tristano e l'Ombra » di 
De Stefani, la « Fontana di Giovinezza » di Ro­
magnoli e il recentissimo «Convito di Madonna 
Povertà » del Padre Tomaso Maria de’ Minori,

Si è fatto, dunque, del buon lavoro nella pro­
paganda della poesia II Duce, che aveva ammo­
nito: « Bisogna tornare a leggere i poeti ». è stato 
obbedito dalla Radio italiana: per opera deH'Elar 
anche riguardo alla poesia, adesso, si può dire 
che si Va verso il popolo...

C. SOMMI P1CENARD1

RISULTATO DEL IX CONCORSO 
01 CULTURA MUSICALE
Vincitori del IX Concorso di cultura musicale 
sono risultati: il Sig Alessandro Camerini, 
via Trento e Trieste 4. Cremona, abbonato 
col n, 368786, e II Rag. Amedeo Biagi, Ma­
donna dell'Orto 3508, Venezia, abbonato col 

. n. 3450.

I pezzi trasmessi sono stati i seguenti:

I. Giacomo Puccini - Tosca, atto III, « O 
dolci mani ».

2. Riccardo Drigo - I milioni d'Arlecchino, 
notturno.

3. Umberto Giordano - Andrea Chénier, 
atto IV, « Come un bel dì di maggio ».

4. Domenico Cimarosa - Il matrimonio se­
greto, ouverture.

Da Milano l'abbonato F. Ferrari': « Ho letto 
sul Radiocorriere la protesta dell’abbonato 
296.341 di Torino per Te esecuzioni del Trio Che- 

si-Zanardelli-Cassone. e non ho parole per lodare 
come si conviene codesta Direzione per la saggia 
risposta data. Molto bene! Io mi permetto di ag­
giungere un consiglio: perchè quel signore non si 
compra un grammofono e non si forma tuia di­
scoteca di dischi di varietà? Niente di meglio 
può fare per soddisfare i suoi gusti barbari. Ed 
intanto per nostra delizia l'Eiar continui a darci 
delle musiche sonate dal Trio, che è la colonna 
delle trasmissioni diurne italiane. Questa setti­
mana Chesi, Zanardelli e Cassone hanno riposa­
to: non sarà mica, per caso, per compiacere l’ab­
bonato torinese? Me l’avrei proprio a male ».

Niente paura; il Trio Chesi-Zanardelli-Cas- 
sone continua a far parte delle orchestre che 
partecipano alle trasmissioni del meriggio; que­
sta settimana ha suonato mercoledì alle 11,30 
e venerdì alle ore 13,25.

r\A Novara l’abbonato 1256: »Avete trasmesso 
LA Donna Juanita e la trasmissione è piaciuta 
molto; perchè non trasmettete La Mascotte. La 
Poupée, La Cicala e la Formica e Miss Helljet? 
Sono operette del passato, ma ritengo interes­
serebbero molto».

E perchè no? Sono tutte operette che, con­
venientemente adattate, possono far parte del 
repertorio delle Compagnie operettistiche del- 
rEiar. La Mascotte è stata trasmessa due anni 
fa. La Poupée ha bisogno di una revisione tra 
le più attente, e anche revisionata... fi

Fxa Torre del Greco l'abbonato A. T.: «Nel 
LA numero 9 del Radiocorriere avete scritto: 
« Le battaglie si vincono in prima linea, niente 
di più giusto, ma è con la lunga, paziente e in- 
telligente preparazione che si organizzano le vit­
torie. In teatro capita qualche volta che l’opera 
d'arte originale e nuova vien fuori di getto, ma, 
normalmente, l'opera veramente bella, veramente 
nuova, che rivela una sensibilità originale, che 
apre il solco a una nuova corrente, è la risultante 
di una serie di esperienze fatte da uno o da più, 
esperienze laboriose, faticose e spesso anche tor­
mentose ». Niente di più giusto: l'uso invalso 
di dare per tre o quattro sere, al massimo, un'o­
pera nuova, non consente di apprezzare i pregi 
che l’opera può avere. Solo pochi eletti sono 
in grado di apprezzare le bellezze di un'opera 
d’arte — non solo in musica — al suo primo 
apparire. Chi ha, sinceramente, gustato le opere 
che sono oggi giudicate fra le migliori, la prima 
volta che le ha udite? Ciò premesso, potrei ri­
volgervi una preghiera? Fra le opere che poche 
volte sono state rappresentate, e che è avval­
lata da un nome che è garanzia di ingegno e di 
fine senso d'arte, è il Nerone di Boito! Ben pochi 
hanno avuto il piacere di sentirlo; molti ascol­
tano con piacere, nei pochi dischi che esistono, 
l'umana e pietosa preghiera di Fanuel e il «Pa­
ter noster » ! Perchè l'Eiar non riprende anche 
questa grande opera? E ardisco mi suggeri­
mento che credo potrebbe tacitare molti di co­
loro che trovano « mattoni » alcuni vostri pro­
grammi di arte: date di un opera, anche del 
Nerone, un atto per volta; ripetetelo per quel 
minimo che voi credete necessario e passate ad 
un altro! Non è un'idea peregrina nè nuova, ma 
pratica: anche le belle cose stancano!».

Il cartellone della prossima Stagione lirica 
deil’Eiar è già stato composto ed approvato e 
non vi figura il Nerone di Arrigo Boito. Terremo 
conto del suo desiderio, espresso anche da altri, 
per il prossimo anno, pure non nascondendoci le 
difficoltà che vi sono da superare per ottenere 
una trasmissione degna dello spartito boitiano. E" 
un’opera il Nerone nella quale non sempre si può 
prescindere dal quadro scenico e dalla vasta e 
complessa azione coreografica integratrice. Per 
quanto riguarda le trasmissioni parziali le fac­
ciamo osservare che ci sono molti pro e molti 
contro, e che dove l’esperimento è stato fatto i 
risultati ottenuti non sono stati tali da far ri­
tenere buono il sistema salvo casi speciali. E per 
casi speciali già vi abbiamo ricorso.

Richieste di commedie. L'abbonato 5776 chiede 
la trasmissione della Fidanzata di Cesare di 

Zambaldi, della Fiammata di Kistemaecher e 
dcllAigion di Rostand. L'abbonato 167 da Este 
la Sacra Fiamma di Sem Bendili.

Ne prendiamo nota. La Fidanzata di Cesare è 
già stata trasmessa. L'Aiglon sarà indubbia­
mente compreso fra i poemi drammatici che 
verranno irradiati durante l’annata.
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IL NATALE Dl ROMA

Natale dl Roma. Una data solare. Nasce una 
città e una civiltà. Il ricordo ci empie l’a- 
nima d'orgoglio e di commozione. Ci sem­

bra quasi di vedere i nostri avi antichi e di udire 
i canti che nella fausta ricorrenza innalzavano 
al cielo.

Alla mente di tutti ritorna il Carmen saeculare 
d'Orazto. col suo tono religioso e le immagini 
auguste. Bellissima sulle altre:

Alme Sol. curru nitido diem qui 
Promis et celas, aliusque et idem 
Nasceris. possis nihil urbe Roma 

Vigere maius!
E nulla veramente il sole vede oggi al mondo 

maggiore di questa Roma nostra, ricondotta dal 
Duce all'antico splendore.

La Radio trasmetterà il giorno 28 — la data 
è stata differita per non turbare la ricor­
renza pasquale — un concerto specialmente de­
dicato al Natale di Roma, perchè, oltre gli inni 
della Patria e del Fascismo, sarà eseguito il 
Carmen saeculare con la musica del maestro 
Filippo Vinardi, valoroso insegnante al Conser­
vatorio di Santa Cecilia.

Chi scrive queste righe è un ammiratore fer­
ventissimo di Orazio in genere e ili ispecie del 
Carmen, saeculare, e vede con piacere perpetuarsi 
il culto dell’antica Roma, ma preferirebbe che 
questo divino risveglio della vita nazionale ope­
rato dal Fascismo fosse celebrato con pensieri, 

con sentimenti, con immagini del nostro tempo, 
nati ncU ardente atmosfera politica suscitata dal 
Fascismo e che di essa recassero inconfondibil­
mente il segno. La stessa osservazione ebbi a 
fare a proposito d'un altro Carmen saeculare con 
musica di Salvatore Aitano, che tanto successo 
riportò eseguito all'r Augusteo ». Per quanto si 
voglia evitare, una sfilata di strofe saffiche, e in 
latino per giunta, impone delle cautele, per 
non dire delle restrizioni, die generano nell'e­
spressione musicale certa patina d'antico, la qua­
le magari potrà rendere più suggestiva la com­
posizione, ma avrà impedito la piena libertà del 
volo. E suole essere sorte di questo tipo di mu­
si-che cadere nello scolastico o addùltt-ura nel 
chiesastico. In un canto secolare di Roma quel 
che invece non deve assolutamente mancare e il 
fuoco, l'impeto. l'entusiasmo. Un inno a Roma 
dev'essere insieme una celebrazione religiosa e 
una corona di luce. Facile a diro, mi si potrebbe 
obiettare. Ma è proprio così.

Con questa premessa nulla però voglio togliere 
ai pregi della composizione scritta con tanto 
amore dal maestro Vinardi. Composizione cer­
tamente di nobili intenzioni, di carattere melo­
dico e che aderisce con evidente efficacia e mo­
mento per momento alle nove strofe scelte dal 
musicista sulle diciannove scritte da Orazio; 
composizione, aggiungo, che tanto per la parte 
vocale come per quella strumentale può susci­
tare larghi consensi di pubblico, ma della quale 
non debbo tacere -un aspetto, che doveva assolu­
tamente essere evitato: qua e là. infatti, spun­
tano e si formano, non si sa come, delle atmo­
sfere wagneriane. Nulla di teutonico deve, in ve­
rità, recare una musica celebrativa nientemeno 
che della nascita di Roma. E', storicamente, unii 
contraddizione in termini.

Mi diceva però Io stesso autore che egli, a tali 
espressioni di pretto stampo wagneriano, è tratto 
a sua insaputa. Ed è proprio cosi. La stessa cosa, 
infatti, si avverte nell'Ode a Bellini, per soprano 
e orchestra. E' una specie di semplice pastorale 
su versi del D'Annunzio, il quale, come si sa. 
nella sua lirica famosa, mette specialmente in 
rilievo, anche con la purezza del suo verso, la 
purezza ellenica del canto belliniano. Ebbene, si 
sente che il Vinai-di cerca di dare alla composi- 
rione un’espressione italianissima, e per meglio 
ri-uscirvi. si avvale volontariamente d'un noto 
tema di Verdi, ma a cer­
to punto, quando meno 
te Dispetti, fa capolino 
Riccardo Wagner, e si 
resta come disorientati, 
giacché il grande tede­
sco. sì, fu ammiratore 
fervidissimo del grande 
italiano, ma fra la mu­
sica del due si levano, 
insormontabili... le cime 
nevose delle Alpi, Ma. 
badiamo, anche questa 
dedicata al Bellini è 
una nobile fatica del 
Vinardi.

Il quale dirigerà, oltre 
le sue composizioni, tut­
to un concerto con mu­
siche di Palestrina, Puc­
cini, O. Vecchi. Fraglia 
e Verdi. E' anche da ri­
levare simpaticamente 
che la parte vocale sarà 
affidata al Coro Polifo­
nico Federale, organiz­
zazione che fa cajro alla 
Federazione dei Fasci di 
Combattimento di Ro­
ma. e della quale il Vi­
nardi è direttore ze­
lantissimo.

ai.

L’«INNO A ROMA» Dl PUCCINI
Sono, ora. frequenti le occasioni dl potere 

ascoltare, sia per radio che nelle manife­
stazioni patriottiche, l'Inno a Roma dl

Giacomo Puccini.
Il grande musicista ha saputo, in questa sua 

breve composizione, far rivivere la gloriosa epo­
pea della Roma imperiale.

Lo squillo con cui comincia la musica del- 
VI imo a Roma ci trasporta tra il biancheggiare 
dei marmi e delle colonne dell'Urbe antica, fra 
una folla variopinta e fantasmagorica di toghe 
e di tuniche.

E mentre il coro canta, si sentono sempre gli 
squilli delle trombe solcare gli spazll, attraver­
sare freschi e sonori l'etere, per portare ovun­
que la nuova che Roma accoglie, glorificandoli, 
i suoi tigli che hanno per essa combattuto, per 
portare sempre più lontano le sue aquile.

Le bellissime parole, su cui è stata composta 
la musica di Puccini. hanno certamente in­
fluito moltissimo suH'i.spirazione del musicista, 
che ha vissuto la scena del trionfo, che ha sen­
tito tutta la divinità di Roma e che ha dato, 
cosi, all'arte, quest'inno magnifico, guerriero e, 
soprattutto, romano.

Io credo che chiunque abbia udito la musica 
dell'Inno a Roma si sia sentito pervadere da 
un fremito, fremito di indicibile entusiasmo e di 
passione verso la madre dei popoli, che ha dato 
il suo spirito al mondo, che Italia ha impron­
tato di sua gloria.

I giovani, comprendono ciò.
Solo colui che ha «cerchiato il senno di fred­

da tenebra » non potrà mai capire la bellezza 
e la grandezza dell'Urbe.

Per tutto il cielo è un volo di bandiere 
e la pace del mondo oggi è latina.
Il tricolore canta sul cantiere, 
su l’officina.

E se è questa l’Italia d’oggi, lo dobbiamo all'Uo­
mo che veglia, nocchiero magnifico e romano, sui 
destini della Nazione, alla mente possente che ha 
di nuovo posta in luce tutta la gloria dell’Italia 
romana. Nell'animo di Puccini dovette essere 
la stessa visione che ebbe Carducci, quando com­
pose la sua ode per l'annuale della fondazione 
dì Roma. Tutti e due, il musicista e il poeta, 
sono stati, sicuramente, mossi dallo stesso sen­
timento e l'hanno espresso l'imo creando questa 
musica trionfale che ci entusiasma, l'altro scri­
vendo la scultorea Ode barbara, che ci com­
muove e ci trasporta. Non si potevano trovare, 
certamente, per la chiusa dell'inno a Roma, 
versi migliori di questi, che sono la riafferma­
zione del carducciano: «E tutto che al mondo è 
civile, grande, augusto, egli è romano ancora » :

Sole che sorgi, libero e giocondo, 
sul colle nostro i tuoi cavalli doma, 
tu non vedrai nessuna cosa al mondo 
maggior di Roma.

E la musica è tutto un coro d'adorazione.
ALBERTO 01 CAPIZZ1.

La lupa capitolina, da un famoso quadro di Rubem.
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La Settimana Santa non è certo 
trascorsa inosservata alla Radio. 
Una conversazione pomeridiana del 
maestro don Giocondo Fino ha 
preparato i radioamatori all'a- 
srollo del<a Passione secondo San 
Matteo. Il grande oratorio di 
Bach, che. nella sera del Venerili 
Santo, venne trasmesso dalla chie­
sa di San Tomaso di Lipsia La 
solennità mistica della composizio­
ne, la bellezza del suoi corali, la 
grandiosità della sua architettura 
ebbero tutto il necessario rilievo da­
gli esecutori che erano i madrigali­
sti e I cantori deH'Unlversità di 
Lipsia, un coro dl fanciulli e l'or­
chestra sinfonica della città. Un 
atto francescano di padre Gallino, 
che sispira alla vita del Poverello, 
immediatamente precedente alla 
sua mistica conversione, conchiuse 
la spirituale serata nel modo piti 

commovente
Lo scioglimento delle campane delle 
Basiliche romane, nel meriggio del 
Sabato Santo, ha riempito i cieli 
di un festoso tumulto osannante 
che la Radio, al servizio della Fe­de. ha raccolto e diffuso, portando 
in tutte le case la Buona Novella 
della Risurrezione. Al gran coro so­
lenne che giungeva da Roma, ha 
fatto seguito la radiocronaca dello 

scoppio del Carro da Firenze.
Nel giorno dl Pasqua, festività 
trionfante del Mondo Cattolico, il 
solenne Pontificale celebrato dal 
Santo Padre nel maggior tempio 
della Cristianità, è stato seguito fer­
vorosa mente. devotamente dalle 
moltitudini del radioamatori che. 
mediante l'ascoito. hanno potuto 
illudersi di aver pellegrinato a Ro­
ma e dl essere presenti anche ma­
terialmente, come in verità lo era­
no spiritualmente, alla solenne fun­

zione religiosa.
< Dilemma eroico » è il titolo della 
commedia recentemente trasmessa 
dalle stazioni centromeridionali che 
Giuseppe Romualdi ha scritto appo­
sitamente per la Radio. «Nel Dilem­
ma — così si esprime Log sulla Gaz­
zetta del Popolo — una tr ovata c'è : 
ed è quella di lanciare libero l'ascol­
tatore dl scegliersi la conclusione che 
meglio conviene al suo spirito dia­
lettico e al suo sentimento roman­
tico.. Noi — continua l’egregio col­
lega — siamo partigiani del libero 
gioco della fantasia, delle possibi­
lità d'evasione che la Radio può 
apprestare al suo pubblico, e ogni 
volta che uno si mette su questa 
strada e va contro le consuetudini, 
anche se si tratta d'un tentativo 
più o meno riuscito, non possiamo 

che pia udire ».
Gli ammiratori dl Bellini (e sono 
falangi) hanno avuto la soddisfa­
zione dl ascoltare una eccellente 
esecuzione scaligera de La Stranie­
ra. a completamento del ciclo rie­
vocativo in occasione del centena­
rio del « Cigno catanese ». Nell'e­
lenco dei capolavori belliniani, La 
Straniera segna un punto di par­
tenza verso nuove e trionfali con­
quiste. A distanza dl un secolo, l'o­
pera conserva tutta la sua freschez­
za melodica di ispirazioni purissi­
me. Oltre che dalle stazioni Italiane 
settentrionali, l'opera belliniana è 

stata anche diffusa da Berlino.
Si é spento recente-nente in Fran­
cia. a 94 anni, l'ultimo tamburino, 
Camillo Clinchard. Tempo fa esso 
era stato invitalo a Parigi, ma non 
si volle esibire in una sàia da con­
certo. Suonò soltanto nel salone dei 
Ministero dell'Istruzione il giorno in 
cui il ministro lo insigni delle pal­
me accademiche. Invitato a suonare 
alla radio, aderì, ma. poi, osservò: 
* Non è uno spettacolo completo. Il 
tamburino è bello a sentirsi, ma bi­
sogna allo stesso tempo vederlo.'».

CRON
Il Daily The- 
legraph scrive 
che l’orecchio 
dei radioascol­
tatori ameri­
cani si è abi- 
¿uato ad una 
maggiore cele­
rità di ricezio­
ne ottenendo 
in materia iltempo -più ve­

loce del mondo. La Radio americana 
ha abituato i suoi fedeli a questo 
ritmo accelerato in modo che una 
commedia che, cinque anni fa, ri­
chiedeva 28 minuti di trasmissione, 
sì diffonde oggi in un massima di 
19 minuti. E' tutta una questione 
di abitudine e- lo speaker può oggi 
/are a meno di quel lento scandire 
che era necessario nei giorni in cui 
l’orecchio era poco abituato alla 
radio. Tale sensibilità e prontezza 
auricolare, aggiunge il giornale, era 
una ricchezza dell’uomo sano e pri­
mitivo e l'abitudine del radioascolto 

l'ha restituita all'uomo attuale.

La Russia, per potenza nominale 
della sua rete trasmittente, occupa 
il primo posto in Europa. Il numero 
delle sue stazioni è di 65 con 'una 
potenza complessiva di 1560 kW Nel 
1934 le grandi trasmittenti sovie­
tiche hanno dato 5103 ore infantili; 
526 letterarie; 257 destinate all'ar­
mata rossa e 156 alla giovinezza. La 
cultura fisica ha occupato 541 ore 
e le inforna azioni giornalistiche e. 
conferenze di propaganda 1615. La 
Danimarca conta 568.175 ascoltatori 
e il rapporto tra questa cifra e il 
numero degli abitanti è del 16,23 ’< 
in modo da piazzare la Danimarca 
alla testa di tutti i paesi Nel 1934 
la Radio danese ha registrato un 
aumento di 36 mila nuovi ascol­

tatori.

La radio è preziosissima per coloro 
che non hanno contatto con la ter­
ra: cosi i navigatori la trovano mi­
racolosa per comunicare tra loro e 
con le sedi delle basi. 1 collegamen­
ti per radio sono ancora più interes­
santi quando i battelli seguono rot­
te non praticate da altre navi come 
nel caso dei pescatori di una flotti­
glia. La pesca e la caccia nei mari 
delle regioni desolate sono oggi più 
facili grazie alla radio e il migliore 
esempio si ha con i pescatori di ba­
lene del Sudartico. Tutti i bat­
telli che cercano l’enorme cetaceo 
sono equipaggiati di radiotrasmit­
tente e ricevente che facilita assai 
il lavoro. La caccia oggi avviene col 
cannoncino lanciarpioni e quando 
un battello scopre un banco di ba­
lene, avverte subito per radio gli 
altri pescatori e la Direzione, la qua­
le così può radiotrasmettere i suoi 

ordini.

Le ricezioni su onde corte assumono 
oggi un interessantissimo sviluppo 
cosi come era stato pronosticato 
dagli scienziati Stórmer e Apple- 
ton. In tutte le ore del giorno si 
possono ormai ricevere indisturbate 
le più lontane stazioni ad onde 
corte. Il record è detenuto dalla 
trasmittente australiana VK-2ME. 
di Sydney, che diffonde tutte le do­
meniche e viene captata con la 
stessa intensità della locale nor­
male. Essa è facilmente identifica­
bile poiché ha come segnale lo 
schiamazzo del caratteristico uccello 
australiano, lo kookaburro. Anche 
le trasmittenti americane si pos­
sono captare con relativa facilità.

ACHE
Lo scrittore 
francese Paul 
Reboux schiz­
za due quadri 
dell’Africa. Il 
Saltar a nel 
1915: « Gli a- 
rabi. avvolti 
nei loro bur­
nus, dormono 
aspettando 
l’alba; i cam­
melli sono loro vicini in quella abi­
tuale attitudine di passività*. 1935: 
« G/i arabi non dormono ancora; il 
deserto risuona di arie allegre o 
sentimentali. Un apparecchio radio, 
installato tra le due gobbe di un 
cammello, porta ai figli dell'Islam 
gli echi degli infedeli ». Certo è che 
la radio ha modificato completa- 
mente le abitudini degli arabi ed 
anche il generale Renard, di re­
cente scomparso tragicamente, lo 
attestava raccontando i miracoli 
che compiva un comune apparec­
chio radio che egli aveva portato 
con sè in Africa e che destava le 

meraviglie degli indigeni.

La Radio russa ha deciso di instal­
lare nelle vicinanze di Mosca una 
stazione trasmittente ad onde corte 
con un’energia di. ben 120 kW in 
modo che possa essere ricevuta in 
tutto il mondo Anche il Governo 
portoghese ha deciso di organizzare 
da Barcarena un regolare servizio 
di trasmissioni con le proprie Co­
lonie per mezzo della stazione d.a 
20 kW La B B. C.. per insegnare ai 
bimbi la geografia, diffonderà nelle 
ore infantili la descrizione dei sin­
goli paesi fatta da competenti locali.

Appena dieci anni or sono, molti 
distretti del nord-est della Groen­
landia non erano congiunti al re­
sto del mondo che due volte al­
l’anno. Nelle colonie settentrionali, 
l'ultimo battello partiva ne! mese 
d'agosto e il primo non arrivava che 
nel luglio successivo. Le popolazioni 
dell’est stavano peggio ancora in 
quanto non erano collegate che una 
volta all’anno. Al nord almeno si 
usavano corrieri con slitte. E' facile 
comprendere quale trasformazione 
abbia operato l’apparizione della 
radio. I primi piani per un oppor­
tuno radioequipaggiamento furono 
gettati da Re. Cristiano di Dani­
marca durante la sua visita del 
1921 e, l'anno dopo, furono subito 
iniziati i lavori per le tre trasmit­
tenti di Julianuhaabm, Godthaab e 
Godhavn sulle coste occidentali del­
l’isola. La più importante è la pri­
ma che lavora con una potenza di 
1 kW. e sull'onda di 1900 metri e 
fa da trasmittente principale alle 
altre due. Un dettaglio interessante 
è dato dalla speciale costruzione 
dei portantenna che debbono resi­
stere ad. eccezionali pressioni del 
vento e sopportare i furiosi tempo­
rali di tali regioni. La Radio in 
Groenlandia diffonde soltanto noti­
ziari e previsioni meteorologiche. 
Nè musiche, nè conferenze. Ma que­
ste notizie bastano a rendere meno 
grave l'isolamento dei deserto bian­
co. La radio è diffusissima tra i 
groenlandesi ed ha cambiato radi­
calmente i sistemi di vita locale.

Lo stato reale delle cose radiofo­
niche contrasta un po' in Jugosla­
via con le speranze dei locali radio- 
ascoltatori. I progetti di ingrandi­
menti e di potenziamento delle 
attuali stazioni sono sospesi e la 
costruzione delle nuove trasmittenti 
di Marbor e di Subotica, rinviate 

a tempi migliori. Anche le propo­
ste per Belgrado. Serajevo, Ragusa 
e Skoplie vengono considerate al­
meno premature. In quest'ultima 
località è stato acquistato il terreno 
per la costruendo stazione, sono sta­
ti portati dei materiali — oggi ar­
rugginiti, — ma i lavori non venne­
ro mai iniziati. Inóltre. la mancanza 
assoluta di una radioindustria lo­
cale crea non poche difficoltà so­
prattutto per quanto riguarda i pezzi 
di ricambio, le riparazioni, ecc., ge­
nerando un disamore specie nelle 
classi più modeste. Adesso la Ju­
goslavia intende di usare la radio, 
secondo l'esempio tedesco, anche 
per propaganda elettorale, ed a tale 
scopo favorisce gli ascolti collettivi 
i quali saranno organizzati dai ra- 
diocommerdanti di ogni singola lo­
calità. Così è già stato fatto a Lu­
biana nel cui grattacielo è stato in­
stallato un potentissimo altopar­

lante.
Nella recente Mostra di Amsterdam 
ben 15 Case fabbricanti avevano 
esposto le loro macchine fornite di 
modernissime radioinstallazioni. Al­
cuni dei soliti pessimisti avevano in­
sinuato che la radio può distrarre 
l'uomo al volante e quindi generare 
disgrazie. Gli americani, cifre alla 
mano, hanno dimostrato proprio il 
contrario, tanto che alcuni Stati che 
avevano vietato le autoradio si sono 
affrettati a revocare il divieto. In 
America si calcola che circolino non 
meno di due milioni di automobili 
fornite di radio su ventidue milioni 

di macchine circolanti.

La B B C ha deciso di completare 
la sua celebre discoteca con le voci 
delie più grandi personalità e, dopo 
lunghe ricerche, è riuscita a procu­
rarsi un disco inciso dalla regina 
Vittoria ed uno dal celebre scritto­
re Disraeli. Manca la voce di Glad- 
stone. Pure è certo che il grande 
uomo di Stato ha fatto incidere la 
sua voce durante un banchetto, a 
Kensington, il giorno in cui lanciò 
un appello ai liberali di tutto il 
mondo. Tale disco non è reperibile. 
E la B.B.C. ha lanciato un appello 
da tutti i suoi microfoni invitando 
gli ascoltatori ad aiutarla nelle sue 
ricerche. Ma sinora l’appello non ha 

avuto alcun risultato.
La radio nei tassi parigini ha già 
generato una lunga serie di storiel­
le allegre, da quella del cliente che, 
affascinato dalla musica, si dimen­
tica di scendere nel posto stabilito, 
a quella del signore che, per non 
interrompere il preludio del Bar­
biere, rinunzia all'appuntamento e 
prega l’autista di continuare la 
strada sino all’ultima nota deità 
celebre sinfonia, a quella dell’uomo 
d’affari che riesce a combinare un 
grosso colpo soltanto grazie ad al­
cune notizie di Borsa radioricevute 
in tassi, a quella del cliente che sale 
senza itinerario: «Mi sbarcherete 

quando sarà finito il concerto ».
Un problema che si prospelta per 
l'Africa orientale inglese è quello 
della diffusione delia radio. Malgra­
do il grande sviluppo assunto dai 
programmi ad onde corte, l’impor­
tazione degli apparecchi radio c re­
stata molto bassa ed è anzi dimi­
nuita dall’indice medio del 1931. Ciò 
è dovuto soprattutto alla cattiva ri­
cezione che si ha nella colonia in­
glese della Nazionale ed anche alla 
crisi economica locale. Terzo fattore 
è il dumping giapponese che ha 
tentato di invadere, in questi ulti­
mi tempi, il mercato, rendendo 
asprissima la concorrenza, ma. ciò 
non ostante, l’Inghilterra è sempre 

la maggiore importatrice.
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IL MICROFONO 
A POMPEI

L’archeologia ricorre ai mezzi più moderni di diffu­
sione. La nostra fotocronaca documenta la « passeggiata

sig. Hall, i quali parlando al microfono hanno succes­
sivamente descritto agli ascoltatori lontani la Casa del

Tesoro dì Argenteria o « del Menandro », preziosa 

riesumazione dell’antica gloria di Pompei.

L’Eiar di Palermo 
organizzando con 1’0. 
N. B. una gara per 
giovani Camicie nere 
ha affrontato un pro­
blema di profondità, 
di massa e non di qua­
lità'. e affrontare per 
organizzazioni perfet­
te come FEiar e VO.N.B. 
vuol dire risolvere.

La radio entra così 
a vele spiegate nel­
l’ambito sportivo, si 
confonde nello sport, 
lo guida attraverso l'e­
tere, aggiunge all'in­
telligenza e alla forza 
fìsica il fascino della 
parola che vola e im­
mette un nuovo con­
cetto sportivo: il co­
mando. Sentirsi gui­
dati dappertutto, se­
guiti durante una com­
petizione momento per 
momento, poter par­
lare, anche se la pa­
rola divien tronca per 
l’emozione o per l’an­
simo della stanchezza, 
alla radio, sono tutti 
attributi che costitui­
scono autentiche no­
vità e aprono nuovi 
orizzonti allo sport di 
massa. Ancor meglio 
l’applicazione della ra­
dio si addice agli sports 
che pratica la gioventù 
fascista che mira acl 
un addestramento mi­
litare nel quale il co­
mando è ragione di 
successo.

La giornata alla qua­
le l’Eiar e l'O N.B. ci 
hanno fatto assistere, 
e che è stata auto­
revolmente sanzionata 
dalla parola del Segre­
tario Federale, dice che 
nel secolo fascista, nel 
quale, abbiamo l'orgo­
glio di vivere, ogni ci­
mento non può esser 
fine a se stesso. Se lo 
sport di massa non è 
battaglia e caccia ai 
primati, ma addestra­
mento fisico, non si 
può che salutare con 
entusiasmo la radio 
capace di fornire nuo­
ve emozioni per ogni 
settore sportivo e quin­
di di richiamare fa­
langi intere attorno a 
quel verbo « obbedire » 
che è ragione fonda­
mentale di ogni com­
petizione nella quale il 
comando non si esau­
risce alla partenza ma 
è sussulto continuo, sa­
crificio perfetto, fasci­
no dell’italiano nuovo.

La gara ha avuto 
un magnifico concor­
so: ecco la classifica:

1. Comitato Rionale 
Amos Maramotti, in 
ore 1 e 5’; 2. Comitato 
Rionale Armando Diaz, 
in 17’35”; 3. Comitato 
Rionale Carlo Amato, 
in 1 9’ 19”; 4. idem Gu­
glielmo Oberdan, in 
19’30”; 5. idem Gene­
rale Cascino, in 114’; 
6, idem Filippo Corri- 
doni, in 115’5”; 7. 
idem Pietro Poli, in 
119'20”; 8. idem Sal­
vatore De Corcamo, in 
1 22’45”; 9. idem Gio­
vanni Borgese, in ore 
1 23’25”; 10. idem Ge­
nerale Turba, in ore 
1 34' 10”.

I vincitori ai microfono.

Al microfono-comando.
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Amica segreta e consigliera invisibile, 
la moda me la sento sempre vicino a un 
dato momento, quando, terminata la dura 
fatica di conoscere e studiare una crea­
tura, nata dall'arte e dalla poesia, com­
piuto lo sforzo ardente di farne carne 
della mia carne c sangue del mio sangue, 
alzo finalmente lo sguardo allo specchio, 
e, nella gelida e misteriosa lastra, i miei 
occhi, smarriti ne) sogno, non riconoscono 
più la mia figura, come se l'avessero di­
menticata.

Bianco volto immobile e intento, a chi 
appartieni tu?

Quale nome hai?
Quale cuore in tumulto è il tuo pa- 

amne?
Quale strana vicenda scava nel tuo 

petto il dolore profondo delle passioni?
Le antiche leggende narrano che è proprio in 

quei punto che alle fanciulle fantasticanti o alle 
donne nostalgiche il demone, uscito dl dietro allo 
specchio, compare per susurrare al loro orecchio 
le parole tentatrici, le parole che promettono le 
felicità effimere ma inebbrianti. i trionfi fallaci, 
ma superbì, e rivelano alle anime inconsapevoli i 
segreti della seduzione femminile e la forza ir­
resistibile delle grazie nascoste.

La moda non ha nulla di demoniaco, anche se 
esce in quel momento dietro al mio specchio, e 
mi si fa vicina, a susurrarmi all'orecchio le sue 
ispirazioni meravigliose.

Amica e consigliera, sempre! Essa mi dice: 
Ora che ti senti 
Francesca, ricca 
d'amore come un 
fiore che piega ca­
rico del suo stesso 
profumo, vestirai 
le tue membra sot­
tili e ardenti in 
modo che le tue 
braccia bianche e 
vibranti appaiano 
come veri lacci d'a­
more, vere catene 
fiorite, il tuo volto 
fatale sorrida 
smarrito nel rifles­
so di un peplo di 
rayon. che esprima 
la dolcezza della- 
more.

Ora che ti senti Marta, la voluttuosa, la dolce, 
la mesta Regina di Scozia, col viso pallido di pri­
gioniera che brilla al chiaro di luna, dietro l'alta 
finestra dl un vecchio maniero feudale, mentre 
per ¡'aria vibra, accompagnata dal liuto, l'ultima 
eco dl una canzone, che piange la libertà per­
duta, porterai l alto colletto destinato ad incor­
niciare tanta pensosa e ammaliante bellezza, e 
sceglierai i velluti più morbidi per avviluppare 
la snella persona che seppe tutte le raffinatezze 
dell'eleganza c le durezze di ogni sacrificio.

E ora che sei Grazia, Grazia di Plessans. quel­
la che fu una vittima della vita moderna, la 
donna che si crede forte tanto da dominare se 
stessa e l amore, e il mondo, e poi impara che 
tutto è errore e debolezza, che non lei, ma l’a­
more domina, e il mondo piega e la vita vìnce, e 
per lei vestirai l'abito che dice la fierezza delle
illusioni della fanciulla innamorata, e 
la veste che esprime l’abbandono dolo­
roso e che accompagna la vinta nell’e­
terna dipartita, tra le braccia gelide 
della morte, mentre si spargono intorno 
le note della... Marcia nuziale.

E poi, e poi nei cento ruoli di donna 
del momento presente, donna nove­
cento non nel significato formale, ma 
nel significato più intimo e complesso 
e dinamico, quale varietà di fogge e di 
espressioni, dalle commedie dove ap­
pare nei più energici atteggiamenti e 
in abiti di linea pratica e sportiva, ai 
fastosi paludamenti di velluti e di la-
minati di rayon della sera! Se per ogni____„ 
l’abito deve essere ricco di significato, per te, 
attrice, ha un'importanza enorme.

donna

Per la quotidiana fatica d'amore e di dolore, 
per la vita di ogni sera rapida e bruciante, per 
questa strana illusione che si rinnova ogni volta 
nelle luci artificiali, al cospetto di un’infinità di 
spettatori, curiosi di vita, avidi di bellezza, ap­
passionati d'arte, palpitanti dl simpatia; il tuo 
abito non deve essere soltanto un pezzo di lima 
o di rayon che una sarta ha foggiato in maniera 
più o meno attraente intomo alla tua persona, 
ma qualcosa di più serio e più definitivo, qual­
cosa che sa significare uno stato d’animo, sotto­
lineare la mestizia di un momento, la grazia 

eccitante di un'ora che può sfolgorare come una 
luce. La moda è mutevole come la vita, come la 
passione, come ì sentimenti e i destini umani, 
ma sempre chiude in sé un segreto prezioso, mo­
stra la potenza meravigliosa di far più bella e 
più amabile la donna, della quale accompagna 
la vicenda come un raggio fedele, come un'om­
bra costante...

E quando, finita la recita, spogli le vesti bril­
lanti od opache, frivole od austere, ti sembre­
ranno. abbandonate e vuote di te. compagne 
stanche della tua assidua fatica, riflessi del tuo 
amore. E ogni volta che dovrai dire addio a quel
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Alla V Mostra della Moda in una re­
cente sfilata sono apparsi dei palpitanti e 
graziosi manichini che indossavano vesti 
già di moda nel 1911 e nel 1914. «E’ un 
ritorno all’antico », dissero autorevol­
mente i grandi sarti.

La Moda è come la Storia: anche lei 
ha 1 suoi corsi e ricorsi.

I nostri nonni, o bisnonni, indossavano 
in aprile l'abito di nankino coi calzoni 
bianchi c inauguravano la paglietta. Le 
nonne s’adornavano della loro più bella 
cuffietta primaverile e vaporosa. Insemina 
il quadro lungo le tradizionali passeggiate 
doveva essere soffuso di poesia.

La moda allora veniva da Parigi negli 
splendori del Secondo Impero. E Torino 
era così vicina... In una cronaca del 1853 
leggo infatti : « Il vestire, in generale, imi­
ta molto le fogge francesi. Le donne di 
minor levatura portano tutte il capo co­
perto di una cuffia alla parigina ».

A Torino le signore portarono per molti 
anni la « cuffia alta mezzo braccio, guar­
nita di pizzi, di nodi, di nastri ».

Dibattendosi il Piemonte negli anni sus­
seguenti alla Restaurazione in una gravissima 
crisi economica, crisi che non era peculiarità 
della nostra terra soltanto, il Governo volle im­
porre un freno alle esagerazioni della moda 
cioè al lusso.

In un « Parere » del Consiglio di Commercio 
di Torino ai tempi di Carlo Felice, in ordine 
ai quesili proposti dal Ministro dell'Interno Ca- 
vre Roget de Cholex per determinare i provve­
dimenti atti a frenare il lusso, si legge come 
l'eccessivo prezzo dei manufatti di prima neces­
sità sia provocato dal lusso; e la relazione si 
preoccupa della grave uguaglianza fra i citta­
dini delle diverse classi, mentre prima della Ri­
voluzione « esisteva fra le diverse classi della 
società una salutare distinzione ».

La stessa relazione accennando ai nuovi ric­
chi specialmente provenienti dalle classi infe­
riori desiderosi di seguire costumi e abitudini 
dei ricchi notava: «Tutti vestono nella stessa 
forma: non si distingue il nobile dal plebeo, il 
mercante dal magistrato, il proprietario dall'arte­
fice. il padrone dal cameriere e si conserva pur­
troppo. almeno nelle apparenze, il funesto prin­
cipio che creò le rivoluzioni ».

Le donne pure non erano risparmiate nella 
predetta Relazione perchè «comprando a ca­
rissimo prezzo panni e stoffe estere provocavano 
pericolosi squilibri nelle già poco equilibrate bi­
lance commerciali del Piemonte sicché forti gua­

LA MODA
E IL TEATRO

dagni venivano irragionevolmente ad ottenere i 
commercianti di tali merci a danno delle indi­
gene produzioni ».

E' passato più di un secolo dal tempo di quel 
« Parere » del Consiglio di Commercio di Torino, 
ma la rampogna se vogliamo esser giusti può 
avere valore anche oggi ed essere citata come 
propaganda per il Prodotto Nazionale.

Le tinte di moda avevano delle denominazioni 
di una amenità senza pari. Si chiamavano: tri­
ste amica, scimmia corrente, prosciutto comune, 
spagnuolo morente. Il drappo di seta detto ap­
punto spagnuolo morente era stato inventato da 
un tale Miroglio mercante torinese.

Questa dei nomi strambi dati alle stoffe era 

costume che ti vestì nella luce sfolgorante di un 
successo, ti parrà di staccarti da qualcosa che 
tu amavi, come avevi amato la tua parte di 
donna nella vicenda fittizia e palpitante, il tuo 
palcoscenico, vita della tua vita, la tua arte, il 
tuo pubblico.

Cosi parla a noi attrici la Moda, amica segreta, 
ispiratrice invisibile e consigliera fedele.

E quando dilegua al di là della specchiera lu­
cente, sembra che nell’aria sia rimasto un fru­
scio dl sete rimosse, come una musica maliosa, 
che ricorda il passato e sorride allavvenire.

MARIA MELATO.

un’altra tradizione francese. Sotto il regno di 
Luigi XVI esisteva una grande profusione di 
colori nelle stoffe e DAubigny ne numerava ses- 
santaquattro, tra i quali la scimmia morente, il 
colore pulce, la tinta sette peccati mortali, e, 
tra gli altri, il colore spagnuola ammalata. Il 
buon Miroglio deve avere ragionato: «Se c’è un 
colore spagnuola ammalata, ci potrà essere pure 
uno spagnuolo morente ».

Più tardi, ironia della vita, abbiamo avuto i 
malati e anche i morenti dl spagnuola!

Il Giornale di Torino non dimenticava mai di 
ragguagliare le signore sui colori di moda. Cosi 
si leggeva : « Il mattino, uscendo di casa, le 
dame portino cuffie guernite a pizzo e a bionda, 
lasciando penzolare da ambo le parti, sconnessi 
e negletti, due o tre anelli delle loro chiome. Le 
nuances favorite sono sempre pulce irritata e 
fuligine inglese ».

La « pulce irritata » era un capolavoro di ma­
lizia di quel cronista. Gli « anelli delle chiome » 
erano dei semplicissimi posticci, progenitori di 
quelli usati ancora non molti anni fa. Li aveva 
portati, sempre dalia Francia, a Torino un certo 
Gallo, parrucchiere in Contrada Nuova, ch'ebbe 
poi un concorrente fortunato in un certo Pou- 
lain. Costui aveva fatto pubblicare sulla Gaz­
zetta questo avviso: «Poulain, parigino accon­
ciatore di teste di donna, condotto in questa me­
tropoli da un ragguardevole personaggio, offre la 
sua servitù. Pettina con garbo le signore, taglia 
capelli agli uomini con maestria, fa parrucche, 
mezze parrucche, ciuffetti, sempre esattamente 
imitando la natura ».

Poulain fu il pan'ucehiere alla moda ottanta 
anni fa e si faceva chiamare semplicemente 
Poulain. Anche adesso esistono nel mondo de­
gli acconciatori di chiome Enzo, Carlo, Atti­
lio. ecc.. senza un cognome di famiglia vicino.

Un allevatore di cavalli del tempo fece cor­
rere vittoriosamente per parecchi anni un suo 
quadrupede favorito col nome di Poulain. Il 
tempo ha ucciso anche la memoria di questi 
due celebri omonimi.

E’ tramontato per noi uomini il vestito di nan- 
kino con relativi calzoni bianchi attillati e .. ti­
rati e fermati sotto il piede. « Il nankino — scri­
ve Fanzini nel suo Dizionario Moderno — era un 
tessuto di tela di cotone color giallo speciale da. 
Nankin, città della Cina». Oggi servirebbero i 
tessuti di canapa o di Sodolin... La paglietta è 
sopravissuta trionfante molti lustri, ma ormai è 
abbandonata perfino dai suoi fabbricanti i quali 
hanno disertato la V Mostra della Moda. Ma
cosi non 
mode. Si

si lanciano, nè si fanno prosperare le 
coopera a fare cadere totalmente.

Il giorno di Pasqua era a quei tempi 
la più bella festa dell'anno che apriva 
la primavera e nello stesso tempo il 
più mondano avvenimento. Uomini e 
donne, ricchi e poveri, uscivano tutti 
in gran gala, secondo, naturalmente, i 
propri mezzi. In Contrada Nuova, sotto 
i portici di Piazza Castello, lungo il 
Viale del Re o sotto quello degli Olmi 
alla Cittadella sfilavano i... modelli di 
ambo i sessi di tutta Torino, città 
della moda e dell'eleganza fino da 
allora. Un severo editto prescriveva 
per quel giorno :

« Proibiamo ad ogni persona di giocare ai dadi 
nè in pubblico nè in privato sotto pena di cento 
scudi d'oro ciascuno. Più proibiamo di giocare a 
carte, nè altri giuochi di qualsiasi sorte in pub­
blico mentre si celebrano li divini uffici e parti­
colarmente si inibisce agli osti di lasciar giocare 
ad alcun giuoco nelle osterie sotto la predetta 
pena ».

Tutti all'aperto! La passeggiata festiva diven­
tava quasi d obbligo e le sfilate delle eleganti era­
no pubbliche. Oggi sfilano nel Teatro della Me­
da. al coperto. E però anche vero che fuori piove 
e fa freddo,..
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Maggio Fiorentino
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Collateralmente al ciclo di rappresentazioni 
francesi, alle quali altra volta abbiamo 
accennato, si svolgeranno durante il Mag­

gio Musicale Fiorentino alcune importantissime 
esecuzioni beethoveniane e mozartiane affidate 
a complessi sinfonici, corali e teatrali viennesi 
tali da creare, complessivamente, un ciclo di 
rappresentazioni austriache simmetrico appunto 
a quello francese.

A Mozart la manifestazione florentina ha vo­
luto dedicare una quasi intera settimana, dal 18 
al 25 maggio, onde poter celebrare in maniera 
solenne e completa uno dei più alti geni! musi­
cali universali. L'opera teatrale che viene rap­
presentata in tale occasione è il Ratto al serra­
glio; e la scelta può dirsi, sotto parecchi aspetti, 
particolarmente felice. Non che si voglia dire, con 
questo, che la rimanente produzione operistica 
mozartiana goda ira noi di tale diffusione da ren­
dere poco interessante l'esecuzione di un qual­
siasi altro spartito; tutt'altro, anzi. Anche limi­
tandoci a considerare le più celebri opere del 
musicista vedremo che del Don Giovanni e delle 
Nozze di Figaro, poche, quantunque accolte sem­
pre con successo via via più vivo, sono state 
recentemente le riproduzioni; rarissime poi 
quelle del Flauto magico e di Cosi jan tutte. 
Quanto al Ratto al serraglio, il lavoro fu ri­
preso la scorsa estate durante la stagione lirica 
dell’Éiar, ma dopo chissà quanti inai anni di 
ininterrotto silenzio. Ora l'opera, per cura del 
Maggio Fiorentino, torna nuovamente e in per­
fetta realizzazione sulle scene italiane. Scritto 
tra il 1781 e il 1782. questo lavoro segna l’inizio 
di una pausa che si prolungherà per quattro 
anni nella produzione operistica mozartiana.

L'Impresario, che subito lo segue, è del 1786; 
questi quattro anni sono dedicati esclusivamente 
alla musica strumentale. Il Ratto al serraglio 
fu composto per incarico dell’Imperatore Giu­
seppe II. il quale desiderava che si presentasse 
un'opera tedesca. Per questa ragione, forse, Mo­
zart si decise a musicare pei- la prima volta un 
libretto in lingua tedesca (realizzando un desi­
derio che già da tempo egli aveva), dopo essersi 
servito sino a quest'epoca di testi sempre ita­
liani; razione — redatta da Gottlob Stephanie 
— è intitolata Belmonte e Costanza ovvero il 
Ratto al serraglio e narra l’abusata storia — 
simile a quella dell’Italiana in Algeri di Ros­
sini e di un genere allora assai in voga — di 
due giovani donne europee che vengono fatte 
prigioniere da un pascià turco e quindi, attra­
verso un solito succedersi di episodi comico-sen- 
timentali, ricercate e liberate dai due imman­
cabili ed antichi innamorati' compatrioti!.

Gli elementi che maggiormente vengono valo­
rizzati in questo spartito sono l’umoristico e il 
sentimentale; rispetto a Così fan tutte (poiché 
bisogna limitare il raffronto con opere che. co­
me questa, non devono considerarsi capolavori 
tipo Le Nozze di Figaro e di Don Giovanni) ed 
anche rispetto alilmpresario. il carattere senti­
mentale vive, sì. dipendentemente e direttamente 
da quello umoristico e comico, ma si rivela con 

Berthold Sterneck, Margherita Perras, Lotte Schöne e Alfred Muzzarelli che canteranno nel Ratto al
Direttore generale delle esecuzioni mozartiane

maggior respiro e con 
più viva forza. In al­
cuni momenti, anzi, 
l’atteggiamento diviene 
e può dirsi addirittura 
romantico (come nella 
parte di Belmonte) an­
che se la caratterizza­
zione dei personaggi 
rimanga fonnate e ti­
pica: virtuosismo ca­
noro in Costanza, fur­
bizia spigliata e mali­
ziosa in Blonde, diver­
tente Ironia in Osmi-
no, comicità buffonesca Eresio il Ponte Vecchio, a Firenze.
in Pedrillo. Anche for­
malmente l'opera si 
presenta con i caratteri tradizionali del teatro 
italiano da cui tanto copiosamente (forse che 
occorre ripeterlo una volta ancora?) Mozart at­
tinse in ciò che è gusto, senso della proporzione, 
stile, ideazione. Anzi proprio nel Ratto al serra­
glio — che qualcuno ha chiamato opera inizia­
trice di un teatro tedesco, conferendo evidente­
mente troppa importanza alla lingua del libretto 
— proprio in questo spartito, dico, tali caratteri 
di derivazione nostrana sono forse maggiormente 
palesi.

L'opera, pur non essendo come già abbiamo 
detto un capolavoro, è talmente fresca e spi­
gliata da renderne dilettevole al massimo grado 
l'audizione L'esecuzione del Ratto al serraglio. 
cantato nell'originale tedesco, sarà presieduta da 
Bruno Walter ed eseguita da Margherita Perras. 
Lotte Schöne. Hans Fleischer, Charles Kullmann. 
Alfred Muzzarelli e Berthold Sterneck. Regia di 
Herbert Graf.

Il 21 maggio — sotto la direzione di Bruno 
Walter e con i solisti Erika Rokvta. Enid Szan- 
tho. Charles Kullmann ed Emmanuel List — 
avrà luogo l'esecuzione del Requiem. Sono ben 
risapute le tristi vicende del musicista durante 
l'incompiuta, composizione di questa opera sacra. 
Ordinatogli da uno sconosciuto che continua- 
mente Io incitava e lo assillava a che terminasse 
il lavoro, il Requiem fu scritto in condizioni fi­
siche. morali e mentali effettivamente pietóse. 
E' certo che l'opera non fu finita dal Maestro e 
che molte pagine della seconda parte sono do­
vute a Franz Süssmayér, l’allievo fedele che as­
sistè il musicista durante il doloroso travaglio 
e che ebbe da lui stesso, sembra, schiarimenti, 
consigli ed istruzioni precise circa la strumen­
tazione del lavoro. Non è facile delimitare de­
cisamente l'opera di Mozart da quella del suo 
allievo: 1 vari tentativi operati in proposito non 
possono considerarsene una garanzia. Certa fiac­
chezza ed inaridimento ispirativo che si notano 
nelle pagine finali, possono convincere probabil­
mente dell’intervento del Süssmayér; ma ri­
guardo la strumentazione ed altri elementi è 
più opportuno non pronunziarsi. Opera splen­
dida, comunque, commossa, in alcune pagine 
veramente divina. A prescindere da particolari

stati d'animo e da momentanee sensazioni che 
potrebbero esserci più facilmente d'aiuto per una 
differenziazione tra i caratteri dei vari episodi 
— e si potrebbe forse controllare tutto ciò su 
elementi biografici dell'epoca assai minuziosi — 
è certo che la celebrazione del Requiem, com­
plessivamente e assolutamente qui giudicata, è 
stata sentita da Mozart, a mio avviso, in ma­
niera e con sentimento generico ben lungi dal­
l'essere umano e che per dolcezza, per inten­
sità ed anche per novità di concezione ha ve­
ramente in sè un carattere ultra-terreno. Con­
frontato questo Requiem di Mozart col Requiem 
di Verdi — che nelle manifestazioni fiorentine 
lo precederà di una settimana — 1 suoi elementi 
ne risulteranno ancor più palesi e sicuri; e le 
due celebrazioni religiose — calma, rassegnata, 
soddisfatta quella del primo; irrompente, vio­
lenta, umanissima, ribelle quella del secondo — 
saranno ancora una volta inconfutabile dimo­
strazione di due mondi, di due sensibilità che, 
pur in una stessa tipica forma di concezione, 
si -manifestano e si appagano con opposta rea­
zione.

La sera dell'll maggio avremo l'unica esecu­
zione della Nona sinfonia di Beethoven, di cui 
possiamo assicurare la radiotrasmissione.

Vano e ridicolo sarebbe ormai pretendere di 
dire nuove parole sia in sede critica che in quella 
storica a proposito di un capolavoro, come que­
sto, ovunque conosciuto e per cui sono state 

Serraglio,
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scritte e stampate migliaia c migliaia di pagine. 
A titolo di curiosità ci limiteremo a ricordare 
che il lavoro, la cui prima esecuzione risale al 
7 marzo 1824, giunse in Italia solamente il 18 
aprile del 1878. a Milano, per merito della So­
cietà del quartetto e sotto la direzione di Franco 
Faccio. Altre esecuzioni seguirono nel 1879 a 
Roma, direttore Ettore Pinelli. e quindi a Bo­
logna. direttori Luigi MancinelU e Giuseppe 
Martucci.

E' noto che fin da prima del 1816 Beethoven 
abbozzò alcuni temi ed episodi per questa Sin­
fonia: nel novembre del 1823. composta ad in­
tervalli più o meno lunghi, essa poteva dirsi 
terminata, eccetto il Finale con cori e la ne­
cessaria transizione all'introduzione di questi. 
L’idea di immettere l'elemento vocale venne 
probabilmente al musicista solo durante la com- 
posizione, poiché esistono appunti di una con­
clusione esclusivamente sinfonica. Ma l'Inno 
alla gioia di Friedrich Schiller già da tempo 
aveva tentato Beethoven e tracce della melo­
dia da lui poi prescelta se ne trovano in un 
Lied, su testo di Goethe, che è del 1810 e per­
sino nella Fantasia per pianoforte, orchestra e 
coro die è del 1800.

L'introduzione corale è preceduta da un reci­
tativo del basso per la cui effettuazione Beetho­

I Convegni Internazionali
Contemporáneamente allo svolgersi delle ma­

nifestazioni del Maggio Musicale Fioren­
tino, avranno luogo, come già è stato an­

nunziato. cinque Convegni che tendono a radu­
nare. complessivamente considerati, tutte quelle 
persone che del problema musicale si occupano 
sotto ogni suo aspetto: sia creativo che Orga­
nizzativo, che pratico. Naturalmente ogni Con­
vegno sarà dedicato ad una particolare visione 
di tale vastissimo argomento: il primo sarà di 
critica musicale internazionale, il secondo radu­
nerà i dirigenti di teatri d'opera, il terzo — or­
ganizzato per cura deliziar — accentrerà i de­
legati alle organizzazioni radiofoniche europee, 
al quarto converranno compositori, tecnici del 
suono e critici musicali cinematografici, il quin­
to infine avrà per denominazione sintetica e ge­
nerica La poesia musicata.

Il Convegno di « Critici musicali » italiani e 
stranieri ha per fine ultimo quello di creare un 
più vivo senso di collaborazione e di equilibrio 
nei rapporti tra critica musicale, cultura e pub­
blico. Onde meglio valorizzare questo comune in­
teresse. l'Ente Direttivo dei Convegni ha fissato 
— dopo consiglio di personalità particolarmente 
competenti in materia — due serie di argomenti 
che si riassumono sotto questi titoli:

La critica nella vita dello spirito e la critica 
nell'esercizio quotidiano.

Le singole suddivisioni sono le seguenti per 
il primo argomento: sulla critica nelle relazioni 
con la storia, il moderno concetto della critica, 
il problema dell'interpretazione. la trascrizione 
come fatto artistico, le origini della critica in 
Italia, la critica in Italia nel sec. XIX.

Per la seconda serie, i temi sono invece: Rap­
porti tra critica e pubblico, rapporti tra critica 
e imprese, il compito della critica nei giornali, 
sull'utilità e sulle conseguenze dei resoconti im­
mediati, le «Guide» per il pubblico, sulla cri­
tica delle trasmissioni per Radio, scuole di cri­
tica, cultura e critica.

Il secondo Convegno si svolgerà dal 9 al 
12 maggio, e riunirà 1 dirigenti di teatri d'opera 
convocati per la trattazione dei due temi: Po­
polarità dello spettacolo operistico ai tempi no­
stri e radiotrasmissione di opere dai teatri. Ma­
nifesta è l'attualità degli argomenti. Da un lato 
il problema dell'odierno spettacolo operistico di 
cui alcuni prevedono da tempo la decadenza a 
favore di altre estrinsecazioni musicali, altri in­
véce ne permangono irriducibili fautori e pro­
pugnatori; d'altrg lato il problema della tras­
missione d'opera dai teatri, che accomuna inte­
ressi di Enti ed imprese sia teatrali che radio­
foniche.

Proprio per questa ragione si è voluto che il 
terzo Convegno — quello dei delegati alle orga­
nizzazioni radiofoniche europee — interferisca 
parzialmente con il Convegno dei dirigenti di 
Teatro, sicché vi sarà una seduta cumulativa da 
cui è facile dedurre risulteranno decisioni ed 
atteggiamenti di importanza non solo nazionale. 
II Convegno radiofonico, che si inizierà ITI mag­
gio concludendosi il 15. presenta agli intervenuti 
un'interessantissima serie di quesiti, sia d'ordine 

ven ebbe dubbi ed incertezze senza fine Mol­
tissimi sono gli scritti che tentano risolvere il 
problema di questa prodigiosa e « paurosa » in­
novazione beethoveniana. Riteniamo però con­
vincente la considerazione che segue, del resto 
una delle più accettate e diffuse. Sfruttata, se 
non esaurita, attraverso la concezione sinfonica 
e strumentale la possibilità espressiva del suo 
sentire, soltanto alla voce il musicista poteva 
dare l'ultimo grido, la parola Anale, l'estrema 
conclusiva perorazione che concentrasse e su­
blimasse in un unico sforzo queU’intima gioia, 
quell'impulso interiore, quella esaltazione po­
tente e sfrenata ; soltanto alla voce, proprio per­
chè elemento insostituibilmente umano, fisico, 
terreno e di conseguenza pronto, vitale, vibrante.

Preceduta da un'esecuzione della Prima sin­
fonia, la Nona sarà riprodotta sotto la direzione 
del celeberrimo e grandissimo Felix Weingartner, 
il piu profondo interprete del capolavoro beetho- 
venianù. Collaboreranno a questa serata 1 com­
plessi dell'Orchestra Filarmonica e del Coro del­
l'Opera di Stato di Vienna, nonché i solisti Eli­
sabeth Schumann, Enid Szantho. Richard Mayr, 
e Andreas v. Roesler.

RENATO MARIANI.

strettamente tecnico che di ordine organizzativo 
ed esecutivo.

I punti principali ai quali si atterrà la discus­
sione sono: La musica lirica e sinfonica nella 
sua diffusione attraverso la Radio, musica radio­
genica. criteri di scelta e gusti del pubblico nei 
vari paesi, sviluppo della cultura musicale per 
effetto della radiodiffusione, le opere e composi­
zioni nuove e la radiodiffusione.

Hanno aderito al Convegno le principali na­
zioni europee.

Nei giorni del Convegno, che comprende la vi­
sita alla Stazione trasmittente della Stazione <1: 
Firenze, avranno luogo, la sera dell'undici mag­
gio, un concerto dell’Orchestra Filarmonica di 
Vienna e del Coro dell'Opera dì Stalo viennese, 
diretto da Felix Weingartner. con l'esecuzione 
della Nona sinfonia di Beethoven al Teatro Co­
munale Vittorio Emanueie dove, la sera 15 mag­
gio, sarà rappresentato VOrseolo di Pizzetti.

Il quarto Convegno deve dirsi indubbiamente 
il più nuovo in quanto ad organizzazione. Vi 
interverranno quei musicisti, quei tecnici del 
suono, quei critici musicali, la cui competenza 
si è particolarmente dedicala alla questione mu­
sicale del film sonoro e che hanno collaborato, 
sotto punto di vista creativo, produttivo, realiz- 
zativo e critico, alla effettuazione della pellicola 
musicale. La denominazione qualificativa ed in­
dicativa che compendia genericamente gli scopi 
del Convegno è: La musica nel film. Per tale 
riunione non sono stati fissati gli argomenti; 
ogni partecipante invitato (tutti scelti dalla li­
mitata categoria di personaUtà particolarmente 
autorevoli in materia e relativamente numerosi 
sia italiani che stranieri) presenterà una breve 
relazione sul tema preferito, che verrà poi defi­
nita durante i lavori del Convegno. Al quale con­
feriscono maggiore importanza le due sedute cine­
matografiche nelle quali, per la prima volta In 
Italia, verranno proiettate intere pellicole il cui 
commento musicale è dovuto a compositori quali 
Darius Milhaud, Kurt Weil, Arthur Honeg- 
ger. ecc. che, con tutta probabilità, presenzie­
ranno alla visione. Il Convegno cinematografico 
svolgerà i suoi lavori dal 28 al 31 maggio.

Infine l’ultimo Convegno, organizzato dal Sin­
dacato Professionisti e Artisti, tende a discu­
tere — sotto il titolo generico e complessivo La 
poesia musicata —• argomenti e questioni che 
interessano librettisti e compositori. Anche qui 
la discussione si atterrà ad argomenti di carat­
tere artistico, economico, sindacale, collabora­
tivo. Numerosissimo, anche per quest’ultimo ra­
duno. si prevede il numero degli invitati che. con­
vocati a Firenze i giorni 1 e 2 giugno, avranno 
modo di assistere alle ultime recite del Maggio 
Musicale Fiorentino.

I vari Convegni si svolgeranno alternativa- 
mente a Palazzo Vecchio e a Palazzo Riccardi 
Il 30 aprile, nel Salone dei Duecento, in Palazzo 
Vecchio, l’inaugurazione ufficiale di tutti 1 Con­
vegni e quella particolare del Convegno di Cri­
tica musicale.

Presiederanno rispettivamente i singoli Con­
vegni n. 2-3-4 l'on. Corrado Marchi, S. E. Gian­
carlo Vallarmi e il gr. uff. Luigi Freddi. Il primo 
e il quinto, con una certa probabilità, saranno 
presidenti S. E. Ettore Romagnoli, e S Ecc. F T 
Marinettl.
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IL «MOSE
Sono quattro atti e cantano la liberazione de­

gli ebrei per opera di Mosè dalla schiavitù 
dell'Egitto. H fatto è narrato dallo stesso 

Mosè nell'Esodo, che è uno dei suol cinque libri 
1 quali sono la fonte più antica e sicura della 
storia ebraica. Questo popolo abitava la terra di 
Gessen ad oriente delle bocche del Nilo. Era. 
venuto dall'«/ di là fin ebraico antico: eber. donde 
il nome di ebreo) del fiume Eufrate, e. cresciuto 
in potenza, era stato angariato in tutti i modi 
da Ramsete II. cosi da essere ridotto in mise­
revole schiavitù. Dio: suscitò Mosè, il saltato 
(tate acque, perché tosse il grande liberatore e 
quindi il grande legislatore del suo popolo. In 
compagnia di suo fratello Aronne egli si pre­
senta a Menefta I che era succeduto al padre 
Ramsete. e domanda l'autorizzazione di con­
durre 1 suoi ebrei ne! deserto che era dall'altra 
parte del Nilo. Di là avrebbero trovato scampo 
dai crudeli egiziani II faraone (era questo al­
lora il nome generico del re egiziani) Menefta 
per tutta risposta fa rendere più dura ancora la 
vita dei poveri schiavi. Allora Mosè, dotato di 
potere taumaturgico, minaccia e fa piombare su­
gli egiziani le terribili sette piaghe, e il Faraone 
spaventato concede la domandata licenza. Ma 
scaltramente la seguire il popolo nel suo esodo 
dai suoi soldati. Giunti al Mar Rosso. Mosè tocca 
colla sua verga prodigiosa le acque che si divi­
dono e lasciano facile e libero il guado. Quando 
gli ebrei sono passati, ecco che l'esercito del 
Faraone tenta lo stesso cammino, ma le acque 
si chiudono e travolgono nel loro flutti l'armata 
egiziana. Cosi in poche parole lo sfondo storico 
dal quale prima il Toltola । prendendo le mosse 
da ima tragedia de! Ringhieri) poi il De Jony 
e il Balocchi trassero il libretto pel Mogi del 
Rossini.

Perché l'opera, cosi come ora la si eseguisce, 
non corrisponde alla prima sua stesura. Il Tol­
tola aveva aggiunto alla trama storica un epi­
sodio di amore fra un’ebrea, che sarà poi in 
ultimo Anaide figlia di Maria sorella di Mosè. 
e Amenofl figlio del Faraone.

II melodramma era tagliato in tre atti, ma 
l'ultimo nella esecuzione si fondeva col secondo 
formando tuttavia un quadro separato. Il la­
vóro. che doveva eseguirsi al San Carlo di Na­
poli nella quaresima del 1813, andò in scena il 
5 marzo, e fu un trionfo pel grande pesarese 
per quanto la coreografia deU'ultimo finale su­
scitasse ilarità generale. La platea vedeva il 
mare elevato da cinque a sei piedi sopra la 
riva e dai palchetti si scorgevano i piccoli scu­
gnizzi che facevano aprire le acque al cenno 
di Mosè. Si rise tanto che nessuno pensò’ a fi­
schiare, ma al finale dell'opera nessuno badò. 
Nell'occasione della sua replica, nella quare­
sima dell'anno successivo, per dare miglior cam­
po alla decorazione e renderla di più felice im­
maginazione e riuscita, Rossini fece ritocchi al 
suo lavoro e vi aggiunse la celebre preghiera 
« Dal tuo stellato soglio » che suscitò i più ca­
lorosi e frenetici applausi. Fu un vero fanatismo. 
Eguale successo ebbe fuori di Napoli in tutta 
Italia ed all'estero.

Rossini intanto si era stabilito a Parigi dove 
mieteva allori sopra allori, e pensò ad un ri­
maneggiamento del silo Mosè, Affidò il libretto 
al De Jouly ed al Balocchi i quali fecero ag­
giunte e trasposizioni di scene, e il taglio dei 
nuovo lavoro fu ridotto a quattro alti. Aronne. 

’ il fratello di Mosè, fu chiamato Elisero, la mo­
glie del Faraone diventò Sinaide ed Osiride rap­
presentò il sacerdote di Iside.

Atto primo Gli ebrei piangono la schia­
vitù nella quale sono tenuti dagli egizi. Mosè, 
dopo averii rimproverati per la loro poca fede, 
dice di aver inviato il fratello Elisero al Fa­
raone perchè chiedesse la loro liberazione. In­
tanto Elisero ritorna ed annunzia la concessio­
ne del Faraone: improvvisamente appare in 
cielo un arcobaleno segno di alleanza fra Dio e 
il popolò. Una voce misteriosa invita Mosè ad 
andar a ricevere le Tavole della Legge, che 
quindi egli presenta agli ebrei i quali giurano di 
osservarle e consacrano a Dio 1 loro primoge­
niti. Segue un duetto vivace e passionale fra 
Amenofl il figlio dl Faraone e Anaide la figlia 
di Maria sorella di Mosè. Amenofl l ama perdu­
tamente, ma Anaide gli dice che lo deve la­
sciare per essere fedele al suo Dio: il figlio del 
Faraone ordina che tutti e per sempre gli ebrei 
gemeranno in cep|5i. Ma Mosè scuote la verga, 
il sole si oscura, scoppia il fulmine e un gran 
coro finale dice lo spavento che è nel cuore dl 
tutti.

Dl ROSSINI
Atto secondo. Galleria interna nella reggia di 

Faraone. La più profonda oscurità regna sulla 
scena. Il Faraone. Amenofl, sinaide e tutta la 
Corte si sentono oppressi da un profondo gelo. 
E' chiamato Mosè, e lo si scongiura di allonta­
nare tanta sciagura e solennemente il re gli 
giura la liberta del suo popolo. Mosè prega: 
scuote la verga, ed alle tenebre succede improv­
viso il più luminoso giorno. Gioia di tutti: oh. 
luce desiata! Il Faraone dà a Mosè e ad Eli­
sero lì permesso di recarsi con tutto il popolo 
nel deserto benché Amenofl, furioso per la per­
dita vicina di Anaide, cerchi di opporsi al de­
creto. Il re intanto offre al figlio Amenofl la 
mano d'una principessa assira. Questi, tutto 
in affanno, non osa svelare il suo cocente amo­
re che vede perduto, e alla madre Sinaide. la 
quale gli dice di conoscere la sua segreta pas­
sione e Io prega con tutto il suo slancio materno 
di assecondare il desiderio del padre, dice sol­
tanto che egli con lei andrà al tempio, e men­
tre il coro inneggia ad Iside ed alla festa nu­
ziale Amenofl urla al cielo tutto il suo dolore.

Atto terzo. Portico del tempio di Iside: in­
vocazióne alla Dea e danze. Mosè viene a ri­
chiedere la promessa del Faraone, ma Osiride 
vorrebbe che prima di lasciar Menili gli ebrei 
si prostrassero innanzi al Dio dell'Egitto. Un uffi- 
ziale egizio dice che il Nilo è tinto di sangue, 
che nuvoli di insetti rovinano i campi, dapper­
tutto è morte. Osiride impreca contro gli ebrei 
e Mosè, ma questi non si piega, agita la verga 
e si estinguono le are. Il Faraone, soggiogato da 
Osiride e furibondo, ordina che gli ebrei siano 
incatenati e condotti fuori delle mura di Meniti.

Alto quarto. Deserto. Veduta del Mar Rosso. 
Amenofl dichiara ad Anaide di esser disposto a 
lasciar anche il trono dell'Egitto purché essa 
accondiscenda ad essere sua sposa. Questa ri­
fiuta. Il figlio del Faraone annunzia agli ebrei 
che fra poco saranno circondati dalle milizie 
egizie e saranno fatti schiavi. Gli ebrei pregano 
con Mosè: «Dal tuo stellato soglio. Signor ti 
volgi a noi, pietà dei figli tuoi, del popol tuo 
pietà ». Quindi Mosè comanda al popolo di se­
guirlo pel mare che si divide per lasciar libero 
il passaggio. Gli egiziani cercano di inseguirli, 
ma sono travolti e inghiottiti dai flutti.

' i

Il Pontefice benedice la folla dalla Loggia di San Pietro.

L'opera cosi rifatta fu eseguita la sera del 26 
marzo 1827 all'Opera di Parigi. Il successo Iu 
tale un trionfo quale da tempo pon si era più 
avvezzi notare al grande teatro. Sulla sola sua. 
scena il 6 agosto 1838 raggiunse la centesima 
rappresentazione! il lavoro ebbe tutta la for­
tuna che meritava: fu eseguito in tutti i prin­
cipali teatri dell'Europa, ecl ora ancora, non 
ostante tanto radicale cambiamento di gusti e 
di indirizzi estetici, sa trovare le vie del cuore. 
Ne è prova l'esecuzione nella quaresima del 
1915 a Roma, sotto la direzione del Mascagni, 
che parve a non pochi una vera rivelazione.

Quella celebre esecuzione mi ricorda un trat­
to che rivela tutto l'affetto che Rossini aveva 
per la madre sua. Riferisce il Radiciotti nel 
suo monumentale studio sul grande Maestro, 
che la sua madre era morta da poche setti­
mane quando il Mosè si esegui a Parigi. 
Quando al calar del sipario il pubblico con fre­
netiche grida lo chiamò insistentemente al pro­
scenio. egli resistette fino a che non vi fu tra­
scinato dai coniugi Dabadie, due degli esecu­
tori, i quali poi narrano che mentre egli, con 
gli occhi molli di lagrime, s'inchinava per rin­
graziare la folla plaudente, mormorava fra sè: 
« Ma lei è morta! ».

Un cuore cosi tenero non poteva non sentire 
tutta la forza delle cosi dette posizioni musi­
cali drammatiche c liriche, e tutta la musica 
del Mosè ne è prova evidente. SI osservi per 
esempio come nel primo alto è sottolineata la 
apparizione delfarcobaleno, reietto che produ­
ce la voce misteriosa e la grandezza del coro che 
segue degli israeliti. Il piccolo duello fra Anaide 
e la madre, tutto dolcezza, fa vivo contrasto col 
finale pieno di forza, di colore e calore. Si 
osservi nel secondo atto revocazione mesàica 
alla luce; nel terzo il quartetto ad entrale suc­
cessive: «Mi manca la voce», e il coro che ne 
segue; nel quarto il duétto appassionato fra 
Amenofl e Anaide, la bella preghiera « Dal tuo 
stellato soglio ». dove la freschezza e la religiosità 
di ispirazione si uniscono ad una semplicità sor­
prendente che la rendono e mantengono popola­
rissima, ed il finale pittorescamente reso dall'or­
chestra che descrive l'uragano sul mare, la calma 
che a poco a poco ritorna, ed il bel canto solenne 
e mistico che è quasi sigillo di tutto il lavoro. 
Heine chiamò un giorno Rossini «sole d'Ita­
lia»; e sole fu e lo è ancora perchè diede luce 
e calore che sgorgavano naturalmente da un'a­
nima realmente musicale, e per la quale il 
mondo era musica. M. D. GIOCONDO FINO.
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CONCERTI SINFONICI
Quest* Burlesca sta, fra i lavori giovanili di 

Riccardo Strauss, tra la Sinfonia in fa mi­
nore che il Maestro, allora ventitreenne 

diresse col Preludio de I Maestri Cantori e con 
musiche di Glinka. di Weber e di Beethoven, in 
una serata di frenetiche acclamazioni, nel 1887, 
alla « Scala » di Milano, e il poema Dallltalia, 
pensato e abbozzato in un viaggio di ritorno dal 
nostro Paese, che lo aveva semplicemente affa­
scinato. Ed è questa terza opera, fra i lavori 
giovanili dell'autore della Salomé, quella che re­
ca i primi segni di ciò che sarà la musica di 
domani del musicista impetuoso e avvincente de­
stinato a suscitare tanto clamore d’entusiasmi e 
di discussioni non sempre serene: l'opera che 
fece dire al Maestro: «E' con questa che segno il 
primo passo verso la mia indipendenza ». Ver­
ranno poi il Macbeth, il Don Giovanni (la prima 
grande rivelazione). Morte e Trasfigurazione, il 
Tilt, ecc., e poi finalmente le opere che comple­
teranno la consacrazione del valore grande del 
musicista personalissimo, la cui opera d'arte, fu 
ben detto, potrà essere accolta, se si vuole, con 
riserva; potrà essere discussa, ma non negata 
poiché essa è.

Dalla prima Sinfonia in fa minore, ancora 
adagiantesi su gli antichi esempi, alla Burlesca 
non corre ancora, a dir vero, molto cammino. 
Nessuna in questa di quelle audacie turbanti, di 
quelle insane eccentricità che poi procacciarono 
al musicista la fama di sovvertitore, di icono­
clasta e. . chi più ne ha più ne metta, ma musica 
fatta di musica pura, come suol dirsi, e senza 
programma, ma già ricca, però, di quello spi­
rito arguto, di quella ironica scherzosità che 
saranno poi fra le prerogative pili schiette del 
maestro, quando, nelle ardenti colorazioni stru- 
mentistiche. nell'impeto sensuale dell’ispirazione, 
la risata proromperà in orchestra fra l’orgia più 
sfrenata dei suoni e dei ritmi.

Questa Burlesca non s’è a lungo indugiata — 
e ingiustamente, a nostro avviso — nei program­
mi dei concerti sinfonici. E’ presto scomparsa 
ed è stata presto dimenticata, e a farla impalli­
dire hanno forse, anzi certamente, contribuito 
le divampanti opere posteriori del Maestro. Ep­
pure. quanta freschezza e quanta giovinezza essa 
rivela ancora, nonostante gli annetti che le pe­
sano sulle spalle. E basterebbe questa constata­
zione per dirne il valore. Dairoriginalissimo ini­
zio, con l’entrata del tema proposto dai quattro 
timpani, .essa è tutto un susseguirsi di gaiezze 
eleganti, di commosse espressioni ora civettuole, 
ora rudi, di onde lievi e carezzose che non pos­
sono non sedurre e trascinare. Musica pura, ab­
biamo detto, musica senza programma, cioè, 
nella quale l’ascoltatore può inquadrare il sen­
timento che vuole. Verranno, poi, i poemi così 
detti a programma, fra i quali, subito dopo, il 
poema ispirato al Maestro dal suo soggiorno in 
Italia. Poemi a programma, diciamo, e non de­
scrittivi che sarebbero tutt'altra cosa. E a tal 
proposito mette i punti sugli « i » lo stesso Strauss 
quando, riferendosi al suo poema Dall'Italia, av­
vertiva: «Per l’inintelllgenza ed incapacità a 
giudicare, buona parte dei critici odierni ed una 
gran parte del pubblico si lasciano ingannare 
dalie esteriorità forse abbaglianti, ma di secon­
daria importanza, del mio lavoro e non afferrano 
così il suo vero significato. Questo consiste in 
sentimenti suscitati dalla vista delle bellezze na­
turali di Roma e di Napoli, quali mi sono rima­
ste scolpite nel cuore, non in descrizioni più o 
meno pittoriche delle stesse. E’ davvero risibile 
che un moderno compositore, al quale 1 classici 
e particolarmente l'ultimo Beethoven, Wagner e 
Liszt sono guida e maestri, abbia a scrivere un 
lavoro che dura circa tre quarti d'ora per voler 
fare semplicemente e unicamente della descri­
zione musicale e far sfoggio d’una sia pure 
scintillante strumentazione, di cui oggigiorno 
ogni studente di conservatorio è capace. La no­
stra arte è e vuol essere espressione ». Così come 
Beethoven ne la Pastorale non ha inteso descri­
vere il paesaggio, ma ripetere con la voce divina 
della sua anima i sentimenti che la campagna 
suscitava nel suo intimo.

Tornando alla Burlesca, non sappiamo se essa 
abbia preceduto o sia venuta dopo la famosa 
lettera che Riccardo Strauss, giovanissimo, scri­
veva aU’amico Thuille, alla dimane dell’audizio­
ne del Sigfrido. E' un curioso documento che 
vai la spesa di esumare: «Questo Sigfrido è 
un'opera noiosa, brutta, disordinata, senza al­
cuna traccia di melodia. Gli ottoni eseguiscono 
passi propri degli archi. Gli accordi, se purè 
meritano ancora questo nome, straziano l’orec­

chio. Il principio del terzo atto è lutto un bac­
cano Infernale da non si dire. Non trovo infine 
le parole per spiegarti meglio quanto sia orri­
bile questa musica ». Ma è proprio l’autore della 
Salomé e delVElettra. dove trionfano le disso­
nanze più esasperanti — chiederaiuio t lettori. — 
è proprio colui che fu detto il più audace degli 
sconvolgitori che potè scrivere tali parole?

La conversione del secondo Riccardo ali'arte 
del primo grande e sdegnoso Riccardo sarebbe 
avvenuta dopo rincontro del Maestro col Ritter. 
E. pronubi della conversione, sarebbero stati il 
Tristano, prima disprezzatissimo, e I Maestri 
cantori. Ma. divenendo ammiratore di Wagner, 
ne seguì l’orma Riccardo Strauss? Sono stati in 
errore quelli che l'hanno affermato. Egli non 
voile essere che Riccardo Strauss. E la fortuna 
arrise a lui più facilmente di come non arrise 
al Grande di Lipsia. La sua arte sensuale e 
abbacinante, nuotante nell'orgia del suono e de! 
ritmo stordì, abbagliò le folle che lo seguirono

Il concerto Erede
Alberto Erede, nato a Genova nel 1908. ha 

studiato pianoforte, violoncello e composi­
zione al R. Conservatorio Verdi di Milano 

ove si è diplomato.
Nella primavera del 1929 partecipò a Basilea 

ai Corsi di direzione d'orchestra del M” Félix 
Weingartner che gli rilasciò un magnifico atte­
stato di lode e lo fece dirigere nei tre concerti 
finali del corso, dove ottenne il primo successo 
di pubblico e di critica.

Nel giugno 1930 diresse con molto successo un 
concerto all'Augusteo di Roma, poi negli anni 
successivi alcune stagioni liriche in Italia e in 
Olanda.

Dal marzo 1934 in poi collaborò col Maestro 
Fritz Busch. quale suo diretto concertatore, sia 
nel « Festival Mozartiano » di Glyndebourne 
iInghilterra) che nella stagione di opera tedesca 
a Buenos Aires, al Teatro Colon.

Recentemente Alberto Erede ha curato la con­
certazione orchestrale della Tetralogia di Wag­
ner al Teatro Regio di Torino, dl cui diresse 
tre interi cicli con vivo successo.

Il programma del concerto che Erede dirige 
Venèrdi sera nell'auditorio di Roma comprende, 
oltre composizioni notissime quali la sinfonia 
de II barbiere di Siviglia di Rossini e II viaggio 
di Sigfrido sul Reno da II crepuscolo degli Dei 
di Wagner, una sinfonia di Mozart quasi scono­
sciuta in Italia, la Linzer Sinfonie e la Burlesca 
di Strauss in cui la parte del solista è affidati 
al valoroso pianista Willy Piel, giovane con­
certista dotato di personali qualità musicali e di 
rivelanti doti interpretative.

Nella sinfonia di Mozart, che costituisce — 
diremo così — il nucleo centrale deU’interes-

Le coperti«« felli «Uri.

— i dissidenti che. a poco a poco, si diradarono 
non contano — con la frenesia dell'ebbrezza eh» 
suscitava. Furono, in un attimo, il trionfo, il de­
lirio, la celebrità. E, spavalda, superba, impetuo­
samente ribelle e conscia delle sue forze di sedu­
tone. I arte di Riccardo Strauss piantò dovunque 
il vessillo della vittoria. Oggi c'è qualcuno e piu 
ai qualcuno che La proclama superata

Anche il Maestro lo seppi? e lo notò sorridendo 
agli amici: «Io che nei miei primi anni giova­
nili sono stato considerato come un temerario, 
come il più sventato degli avveniristi, mi trovo 
oggidì relegato nella retroguardia e giudicato 
come un codino». Ma il Maestro, affermando ciò 
sorrideva perché forse pensava che se la moda è 
volubile e passeggera. l'Arte non conosce le in­
giurie del tempo. Perchè, innegabilmente. Ric­
cardo Strauss ha fatto dell’Arte che, nonostante 
il voluto superamento, è tuttora possentemente 
viva. Come quella del primo, più grande, certa­
mente, e sdegnoso Riccardo. n. a.

sante programma, è da 
notarsi una stretta pa­
rentela con la musica di 
Haydn. La stessa fre­
schezza d'idee e la stes­
sa maniera dl svolgi­
mento tematico. L'audi­
zione di questa sinfonia 
è piacevolissima e ripo­
sante.

Il viaggio di Sigfrido 
sul Reno è precisamen­
te la chiusa del prologo 
del Crepuscolo degli Dei 
(scena d'amore e d'ad­
dio tra Sigfrido e Bru­
nilde) e l’intermezzo tra 
il prologo ed il primo 
atto.

Dopo un eco del tema 
Pienirta Willy Piel

_ _— — ------ del destino, un canto
dolce dei violoncelli accenna al nascere del 
giorno: sode il tema eroico di Sigfrido e il mo-
tivo di Brunilde che da questo punto in poi si 
unisce a caratterizzare la sua figura tenera ed 
entusiasta. Il fanciullo della foresta, ardente del 
desiderio d'amore, è diventato un eroe avido 
di avventura ed una dolce femminilità spira or­
mai dalla donna altra volta intangibile e divina. 
Ai due temi si aggiunge il tema gioioso del 
viaggio, i cui briosi accordi accompagnano la 
partenza di Sigfrido, salutato da Brunilde.

La frase appassionata di Brunilde si perde 
come in un lamento della viola, mentre il corno 
squilla la fanfara dell'eroe. Al suo passaggio in­
vano s'oppongono le fiamme ed 11 tema del fuoco 
cerca invano di vincere il clamore della fanfara. 
Protetto dall'elmo magico, Sigfrido giunge al 
Reno. Risuona li canto delle Ondine mentre gli 
archi concitati imitano il fluitare delle onde 
contro il navicello che le fende arditamente.

Echeggia il tema dell’oro del Reno, poi quello 
della spada squilla guerriero e chiama 1 Nibe­
lunghi alla riva. Così Sigfrido giunge alla Corte 
del re Gunther.

Della Burlesca di Strauss e della suite da 
La Pisanella di Pizzetti, di cui vengono eseguiti 
tre dei cinque pezzi dl cui essa è composta, si 
parla ampiamente in altra parte di questo gior­
nale.

Ci limitiamo quindi a dedicare qualche breve 
parola sulla sempre meravigliosa sinfonia de II 
barbiere di Siviglia.

La sinfonia originale del Barbiere era scritta, 
secondo il belga Edmondo Michette amico in­
timo di Rossini, su motivi popolari spagnuoli. 
dati al maestro dal tenore Garcia, ma andò per­
duta quasi subito e venne sostituita con quella 
dell'Aureliano in Paimira (1813) che già nel 
1815 era stata trasportata nell'Elisabetta regina 
d'Inghilterra. Oggi essa appare cosi indovinata 
nel suo terzo adattamento, e s'addice cosi bene 
al soggetto per U suo carattere spigliato c gio­
coso (i soggetti delle due opere precedenti erano 
invece seri) che riuscirebbe vano e dannoso qua­
lunque tentativo di toglierla. La forma e Io stile 
presentano le caratteristiche impronte del tipo 
rossiniano, tipo che solo nella sinfonia del Gu­
glielmo Teli doveva subire sostanziali modifica­
zioni. A titolo di semplice curiosità ricorderemo 
la somiglianza dell’inizio dell'Andante con un 
tema della Sinfonia della Vestale di Spontini.



14 RADIOCORRIERE

RITRATTI
QUASI 

VERI I De Filippo
IDe Filippo sono tre e uno. (Fors'anche per 

questo raggiungono spesso la perfezione).
Edoardo. Poppino, Titina usano regalare al 

pubblico innamorato una loro fotografìa di grup­
po. nella quale 1 due fratelli bilanciano, l’uno a 
destra e l'altro a sinistra, il sorriso della sorella, 
che è nel mezzo. Una specie di saliera. Gruppo 
familiare onesto, fotografia alquanto provincia­
lotta, simpallcona, che essi distribuiscono a pro­
fusione, firmandola ognuno col proprio nome, 
agli spettatori ammirati. Fotografia borghese, 
che non ha niente che vedere colia loro arte, ari­
stocratica e difficile. Nè il pubblico potrà mai 
intuire, guardando queste tre brave persone in 
posa dinanzi all’obiettivo del fotografo per fa­
miglia, la « prima qualità » della merce, la na­
tura non comune cioè dei personaggi in questio­
ne, i quali hanno appunto questo di buono, che 
sono rimasti, nonostante il successo e i diti­
rambi, tre cari «guaglioni».

Edoardo, è alto, magro, olivastro. Una grazia 
curiosa, una raffinatezza ignota a lui medesimo, 
un che di mansueto, di grave ne ingentiliscono i 
tratti. Peppino è piuttosto basso, pallido, irre­
quieto. Un naso a schizzo fra due occhi fermi, 
che bucano. Titina è tonda, bionda, serena. Il 
segno degli anni ne Immalinconisce la bontà 
con un che di spaurito, di schivo negli atteggia­
menti e nello sguardo.

Edoardo, uomo. Interessa assai meno di Pep­
pino. Titina, donna, non interessa nessuno. Se­
nonchè il primo ha qualità misteriosissime e 
profonde, radici sepolte in una sensibuità che 
per destarsi ha bisogno del tepore del palco­
scenico. della luce delle ribalte, dell'odore delle 
scene, del flato del pubblico. Animale di razza. 
Conoscete la sua voce? Fumosa, sotterranea, ma­
lata. Non ho mai interrogato un sonnàmbulo, 
ma penso che debba parlare così. Ora quella 
voce acquista in scena vibrazioni, echi, aloni 
nuovi, struggenti, che non ti sai spiegare. E 
così il suo volto. Egli recita spesso senza l’ausi­
lio del trucco, e pur non avendo maschera risen­
tita, aborrendo le smorfie artificiose, mantenen­
dosi fedele a una linea di naturale compostezza, 
il suo volto assume espressioni di rara bellezza. 
E' l'anima, che ora gii illumina il pallore delle 
gote scavate, ora gli scoppia negli occhi, ora lo 
lascia vuoto, smemorato, senza vita.

Il gioco di Peppino è invece più evidente. Dr 
fronte alla spiritualità del fratello, la sua ma­

niera. il più delle volte 
sbarazzina e farsesca, 
ottiene effetti teatrali 
clamorosi, ma assai me­
no rari. La sua arte ha 
più risalto quanto piu 
enigmatico e raffinato 
gli si contrappone il 
fratello. Sono due stru­
menti di natura oppo­
sta, il piu e il meno, 
e l'uno è spesso il 
commento burlesco — 
in jazz — della frase 
accorata dell 'altro. 
Peppino, come entra 
in scena, ha il pub­
blico dalla sua, an­
che se non ha niente 
da dire. Avverti in lui 
il comico nato e lo 
senti anche se gli par­
li fuori del palcosce­
nico. per quel suo 
personalissimo modo 
di non star mai fer­
mo, di sottolineare le 
tue parole, di impun­
tarsi negli interroga­
tivi, di fìggerti gli 
occhi in fronte e il 
naso, che pare che 
voglia forare. Edoardo 
no. Edoardo entra in 
scena quasi sempre i- 
nosservato e per molte 
battute non lo noti. Il 
suo fascino si sprigio­
na a poco a poco, per 
virtù di clementi im­
ponderabili. sfumati. Se vai a trovarlo in ca­
merino t'accoglierà seduto dinanzi allo spec­
chio. affranto. S'accarezza lentamente 1 capelli, 
guarda altrove, assorto. La sua anima è pena. 
E la sua arte anche.

Titilla sta fra i due col suo sorriso rappacì- 
ficatore. Ma sa cogliere in Edoardo i frutti amari 
per poterne piangere, mentre le lepidezze e gli 
sberleffi di Peppino trovano in lei, quasi sempre, 
cembali per il rimbalzo chiassoso.

Sono tre e uno, e il loro pregio maggiore è 
proprio d'aver saputo sintetizzare in unità le 
ricche e disparate qualità di ognuno.

Non si possono sentire senza pensare ad un'or­
chestra in cui tutte le voci si fondono in una 
sola frase. Ma quando ti sembra ad esempio che 
Edoardo sìa il violoncello, Peppino la tromba e 
Titina la viola, ecco d’un tratto il primo pas­

Peppino, Titina ed Edoardo De Filippo.

sare sui toni del contrabbasso, il secondo del 
violino e la donna virgolare il discorso con strap­
pi di trombetta. Un attimo, e tutto sarà rove­
sciato daccapo. Ora è Titina ciré sabbandona 
alle languide scivolate del clarino. Peppino con­
trassegna coi sospiri del trombone ed Ec '-Mo c 
tutto un fremente galoppante crescendo u.. tim­
pani.

Non me li so figurare recitare da soli, non sono 
Capace di immaginarmeli uno di qua e '.J ro di 
là. Un De Filippo senza gli altri due ci farebbe 
forse l’impressione di quelle malinconiche e sto­
nate trombe di quartiere, che suonano a sera nei 
silenzi delle caserme vuote. Portavoce ridicole e 
strazianti della nostalgia dei consegnati.

EUGENIO BERTUETTI.
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L alla partecipazione di Irma Gramática a 
questo primaverile scorcio di stagione dram­
matica. ha fatto si che Casa di Bambola 

preceda al microfono il poema Peer Gynt, di 
Enrico Ibsen.

Da troppo tempo il teatro del (/rande comme­
diografo norvegese è assente dal pubblico, e si 
può dire che la nuova generazione quasi lo 
ignori La radio ne diffonderà i capolavori nel 
suo program ina di alta cultura teatrale, con quei 
rifacimenti che megliosi prestano a rendere viva 
e perenne la grande poetica umana dello scrit­
tore. senza eternare quel poco che di fallace si 
può trovarvi.

Enrico Ibsen, alle sue grandi doli, aggiunse 
quella di amare l'Italia con affetto sviscerato: 
se la Norvegia fu la sua patria, l'Italia fu la sua 
fonte. Non che all'Italia chiedesse ispirazione: 
le sue opere sono e restano eminentemente nor­
diche. nella concezione e nella finalità. Ma in 
Italia trovava il sole, la luce, la dolcezza dei 
colori, la serenità del pensiero e forse la Otti­
mistica volontà di fare, lui che appari un gran 
pessimista e forse non lo fu.

Stremalo dalle lotte combattute con la critica 
e coi pubblico. ma appoggialo dal suo Governo, 
Ibsen venne in Italia la prima vòlta nel 1864: 
vid'' Trieste e Venezia. Roma e Napoli, Amalii 
e Casamicciola. Ci ritornò poi tutte le. volte che 
potè. A Napoli, nacque la commedia Gli Spet­
tri. Ad Amalfi. Casa di bambola. A Casamicciola, 
Peer Gynt, il poema deU'uomo in cerca di se 
stesso e continuamente in perdita di Se stesso, 
fino al gran ritorno all'amor puro della giovi­
nezza, al bacio supremo di Solveig. Ad Aricela. 
vicino a Roma, il Brand. E. piu tardi, moltissi­
me pagine del Piccolo Eyolf e di quel Gian Ga­
briele Borkmann che è forse la più massiccia c 
quadrata costruzione del suo spirito.

La caratteristica del teatro iiseniano è che si 
può interpretarlo con le più opposte considera- 
zioni filosofiche. Mai, forse, personaggi e senti­
menti si prestarono tanto a diverse, compren­
sioni e, quindi, a stranissime de formazioni. Uno 
dei personaggi principali di Ibsen è Osvaldo. ut 
figl'u io che sconta con una fatale malattia i tra­
scorsi del padre. Osvaldo non è che la causa 
materiale del dramma materno: per il quale c 
stato scritto il mirabile dramma. Perché, insom­
ma . la pena del figliolo malato ci impietosisce : 
ma la vera tragedia è quella di sua madre, che. 
materna al più alto grado, se lo vede strappai 
da una fatalità più forte delle sue cure, dei suoi 
sacrifici. deU'amor suo, E quasi si sente complice 
con le sregolatezze del padre, per il solo fatto di 
esserne stata la moglie.

Orbene, quanti attori, per la smania dì fars7 
un finale teatrale, con gli effetti del veleno e del 
male ereditario, hanno sfasato Za commedia fa­

Uisegno per ¡1 « Romolo " di Giorgio De Chirico

cendone protagonista Osvaldo. anziché la si­
gnora Alving! Ci volle, da noi. Eleonora Duse, 
la grande giustiziera dell'arte e dei suoi pec­
cati. ver ristabilire almeno parzial-uérte la pe- 
rità. Ma ancor oggi manca il grande all ore che 
dia ai pubblico un Osvaldo semplice e ierribil- 
mente pacato, senza contorsioni orripilanti.

Anche per Casa di bambola, occorrono alcun: 
riserve circa i principii morali dell'autore e di 
personaggio di Nora. Nora, come è noto, è una 
squisita creatura semplicissima, infantile, istin­
tiva. impulsiva, una mammina-giocattolo, una 
sposa innamoratissima ma tuttora bimba, una 
bambola che ha delle bambolinn attorno a sé. h 
suo amore per il marito è supremo, assoluto, 
adorante, qualcosa di religioso- e di fanatico ir ■ 
siem" Dal canto suo Helmer la considera. ap­
punto, una bimba-donna, e la chiama coi nomi

vezzeggiami di uctx’Lino, usignoletto. lod netta, 
pass trottino...

Ciò premesso, qualunque azione Compia Nora, 
in seguito agli avvenimenti, non può e non deve 
esser considerata alla stregua di « un principio 
morale», come se Nora fosse una femminista, 
una cerebrale della emancipazione femminile, e 
via di seguito. In questo errore caddero molti. 
Perfino il concetto, attribuito al Poeta, e al per­
sonaggio, della eguaglianza di livello fra moglie 
e marito nel matrimonio, 
è assolutamente fuori 
posto, inesistente, arbi­
trario. Questa piccola 
Nora, che mangia le ca­
ramelle di nascosto, che 
dice piccole bugie da col­
legiale. che salta e gio­
ca coi bimbi come una 
bimba, che non ha un 
pensiero profondo, che 
ha un’intelligenza appe­
na mediocre, che non 
vede a un palmo di na­
so più in là del suo cer­
vellino, che non capisce 
il valore di una firma 
falsa, che ignora tutto 
della legge, che dalla 
legge Si aspetta la com­
prensione delle inten­
zioni, non l'esame de 
fatti, come potrebbe nu­
trire ideologie esaspe­
rate di emancipazione, 
di eguaglianza nel ma­
trimonio, di critica del 
matrimonio?

Le sue idee sono ele­
mentari: commettere un 
fallo per amo:’ di coloro aprile sara trasmessa la tradizionale celebrazione del Calendimaggio.

che si amano non è delitto. Ragiona mento illo­
gico, ma umanissimo, istintivo. E quando le si 
dimostra che, sia pure per la salute del marito, 
per la pace del padre, per il bene di tutti, ha 
commesso il reato inconsapevole di apporre una. 
firma falsa sotto alle cambiali: quando il ricatto 
minaccia di travolgerla in uno scandalo per falso; 
quando la tempesta sta per cadere sulla sua casa 
tranquilla, ella, con puerile istinto e immensa 
innocenza, crede che avverrà il miracolo: che 
suo marito, cioè, per gratitudine .assumerà egli 
stesso la responsabilità di quel falso. giacché il 
matrimonio fonde il marito e la moglie in una 
sola personalità di bene e di male.

Il miracolo non avviene. Il marito rimprovera 
aspramente Nora. La Impuntisce, la mortifica, ti­
fa comprendere che i suoi istinti possono dive­
nir pericolosi per i figlioli. Nora, ferita a morie 
da. questa che le sembra orribile incomprensione 
e ingratitudine, vuol esiliarsi, lasciar la casa, per 
meditare, per risolvere in solitudine i problemi 
ora intravisti. Tornerà, un giorno, se e quando 
fra lei e il marito si sarà verificato il miracolo 
di quella comprensione totalitaria che forma le 
basi di uh vero, matrimonio. E cosi, amaramente, 
si concluderebbe l'azione, se la maternità non 
agisse con opportuno freno, stabilendo un tempo 
d'arresto. Il finale, più o meno variato nelle di­
verse edizioni, non varia l'eternità del carattere 
di Nora che è di cristallina potenza.

CASALBA
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So di toccare un argomento pericoloso; quello 
dei rumori più, o meno inutili; e so di andare 
diritto a battere il capo contro una osserva­

zione preliminare inevitabile; < Fra i rumori più 
inutili ci sono anche i suoi discorsi, sicché faccia 
silenzio e sia finita ». Ecco; quando si ha da 
battere il capo in una cantonata è meglio batter­
celo da sè, e cosi ho fatto io. Ma l’osservazione è 
troppo facile; e chi mi ascolta alla radio è 
troppo gentile per dirmi di queste cose; magari 
le pensa; e se mai, me le scrinerà. E io rispondo 
in anticipo.

Sia di fatto che col regime del silenzio impo­
sto ai conducenti di veicoli muniti di strumenti 
ad aria come cornette e sirene, o a percus­
sione come campanelli, accadono per le strade 
meno incidenti che col regime del fracasso lace­
rante e rimbombante. La cosa non è sorpren­
dente, perchè è naturale che non facendo asse­
gnamento sui segnali sonori ciascuno stia più 
attento a quello che fa; il veicolista rallenta 
agli incroci, e modera gli inseguimenti, il ci­
clista riga più diritto, e il pedone pensa ai casi 
suoi prima di attraversare una strada.

Se mai. è sorprendente un'altra cosa; che 
si sia finito, anziché cominciato, col fare questo 
esperimento e questa riflessione.

Tanto è vero, che le cose più semplici sono 
sempre le più difficili o le più lunghe a otte­
nere dalla sbadataggine e dalla passività abitu­
dinaria E fra le più semplici e le più difficili 
c’è anche <o c'era) la disciplina stradale, e rn 
generale la disciplina; perchè per la strada ac­
cadeva quel che accade in tante altre circostanze 
della vita.

L’esistenza è tutta una questione dì circola­
zione; da quella del sangue a quella della mo­
neta, e, tutto ben considerato, non si fa nitro 
che cercare il modo di regolarla in tutti i campi. 
1 vizi stradali sono i vizi comuni; tagliare lu 
strada, inseguire per oltrepassare, incrociare al­
l'impazzata. e affollarsi in sei dove non può pas­
sare che uno; cambiare la mano; e fare a chi 
più strilla.

Questa faccenda della mano è quella che ha 
preoccupato sempre i moralisti, i quali hanno 
identificato la destra con la diritta via, che è

CIRCOLAZIONE
la via della ragione e del buon senso, e anche 
della sicurezza personale e collettiva.

Al tempo delle assemblee politiche e dei co­
mizi accadevano continuamente ingorghi; e non 
c'era questione che non fosse bloccata dalla per­
suasione che tutti avevano di aver ragione, e 
di potersela fare, strillando ciascuno più forte 
del suo vicino: ma poi, quando si trattava di 
andare avanti e di risolvere, o nessuno si muo­
veva più o nessuno sapeva decidersi ad andare 
a destra o a sinistra. Un bel giorno qualcuno in 
Italia capì che bisognava andare a destra, e 
decise per tutti di andare a destra, in politica 
prima, e per le strade poi; e ci si accorse subito 
a Rivoluzione compiuta che le cose andavano

IL SOGNO DI MARIO
(Inunindn Ma ri nel ti).

Mariù reclina il capo; 
s'assopisce...
Passa il passato; 
favole di dame inanellate, 
rudi guerrieri, fate, 
castelli truci e paggi innamorati: 
galoppar di cavalli, 
sfide, tornei, tenzoni, 
mille trofei fiammanti.
Jl presente; fanfare, 
urlio di folle acclamanti, 
ronzìi d'ali nei cieli 
e popoli marcianti. 
Rombare di motori 
in terra, in mare; 
opifìci sonori. 
Campane a gloria, 
sìbili di sirene; 
la nuova Storia.
E canti e canti, 
d'amore e di battaglia, 
ànsiti sulla terra che germoglia; 
sulla terra d'Italia. 
Macchine, uomini, 
acciaio e genio, 
vibrano, si muovono 
Si rassodano i muscoli, 
si temprano le armi 
Martelli, crolli, fracasso; 
son bicocche che cadono, 
son palazzi che sorgono, 
e strade e campi 
tra i bagliori, tra i lampi 
dell'acciaio che morde, 
scandaglia, crea, 
isana, asciuga, 

disseppeliscc e foggia.
La vecchia storia si rinnova.
Cade la breccia 
tra passato e presente: 
forte canto s'intreccia, 
e raggiunge il futuro, 
lo doma, lo sorpassa. 
L'Universo risuona 
aspro ed audace. 
L’Eternità sorride, 
si alimenta la face, 
non d’olio, ma di sangue, 
italico, purissimo.
L’etere, saturo di gloria, 
benedice la Storia.
E’ primavera; 
la bimba condannata 
sogna, risogna, canta: 
la Radio la conduce sul cammino 
che le assegnò il destino.
Anele di bellezza. 
Tra i lampi dei fucili, 
Schiere primaverili 
cantano Giovinezza 
Squillano le campane, 
sbocciano i fiori. 
Battito eroico d’ale .. 
Intonano i motori 
un inno trionfale.

NANA VIDALI.

molto meglio da noi che altrove: come ci si ac­
corge ora che meno si strilla e più si conclude, 
meno si strombetta e meglio si cammina.

Non dico che sia facile stabilire il regime del 
silenzio nelle questioni di famiglia, e persuadere 
la moglie che può avere ragione più facilmente 
stando zitta che discutendo; ma spesso anche in 
casa si verificano degli ingorghi, perché lutti 
vogliono aver ragione, e fra suoceri, coniugi e 
ragazzi fanno a chi strilla di più, finché non 
viene quaicuno a ristabilire la circolazione si­
lenziosa io quasi) delle controversie domestiche.

In amore è ormai consigliabile, per mille­
nana esperienza, tenere la destra; che è quella 
del matrimonio legittimo e regolare, a prefe­
renza di qualunque altro legame che si chiama 
precisamente « dalla mano sinistra».

In affari capisco che se non si corre più del 
compagno si rischia di arrivare sempre tardi 
e non combinarne uno; ma anche qui è possi­
bile e raccomandabile tenere la diritta via. per­
chè tutto sommato le vie torte portano più facil­
mente alla malora che alla fortuna.

E poi ci sono le belle arti e le belle lettere: 
e anche qui la soppressione delle strombet tatare 
■potrebbe agevolare la circolazione delle belle 
idee; e tenere un po' al passo tante esibizioni 
fragorose di chi vuole la strada tutta per sè.

La più grave fra tutte le questioni di cir­
colazione è quella della moneta la quale è di 
competenza particolare del Ministro delle fi­
nanze e del tesoro che è la persona meno 
invidiabile che ci sia. Ma di questa non ho 
nessuna competenza per parlarne, perchè sono 
rimasto in questa materia al punto di un mio 
parente prossimo, che fece una volta questa ri­
flessione; «Non deve essere vero che le monete 
circolino; se circolassero davvero, quando se ne 
vanno dovrebbero ritornare al punto di par­
tenza; invece quando spendo le mie, non c’è 
caso che me ne ritorni una! ». E' chiaro che 
con questo concetto non posso aspirare a rego­
lare la circolazione monetaria del mio paese; e 
questa è una grande fortuna per il mio paese.

La strada, di città o 
di campagna, è la più 
grande maestra di sag­
gezza e di buon senso 
che ci sia ; e gli inglesi 
chiamano l’uomo della 
strada quello che giu­
dica le cose col buon 
senso un po’ grossola­
no, ma sano e disinte­
ressato della media in­
telligenza e della me­
dia convenienza. Cer­
tamente l’uomo della 
strada non fa una vita 
molto comoda, nelle 
strade urbane moder­
ne. se non bada atten­
tamente a quello che 
fa; ma se si salva dai 
pericoli é certo l’uomo 
che vede le cose più 
spassionatamente; e 
può giudicarle più e- 
quamente.

MARIO FERRIGNI.
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U | consigliamo 
W I di ascoltare...

Enrico A, Butti poeta
(Conversazione di

Enrico A. Butti mi aveva scritto da Milano: 
«Sarò a Roma in ottobre. Achille Vitti 
rappresenterà al teatro Valle un dramma 

in tre atti. Paolo Ermoli, che io ho scritto nei- 
Testate in collaborazione col mio amico Ce­
sare Hanaà E' la nostra seconda opera 
drammatica. La prima. II frutto amaro, ebbe 
ingiustamente cattiva sorte. Speriamo in que­
sta seconda che aspira, secondo me, ad 
un'elevazione artistica e spirituale dell'arte 
drammatica". Erano, a teatro, tempi difficili. 
Un pubblico impreparato seguiva, prendendoli 
a ridere, 1 più ardui e più nobili tentativi d'un 
teatro che andasse oltre la sua situazione sce­
nica e la sua vicenda drammatica. Achille Vitti, 
attore ch’era allora con la più animosa avan­
guardia, non riusciva ad imporre, al teatro 
Valle, L’anitra selvatica, che il pubblico romano 
seppelliva in un coro di urli, di fischi e d'ani­
maleschi schiamazzi. Ma il Vitti, con una reale 
potenza d'interpretazione, riusciva ad imporre 
alla folla, abituata alle Dorè e alle Fedore, la 
tetra bellezza tragica delia Potenza delle te­
nebre. Cosi se Butti e noi temevamo per il 
Paolo Ermoli il pubblico che aveva deriso Enrico 
Ibsen. speravamo tuttavia nel pubblico che s'era 
lasciato soggiogare da Leone Tolstoi. Vitti spe­
rava. Butti palpitava. E noi, fidando nell'attore, 
confortavamo lo scrittore.

Butti era già ammalato. Cera giunto a Roma 
non ancora trentenne, col suo volto magro ed 
ascetico dai grandi occhi melanconici e luminosi 
in quel suo pallore fatto ancora più grande dalla 
sua barba nera. Lo dicevano malato di petto. 
Ma non tossiva. Aveva appena una voce un po 
velata e la paura delle correnti d'aria. La sua 
elegante figura esile e slanciata, chiusa iu abiti 
di signorile buon gusto, aveva a Roma rac­
colto vive simpatie. Aveva subito preso posto 
nei caffè letterari. Volentieri taciturno, ascol­
tava molto, disegnando, con la matita, sul 
marmo dei tavolini. Poiché aveva talenti vari. 
Giovanissimo era stato avviato dal padre agli 
studi matematici: e vi riusciva. Lo aveva anche 
tentato la pittura o, almeno, il disegno. Già 
possedeva, nella sua elegante casa di via Cap­
puccio a Milano, quella piccola e preziosa 
pinacoteca da cui nei suoi ultimi anni egli si 
staccò, con gran dolore, quando i bei quadri 
dei pittori lombardi e romantici delTOttocento 
dovettero ad uno ad uno sostituire, per la vita 
dello scrittore malato e che non poteva più 
lavorare, 1 « diritti d'autore » che venivano a 
mancare sia perchè gli sbandati ed erranti 
comici italiani facilmente dimenticano, e sia 
perchè sul nostri palcoscenici il teatro di E. A. 
Butti era stato più tollerato che amato.

Il Paolo Ermoli raccoglieva, dopo il Frutto 
amaro ed il Vortice, tutte le speranze di Butti. 
Dopo il suo romanzo L’Anima e prima di quella 
sua opera austera e nobilissima che ebbe per 
titolo L’incantesimo, Butti aveva scritto un rac­
conto di poco più che centocinquanta pagine 
intitolato: Vn vittorioso: Da questo breve rac­
conto egli e l'Hanau avevano derivato 1 tre 
atti del Paolo Ermoli. E Butti sperava. Gli pa­
reva che il dramma, pur rimanendo nei severi 
confini d'uno studio di psicologia senza leg­
giadrie dialogiche o superstrutture teatrali, 
avesse una sua certa appassionata veemenza 
che poteva contagiare il pubblico e condurlo 
all'applauso. A Milano era caduto II frutto 
amaro. Ma Butti, milanese, non era tenero d'una 
Milano dove non si poteva parlare d'Ibsen e 
di Wagner — i suoi grandi amori, — senza far 
ridere i locupletati borghesi di quella città di 
cui tuttavia lo scrittore non poteva fare a meno. 
A Roma, invece, aveva trovato wagneriani con­
vinti e fervidi ammiratori di Ibsen. Contava, 
quindi, per l’Ermoli, su questo gruppo di intel­
lettuali difficili a raccogliersi al Cova milanese. 
E poiché lo scrittore era già notissimo e veniva 
da Milano, s'era fatta folla a Roma attorno al

LUCIO D'AMBRA) 

Butti. E pareva che. per la prima rappresenta­
zione delVErmoli, si dovesse contare su centinaia 
d'amici.

Cera poca gente al teatro Valle, invece, quella 
sera. E la commedia cadde, prima silenziosa­
mente. e poi prendendo animo quei pochi, nel 
più aperto clamore. Sperando che, di atto in 
atto, le sorti potessero migliorare, avevo d'alto 
in atto rimandalo il doloroso dovere d'andare 
a vedere il Butti in palcoscenico. E quando, alla 
fine del dramma, echeggiando ancora sinistra- 
menle su nelle gallerie gli ultimi sibili, rag­
giunsi lo scrittore, trovai E. A. Butti solo, dietro 
tuia quinta, seduto sopra una cassa, con gli 
occhi pieni d’attonita malinconia, grandi e fìssi 
in un viso d'un pallore mortale. Gli attori eran 
già nei loro camerini a svestirsi. I macchinisti 
smontavano le scene. E il poeta era lì. dimen­
ticato, col suo sogno infranto una volta di più. 
Nessuno dei nuovissimi amici romani era ac­
canto a lui. E vidi Butti levarsi, venirmi in­
contro, accogliermi come un fratello. La sua 
pena' non era più sola. Almeno un solo com­
pagno — m una sera di sconfitta — si chiedeva 
con lui: perchè? perché? Quanti diedero com­
medie a Milano, finché E. A. Butti visse, ben 
sanno che in lui più che in ogni altro si trovava, 
nell'ora della battaglia, un generoso fratello. 
Il suo cuore sapeva che cosa fosse l’ansia tre­
menda duna prima rappresentazione e come 
momentaneamente si potesse troncare ogni 
energia ed abbuiasse ogni via l’ingiustizia vera 
e supposta d una sconfitta. A Milano il Butti 
non lavorava: appena poche pagine narrative, 
di tanto in tanto, sul mezzogiorno, pagine pigre 
e lente, quando un romanzo era pian piano 
avviato. I suoi primi drammi li aveva scritti 
al mare, 'su la Riviera ligure. Più tardi li 
scrisse d'estate, in riva più mite, nei paeselli del 
Lago Maggiore o del Lago di Como. Un dramma 
ogni estate, per i tre mesi di villeggiatura. E. 
d'inverno, a Milano: cioè al Caffè Savini. dove 
egli viveva tutto il pomeriggio e dove ritornava, 
fino a tarda notte, la sera dopo il teatro. Là 
1 compagni d'altre città lo trovavano, « poeta 
del Savini ». ad ogni loro commedia nuova, 
affettuoso, premuroso, esaltatore nella vittoria, 
consolatore nella sconfitta. Il suo cuore appas­
sionato aveva sempre un caldo palpito per tutti. 
E là anch'io Io trovai, dieci anni dopo il Paolo 
Ermoli. il giorno che Tina di Lorenzo e Flavio 
Andò dovevano rappresentare al Manzoni una 
commedia mia.

Durante tutto il giorno il caro Butti non mi 
aveva lasciato un momento. Ma, a rappresen­
tazione avvenuta, non lo trovai al suo solito 
tavolino del Savini. La commedia aveva avuto 
successo lietissimo nei primi due atti ed esito 
leggermente contrastato negli altri due. Che 
proprio quella sera Butti mancasse al Caffè Sa­
vini era una sorpresa per tutti; quanto mai 
dolorosa per me. Ma, verso ¡'una, ecco Butti 
apparire. Siede alla nostra tavola e mi spiega: 
«La tua commedia non è affatto caduta, 
come si vuol fai- credere. Pochi dissensi, finali 
non alterano in nulla il successo. Ma ho saputo 
per caso che il corrispondente d’un grande gior­
nale romano, male informato o tuo nemico, 
aveva spedito un telegramma che parlava aper­
tamente di caduta. Allora sono andato io al 
telegrafo. Ho scritto io una noticina su la tua 
commedia indirizzandola al direttore del gior­
nale e dettandola io stesso, per telefono, agli 
stenografi. Almeno, così, la cronaca sarà esatta ».

Aveva in mano le cartelle telefonate. Ed era 
un vero e proprio articolo, un documento mi­
rabile e generoso di fraternità letteraria. E 
poiché io, commosso, stringevo la -mano di 
Butti, il caro, grande e sventurato scrittore mi 
disse: «Sono passati dieci anni... Ma mi son 
ricordato, questa sera, del mio Paolo Ermoli 
a Roma e della notte in cui tu solo, in un’ora 
desolala, mi tenesti fraternamente compagnia...».

DOMENICA
Ore 17,30: MUSICHE DI RICCARDO 

WAGNER, per soli, coro ed orchestra, 
dirette da Bernardino Molinari (dal- 
r<- Auguste© •> ). . Dalle Stazioni ita­
liane.

Ore 20,45: CONCERTO CELEBRATIVO 
DELLA FESTA NAZIONALE, col 
concorso del Coro Polifonico dell'Urbe 
- Roma - Napoli • Bari - Milano II - 
Torino II.

Ore 20,50: ROMOLO, tragedia in quattro 
atti di Giovanni Cavicchioli. - Milano 
- Torino - Genova - Trieste - Firenze 
- Bolzano - Roma III.

LUNEDÌ
Ore 20,20: LOHENGRIN, opera di Rie- 

cardo Wagner. Atto secondo (dal 
« Covent Garden »). - Droitwich.

Ore 21: MISSA SOLENNIS di Bruckner, 
per soli, coro misto, grande orchestra 
e organo (dalla chiesa dei France­
scani). - Bratislava.

MARTEDÌ
Ore 18,55: AIDA, opera in quattro atti 

di Giuseppe Verdi (dalla Wiener 
Staatsoper). - Vienna e relais.

Ore .20.50: CONCERTO SINFONICO di­
retto da Rito Selvaggi. - Milano - 
Torino - Genova - Trieste ■ Firenze - 
Bolzano - Roma III.

MERCOLEDÌ
Ore 20,50: CASA DI BAMBOLA, comme­

dia in tre atti di Enrico Ibsen (con 
Irma Gramatica). - Milano - Torino - 
Genova - Trieste - Firenze - Bolzano 
• Roma III.

GIOVEDÌ
Ore 20,10: NORMA, opera in due atti di 

Vincenzo Bellini. - Monaco.
Ore 20,25: IL PIACERE DELL’ONESTA' 

commedia in tre atti di Luigi Pi- 
randello. - Parigi P. P.

Ore 20,50: LA PRINCIPESSA DELLA 
CZARDAS, operetta in tre atti di E. 
Kàlmàn. - Milano - Torino - Genova - 
Trieste - Firenze ■ Bolzano - Roma III.

VENERDÌ
Ore 19,30: CONCERTO DELL’ORCHE­

STRA FILARMONICA DI VIENNA 
diretto da Bruno Walter. - London e 
Midland Regional.

Ore 20,50: CONCERTO SINFONICO di­
retto dal Maestro Alberto Erede, col 
concorso del pianista Willy Piel. - 
Roma - Napoli - Bari - Milano II - 
Torino II.

SABATO
Ore 20,50: CONCERTO DI MUSICA TEA 

TRALE. - Roma - Napoli - Bari - 
Milano II - Torino II.

Ore 21: CONCERTO SINFONICO DEDI­
CATO A GRECIANINOV diretto dal­
l’Autore. - Varsavia.
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I PROGRAMMI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE
STAZIONI ITALIANE

PER IL NORD AMERICA
ROM* (Prato Smeraldo) - kW. 25

2 RO - m. 49,30 - UHI. 6085

LUNEDÌ 29 APRILE 1935-XIII

34 ora Italiana — 6 p m. ora di Nuova York

Segnale d'inizio - Annuncio in inglese - Blanc :
Giovinezza

Conversazione di un americano di passaggio 
per Roma.

Trasmissione dal R Teatro Alla Scala di Milano 
del terzo atto dell’opera

ORFEO
Favola di Straccio adattata a tre atti 

da C, Guastalla
Musica di CLAUDIO MONTEVERDI 

liberamente trascritta da Ottonino Respighi. 
Direttore d'orchestra: M'» Gino Marinvzzi. 

Interpreti: Ebe Stignani. Carlo Galeffi, Carolina 
Segrera, Vittoria Palombinl, Franco Zaccarini, 
Jole Jacchia. Duilio Baranti. Nino Ederle, Marisa 

Merlo Luisa Mauri. Gino Del Signore.
Notiziario inglese.

Speciale concerto dedicato ai laureati dell'Uni­
versità di Notre Dame (Indiana U S A ).

Folclore italiano: « Napoli »: 1. De Curtis: Au­
tunno; 2. Costa: Svelate; 3. Cannio: Carmela 

miai <tenore Enzo Aita).
Lezione d’italiano (prof. A. De MasiL 

Puccini: Inno a Roma.
MERCOLEDÌ I MAGGIO 1 9 3 5 -XIII

Segnale d’inizio - Annuncio in inglese - Blanc:
Giovinezza.

Conversazione dell’ON Umberto Guglielmotti: 
< La professione del giornalista nella nuova 

Italia ».
Trasmissione dal Teatro Reale dell'Opera 

del primo e secondo atto deltopera
LA BOHÈME

Musica di GIACOMO PUCCtNI.
Interpreti: Beniamino Gigli, Pia Tassinari. 
Maria Ferzula, Riccardo Stracciar!. Giacomo 

Vaghi, Saturno Meletti.
Maestro direttore d’orchestra: Tullio Serafin. 

Maestro del coro: Giuseppe Conca.
Notiziario in inglese.

Canzoni: soprano Ester Valdes: 1. SI affolli : La 
lavandaia a S. Giovanni; 2. Valdes; a) Un pas­

sado; b> Mi pides.
Lezione di italiano. 

Puccini: Inno a Roma.
VENERDÌ 3 MAGGIO 1 9 3 5 -XIII

14 ora italiana — • p. m. ora di Nuova York

Segnale d’inizio - Annunzio in inglese - Blanc :
Giovinezza.

Conversazione di S. E. Emilio Bodrero : « Le 
moderne tendenze della cultura ».

Parte prima:
CONCERTO

diretto da Bernardino Molinaio
1. Wolf-Ferrari: Il segreto di Susanna, sinfonia. 
2. Respighi: Le lontane di Roma: ai La fontana 
di Valle Giulia; b) La fontana del Tritone; 
c) La fontana di Trevi; d) La fontana di Villa 

Medici.
3. Wagner: La Walkiria, cavalcata. 

Lezione di italiano iprof. A. De Masi).
Parte seconda:
Selezione dallo Studio deITE.I.A.R. dell’opera

LA SERVA PADRONA
di PEHGOLESL

Interpreti: Maria Teresa Pediconi, Nino Carbone. 
Notiziario in inglese.

Parte terza:
Concerto di ballabili moderni eseguiti dal Ter­

zetto Vicari.

PER IL SUD AMERICA
ROM* (Prato Smeraldo) - kW. 25

2 RO - m. 31,13 - kHz. 9635

MARTEDÌ 30 APRILE 1935-XIII

dalle ore 1.45 alle ore 3.IS (ora italiana)

Segnale d'inizio - Annuncio in italiano, spagnolo 
e portoghese - Blanc: Giovinezza.

Trasmissióne dal R. Teatro Alla Scala di Milano 
del terzo atto deiropera

ORFEO
Favola di Straccio adattata a tre atti 

da C. Guastalla
Musica di CLAUDIO MONTEVERDI 

liberamente trascritta da Ottorino Respighi. 
Direttore d'orchestra : M' Gino Mariwuzzi. 

'Vedi Nord America).
Notiziario in italiano.

Musica leggera eseguita dall’Orchestra Cetra, 
diretta da Tito Petralia.

Notiziario spagnolo e portoghese.
Canzoni napoletane eseguite dal tenore Enzo 
Aita. 1. De Curtis: Autunno; 2. Costa; Scétate;

3. Cannio: Carmela mia! 
Puccini: Inno a Roma.

GIOVEDÌ 2 MAGGIO 1 9 3 5 -Xtll 

dati« ore 1,46 alle ore 3,16 (ora italiana)

Segnale d’inizio - Annuncio in italiano, spagnolo 
e portoghese - Blanc: Giovinezza.

Trasmissione dal Teatro Reale dell’Opera 
del terzo e quarto atto dell'opera 

LA BOHÈME
Musica di GIACOMO PUCCINI.

(Vedi Nord America).

TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI
WMA (Santa Palomba): Onde medie m. *20,8 ■ ke. 713

DOMENICA 28 APRILE 1 9 3 5 -XIII

14,15: Apertura.
14,20: Musica teatrale.
14.55: Annuncio del programma serale.
15: Chiusura.

LUNEDÌ 29 APRILE 19 3 5 -XIII

14.15: Apertura.
14,20: La giornata della donna: «La italia­

nissima arte del merletto e de) ricamo».
1425: Rassegna delle bellezze d Italia: «A 

vela nel golfo di Napoli », con accompagna­
mento di musiche popolari italiane.

14.40: Calendario storico artistico letterario: 
«Eleonora Duse». - Radiocronaca dell’avveni­
mento del giorno e notiziario - Annuncio del 
programma serale.

15: Chiusura.

MARTEDÌ 30 APRILE 19 3 5 -XIII

14, 15: Apertura.
14 20: La giornata del balilla: risposte ai bim­

bi curiosi ed intelligenti.
1425: Concerto di musica vocale e da camera.
14.40 : Calendario storico artistico letterario: 

« Daniele Manin » - Radiocronaca dellavveni- 
mento del giorno e notiziario. - Annuncio del 
programma serale.

15 : Chiusura.

MERCOLEDÌ I MAGGIO 19 3 5 -XIII

14.15: Apertura.
1420: Attività e genio degli italiani all'estero: 

«I segni della civiltà di Roma in Gei-mania: 
Il Castello di Saalburg ».

1425: Esecuzione di musica vocale e da camera.
14,45: Calendario storico artistico letterario: 

« Francesco Nullo » - Radiocronaca dell’avveni-

Maestro direttore d'orchestra: Tullio Serafin.
Maestro de! coro: Giuseppe Conca. 

Notiziario in italiano.
CONCERTO 

del soprano e compositrice argentina 
Signora Ester Valdes

1. Staffelli: La lavandaia a S. Giovanni.
2. Valdes: a) Un passado; b) Mi pides. 

Notiziario spagnolo e portoghese.
Puccini: Inno a Roma.

SABATO 4 MAGGIO 1935-XIII

dalle ere 3,46 alle ore 3,35 (ora italiana)

Segnale d’inizio - Annuncio in italiano, spagnolo 
e portoghese - Blanc; Giovinezza.

Parte prima:
CONCERTO 

diretto da Bernardino Molinari 
1. Wolf-Ferrari; Il segreto di Susanna, sinfonia. 
2. Respighi: Le fontane di Roma: a) La fontana 
di Valle Giulia; b) La fontana del Tritone; 
c) La fontana di Trevi; d) La fontana di Villa 

Medici.
3. Wagner: La Walkiria. cavalcata. 

Notiziario italiano.
Parte seconda :
Selezione dallo Studio dell’E.I.AJR. dell'opera

LA S ERVA PADRONA
di PERGOLESI.

Interpreti: Maria Teresa Pediconi, Nino Carbone. 
Notiziario spagnolo e portoghese.

Parte terza:
Concerto di ballabili moderni eseguiti dal Ter­

zetto Vicari.
Puccini; Inno a Roma.

DEL BACINO DEL MEDITERRANEO
ROM* (Prato Smeraldo): Dada carte m. 31,13 - kc. 9635

mento del giorno e notiziario - Annuncio tlel 
programma serale.

15: Chiusura.

GIOVEDÌ 2 MAGGIO 1 9 3 5 -XIII

14. 15: Apertura.
14,20: Viaggiatori stranieri in Italia: «Henry 

Bordeaux ».
1425: Rassegna delle bellezze dTtalia: «La 

Valsugana da Borgo al Lago di Levico », con 
accompagnamento di musiche popolari.

14,45: Calendario storico artistico letterario: 
« Leonardo Da Vinci » - Radiocronaca deU'awe- 
nimento del giorno e notiziario - Annuncio del 
programma serale.

15; Chiusura.
VENERDÌ 3 MAGGIO 1 9 3 5 -XIII

14.15: Apertura.
14.20: Storia della civiltà mediterranea: Ro­

ma neir«Oceanus britannicus».
1425; Musica strumentale da carierà.
14,45: Calendario storico artistico letterarie: 

« Machiavelli » - Radiocronaca dell avvenimento 
del giorno e notiziario - Annuncio del program­
ma serale.

15: Chiusura.
SABATO 4 MAGGIO 1 9 3 5 -XIII

14,15: Apertura.
14,20: Scoperte e curiosità scientifiche: «Co­

me si misurano le più alte velocità nell’avia­
zione ».

1425 : Esecuzione di brani di opere.
14,45: Calendario storico letterario e artistico: 

« II Cardinale Massaia, pioniere in terra d'A­
frica » - Radiocronaca dellavvenimento del 
giorno e notiziario - Annuncio del programma 
serale.

15: Chiusura.
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LA TELEVISIONE

Famigli
già vengono costruiti dalla S.A.F.A.R

Super 4 Valvole (2 doppie)
doppie)

solo per le onde mediedoppie)

Tutti 
dalla

Onde
Onde

medie, 
medie,

Mod. 43 
Mod. S3 
pari ad u 
Mod. 52 

Mod. 73

Super 5 Valvole (2 
7 Valvole !
Super 5 Valvole (2 
Super 7 Valvole (2 
rva di potenza.

doppie) - Onde medie, corte e lunghe. È l’apparecchio universale, con una

S. A. FABBRICAZIONE APPARECCHI RADIOFONICI - MILANO, Viale Maino 20

È la S.A.F.A.R. che fornisce all'ISTITUTO NAZIONALE delle ASSICURAZIONI l’Apparecchio Radio (mo­
dello INA) per la sua nuova Polizza Vita.

sono modernissimi e Vi danno le soddisfazioni che Voi attendete

corte e lunghe
corte e lunghe. È l'apparecchio con due chassis,

Alla FIERA Dl MILANO

PADIGLIONE S.A.F.A.R.
è in funzione un completo Impianto di Tra­
smissione e Ricezione di Televisione, studiato 

e costruito negli stabilimenti S.A.F.A.R.
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STAZIONI ESTERE
DOMENICA

Daventry — Ore 6.15: 
Funzione religiosa «la 
una chiesa 7: Con­
versazione. 7 15; Vlu 
lino. cello, piano e so­
prano. — 8 8 20: Noti 
ziarm. - 12.30: Concer­
to orchestrale. — 13 30: 
Comerle <lI plano. — 
14: Or« hestra e bari­
tono — 14 26-14 46: No­
tizia rio. 15 : Funzione 
religiosa da una etile 
sa - 16: Concerto di 
plano. — 16 30: Concer­
to orchestrale. 17,30: 
Notiziario. 17,50 18: 
Dischi. 18 15: Noi ¡¿hi 
rio. 18 35: Easlhupè 
Marlin: Il lilou'fo e hi 
stonarti. — 18 45: Con­
versazione 19 15: Vio­
lino e hariloim — 20: 
Funzione religiosa dal­
la .aticdrale di tilas 
gow. — 20 45: Notizia­
rio. — 21; Concerto dl 
piano. — 21,15: Inter­
vallo. — 21,30: Plano » 
^oprano. — 22,30 22 40: 
Epilogò per coro 24: 
Orchestra e soprano, — 
1: Come alle ore 20. — 
1 45-2,5: Notiziario.

Mosca (VZSPS). — Ore 
12: Conversazione in 
inglese, — 13: Conver 
sazione In spagnuolo. 
— 14: Conversazione in 
svedese. — 16: Conver­
sazione In inglese.
21 32 5 e 23 5: Relais di 
M<wa I.

Parigi (Radio Coloniale). 
Ore 12: Nmiztarm.

12 30: Concedo da Pa 
l igi P.T T. — 13.30: No­
tiziario In Inglese. — 
13 40 14 30: Conversa zio? 
ni vari»-, 14,30: < <m-
• erto dell'Oi(elio «Iella 
stazione. 18 15: Noti­
ziario 17: Ritrasmis­
sione da Parigi p r.T

18-19 30: Conversazio­
ni varie 20: Noi izia- 
rio. — 20 30: Rhrasim<. 
sione. - 22,30 e 22 45: 
Conversazioni. 24: 
Notiziario. 0 45: Con- 
versazicme. — 1; Notizie 
in inglese. 1 15 2: 
Conversazioni varie. - 
2: Dischi. 4: Notizia­
rio — 4.30: Conversa­
zioni. — 5: Dischi. — 
5.45: Notiziario.

Rabat. — Ore 12,30: Di 
s< hi. — 13 30 15: Coni 01 
to orchestrale con in 
temiezzi vocali. — 14: 
Notiziario. — 17 18: Di 
sebi (danze). — 20: 
Concerto di musira an­
dalusa. — 20 45: Con 
versazione. — 21 ; ero 
riera musicale (Spa­
gna. Marocco, Algeria 
verso rifalla Italia 
verso l Egitto, dallO- 
riente alCEsfrenm O- 
rieme, lAmerha del 
Smi) - 22: Notiziario. 
— 23 23.30: Danze idi- 
Srhi).

Zeesen (DJD-DJC). Ore 
18: Apertura - Lieder 
popolari tedeschi pre­
gi anima ia 15: Noti­
ziario In tedesco. — 
18 30: Per la domenica 
sera. — 18 45: Racconto 
di una favola per i gio­
vani — 19 15: Musica 
leggera. - 20: Notizia­
rio in inglese. — 20.16:

, Conversazione. — 20.45: 
Concerto oishestrale;
1 ClalCovskl: La achiar- 
clanoel, suite: 2. r 
Sciunidt; Concerto di

Plano; 3. R Stran«': 
¡ili Eidfh'ptoii'l.
22 23 30: Notiziario in 
tede^ o ed inglese.

LUNEDI'
Budapest hn 32.881 — 

Trasmissione »Il proibì. 
- Lire 0 1: Musica /|- 
tana con -«dt di taro- 
alt» 0 45: Notiziario 

Inno nazionale
Città del Vaticano. On 

11 e 20: Conversazioni 
religiose in ita balio.

Daventry. — (In- 0,15: 
<■('•licerlo di plano.
6 45: Radio, romn a di 
mi im nutro di ■ atrio 
ieg.). 7 45: Alluma 

brillante. 8 8,20; No.
1 iziario 12: i ..ine a I- 
1« ore ti. 15, — 13: Cou- 
। »‘HO bandisti« n.
1 3.30: I»im hi. 13,40: 
Briiùlisl in (».•camion»1 
del Lunche«m nflerio 
dalla Royal Empire 
Society alla Minatila 
> id africana «li « ilcket 
utall Hotcl Vit toria). - 
14: Concerto dal Savoy

14 25 14 45: Nmi/iarhi.
15 : Concerto orche- 

■orale. - 16 45: C«mver- 
'■azione. — 16: MiNra 
zigana. — 16,30: Conni 
alle ore 13, t<). 18.50:
Banda e » »mi vallo.
17 15: Seslello. 17.30.
Notiziario. 17 50 18: 
NeMMto. - 18.15: Noi l 
/»alio. 18,30: Mando­
lini e lepore. 19: 
i •>nversa/hme. 19 20: 
yuinleilo di arpe.
19.45: Musica da ballo

20: Come alle me 
|3 <0 20 20 alai Co­
vrili iiarden) Wagner- 
Erammento del Luhen 
ariti. — 21.50: infprval 
lo 22.5: Orchestra e 
»elio. - 23.15: Notizia­
ri»». 23,30 23 45: Mu
sha da ballo. — 24: 
Contralto e organo.
0.40: Come alle »»re 13.io 
— 1: Con. erto di piano. 
— 1.30: Conversazione. 
— 1,45 2: Notiziario.

Mosca (VZSPS). — Ore
21 22.5: Relais di Mo-

Parigi (Radio Coloniale).
ore 12: No! iziario,

12 30: Concert»» da Lil­
la P T.T Nord 13,30: 
Notizie in inglese. — 
13.40 14.SO: Con versa? Io­
ni varle. — 14 30 15 55: 
Com erto di mugica da 
jazz 18 16: Notiz. — 
17: conversazione. — 
17 15: Cum erto «li 
1i-n. 18,16 19 30: ( «m-
versazioni varie 20: 
Noi iziario. — 20,30: RI- 
trasmissione. — 22,30 e 
22 15: Conversazioni va­
rle. — 24: Notiziario.

0 45: Conversazione.
- 1: Notiziario In in­
glese. 1,15 2: Con 
vessazioni varie — 2: 
Dischi. — 4. Notizia­
rio. — 4.30 e 4.45: CoU- 
vcrsazlimi 5: Dischi.

5.45: Notiziario.

Zeesen (DJD-DJC). Cip 
18: Apertura - Lieder 
popolari tedeschi - Pro- 
cramma — 18 15: Noti­
ziario in tedesco. — 
18.30: Concerto. 18 45: 
Convers, — 19: Concerto 
orchestrale popolare, — 
20: Notiziario in in­
glese. — 20.15: Trasmis- 
slone da Colonia. — 
21 ii: Conversazione sul­
la Westfalia industria­
le — 21,30: Canzoni al­
legre dl compositori 
moderni. — 22 22.30: No­
tiziario in inglese ed 
In tedesco.

MARTEDÌ’
Citta del Vaticano. - Ore 

11: Cmiv«.Tsazimie reh- 
gi»»sa lu inglese 20 : 
Convpt saziom» peligli -a 
ni italiano.

Daventry. - Ore 6.15: 
Mijs1(;t da ballo. 7: 
Come lunedi alte H. o.

7.20: Com pi to on hr 
-Irale 8 8.15: Noflzia- 
rm. W: conrerlu da 
un cinema. — 12 15: 
Coni erto varialo — 
13: Con versazione.
13,15: i '»m erto di orga- 
ii»' 14; Concerto da 
UH traili». 14.30 14,45: 
Noi ¡zia rio. — 15: Con- 
• «Ho orchestrale. — 
15"»O: Pregi anima va- 
1 u»to. — 18: Orchestra 
• baritono. — 17: LH- 
nne. — 17.15: Musi-a 
•la hallo. — 17.30: N«»- 
iciarlo. 17 45 18: Mu­
so a »la ballo — 18.15: 
\"liziario. 18.30: Con- 
• »rrn orchestrale.
19.30: Conrerto di un 
trio 20: Varietà.
M.M: Dischi. 21: O. 
• Iicsira e soprano.
21 45: Intervallo. - 22: 
Conversazione. 22,20: 
«^uiiiti-tto e soprano. - 
23: Notiziario. 23 15- 
23 45: Musica da ballo

24: Varietà: danze r 
■.ami popolari inglesi.

0.30; Conversazione 
0.45: Concerto di or­

gano. — 1,16: A'avietà
1,45-2: Notiziario.

Mosca (VZSPS). — Ore 
21 22,5 0 23.5; Relais di 
Mosca I.

Parigi (Radio Coloniale).
• ire 12: Notiziario. 

1230 Concerto da Li 
niuges. — IS.UO: N1 - 
। iziario in inglese.
13 4! 14.30: Conversazoi 
ii varie. - 14.30 16 5S:

1 ¡rande cnnrerlo dr. 
1 orchestra della sta 
zinne direno da E. 
Fendici' con soli di pia 
no 18.15: Noi izlari»

17: Conversazione.
17.i £: conc. deilì1' 
iella della stazione.
18 .15: conversazioni v. 
riv 20: Noi iziario.
20 30: Trasmissione 1« 
»letale. 22.30 v 22 4E: 
Conversazioni. 2*- 
Notiziario. — 0.45: Con 
versazione. — 1; Noti­
zie In inglese. 1,15 2: 
« onveraaziout varie.
2: Dischi. — 4: Notlz 

4 30; Convei’sazifim
6: Dischi. — 5,45: X- 

1 iziario.
Zteeen (DJD-DJC). un 

18: Apertura Lieder 
popolari tedeschi . pi. 
grainma. — 18.15: x»'ii 
ziario in tedesco. — 
18 30: Lu luna arri- 

radmiama-ìa
19: Il iniramln della 1 i 
hi. una passeggiata .n-

1 a verso l‘esposizione 
-■ iioniina - 19.30: Cun- 
■ « rio di diM-hi. 20: 
Notiziario in ingles«* •

20.15: Letiure doli»1 
Wemorie della mia riht 
di liimlenburg. 2030: 
Concerto di musica mi­
litare. 21 15; Sulle oi> 
•ir ihiretere alla Nallv 
di Valpitrgte, fantasia 
musicale letteraria 
22-22.30: Notizie in te­
desco éd in inglese.

MERCOLEDÌ'
Citta del Vaticano. — ón 

11; Conversazione reL- 
«io>a in s))agnuob) 
20: Conversazione rei. 
guisa in Italiano.

Daventry. — Die 6.15: 
Contrai io e organo, — 
7: Cmiveisazimie.
7.15: Musica da hall«»

8 8.15: Notiziario - 
12: Organo da cinema. 
— 12.30: Concerto orche- 
si vale. — 13 30: Con­
certo di organo. - 14:

couvt t-sazlone. — 14.20: 
Dischi. — 14.30 14 45: 
Notiziario. 15 : ( <m- 

■ erio •»ichestral-' 
16: Varietà: W thè Sh/n 
fif Hip Picldetl W alimi. 
— 16 45: Conversazione.

17: Mu-i» a -im*o|>aia 
per piano. — 17.15: Se-

17 30: Nnlì- 
ziai l » — 17 45 18: Sr- 
s|.-iim — 18 15: Xoti-
ziarm 18.30: Musila 
ila ballo 19 15: Va­
rietà - 19.30: Colli ri to 
orihesf vale. 20,45; 
Iti imi ferroviari, — 
21 30-22: Trasm |ss|<me 
in yiddish. — 2215: 
Con versazione 22.30: 
Musica da ballo, 23:
Noi Iziai’iO. - 23.15 23,46: 
Mugirá da ballo. - 
24: Soprano, contralto 
e plano. 0.45: Let- 
lure. - 1: Musica da 
ballo. — 1.45-2: Noii- 
ziario.

Mosca (VZSPS). — (He 
12: Conversazione in in­
glese 21 22 5 e 23 5: 
Relais di Mosca 1

Parigi (Radio Coloniale), 
ine 12: N'otizüiiio 
12 30: Com erlo rii ras 
inesco. — 14: Notizie in 
inglese. 14.15: Con­
versazioni varie. - 15: 
Dischi — 15.30: Convet 
sazioni. 16.16: No- 
liziarin 17: Cpiiv.'I' 

17,15: eli. (iuyard l.a 
aomnie, un atto. — 
18.15-19.30: Conversa/,
varie. 20: Notiziario 
- 2A 30; Ritrasniissione.

22.30 e 22.46: Coiiver- 
saziuiii. 24: Notizia­
rio. 0.46: Conversa/.

1: Notiziario in in­
glese. 1.15-2: Con ver- 
sazi«mi varie. — 8: Dl- 
-1 hi. 4: Notiziario. — 
4.30: e 4.45: Conversa- 
/ioni varie, 5: l>i- 
wlii, - 6,45: Noi izlurln

Zeesen (DJD-DJCL Dal 
l»> 18 alle 22 30: Ko nìg- 
wu.slerhai.wn.

GIOVEDÌ’
Città del Vaticano. oi 

11: • 'nnversazioue rc| 
Lio^a in francese 
Í0: Conversazioni» r< h 
cm-a in italiano.
ventry. •— Ore 6 15: 

। om i rlo orchestra!''.
6 40: Con ver sa zi 01 ir.
7: C»»m òrto oh b, 

*trale - 7.30: Varietà.
8 8.15: Notiziario

12: Musica da hallo
12 .45: Comerio ol- 

«hrstrale. — 13.20: Con 
versazione. — 13.35:
concerto »li organo. 
U: Concerto orchestra­
le - 14.30-14.46: Noti­
ziario. 16: (ami re- 
hgiosi <ia una chiesa.
- 15.45: Conversazione

16: Varietà. — 16.45: 
• om erto di organo. — 
17 15: Musica da ballo.

17 30: Notiziario.
17 45-18: Musica da hal­
lo 18.15: Notiziario.

18 30: Organo da ci­
nema 19: Cunversa- 
ziGiu . 19.16; (‘oii-
icrio urchestraie. — 
20: Banda militare. — 
20 30: Musica da bal­
bi - 2130: Dischi. — 
21 35-22: Baritono e 
piano. — 22.15 ; Con- 
rerto di pian" 22,45: 
X«»l iziario. — 23 23.45: 
< urne mercoledì alle o- 
re IG. — 24: Varietà.

0 45: Conversazione.
— 1.5: Musica inglese 
brillante. — 1 45-2: No- 

1 iziario.
M jsoa (VZ8PS). — Ore 

21 22 5 e 23: Relais di 
Mosca L

Parigi (Radio Coloniale).
(ire 12: Notiziario — 

12.30: < om ei h». 13.30:
Notizie in inglese 
13 40 14.30; Couversazbi 
ni varie. — 14.30 15.15: 
Cóncerfo del QuariHto

della stazione. — 16 15: 
Notiziario. — 16,45:
Conversazione — 17; 
Concerto da Marsiglia.

18-19,30: Convers;i/in 
ni varie. — 20: Noii/ia- 
rio. 20.30: Rnra-mo- 
siom- 22 30: Cm ri­
spondenza cogli aslu|. 
lai ori 24: Notizia 
rio. 0 30: coiivei-sa- 
ztom 1: Ni 
hi inglese. — 1 16-2,30: 
Conversazioni varie. — 
2.30: Dischi. - 4; Noti­
ziario. — 4 30: Conver­
sazioni. — 5.15: Dischi.

5,45: Notiziario.
Zeesen (DJD-DJC). Ore 

18: Apertura - Lieder 
popolari tedeschi - Pro­
gramma. — 18,15: Noti­
ziario In tedesco. — 
18 30: Musica e attuali­
tà. 19: Concertò m- 
rhesi।ale sinfonico, Dal 
programma: Liszt: Con- 
verlo In la magg. per 
piano — 20: Notiz m 
inglese. — 20.15: Le 
srimle tedesche al servi­
zio della gioventù all'c- 
mmo. 20,30: Serenale 
voi ali e strumentali 'di 
sdii). 21: Convet di 
attualità. — 21,15: Con- 
1 -erto dì musica legge­
ra. — 22 22,30: Nntiz’o 
in tedesco ed in 111 
glese.

VENERDÌ'
Città del Vaticano. Ore 

11: Conversazione reli 
gmsa in tedesco. 23: 
Conversazione religiosa 
in italiano.

Daventry. — Ore 6,1à: 
Soprano e piano. — 
7: Conversazione.
7 .15; Come mercoledì 
alle orp 16. — 8 8 20: 
Notiziario. — 12; Va­
rietà. 12,30: Musi, a 
da ballo. 13: LtMtn- 
TP. 13 15: Mu-ua da 
. amora — 14: Dischi

14 25 14,45: NoilZhl 
iio. is« CòTU'erlo di 
piano. 15.10: Con­
versazione. — 15 30: 
Concerto orchesl ra Ir.

16,46: Varietà.
17 30; Noi iziario. 
17 50 18: Musica, da bai 
! > 18.15? Noi iziari-■

18.35: Oreheslra - 
pimio. 19.25: Di-rhi

19 30: Radmbozzef i" 
— 19.50: Banda mi li 
tare. - 20,30: Ldllllr

20 45: Soprano • 
piano, — 21,15: Tra- 
mis>ione variata dodi 
<ata a LivingsìoiU'.
22: Intervallo. 22.15: 
Dischi. 22.20: Con­
certo orchestrale.
23. 15: Notiziario.
23 35-23,45: Musica da 
ballo. 24: Musica da 
• amera. — 0.46: Con­
versazione. — 1: Come 
mercoledì alle ore 16. 
— 1,45-2,6: Notiziario.

Mosca (VZSPS). — Ore 
21 22.5 e 23.5: Relais di 
Mosca L

Parigi (Radio Coloniale).
ore 12: Notiziario. - 

12.30: Concerto ri (ras 
messo. — 14: Notizie In 
inglese. — 14.15: con­
versazioni. — 16: Di­
schi. 16,30: (‘onver- 
sazionl. - 16.15: Noti­
ziario. 17.15: Corn er- 
io «Il solisti. 18.16: 
Conversazioni varie.
M: Noiiziario. — 20.30: 
Rilrasmissione. 22.33 
e 22.45: Conversazioni.

24; Notiziario. — 
0 39: Conversazioni. — 
1: Notizie hi inglese.

1.15: L'ora america­
na. — 2,16-3: Conver- 
sazonf. — 4: Notizia­
rio. —- 4.30: Conversa­
zioni. — 5.15: Concerto 
di dischi. — 5.45: No­
tiziario.

Zeesen (DJD-DJC). Ore 
18: Apertura - ¡.leder 
popolari tedeschi - Pi u- 
srannna. — 18 16: Noi l- 

zlario in tedesco. — 
18 30: Per le signore. — 
19: Musica da Ambur­
go. 20; Notiz. ni in­
glese. — 20 15: Breve 
programma musi. ale.

20 30: ■■ La nuova po- 
liiu.i comunale nde- 
sca , r<mver-aznme. — 
20.45: Cnnrerlo di an- 
1i'hi Lieder ledesdii. 
- 2115: A llaimk /i 
ruore sulla, desira, com- 
meilia. — 22 22.30: Noli- 
ziarm in ledesr.i ed m-

SABATO
Citta del Vaticano. Ore 

11: Informazioni ich- 
gio>e in lingue diverse.

20: Conversazione ir- 
liglusa in italiano, 

Daventry. — Ore 6,15: 
Varietà. — 7: Emine.

7.1 5: Concerti» • r- 
• liv'i l’ale. - 8 8,16: Xo- 
i iziario. — 12: < 'mu erto 
i»n liestrale -- 12.45:
Conversazione. 13; 
( om erto da un teano.

13,45: Comi' Hierco- 
h)dj allo ore li;. — 
14.30 14,46: Notizia) io.

15: Organo da rim’- 
ma. — 15.30; Musica 
zigana e contrailo. - - 
15.45; Radiocronaca di 
mi incontro di rugby.

16. 45: Varietà.
17,15: Musica (ia hallo.

17.30: Notiziario. - 
17 45 18: Musica «la 
balio. — 18,15: Noti­
ziario. — 18.35: Ban­
da e baritono. - 19: 
■< Stasera in città •, 
supplemento ai pro­
grammi della smiuia- 
na. 19,39: Musila da 
ballo antica. 20 30: 
Musica da hallo imi- 
«lerna. 20.45: Xnti- 
zle sportive. 20 50: 
Musba da hallo.
21 33 21.46: Cm. Verm- 
/ÌH|lr. 22: Ciinrml ■ • 
"i. Ii"4rale. 23: Xò- 

I/IMI-IO. — 23.15 23,45: 
Musila da hallo 24: 
Muso a da ballo — 
0.45: Radiocr«ma«-a di 
un tibonfro di rugby.

1 15: ( elio e pian«». 
— 1.45 2: Notiziario.

Mosca (VZSPS). - òro 
21 22 5: Relais di M"- 
sra I 23: Relais «li 
Slosca LV.

Parigi (Radio Coloniale).
«He 12: Noiiziario. - - 

12.33: Cuii.erto lilras- 
tib’-'so da Bordranx.

13 30: Notizie in in­
glese. — 13 4C 11 30: 
Conversazioni. 14.30: 
Concerto di musira «la 
la/z. - 16.15: X.>lizia- 
rio. 17: Cronaca ma- 
rmiiua — 17,15: Cmi- 
« erio «lei Quinte!m del­
la stazione e canto. — 
18.1519.30: Conversazio­
ni. - 20: Notiziario. — 
2 0 30: Ritrasmissione. — 
22 30 e 22,465 Cobversa- 
zioni varie. — 24: \«»u- 
ziano. — 0.45: < oi)v<‘i- 
sazkml' — 1: Notizie 
in inglese, — 1,15: (on- 
veisazionl. — 2: Comer- 
H» «Il dischi, — 4: Xoii- 
zia rio. — 4 30: Conver­
sazioni. — 5.15: < «»licer­
lo dt dischi. — 6 46: 
Notiziario.

Zeesen (DJD-DJC). Ore 
18; Apertura - Lieder 
popolari tedeschi Pro­
gramma. — 18.15: N'oll- 
ziario in tedesco. — 
18,30: Musica e ai ina li- 
la 19: Trasmissione 
• li varietà. — 19.45: R«>- 
Iazione sul Congresso 

«inemàtografico inter­
nazionale. — 20: Noti­
ziario e rassegna «Iella 
settimana in inglese.

20.15: A. Mulhr: la. 
tf tocane contessa; radio- 
rwita con canto.
21 15: Musica da ball".

22 22,30: Noi iziario o 
rassegna della settima­
na in tedesco e Inglese,
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QUADERNO
Se lo tocca il nostro amore 
lo spino si fa. flore.

DOMENICA

SEMPLICITÀ’.

O gioia di vivere in quella cascina 
bianca come l’uovo della gallina 
col tetto rosso che l’imbacucca 
e la collina di paglia per il sonno della mucca. 
Mangiare nella scodella di terraglia 
sulla tavola senza tovaglia 
la minestra di lardo e pisello 
e il pane rotto senza coltello. 
Dormire nel letto del contadino 
gonfio di fieno come una mangiatoia: 
avere l’odore del prato sul cuscino, 
fra l’ordito grosso delle lenzuola. 
Andare scalzo per l’erba recente 
con uno sufolo di canto innocente 
seguendo il cane che fiuta le peste 
del selvatico nelle foreste.
Bere sdraiati sull'erba, ai ruscelli 
come bevono gli agnelli.
Guardare il mondo con occhi sìnceri 
senza nuvole di desideri.
Essere come l’uccello che vive sulle fronde 
e col canto ad altro canto risponde; 
come l'uccello del Vangelo 
cui basta il chicco che gli manda il cielo. 
Essere insomma come ci vuole 
l’angelo che si nasconde nel sole: 
l’angelo che d'un nostro peccato resta ucciso, 
l’angelo di Dio. insonne.
che porta le chiavi del Paradiso 
al fianco, come le donne.

SPIRITO CINESE; IL MEDICO.
Un giorno il re dell’inferno si ammalò Subito 

ordinò ai diavoletti di andare a chiamargli un 
buon medico.

I diavoli chiesero:
— A qual segno potremo riconoscere fra i n te­

dici il buono?
Allora Yenwang diede loro questa istruzion.
— Scegliete quello alla cui porta ci saranno 

poche anime vendicatrici. Quello sarà un buon 
medico.

I diavolini andarono a cercare per tutta la 
terra. Giunsero alla porta di un medico: ma ve­
dendo che le anime l’assediavano in folla aspet­
tando l'occasione di vendicarsi, andarono al­
trove. Arrivati a un'altra porta, fu la stessa cosa. 
Dopo aver cercato per parecchi giorni, trova­
rono una casa alla porta della quale stava una 
soia anima insoddisfatta. I diavoletti felici dis­
sero :

— Finalmente eccoci! Finalmente abbiamo po­
tuto trovare un buon medico! Presto, invitiamolo 
all'inferno l

E subito lo chiamarono in presenza d' Yen­
wang. TJ a

Yenwang disse:
— Avete trovato un buon medico?
I diavoletti risposero;
— L'abbiamo trovato! Abbiamo cercato per 

parecchi giorni: a'tutte le porte le anime sbavano 
in folla. Soltanto alla porta di questo non ce 
n era che una.

Allora Yenwang domandò al medico:
— E’ cosi buona la tua dottrina medica? Per 

quanti anni hai esercitato la medicina?
Il medico disse:
— L’ho appena imparata.
Yenwang riprese: J
— Hai appena imparato e fai già cosi bene?

Quanti uomftii hai curato?
Il medico disse:
— Ne ho curato uno solo!

STAGIONE

Le previsioni del Buon Romeo si avverarlo. 
La pioggia desiderata è venuta e la campagna 
scioglie i suoi verdi più belli. Durerà ancora fino 
a metà maggio un tempo bizzarro con pioggia 
e sereno improvvisi; la primavera toccherà il suo 
trionfo. Sarà, come dicemmo, un’annata di frutti 
copiosi e di tanti raccolti.

Il contadino avrà da essere felice.
IL BUON ROMEO.
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ROMA ■ NAPOLI - BARI
MILANO II ■ TORINO II

MMA: kc 713 in. 420.8 - IW. 50 
Ninu.i: kc. HO'. • in. 271.7 - kw. 1.5 
Baio.- kc. 1050 - in. 283.3 - kw. 20 
Milano II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kw 4
Torino II kc. 13«6 - in. 219,fi ■ kW. 0 2 

MILANO II e TOH INO II
entrano in collegamento con Roma alle 20,45

Alle, ore 9,40; 12,30: 15,30 verranno date noti­
zie particolareggiate sullo svolgimento della 
Corsa motociclistica Milano-Napoli per la 
«Coppa Mussolini ».

9,40: Notizie - Annunci vari di sport e spet­
tacoli.

10-11: L'ORA DELL’AGRICOLTORE
Trasmissione a cura deli’ENTE Ràdio Rurale
11-12: Messa dalla Basilica-Santuario della 

SS. Annunziata di Firenze.
12-12.15: Lettura e spiegazione del Vangelo: 

(Roma-Napoli): Padre Dott. Domenico Franzè; 
(Bari): Monsignor Calamita: «La vocazione di 
Matteo ».

12.30-13: Dischi.
13; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
1’3,10-13,30: PROGRAMMA CAMPARI.

Musiche richieste dai radioascoltatori ed offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano.
13,40-14,15: Dischi di celebrità. (Vedi Milano).
1445-15: Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 18).
15,30: Dischi - Notizie sportive.
16.45: Trasmissione da Lourdes della cerimo­

nia di chiusura per ri. Giubileo della Reden­
zione.

17 (circa): Notizie sportive - Dischi.

17.30: Trasmissione dall’Augusteo dell’ul­
timo Concerto della stagione:

Musiche di Riccardo Wagner
per soli, coro e orchestra

Direttore M’ Bernardino Molinari
1. L'Olandese volante (Il Vascello fan­

tasma): a) Ouverture b) Scena e coro 
delle filatrici, per soli, coro femmi­
nile e orchestra: Senta (soprano Ma­
ria Pedrini), Mary (mezzo soprano 
Tania Doitcinova Tzokova).

2. Il Crepuscolo degli Dei: Viaggio dì 
Sigfrido sul Reno.

3. Sigfrido: Mormorio della foresta.
4. Il Crepuscolo degli Dei: Marcia fu­

nebre di Sigfrido.
5. Parsifal: a) Atto terzo: Ritorno di 

Gurnemanz e dì Parsifal al Castello 
del Graal; b) Atto secondo: Preludio 
orchestrale e scena delle fanciulle fio­
ri, per soli, coro femminile e orche­
stra: Parsifal (tenore Giovanni Mali­
piero), Le fanciulle fiori (soprani: Uc­
cia Cattaneo, Maria Luisa Fagiolo, 
Cristina Carrier!, Ines Di Paola, A- 
gnese Baratta, Jolanda Grimaldi.

16. La Walkiria: a) Addio di Wotan e In­
cantesimo del fuoco, per basso e or­
chestra: Wotan (basso Nazzareno De 
Angelis); t» Cavalcata.

Maestro del Coro: Bonaventura Somma.

Nel finte rvallo: Notizie sportive - Bollettino 
dell'Ufficio presagi.

19,30: Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Notizie.

20,5; Soprano Berta Berti.
20,15: Chi è al microfono? Concorso settima­

nale a premio offerto dalla Soc. Film Cappelli & 
Ferrania.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deUE.I.A.R,

20.30 : S. E. Federico Lantini: «Le realiz­
zazioni cooperative: della Festa del Lavoro »

20,4 ° Concerto celebrativo
DELLA FESTA NAZIONALE 
col concorso del Coro Polifonico 
dell'Urbe diretto dal M" Fraglia

1. a) Giovinezza, b) Canzone del Piave, 
c> Inno dei Giovani fascisti (coro e 
orchestra).

2. Palestrina : Alma Redemptoris, antifo­
na a quattro voci dispari (1525-1598).

3. Vecchi (1551-1605); Lo so io chi ha 
bel tempo, villetta a quattro voci di­
spari.

4. Vinardi: Ninna-nanna popolare (Chiog- 
gia) per solo soprano e coro a bocca 
chiusa.

5. Fraglia ; a) Serenata alla luna (a quat­
tro voci), b) Date o regnanti (para­
frasi di salmoi, e) Sopra i tumuli, 
cantata eroica in onore dei Caduti, 
per coro a quattro voci dispari, d) Sa­
luto al Duce (a quattro voci).

Notiziario cinematografico.
6. Verdi: Nabucco, sinfonia (orchestra).
7. Vinardi: a) Carmen speculare di Ora- 

zio, per coro a quattro voci e orche­
stra; b) Ode a Vincenzo Bellini, per 
solo di soprano e orchestra (solista 
signorina Marta Pedrini).

8. Inno di Mameli, per coro a cinque voci 
dispari.

9. Puccini: Inno a Roma.

Conversazione di Gustavo Brigante Colonna.
22 (circa): MUSICA BRILLANTE.
23; Giornale radio.

M ILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
MIU»: kc. «14 - m. 368.6 - kW. 50 - T0«™; kc. 1140 
111. 263,2 - kW, 7 — GENOVA: kc. OSS ■ m. 304.3 - kW. 10

TRUME: kc. 1222 ■ m. 245,5 - ItW. 10
EiUNZr: kc. 610 - m. 401.8 - kW. 20

BOLZANO: kc. 536 - m. 559,7 - kW. t
KOMA Ul; kc. 1258 - in. 238:5 - kW. 1

KOMA 111 entra in collcgamento cou Milano alle 20.45
Alle ore 9,40, 12.30, 15.30 verranno date no­

tizie particolareggiate sullo svolgimento della 
Corsa motociclistica Milano-Napoli per la 
« Coppa Mussolini ».

9,25 (Torino): Comunicazioni del Segretario 
Federale al Segretari dei Fasci della Provincia.

9,40: Giornale radio.

9,40 (Bolzano):
Trasmissione dal Teatro Civico 

CELEBRAZIONE DEL NATALE DI ROMA.

10-11; L’ORA DELL'AGRICOLTORE 
Trasmissione a cura deli'ENTE Radio Rurale.
11-12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze.
12-12,15: Spiegazione del Vangelo: (Milano): 

P. Vittorino Facchinetti; (Torino); Don Gio­
condo Fino; (Genova): P. Valeriane da Finale; 
(Firenze): Mons. 'Emanuele Magri; (Trieste): 
P. Petazzi; (Bolzano): P. Candido B. M. Pen­
so, O. P.

12,30: Dischi.
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13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deH'E.I.A.R. - Dischi.

13,10: PROGRAMMA CAMPARI: Musiche 
richieste dai radioascoltatori (offerte dalla Dit­
ta Davide Campari e C. di Milano».

13,40-14.15: Dischi di celebrità: 1. Verdi: Ri­
goletto, « Ella ini tu rapita * (tenore Lauri Vol­
pi); 2. Mozart: II flauto magico, «Oh i possenti 
numi» (basso Pinza); 3. Bellini: La Sonnambula, 
«Ah non credea mirarti» (soprano Toti dal 
Monte); 4. Puccini: Manon Lescaut, «Ahi Non 
v'avvicinate » »tenore Lauri Volpi); 5. Mozart: 
Le nozze di Figaro, «Deh! Vieni, non tardar» 
(soprano Toti dal Monte); 6. Meyerbeer: Ro­

berto il Diavolo, « Suore che riposate » (basso 
Pinza) ; 7. Bizet : I pescatori di perle, « Brahma, 
Gran Dio» »soprano Tot! dal Monte); 8. Bel­
lini-: I Puritani, «A te o cara» (tenore Lauri 
Volpi).

15,30: Dischi - Notizie sportive.
16,45: Trasmissione da Lourdes:

CERIMONIA DI CHIUSURA 
DEL CONGRESSO PER IL GIUBILEO 

DELLA REDENZIONE

17 (circa): Notizie sportive - Dischi.
17,30: Trasmissione dall'Augusteo: 

CONCERTO SINFONICO 
diretto dal M° Bernardino Molinari

(Vedi Roma)
Nell'intervallo: Comunicato dell’Ufficio presagi 

- Notiziario sportivo.
18,15: Risultati del Campionato di Calcio di 

Prima Divisione - Dischi.
19,50: Riassunto del notiziario sportivo della 

giornata e varie - Dischi.
20,15: Chi è al microfono? Concorso settima­

nale a premio offerto dalla Soc. Film Cappelli & 
Ferranla.

20.30: Segnale orarlo - Eventuali comunica­
zioni deU'E.ÌA.R.

20,30: S. E. Ferruccio Lantini; «Le realizza­
zioni COOPERATIVE DELLA FESTA DEI. LAVORO ».

20,45: 1. Inni nazionali: ci Gabetti: Marcia 
Reaie, b) Blanc; Giovinezza; 2. Puccini: Inno a 
Roma.

2050: Romolo
Tragedia in quattro atti di 
GIOVANNI CAVICCHIO!! 

Riduzione radiofonica in tre atti 
Protagonista: Gualtiero Tumiati
Personaggi : 

Romolo..................... Gualtiero Tumiati
Remo...................... ... Franco Becci
Num ilare.......................  Aldo Silvani
Faustolo................ ..  . Giuseppe Galeati
Il Date etrusco...........Giovanni Cimara 
Fabio...........................Rodolfo Martini
Tages. genio dei tirreni . . Carlo Cecchi 
Fauno, dio sonoro . . Edoardo Borelli 
Silvia........................Giulietta de Riso
Anto, donna di Fauno . . Aida Ottaviani 
Acca Laremia . . Giuseppina Boldracchi 
Fatua ............ Nella Marcacci

Dopo la tragedia: Notiziario cinematografico.
22.46; Dischi'.
23: Giornale radio.

PALERMO
Kc. M5 - m. 531 - kW. 3

9,45-10: Trasmissione da Cerda per la par­
tenza della corsa Automobilistica della XXVI 
Targa Fiorio (Circuito delle Madonie).

10-11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE 
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale.
11,45: Notizie della XXVI Targa Fiorio Auto­

mobilistica.
' 12: Spiegazione del Vangelo: Padre Benedetto 
Oaronia.

12,15 (circa): Messa dalia Basilica di S. Fran­
cesco d'Assisi dei Frati Minori Conventuali.

13-14: Concerto di musica varia: Prima parte, 
musiche di film sonori: 1. Redi: Ritornelli al 
vento, pot-pourri; 2. Chopin-Tosi-Orsini, op. 64: 
Valzer in do diesis minore, dal film «Valzer d'ad­
dio »; 3. Docile: Vieni a Madrid, dal film «Vit­
torio e Vittoria»; 4. Innocenzi: Il mio cuore 
con le. slow fox, dal film «Labbra proibite»; 
5. Grole-Melichar: Guerra di valzer, pot-pourri 
dal film omonimo; 6. Marf-Mascheroni : Dicevo 
al cuore, tango, dal film « Tempo massimo »; 
7. Mancini: Non far del male, fox brillante, dal 
film «Paraninfo». - Seconda parte: 1. Manno: 
Ronda bleu, intermezzo; 2. Beethoven: Primo 
tempo della Sonata in do diesis minore; 3. Ke- 
ler Bela: Ouverture spagnola; 4. Pietri: La can­
zone di Tendopoli, dall’operetta «Vent'annì».

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

14: Notizie della XXVI Targa Fiorio Automo­
bilistica.

16: Epilogo della XXVI Targa Fiorio Automo­
bilistica - Negl'intervalli : Dischi.

17, 30-18,30: Trasmissioni dal Tea Room Olim­
pia : Orchestra Jazz Fonica.

PROGRAMMI ESTERI
SEGNAI AZIONI

CONCERTI SINFONICI OPERE
19,30: Stoccolma t Bec 18,30: Strasburgo iPaer:
thoven: •< Nona Sudo- «< 11 Maestro di Cappel-
nia ») - 20: Bruxelles la ») - 20: Berlino ( Ver-
Il (Dir.: D. Defauw) - di « La Traviata »), Ra-
21,15: Bruxelles I (Dir. dio Parigi (Due opere).
D. Defauw) 22,15: Be'grado (Da! Teatro
Varsavia (Orchestra c Nazionale).
soprano). MUSICA DA CAMERA

CONCERTI VARIATI 18,45: Koenigsberg
20: Breslavia (Orche 20,25: Beromuenster
ura e canto), Koenigs­
wusterhausen (« l film 
sonori delle Nazioni»),

(Composizioni «li Keeer) 
22: Droitwich (Trio) - 

22,50: Vienna (Quar-
Bruxelles I (Musica po
polare) - 20,20: Lipsia SOLI
(Orchestra e canto) ■ 19,15: Droitwich (Bari-
20,30: Os'o (Un orato* tono e violino) - 19,45:
rio>, Lyon-la Doua (Pro- Parigi T. E. (Piano) -
gramma variato). Bor­
deaux (Orchestra e can­
to) - 20,40: Sottens. 
Vienna (Orchestra <■

21,30: London Regional 
(Soprano e piano).

COMMEDIE

piano) - 21: Praga (Or- 20,15: Parigi P.P. (Un
chestra e cello), Droit- atto).
wich (Orchestra e can MUSICA DA BALLO
to) - 21,10: Beromuen- 20: Francoforte (Vari«’-
ster (Orchestra e coro) tà e danze) - 22: Lyon
- 21,45: Hilversum (Or- la Doua - 22,30: Stoc-
diestra e canto) - 22: carda - 22,40: Strasbur-
Budapest (Musica ziga- go, Königsberg - 23: Co-
na), Parigi P. P. (Val- penaghen, Budapest
zer viennesi) - 22,10: (Jazz) • 23,5: Varsa-
Bruxelles I. via - 23,50: Vienna.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506.8; kW. 120
18 5: Concerto di musica 
viennese con arie per so­
prano.
10: Giornale parlalo.
19 10: Tra i programmi 
della prossima settimana, 
io 15: Nozze campestri in 
corinzia, radiocronaca di 
ima manifestazione po­
polare (dischi). '
M15: 11 detto della set­
timana.

20.20: Conversazione mu- 
>icale.
210,40: Concerto orehest ra- 
Je diretto da Oswald Ka- 
baMa, con soli di pi «ano; 
1 S< humana: Concerto in 
la minore per piano e or­
chestra; 2. Franz Schmid!: 
Variazioni su ini canto 
<li ussari; 3. Soli di pia­
no (Schubert e Liszt): 
.. Wagner: Preludio dei 

cantori (Ira- 
missione parziale dalla 
Grande Sala dei Conc.). 
22 25: Giornale parlato.

CALZE ELASTICHE

I
per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. ■
SENZA CUCITURE. SU MISURE. RIPARABILI, LAVA- ■
BILI, POROSE, MORBIDE, VERAMENTE CURATIVE, ■ 

NON DANNO NOIA.

Grati» e riservato catalogo N. 6, con opuscolo sulle tarici, H 
chiare indicazioni per prendere da se stessi le misure, prezzi ■

Fabbriche di Calze Elastiche C. F. ROSSI ■ 
Uff. Dir. di S. MARGHERITA LIGURE |

20: Comunicazioni del Dopolavoro.
20,10: Dischi - Notìzie sportive.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deH’E.I.A.R.
20,30: S. E. Ferruccio Lantini: «Le realizza­

zioni cooperative della Festa del Lavoro ».
20,45: 1. Inni nazionali: a) Gabetti: Marcia 

Reale; b) Blane: Giovinezza; 2. Puccini; Inno 
a Roma.

Serata variata
Parte prima: Musica brillante:

1. Ragusa : Marcia dei volontari (per orche­
stra e voci).

2. Culotta: Serenata andalusa, intermezzo.
3. Scossola: Balletto fantasia, suite.
4. De Micheli: Serenata elegante, inter­

mezzo.
5. Linke: Man schwebt dahin. marcia.
6. Kalman: La Contessa Maritza, selezione.
G. Foti: «Anton Giulio Barrili», conversa­

zione.
Parte seconda :

! Lombardo: Madama di Tebe, selezione.
2. Reber: La fiera di Lipsia, fantasia ca­

ratteristica.
23: Giornale radio.

22 .50: Mush a viennese per 
quartino - In mi inter­
vallo Giornale parlai«*.
23 50 1: Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES 1

kc. 620; m. 483.9; kW. 15
17 55 Concerto di dm hi.
19: Conversai. religiosa. 
19 15: Dischi.
19 30: Giornale parlalo.
20: ('mu erto dNIm« he- 
>tia delia stazione - Mu- 

a popolare.
21: Mugica liprodoita 
ai.iSi.-’Viasnii^mne di un 
<"merlo sinfonico dal- 

. I Esposizione - (»rih^ira 
dpll lNR diretta da Dc- 
-ire Defauw I Wagner: 
onverturr del Rhv2l: >. 
\Vagin i Franinif-nii del 
1 a unti a user; 3. Wagnm 
Preludio e Morie d / 
mHn.
12' Giornale parlate.
22^0: Concerto orchestra­
li oall Esposizione.

•24: Fine delia trasmiss.
BRUXELLES II

kc. 932: m. 321,9; kW. 15
18: Musica brillante.
19: Conversaz. religiosa.
18 15: Soli di piano.
19 30: Giornale parlalo,
20: Concerto orchestrale 
sinfonico, diretto da Dé- 
mic D< fnuw iilalLE-po-i- 
zlotie) I. Huydii; becùnda 
sinfonia in do; 2. Poi <he- 
rinl Concerto in ilo, per 
violone.; 3. li. G. d llerdt: 
i. innat a breve della cita 
bori/he se.
20 45: impressioni sulla 

। orsa Parigi-Bruxelles.
2i Con« erto deU'orche- 
>t.ra della stazione.
22: Giornale parlato.
22,10 24: Trasmissione di 
un concerto da 1 l'Esposi> 
zinne*
CECOSLOVACCHIA

PRAGA I
kc. 638; m. 470,2; kW. 120

17. 50: Trasm. in Tedesco.
19: Giornale parlato.
19 5: Trasm. da Bino. 
20.5: Trasm. da Kosice. 
20,45; Conversazione.
21: Orchestra e cello: 1. 
Ridky: Ouverture; 2. 
Dvorak: Conceria in si 
minore per cello e or- 
< he s tra.
M: Notiziario - Dishl.
22. 25: Notizie In ledevo. 
22.30 23: Conc. di fanfare.

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298,8; kW. 13,5

17,55: Trasm. in unghe­
rese.
18,40: Conversazióne.
19: Trasm. da Praga.
19.5: Canti e danze.
19.35: Radioconunedia. 
20.5: Trasm. da Kosice. 
20.45: Conversazione.
21: Trasm, da Praga.

22.20: Not. in ungherese.
22 35 23: Come Praga.

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

17.50: Trasm. in tedesco.
19: Trasni. da Praga.
1S 5: Radiocabaret.
20.5: Trasni. da Kosice.
20 45: t ome Bratislava.
21 23: Coinè Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1; kW. 2.6

18.25: Convers. - Notizie.
19 : Trasni. da Praga.

20 5: Musica brillarne.
20 45: ( orno Bratislava.
2i 23: Trasni. da Praga. 

MORAVSKA OSTRAVA
kc. 1113: m. 269,5; kW. 11.2

17 50: Trasm hi tedi o, 
19; Trasm. da Praga.
19 5: Trasm. da Brno.
20 .5: Trasm (La Kob e.
20 46 23. Come Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176; m. 255.1; kW. 10
18 23: Conversazione
18 50: Giornale parlalo.
20: Musica brillante
20,40: Concerto corale.
21: Radiobozzetto.
21 15: Mozart. Quartato 
concertante per oboe, cla­
rinetto. corno, faglino e

21 45: Concerto vocale (G. 
Cigna, P. CivU, T. Pa* 
wu).
22: Notizie - Conver-1.
22.25: Musica brillante.
23 0 30: Musica da hallo.-

FRANCIA
BORDEAUXLAFAYETTE
kc. 1077; m. 278,6; kW. 12

18.30: Radiogf€»rnale di 
Francia.
19.45: Bollettino sportivo. 
20: concerto di dischi.
20.30: Concerto ori-bestia­
le con arie per mezzo* 
soprano e baritono (ou- 
vertures, melodie, danzo, 
fantasie) - In seguito: 
Notiziario.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8; kW. 15

18.30-23: Come Lyon la 
Duna.

LYON-LA-DOUA 
kc. G46. ni. twi; kW. 15

18: Dischi.
18 30: Radiogiornale di 
Francia.
19,40: Consigli per i ra­
diodilettanti.
19,45: Canzoni frame^i.
20,15: Conversaz. sportiva.
20.30: Serata di varietà: 
orchestra creola, canzo­
ni, recitazione, ecc.
22: Musica da Inailo dei 
tempi prima della guer-

22,30: Notiziario.



RADIOCORRIERE 23
MARSIGLIA

kc. 749; m. 400,5: kW. 5
18 23: Come Lyon-la Doja

NIZZA-J UAN-LES-P1NS
kc. 1249; m. 240.2: kW. 2

19 15: Concerto di dischi.
19.30; Trasmissione reti 

cattolica.
20; Notiziario - Dischi. 
20.30; Radiucommeiiia.
21: Giornale paítalo 
21.15: Musica richiesta 
22 30: Trasmissione "p»- 
cíale in inglese.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8; kW. 50

19; Conversazioni vari' - 
Notiziario - Dischi 
2015; Mondatile e Ma 
ri and La soupe ti /<» 
pietre, commedia radio­
fonica in un aito, con 
canzoni inedite di Ho 
negger
20.45: Intermezzo.
21; Mireille et ses amiv 
21,15; Intermezzo.
22: Valzer viennesi 
22.30-24: Mirica brinante 
e da ballo (dischi).

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 5

18, 45: Giornale parlalo 
19.45: Soli di piano. Le 
ispirazioni.
20.15: Noliziario.
20 30: Radioitmcei lo di 
dischi.
22: Fine.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 75

17: ( ‘incerto orchestralo.
19: Gnigno! Radiu-Pangt 
ron Rilboquct.
19,20: Meteorología.
19,30: Varietà radiofon 
20: Secala lirico-teatrale-.
I. S Rousseau: II He Da- 
gohPito (secondo e terze 
alio): 2. Levarti: La /»<’//» 
dello sconfmlo, opera 
Negli intervalli. Giotna- 

parlato - Rol lettimi 
sportivo - Mcleorolngia.
22 35: Musica leggera.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 40

18; come Lyon-la bólla.
20.30. Serata radio iratiu 
le: Ed mondo Rostand- 
Lei romanosgues recita 
in Ire alti.
21.30: Come Lyon-la
Dona.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kW 35

18; Conv in tedesco 
18.16: Noi (zie spoi I i\ ■ 
18 30 Paer: II MaesDo di 
cappella, ojM*ra «Lmika in 
un allo.
19.30; Notizie Jii frames?.
19.45: Com di disvili. 
20: Notizie In tedero.
20.30: chonte Lyon-la Dona. 
22.30: Notizie in francese.
22 40 24: Musica da ballo

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6; kW. 60

18: Notizie - Soli vari - 
MrbHlie - Mus. militare.
19 10: Scene comiche - Fi­
sarmoniche - Notizie - 
Orchestra viennese - Con- 
versazione.
20 15: Brani di operette 
- Canzonette popolari.
21; Tlimnas: Se lez. della 
M utn<m.
21,50: Musica per (rio.
22: Musica varia - Notizie 
- Fantasia radiofonica.
23; Musica, russa - Musi­
ca da film Musica bril­
lante Arie di opero 
24 o 30: Musica da film - 
Notiziario - Musica mi­
lita re.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18, 10: Radiocomiuodia.
18. 50: Conc. di dischi 
19.15: Attualità varie.
19, 45; Come Berlino 
20: Come Francoforte.
22: < domalo parlato.
M.3O24-. Come Franco­
forte.

BERLINO
kc. 841; in. 356.7; kW. 100

18: Programma variato 
(Lieder. orchestra e con­
versazioni).
19: Trasmissione variata 
Il Kulevala e la musica 
di Si beli us (dischi).
19 45: Notizie spoi live.
20 malta Opernhatis di 
i harimtenbuigj Verdi 
La traviala, opera in 3 
atti - Negli intervalli: 
Giornale parlalo.
23, 5: Como Stoccarda.
0 30 2: Danze (dischi).

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315,8; kW. 100

18: C«tnversazionf
19; I rasm. da stabilii e 
19.30: Concerto ili («ischi 
20: Oirhcsim e canto t 
Hul/lmmi ouv di (•an 
Ilice run St h mirrimi g 
Canto; : Mozart; <mv 
dal Hallo dai seri a gito;
4. Canto; Mozart <»uv.
del Fiatilo magico.
22: Giornale pattalo.
22 25: Resoconti 'portivi
22.45 1: Musica brillatile

COLONIA
kc. 658; m. 455.9; kW. 100

18 10: Conversazumi.
19,15: Musica brillante 
19.40: ( onip Berlino. 
20: (¿tornale parlato.
20.10: ( “m erlo di musica 
popolare brillante con in- 
termezzi di canto.
22: Giornale parlalo
22.20 1: Come Breslavia.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251- kW. 17

18: Per i giovani.
18.30: Conversazioni.
19: N< hnack: Arie di pii 
murerà. ballata radiofo­
nica con musica di 
VoelkeL
19.45: Notizie sportive.
20: («rande serata bril­
larne ili varietà e di dan­
ze degnala alla propa

24 2: Come Stoccarda.
KOENIGSBERG

kc. 1031; m. 291; kW. 17
18: Radio« om inedia. 
18.25: r<>jiversazioni. 
13 45: Musica da camera 
19.30: Programma varia 
lo: calendario parino 
io udirai e
20: Giornale parlato
20,10: Serata brillante di 
varietà e di danze.
22: Giornale parlalo.
22 20: Resoconti sportivi.
22 40 24: Musica da ballo.
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191; m. 1571; kW. 60
18. Leni Riefensthal al 
microfono.
18 25: Musica richiesi a
19 20: Use Obhg; Vier 
nette Pruder, commedia 
19.50: Notizie sportive.
20: I film sonori delle 
nazioni: concerto orche­
strale in occasione del 
congr. cinematografico 
di Berlino.
22: Giornale parlalo
23 0.30: Come Breslavia

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2; kW. 120

18.2R : Heinrich Srnutz 
La storia dello /listi) 
lezione di desìi (’risto. 
oratorio per soli, coro 
e orchestra.
19.50: Attuali là varie.
20.20: On bestia e canto;
Weber; l. Frammento 
della Sinfonia, in do 
maggiore: 2. Cauto; 3. 
Framménto del Concerta 
in do maggiore per pia­
no e orchestra; A. Fram­
menti di A bit Massari;
5 . ouver-L e marcia da 
Turando!; <j. Frammenti 
del Tricorno: 1. Ouv. di 
Peter SchmoU.
tt: Giornale parlato.
22 3: Bradt: (Hi al limi 
giorni ili Weber, comme­
dia con musica.
23 10 0 30; Come Stoc­
carda.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405,4; kW. 100

17 50: Coiu 'rto di musica 
da camera.
18 35: J. M Bauer Stilla 
strada, radtoraccomo 
19.40: Bollettino sport ve. 
20: Trasmissioni di v.n 
là brillatili*.
22: Giornale parlato.
22.20: Trasm-iasione da 
Breslavia.
22 45 24: Trasm iasione da 
Breslavia.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6, kW. 100

18: Conversazione.
18.30: Radiocabarcl.
19,30: Notizie Sportive
19 40; Come Koeni>“ 
w us ter hausen.
22: Giornale parlai.».
22 30: Mugica da ballo
0 30 2: Musò a popolale.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
17.35: Mugica da ramer'i 
18.45: L'impero al lavoro. 
conversazione.
19,15: Concerto pei l»ari- 
tono e violino.
20: Breve funzione reli­
giosa (dallo Studio).
29.15: Convers. religiosa. 
20 45: L'appello della Buo­
na -Causa.
20.50: Giornale parlato
21: Cuncerlo dell'or« tic- 
-ira della B.B.C. (sezio­
ne E) con arie per sopra 
no e tenore; 1. Haydn 
Wood Ouverture di .1- 
polhi; j. Elgr; Larghetto 
Mafia Serenata in mi mi 
mot* pei archi); 3. Canto. 
;. Haend“! Dalla Musi'« 
in iiuaiit « Canto, fi 
Edw. Gennan: Valzer 
fi raziono: 1 Canto, sì. VV:i 
liner Mania nel Tanti- 
liatiser.

52: Mugica brillante p^r 
1 rio.
22.30: Epilogo per cor«- 

LONDON REGIONAL 
kc. 877; ni. 342,1; kW. 50

17.39: < »>itce! t') «Iella Ban­
da Militare della Stazio­
no con -ih por violoni 
18.15: Easllmpe Marlin lf 
filosofo e la Si finora, pi 
(¡uarledo.
18,45: Comert«» dell'1

• he^rra della B B < 
19 45: Intervalli - 
20: Funzione religiosa 
dallo studio.
20.46: L appello didla
Buona < ausa.

20.60: Giornab- parlalo 
21: Melodii- della Crisi ia 
iilfà: antologia ili musica 
"aera (mm delia siaz i 
21 M: Comerto di solisii 
‘"oprano e piano); 1 
Tre arie per soprano; 2. 
Bach: Preludio e luna in 
do diesi": 3. Schumann- 
Variazioni su Abnig c 
Lieder per soprano; à. 
Dolman yi: Rapsodia In 
fa diesi" minore; 0. Prm 
koflev: Stiggeftione tlia- 
hotica; 7. Quattro Lletlei 
per soprano.
22.30: Epilogo.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013; in. 296.2; kW. 50

18 30: Come London Re 
gi linai.
19.45: Intervallo
20: Funzione religiosa da 
una chiesa.

FUMATORI
che devono smettere di 
fumare riusciranno facìl-

guendo il nostro nuovo 
metodo

INFORMAZIONI GRATUITE
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MILANO (152)

20 45: Da DroitHiih
20.50; Giornale parlalo 
$1: Come Lomloii Regie 
naL
22 30: Epib»fl<» per C«»l ».

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2.5
18 30: Conrei'lo corale 
19: Dist ili - Convers.
19 30: Conversazione
20: Trasmissione dal T a 
Irò Nazionale - Indi ii- 
n«> alle 23.30): Danza 
(di schi L

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3; kW. 5

19.20: Conversazione. 
20; Giornale parlalo 
20 30: Radmrci ila 
21.30; Giornale parlato 
22: Musica da ballo.

LUSSEMBURGO
kc. 230; m. 1304; kW. 150

18: Musica brillante (* da 
halh» (dischi).
20: Musica varia e con­
certo vocale (dischi).
20,30: Gnu naie parlalo 
2! 15: Musica varia, soli, 
«auto (dischi).
22,30: Danze (disi hi
23.30: Varietà (dischi
23.46: Musica brillante •* 
da ballo (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154 kW. 60
18: Conversaz. agricola. 
18.25: Musica nazionale 
(dischi).
18.46: Iatture.
19.10: Informazioni.
19.30: Concerk» di violili > 
e piano.
20: Conversazione.
20 30: .Marlin M.iarttz 
I Ifrslad; irvi jet (.eli Ine, 
oratori«» per "<d ■. < »»ro ed 
orchestra.
21.49: Mch'*orul«>Kia No- 

t iziario - ( imversaxmne.
22 15: Boll' ’timi sportivo.
22 30 23 30: Danze (dis ili.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 995; m. 301,5: kW. 20
17,55: Comerto di viulinu 
c chitarra.
18.25: Bolleit. "|H»rliv ».
18 40: Ctinversazinnc.
19: Gonrcr-ht d'organo. 
Pnt-poiiiTi di jazz 
19.15: Rollell. sportivo. 
19.25: Trasmissione di 
20.25: Dischi
20.40: Giornale parlalo.
20.55: ('oni erto dell orthe 
stra delia stazione con 
soli di piano: 1. J. Ch. 
Badi Sinfonia, in si be­
molle maggiore; 2. Mo­
zart ('onreilo iter piano 
e orchestra.
21 30: Bozzello radiofon. 
21,45: ('«»mèrlo del l’orche­
stra della stazione, con 
intermezzi vocali.- i We 
ber: Ouverture «lei Tron­
co lira Idi e. 2. Wagner; 
Cauto alla stella della 
sera nel Tftnnhrìuser: 
Wagner, ime mmioloahi 
nel Maestri canlori: 4. 
<vaniù: invocazione: 5 
Verdi. Frammenti di
canto: 6. Bizet: Canzone 
nella Carmen.
22.26: Giornab* parlato.
22 36: < om per organo 
22.55: Musil a leggera.
23.40: Giornale parlai«».

23 50: Musica riprodotta. 
23,56 0 10: Musica leggera.

HUIZEN
kc. 160; in. 1875; kW. 50

17.40: Trasmissione reli­
giosa da ima chiesa - 
Indi; Musica religiosa 
29,25: B'dleltiim "ivortiv- 
(dischi).
20 30: conx religiosa.
20.50: Notiziario.
20,65: ( “in erh» de-H or 
diesi ra della si azione 
21.10: ColU’èrto vocale.
21 25: Continuazione dei 
concerto.
2140: Curi Conversaz.
22.10: C-oncerh» mozartla 
no ("«»piami e piano).
23.15: Giornale parlato 
23.20 23.40: Epilogo p.'i 
coro.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224 ; m. 1339; kW. 120
18: Programma variato 
18 45: Per i giovani 
19: Giornale parlato.
19.13: Dischi - Convers
20: Conc. di dischi.
20 15: Giornale parlalo
20.30: Programma variato 
21,30: Convers. e letlurc.
21, 15: Notizie sportive.
22: Conversazione.
22 15: Concerto sinfonico 
diretto da Mierzejew-kl 
e soprano: I. Rossini 
Ouverturi* del Barbiere 
di Striglia; 9 Canto; 3 
Saint Saibi" l.a rocco di 
Omfale. interna sin font 
ciO: a Cani“ 5 Smelano 
vitata, poema sinfonico. 
23,5: Musica da ballo.

ROMANIA 
BUCAREST I 

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
18 15: Comerto variato.
19: Conversazione.
19.15: Danze (dischi)
20.30: Concerto vocale.
20 50: Notizie sportive.
21: Concerto varialo 
22: Giornale parlalo
22 25: Musica brillane

SPAGNA 
BARCELLONA 

kc. 795: m. 377.4; kW. 5 
17 i'um erlo di diselli 
19: Radiorchestra.
19 30: Canzoni per tenore.
20: Radion hestra.
20.30: Canz. per soprano.
21: Musica da ballo 
22: Campane Dischi 
22.30: Radiocr. - Dischi.
23 45 1: Per I giocatori 
di scacchi - Dischi.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55
10 30: Conversazione in 
esperanto.
18: Funzione religiosa.
19,30: Comerto sinfouno 
iliret(ó da Ansermct: Ber 
thovt-n Sinfonia n. 9 in 
re minore con coro, sull.» 
poesia di Schiller: Alla 
gioia.
20.45: ItaduH-ronnca U ee- 
Rend a Londra.
22 23: Cedile WalHs 1/ 
guartelto, commedia 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
18.30: Concerto di flain»» 
con conv. illustrative.
19: Giornale parlato
19,6: Racconti di avven 
ture marinare
19.45: Musica lirHIaiile 
20,5: Coro a 4 voci.
20.15: Conrcrlo variato
20 26: Musica ila camera: 
i-omposizioni di Reger.
21 : Giornale parlato. 
21,10: Orchestra e coro.
22 ,15; Notiziario - Fine

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

18: Per voi ragazzi; Nel- 
fiifFcio del Cafiostazione.
18.15: Pruni risiili spor­
tivi - Riccardo Strauss- 
i na vita d'eroe (dischi). 
19; Feste d'altri tempi.
19.15: Assoli di fisarmo­
nica.

19,45 (da Rema) Nuliz. 
19.55: Rtsullaii sportivi 
della giornata
20: Con«er(«i della Radio* 
ordirsira dedicato a w 
A. Mozart: t H ftuula 
magico, ouveri.; sin- 
fonia n ;■ in mi h.- H. 
magg 3 Marchi invai.
20. 45: Il phrtlht Moiurl a 
Corte, bozzetto storico dei 
prof. g. Ferretti.
21. 30; torneilo della Ra- 
diorrhesira (con H iimir) 
4 Pltmla sei enalelht 
poti ¡u na. •» L lnipt e-..»- 
rio. ouverture.
22: Lo sport della duine- 
idea. Ri->oltaH e c«hi- 
inenti - Fine.

SOTTENS
kc. 677. m. 443.1; kW 25

18: Musica religiosa.
18.40: ( onv«‘F" ivligiosa.
19,10: L’ora musicale 
19.40: Radiocronaca.
20: Musica classila J/ojn> 
larr t Mozart: Mi miei lo 
del Dlreriimenlo in n* 
maggiore. 2. Beethoven 
Allegretto alla polacca, 
dalla Serenala per ino 
d ardii. 3 Schubert: Va­
riazioni «lei Quinletlo 
della trota. *
20.15: Conversazione sul 
romanzo • I fratelli Km- 
rarnazov •>.
20.40: Concerto dell'or­
chestra della stazione: 1 
Debussy. Marcia scozzese: 
2. Frederiksen; Impres­
sioni scandinave; 3. Al- 
Ikmììz (iranala; a. dai- 
covski: Sulle internazio­
nale.
ri: Giornale parlato.
21.10: Continuazione del 
concerto 1. Popy: Strile 
orientale; 2 (ini rami 
Danza Persiana; 3). G, 
Bolsi Sulle giapponese. 
21.50; Bollettino spoi'llvo.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549.5; kW. 120
17.45: Radl“< runa«-a ili 
una partita di cab lo.
18.50: Concerto ViM ah-
19 40: Una breve imim- 
recita.
20 25 Ballettili“ sp“ltiv<». 
20.40: Trasm «la Vienna, 
21,40: Notiziario, 
22: Musica zigana 
23: Concerto «tt musica 
pel Jan 
0.5: Giornale parlalo, 

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724; kW. 500
18.30: Per le campagne. 
21: Convers. in t «‘desco. 
21 55: Campane del Krem- 
lino.
M,5: Convers In Inelese. 
23.5: Convers. in Irdesrv.

MOSCA IH
kc. 401; m. 748; kW. 100

17.30: Trasin d'un'opera 
dal Gran Teatro accade­
mico.
21 45; Giurimi«' parlato.

MOSCA IV
kc. 832; ni. 360,6; kW 100

18,30: (onc»Tln sinfonico, 
(rii rasmisslone),

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 

ALGERI
kc. 941; m. 318,8; kW. 12

19: Dischi - Notiziari « 
Boi lei Imo sportivo.
21. 30: Concerto dell 'or« b«^- 
stra della stazione - Nel- 
rinlervall“ e alla fine: 
Notiziario.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. .25

IO; Trasmii«- In arabo. 
20,45: Conversazione, 
tu Cnniera musicala 
'Spagna. Marocco, Alge­
ria. Italia. Egli lo. Estre­
mo Oriente America del 
Sud).
22 : Giornale parlato.
23; Musica leggera - Can- 
zoni-jazz (dischi).
23 30; Fine della trasmiss.
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LA XVI FIERA Dl MILANO
AFFERMA IL SUCCESSO DEL

NUOVO MOD. 75G 
ESPRESSIONE Dl 
INSUPERABILE 
TECNI CA CO­
STRUTTIVA •

RADIOFONOGRAFO 

SUPERETERODINA 

A 7 VALVOLE ONDE 

CORTE - MEDIE - LUNGHE

Circuito : a cambiamento di frequenza con 9 circuiti accordati - Valvole: 
I esodo, con funzioni di oscillatore e 1° rivelatore, 2 pentodi amplificatori 
di media frequenza, I doppio diodo triodo come rivelatore, controllo auto­
matico di volume (ritardato) amplificatore bassa frequenza, 2 pentodi di 
uscita in push-pull, I rettificatrice - Sensibilità: I micro-volta (uscita stan­
dard) costante su tutta la gamma - Selettività: 9 Kilociclì per il rapporto 
da I a 100 - Potenza d’uscita: 7 Watt Indistorti - Scala parlante di grandi 
dimensioni, illuminazione commutabile per le 3 gamme - Regolazione : di 
tono con controllo manuale - Indicatore: visivo di sintonia - Fonografo: 
motorino elettrico ad induzione, silenziosissimo, con avviamento ed arresto 
automatico e pick-up speciale - Altoparlante : elettrodinamico grande mo­
dello (cono di cm. 29 di diametro) - Alimentazione: I IO, 125, 155, 220 Volt.

PREZZO in contanti L. 3100
A RATE: L. 720 in contanti e 12 effetti mensili da L. 215 cadauno.

Tasse governative comprese. Escluso l’abbonamento alle Radio audizioni.

ALLOCCHIO 
BACCHIMI

ALLOCCHI«, BACCHIMI & C. - CORSO SEMPIONE, 93 - MILANO
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LA RADIO NEL MONDO

Chopin. il divino Chopin. il grande consolante 
Chopin « Trasmettiamo i 24 Preludi di Cho­

pin » Ecco una serata radiofonica che si prean­
nunzia interessante, bellissima. Purché la tra­
smissione riesca!

Chopin stesso ci illumina ampiamente sulle 
circostanze che determinarono la creazione dei 
Preludi. Son noti i legami tra il Maestro e 
Giorgio Sand; poco tempo prima di imbarcarsi 
per Majorca, soggiorno consigliatogli dai medici 
per la salute precaria. Chopin mostrò all'editore 
Pleyel alcune improvvisazioni che aveva anno­
iato da poco e gli manifestò l'intenzione di por­
tarne il numero a ventiquattro, ordinandole nella 
naturale successione dei cicli di toni medi e 
minori.

Pleyel s'entusiasmò ai primi brani musicali e 
— mediante il versamento all'Autore della cifra 
di duemila franchi — s’assicurò la produzione 
di questi a esperimenti in tutti i toni».

L'arrivo a Majorca avvenne ai primi di no­
vembre del 1838. Subito Chopin si mise d‘attorno 
a comporre i brani promessi, tanto che alla metà 
di quello stesso mese scriveva all'amico Fontana-. 
« Presto avrai i Preludi »

Ma aveva fatto i conti senza la malattia che 
lo minava e che aveva subito un improvviso e 
violento aggravamento, provocato dal variare 
di clima. Abitava in un chiostro abbandonato, 
in una cella che, secondo lui. aveva la forma 
di bara. La brusca ricaduta — preveduta solo 
dal Maestro, forse, che si sentiva condannato —* 
mandò all'aria gli spartiti promessi. Lo annuncia 
egli stesso in una lettera da cui trapela un umo­
rismo tragico:

« Non posso mandarti i manoscritti perchè non 
sono pronti. Nelle ultime tre sèttimane sono 
stato ammalato come un cane, nonostante i 
rosai, gli aranci, i palmizi ed i fichi in fiore. 
Ho preso del freddo, i tre più celebri medici del­
usola si sono adunati a consulto: uno annusava 
il mio sputo, l’altro mi batteva con le nocche 
sullo stomaco e il terzo mi auscultava mentre 
espettoravo. Il primo dichiarò che morirò fra 
qualche tempo; il secondo stabilì che sto per 
morire: il terzo affermò che sono già morto 
E tuttavia vivo, come vivevo l'anno scorso 
Ma la malattia danneggia i Preludi, che tu però 
riceverai. Chi sa quando ».

Finalmente, il 12 gennaio 1839. i travagliai is­
simi Preludi vengo?io spediti.

Sand ci ha lasciato intorno alla loro origine 
notizie interessanti:

« Il chiostro era per lui popolato di incubi e 
di fantasmi, anche quando stava bene... Al mio 
ritorno lo trovai, pallido, seduto al piano, gli 
occhi sbarrati ed i capelli ritti; fece uno sforzo 
per sorridere, e suonò cose sublimi che aveva ap­
pena composto... E’ là ch'egli ha scritto le più 
belle delle sue brevi pagine. Molte di queste rie­
vocano visioni di monache evanescenti e nenie 
funebri che lo perseguitavano. Altre sono ma­
linconiche e soavi... Ce n’è uno (di questi Pre­
ludi) che egli compose una sera di pioggia e che 
getta nell'anima uno struggimento insopporta­
bile... L’avevamo lasciato — stava abbastanza 
bene — per recarci a Palma a fare acquisti di 
alcuni oggetti necessari. S’era messo a piovere, e 
Chopin suonava il preludio piangendo... La sua 
composizione, quella sera, pareva piena di gocce 
di pioggia sonore... ».

La Sand allude appunto al preludio che il 
grande musicista chiamò in realtà Goccia d’ac­
qua. Chopin non ha mai messo un titolo a nes­
suno dei suoi Preludi; è una successione di idee, 
d’impressioni, di sensazioni, di confidenze appas­
sionate e tenere ch'egli ha composto e notato sul 
pentagramma, lasciando alla fantasia di ogni 
anima sensibile il compito d’individuarne l'og­
getto. Mettere loro un titolo sarebbe come ag­
giungere una pennellata ad un quadro del Ti­
ziano, cioè profanarli. Lasciamoli così ed ascol­
tiamoli con religiosità: è il solo mezzo sicuro per 
capirli e per sentirli psicologicamente.

«Abbiamo trasmesso... ».
E' finito. L’incanto è rotto. Il parleur annuncia 

altre cose. Chissà quali banalità. Chiudiamo 'la 
radio.

CALAR.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

hOUA: kc 713 ■ di. 420,8 - kW. 50 
NAPOLI; kc 1101 - Dl. 271.7 ■ kw. 1.5 
Pani: kc 1059 - Dl. 283,3 - kW. 20 
Milano ii: kc. 1357 - ni. 221.1 - kW. 4 
Torino ii kc. iwii m. 219.6 - kw 0.2 

MILANO 11 e TORINO 11
entrano in collegatnontn con Roma alle 20.45

7.45 ( Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale 01 ario.

8-8,15 (Roma-Napolb: Giornale radio - Lista 
delie vivande - Comunicato dell’Ufficio presagi.

10.30-10.50: Programma scolastico (a cura del- 
I’Ente Radio Rurale): I grandi Santi italiani: 
Santa Caterina da Siena (nell’anniversario della 
morte).

12.30: Dischi.
12,30-14 (Bari): Concerto del Quintetto Espe­

ria: 1. Lincke : Vita berlinese, ouverture; 2. Sas- 
soii: Colloquio amoroso; 3. La Rotella: Fasma. 
fantasia; 4. Martelli: Flirt primaverile; 5. Li- 
cari : IL minuetto; 6. Mascagni: Sì. fantasia: 7. 
Mascheroni: Leggenda; 8. Leoncavallo: Pantins 
vivants; 9. Chesi: Luna sul Gange; 10. Lat- 
tuada: Serenata goliardica; 11. Kodaly: Adagio; 
12. Lanza: Nacchere.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R.

13 5: «La casa contenta» (rubrica offerta 
dalla Società Anonima Prodotti Arrigoni).

13,10 (Roma-Napoli): Concerto di musica 
varia diretto dal M" Manlio Steccanella: 1 
Wagner: Lohengrin, atto terzo (preludio); 2. 
Ghislanzoni: Dormi amore: 3 Giordano: Sibe­
ria. fantasìa: 4. Sarasate: Romanza andaluso: 
5. Carabella: Cicaleccio femminile : 6. Wolf Fer­
rari: I Quattro rusteghi. intermezzo: 7. Stecca­
nella: Fascino orientale: 8. Pietri: La donna 
perduta.

14-14,15: Giornale radio - Borsa.
14, 15-15: Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pa'g. 18».
16,30-16,40: Giornale radio - Cambi.
16,40-17,5: Giornalino del fanciullo.

17. 5: Soprano Ester Valdes: Canzoni spagnuol? 
e italiane.

17,30: Trasmissione dalla Reale Accademia 
Filarmonica Romana: Concerto del Quintetto 
romano a fiato: S. Crespi (flauto); P. Accor- 
roni (oboe); L. Jucci (clarinetto); R. Giof- 
freda (fagotto); L. Marchi (corno), col con­

corso del pianista I. Stacconi Crespi.

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi - Quo­
tazioni del grano.

18.35: Notiziario in esperanto.
18,45 (Roma-Bari): Cronache italiane del tu­

rismo - Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20.30 (Roma-Bari): Notiziari in lingue estere 

- Lezione di lingua italiana per stranieri (Vedi 
tabella a pag. 49).

19,15-20,30 (Roma III): Musica varia - Comu­
nicati vari.

CONVERSAZIONE SETTIMANALE

Q. ARRIGONI I G W TRIESTE.

stazioni italiano

Arrigoni

M’" Mario Pilati. Guido Ferrari, violinista.

20-20.30 (Napoli) : Cronaca dellTdroporto - No­
tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Comunicazioni del Dopolavoro - Dischi.

20,25-21.15 (Bari): Programma speciale per la 
Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale ora­
rio; 3. Cronache del Regime: Senatore Roberto 
Forges Davanzali; 4. Notiziario greco; 5. Mu­
siche elleniche; 6. Marcia Reale e Giovinezza.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio.

20,40: Cronache del Regime: «I Littoriali della 
cultura e dell'arte ». conversazione dl uno stu­
dente fascista designato da S. E. Starace.

20.50-21,50 (Milano II-Torino III- Dischi
20,50:

Programma Campari
Musiche richieste dai radioascoltatori

ed offerte dalla Ditta Davide Campari e C. 
di Milano.

21.50: Ernesto Murolo: «La voce che corre», 
conversazione.

22:
CONCERTO DELLA BANDA DELL'UNIONE 
SINDACATI FASCISTI INDUSTRIA DELLA 

PROVINCIA DI NAPOLI
1. Napolitano: Nostalgia, tempo di marcia.
2. Gomez: Il Guarany, sinfonia.
3. Giordano: Federa, fantasia.
4, Mascagni: Guglielmo Ratcliff. «Il Sogno».
5. Mascagni: Amico Fritz, intermezzo.
23: Giornale radio.

MILANO - TORINO -GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano. kc. 814 - ni. 36a.fl - kw. 50 — Torino kc. ìlio 
10. 263,2 - kw. 7 — GENOVA: Kc. »SO - in. 304.3 kW. IO 

TBU3TB: kc. 1222 • in. »45.5 - kw. 10 
Fraitvzi: kc. 610 in. «01,8 - kw. ira 
BOLZ1NO: kc. 536 - in. 559.7 - kW 1 
Homi III; kc. 1258 - in. 238.5 - kW. 1

BOI.ZANo Inizia le t rii-missioni alle ore 10.30 
ROMA IH entra In collegamento con Milano alle 20,45

7.45: Ginnastica da camera.
8-8.15: Segnale orario - Giornale radio - Lista 

delle vivande.
10,30-10,50: Programma scolastico (a cura del­

l'ENTE Radio Rurale): Dina Bertone dovine: 
il grandi Santi italiani: Santa Caterina da 
Siena. iNell'anniversat'io della morte).

11.30: Mario Consiglio e la sua orchestra; 1. 
Fanciulli-Medlni : Dimmi tu; 2. Katscher: Wun­
der bar, fantasia; 3. Roveroni: Cartoni animati; 
4. Filippini: Bilao. danza dei coltelli dal film 
«Mudundu»; 5. Mariotti: Malie di gitana; 6. 
Steflan: a) Tutto l’amore ; b) Rose rosse, dall'o­
peretta «Gasparone»; 7. Geiger: Lehariana; 
8. Villa: Oblio; 9. Consiglio: Duetto; 10. Fiac- 
cone: Lido flirt; 11. Petratta ; Memorie; 12. Cilèa; 
Adriana Lecouvreur. intermezzo atto primo.

12,45: Giornale radio.
13 : Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13,5: «La casa contenta » (rubrica offerta dal­

la S. A. Arrigoni e C. di Trieste).
13,10- 14: Concerto di musica varia. (Vedi 

Roma).
14-14,15: Borsa e dischi.
14.15-14,25 (Milano): Borsa.
16.30: Giornale radio.
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16,40: Cantuccio dei bambini. (Milano); Fa­
vole e leggende; (Torino*: Radio-giornalino di 
Spumettino; (Genova): Fata Morgana; (Trie­
ste); < Balilla. a noi»; «Le città galleggianti * 
(L’Amico Lucio e Mastro Remo)’ (Firenze): Il 
Nano Bagonghi: Varie, corrispondenza e novella; 
(Bolzano): La palestra dei bambini: a) La Zia 
dei perchè; b» La cugina Orietta.17.5-17,55 (Bolzano): Concerto df.i. Sestetto: 
1. Casadesus: Ouverture elei ballo Cigale et Ma­
gali; 2. Fontana: Ore vespertine; 3. Monti: Au­
bade d’amour (violino: solista Walter Lonardi); 4. Rimsky-Korsakoff : « Inno al sole » nell’ope­
ra Il gallo d oro; 5. Rusl: Leggenda spaglinola; 
6. Bilii: Serenata beffarda; 7. Tarenghi: a) Sor­
gente. misteriosa; b) Pathos; o Burlesca; 8. Co- 
sta-Culotta: Rapsodia napoletana.

17,5: Soprano Ester Valdes (Vedi Roma).

17,30: Trasmissione dalla R. Accademia 
Filarmonica :
CONCERTO DEL QUINTETTO ROMANO 

A FIATO 
• Vedi Roma).

NeUiniervallo: Comunicato dell’Ufficio presagi 
- Notizie agricole - Quotazioni del grano nei 
maggiori mercati italiani.

18,35 (Milano - Torino - Trieste - Firenze - 
Bolzano): Notiziario in esperanto.

18.45 (Milano - Torino - Trieste - Firenze - 
Bolzano): Cronache italiane del turismo - Comu­
nicazioni del Dopolavoro.

19-20.30 ( Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol- 
zano): Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana per stranieri (vedi tabella a pag. 49*.

19,15-20,30 (Milano II-Torino II): Musica va­
ria - Comunicati vari.

19,15-20,30 (Genova): Musica varia - Crona­
che italiane del turismo - Comunicazioni del 
Dopolavoro.

20,30 Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio.

20.40: Cronache del Regime: «I Littoria!! della 
cultura e dell’arte», conversazione di uno stu­
dente fascista designato da S. E. Starace.

20,50-21.50 (Roma III); Dischi.
20,50 ;

Programma Campari
Musiche richieste dai radioascoltatori (offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano).

21.50: Prof. Tito Alippi: «Il maggio astro -me­
teorologico ». lettura.

22: 
CONCERTO DEL PIANISTA 

ADOLFO CAV.ANNA
1. Bach; Orgel Konzert.
2. Martucd: Capriccio per concerto.
3. Jachia: Tarantella.
4, Pick-Mangiagani: Mascafades.
5. Respighi: Notturno.
6. Chopin; Scherzo.

Nell’intervallo: Notiziario letterario.
23 : Giornale radio e Bollettino meteorologico.
23 .10 (Milano-Firense): Ultime notizie in lin­gua spagnuola.

PALERMO
Kc. 565 - rn. 531 - kW. 3

10.30- 10.50: Programma scolastico (a cura del- 
I’Ente Radio Rurale). (Vedi Roma).

12.45 : Giornale radio.
13; «La casa contenta» (rubrica offerta dalla 

Soc. An. Prodotti Arrigoni).
13,10-14: Concertino di musica varia: 1. Ro- 

brecht: Danza dei passeri, danza intermezzo; 
2. Zimmer: Mormorii nella foresta, valzer; 3. 
Profeta: Vespertina, canzone niedioevale; 4. Vit- 
tadini: Idilliaca, intermezzo; 5. Profeta: Fiori c 
foglie, gavotta; 6. Pietri: Rompicollo, fantasia; 
7. Rubinstein: Danza dei fidanzati di Kaschimir, 
ouverture; 8. Lunetta: Zikì, canzone one-step.

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30-18.10; Pianista Corrada Dugo: 1. D. Sch­
iatti: Pastorale e Toccala in re minore; 2. a) 
Rachmaninoff: Preludio in do diesis minore; 
bì Sinding: Mormorio di primavera; 3. Schu- 
bert-Liszt: Valzer in la maggiore (da Les soirées 
de Vienne); 4. Chopin: Polacca in do diesis min.

18,10-18.30: La Camerata dei Balilla: Corri­
spondenza di Fatina.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Comunicato della R. Società 
Geografica - Giornale radio.

20,15-20.45: Musica varia per Orchestra.
20. 30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R,

20,45 :
Quando

noi vivi ci addormentiamo
Commedia in tre atti di GIACOMO ARMO'

Personaggi :
Learia ■...................................Alda Aldini
Ottavio De Pur ne . . Luigi Paternostro 
Fabrizio Volnogo . . . Amleto Carnaggi 
Eugenio . . Giuseppe Cesare De Maria
Lulù, cameriera......... Anna Labruzzi 

22,15 (circa):
CONCERTO DEL VIOLINISTA 

GUIDO FERRARI
Al pianoforte il M° Mario Filati

1. Vivaldi-Kreisler: Concerto per violino e 
pianoforte: a) Allegro energico, bì An­
dante; c) Allegro.

2. a) Cyril Scott: Lotus Land; b) Pilati: 
Preludio, aria e tarantella, sopra vec­
chi motivi popolari napoletani.

23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
S E G N A L

CONCERTI sinfonici 
19.55: Stoccoima - 20: 
Bruxelles I ■ DallEsposi 
zinne) - 20 30: Parigi 1 
T. E. (Dir Flunicnl ) - 
21: Varsavia (Dir.- Fi 
tclheTg).

CONCERTI VARIATI
20,15: Oslo (Per il de 
• naie «Iella Raditi nor­
vegese) 20,30: Lyon-la 
Dcua (Dir, H Toman I

20,45: Lipsia <Mumc;«
1 rilLnie e danze) 
20,50: Hilversum Hit- 
■ liofila e soprano) - 21: 
Bruxelles II ( Orche-lr«i 
e carilo), Strasburgo 
H'mHpoMzwiti ili Mu 
zan ) - 21,5: Parigi P. | 
P. (Canti popolari spa 
unnli) 21,15: Bruxel­
les I ( Mugica dane-p) - 1 
21,20: Piaga (Cauti pa 
Minali russi ) 22: Droit­
wich (Orchestra e vio- . 
hmcello) 22,20: Lipsia 
(Mugica bri Haßte e dan­
ze) 23: Amburgo (Mu 
si» a brillante e danze). |

OPERE
20.20: Dteilw-ch t W.-c 
ner: « I uhmerin ». hI 
to II).

AZIONI
OPERETTE

19,30: Budapest i Roda 
ly: « Mari Jaiws») 
20,50: Vienna (Selezin 
ne) 22,15: Varsavia.

MUSICA DA CAMERA
20: Raflio Parigi - 20,45: 
Copenaghen ' del
w!» XVHI) 22.45: 
Königsberg (Piano. \i» 
lino e canto) - 23.30: 
Beriino (Trio e c;uto).

SOLI
18,30: Mid'and Regional 
(Ore.ino: danze) 19,30: 
Königsberg (Piano)
20: Droitwich (Piano)

22,20: Francoforte 
(i< Lic<ler ») per tenore).

COMMEDIE
21,25: Sottens (De Mus 
set ; « Non si scherza con

MUSICA DA BALLO
19,5: Breslavia - 19,45. 
London Regional - 22,5: 
London Regional 
22.35: Radio Parigi - 
23,15: Droitwich, Bu­
dapest (Jazz) - 23,20: 
Vienna.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506,8: kW. 120

18 10: Conveisazione -u 
im iih'iiii d<d Rurgenlaml. 
18.35: Lezione di inglese. 
19: ( ¡¡ornai«* parlalo.
19.10: ( inolia Ir parlato.
19 25: Bulbo I ino ili ari-'.
19 35: Da -lalnllrr.
20.5: ('»merb» ilei corn 
dell* »pera viennese di­
reno ila Felix W cingal i - 
ner e Ferdinand Gms— 
tnaiiii.
23 50: Figure irilbirali ben 

। niu,scinte, rinite pnrMi- 
mmgi di operette ( lohann 
se Uva ni ni o l. J »sopii 
Haydn. Mvolò Paganini. 
Franz Llszt, Johann 
Stiaus*. Franz Stimigli» 
Scippano. tenore e ordì. 
22 5: (¡tornale parlalo 
22,15: César Framk
Qui ni etto con piano 'in 
la intiK-i'
22 50: Conversazione luri- 
-Hcit in inglese.
23.5: DiKnniazìoiii.
23.20 1: Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483.9; kW. 15
18: Musica ri prodotta. 
18,14; < oli vei-’azione.
18.20: Musica da camera.

19.30: Giurnale parlalo.
20: mncei'ln orcliesi rale 
sinfonico da ir Esposizio­
ne'. i. Larmanjai: Le 
< agére aux eerceuus': 2. 
Sauguet: Concerto per 
piano e orchestra; J. ca- 
sella La giara, balletti».

20.50; Kailiucroiiaca dal- 
I Espnsjzlune.
21.15: Concerto di illustra 
danese (programma da 
-labil ire).
22: (¡tornale parlato.
22.10 23: Concerni orch«'
>tcale dall Espi»i; i<oie.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321.9; KW. 15

18. 20: Musica brigante e 
pop» dare.
19: e» ai vessaz ione.
19 15: Musica brillaide c 
popolare.
19 30: (¡¡ornale parlate.
20: T ras miss imm di un 
rai colilo l adiol'nnizzaio.
2045: Cuuvcrsazmne.
21: <<HmeWO déH«U'chr- 
>tra della stazione, con 
inlermezzi di calilo
22: liim naie parlalo
22 10 23: Disi hi ridii- -ti.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; in. 470,2; kW. 120
18 15: Trasm. in i i|p<co.
19: (¡¡-nnalr parlai».
19.10: ( ii disco.
19,15: LCZ. di rii—o.
19.30: conc. di l'amare.
20.16: i (.nversazmtm.
20.39: Trasm. da la no.
21: cronaca letiriai ia 
21.20: ('--m'erio > orale -li 
canti pasvptali i msi.
21,45: ( 'line, d i ilJ-.1 Ili.
22; Noiiziario - Dischi.
22 30 22.50: Notiziario in

BRATISLAVA 
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5

17.55: Trasni. in nnghe-

Dott. D. LIBERA
DELLE CLINICHE DI PARIGI

TERAPIA E CHIRURGIA ESTETICA

Rughe, Cicatrici, Nasi deformi, Orecchie, ecc. 
Chirurgia estetica del seno.

Eliminazione di nei, macchie, angiomi.
Peli superflui. Depilazione definitiva.

MILANO . Via G. Negri, 8 (dietro la Posta) • Riceve ort IS-I8
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18 40: f'onvBrsazióm'.
19: Tra sin. da Piaga.
19.30: Ci incerto votale e 
musica fin Jazz.
20 15: Conver^aziime.
2030: Traini, da Bnm
21 dalla « Illesa dei Fi an 
• escali il: Brurknpr. Mi' 
sa svienints, in si bemolle 
minore, per soli, coro mi- 
>to, grande orcheslra e 
• ►ruan<>.
22: Tradii, da Praga
22.15: Noi. ili Ungile) < -" 
22 30 22 50: Diselli vari.

BRNO
kc. 922: m. 325.4; kW. 32

18 20: Conversazione.
19: Tja<m. da Piaga.
20 15: ( «mvfrsazbtnr
20 30: Flament: Variazioni 
nntiofuniche Sii un Irnm 
rueoco. op. 113.
21: Lei I me vario
21 20 22 50: ( fune Placa.

KOSICE
kc 1158; ni. 259,1 kW. 2.6

17 55: < dine Bini biava.
18 40: Dischi - Noi iziario
19: Trasm. da Praga
20 15: ( nuversazione: ■ Il 
lemro itali.ino mudi rito
20 30: Trasm. da Brno
21: rrn*m. h-Uerai in
21.20: Moravska (»-irava
22: Tra-m. da Praga
22 15 22 50: Da Rral i'la a.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: in. 269.5: kW. 11.2

18 15: Tiasm. in led-
19: Trasm. da Praga
19.10: 1 »ischi - ( uni -i -.
19.30: Lysek 7 cootVh. 
IIIni radiofonico.
20.15: Conversazione
20.30: Traslti, ila Di no
21: Trastm. da Praga.
21 20; Musica brillarne.
22 22.30: Come Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176: m. 255,1; kW 10
18,15: L«-zi<>ne di inglesi-.
18 45: «Domale pallido
19 15: Conversazione
19.45: Discussione su pro­
blemi sociali
20 45: Musica del -ri . IS": 
i Buxtehude; Jubilate 
Umilino. cantala per con 
Hallo, viola da gamba e 
« riiibab>: 2. Händel So­
li a la da cam era per viola 
da gamba e cembalo
21 10: Radiobozzefio.
2120: Concerlo cotale di 
canti popolari danesi.
21.50: Di-<hi - Netiziarin.
22 15 23 5: Musica varia

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278.6; kW. 12

18 30:

19 45:

20 15:

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8: kW, 15

LYON LA-DOUA 
kc. 648: m. 463: kW. 15

19 30 20.30

20 30:

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400,5; kW. 5

18:

18.30:

20 45:

NIZZA-JUAN-LES-PINS
kc. 1249; m. 240.2; kW. 2 

19 40: Attualità varie 
23: Noiiziariu - Disi hi.
20 30; Radiocoinniedia 

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8; kW. 60

18 25: Conversa?, varie 

20: mieti pezzo.
20 15; Trasm. u
20 50; Intemuz:
21,5: ( oncerlo

21.35: Intermezzo

22: Programma variato
22 30 23: Musica brinante

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; m. 206; kW. 5

19: Giornale parlato
20 30: Radioconeerto >in- 
bmirn diretto da Fla- 
ment musica delle colo­
nie francesi 1. Lande- 
min: lm pressione Malga 
che»; ?. Mouion: Scene 
tunisine: 3. Satnt-Saéns: 
Sulle (Jlgéricnnc; 4. De 
Mai ■angli«'. Ma coreo; se­
conda suite orientale; 5. 
Sossier. Suite, ni a eoe - 
china - NeHintervallo: 
Notiziario.
22: Fine.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 75

18; Conversazione d arte. 
18 3J: Not iziario e lo din i.
18 45: Rassegna «li libri 
19 5: l filnis della seti ini.
19 15; Meteorologia.
19 25: Conversazione su 
Eilmoml Rosi and.
19, 40: Conversaz. ippica.
20: Concerto ili musica ila 
camera (Melodie e min 
medie col concorso del 
Quartetto vocale ■■ I. a> 
cotti parlait •• - Negli in­
tervalli; Nóiiziario - Mi - 
teorológia - Convei >a7i >- 
m\ ere.
22 35: Musica «la ballo

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 40

18.30: Radio-giornale di 
Fra m i tu 
20: Notiziario.
20,15: Convers tmi-ii<a 
20 30: Canzoni popolari 
cóli «finimenti.

STRASBURGO
kc. 859; ni. 349,2: kW. 35

18.15: ( Iinms. - Letture. 
18.45: Musica brillante.
19 30: Noi ¡zie m frati«"se 
13 45: Conc. di dischi 
20: Notizie iu ledeteli.
20.33: Colle, di «liscili.
21 22.30: Concerl«» orche- 
si ra lo «‘ vocale dedicalo 
a Mozart i. Tre m:vprm- 
re«- a) Apollo e f, iacinto. 
Ih Baslien e Basi ¡enne. 
c; A scali In In Alba; 2.
« ardo; 3. Com erh.» per fa 
gotto e orchestra: 4. 
Frammenti delle Nozze 
ili Figaro; Ics pfllls 
iiens. music a di ballelto. 
- NeH'inlm vallo Notizie 
ih fra m ese.

TOLOSA
kc. 913; m. 328.6: kW. 60

18: Notizie - Ordirsira 
viennese - Canzonelle - 
Musica sinfonica.
19: Musica da nini - Br i 
ni di. opri ette - Notizie 
Conversazione - \i ir «li 
operette.
20.15: Orchestre varie - 
Arie di opere.
21: Fantasia • Brani «li 
operette - Brani «li opere 
22.20: Mrlodie - Noi ¡7.1.i 
rio - Musette
23 : Mie dì opri et te < U 
che-ira viomiese - Duetti 
• Musica «la Hlm.
24-0.30: Fantasia - x.'l 
ziario - Musica mildai •.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904: m. 331,9; kW. 100
18. 15: Radiocoimnedia.
18.45 : Notizie - Al lualità. 
19; Come Francofoilr.
20: Giornale parlalo.
20,10: Concerto di musica 
e arie popolari russe (co- 
ri. soli o balalaike).
21: Kmize Pitiuebnbe. 
commedia popolare bal­
canica.
22: «domale parlato.
22 25: Dischi - Attuanti 
23 24: Musica Dr11lacIe e 
da «ballo - orchestra.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7: kW. 100

18.30: Conversazioni.
19: Concerto di dischi. 
19.40: Attualità varie.
20: Giornale parlato.
20 10: Come Francoforle.

No, ed a ragione. Potrebbe una persona ragionevole distrug­
gere a questo modo una scrivania di valore? Però quanti maltrat­
tano quotidianamente quanto posseggono di più prezioso: il 
propr o corpo. Per esempio, obbligandolo ad ingerire sostanze 
irritanti che, per un organismo sottoposto dalle necessità della 
vita ad uno sforzo superiore alle proprie possibilità naturali, 
possono diventare pericolose.

Il caffè è una bevanda gradita, ma se Voi ne usate di sera, non 
ne risente sovente il Vostro sonno? Ciò è dovuto alla caffeina. 
Qualsiasi medico può dirVi quanto l’uso esagerato del caffè sia 
dannoso per il cuore, i nervi, lo stomaco, i reni e altri organi.

Usate tranquillamente il caffè, ma usate Moka Hag. Moka Hag 
è una miscela selezionata di caffè extrafini, però esso è innocuo. 
Moka Hag viene raffinato e depurato dalla dannosa caffeina. I 
pregi aromatici del caffè vengono accentuati da questa opera­
zione. Gusto e aroma reggono a qualsiasi confronto e Voi avete
il vantaggio di poter gustare l'aroma 
perfetto di un caffè appena torrefatto, 
poiché il Moka Hag viene venduto 
in barattoli Vacuum che lo manten­
gono fresco per tempo indeterminato.

Vi sentite affaticati e stanchi, senza 
energia? Usate quqle Vostra bevanda 
quotidiana il Moka Hag. La Vostra 
salute e il Vostro benessere ne av- 
vantaggeranno.

" Accusavo dai ma'esseri 
" che mi impedivano di fa- 
" varare. Allora In'zai l’uso 
" del Molta Hag e già dopo 
" qualche settimana con- 
" statai un ritorno dell'ap- 
" petito e della gioia par 

" il lavoro. .

BIaItq Uofi consente il sonno 
FlUKd H<lg non turba il cuore
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SEMPRE PIU IN ALTO
La romunu azionr Multa RadiomarMi, 

ap/Hirsa sul numero 17„del Radiororricre, 
ha raggiunto in pieno lo scopo che ri era­
vamo prefissi, p cioè: segnalare ai nostri 
Rivenditori ad alla grande Famiglia del 
radioamatore le nuove direttive die ci 
siamo imposti di seguire, contrariamente 
alle tendenze del 
mercato radiofonico 
attuale.

Il radioamatore. 
F acquirente dall'o­
recchio sensibile e dì buon gusto, .il ma­
niaco ddla radio, insamma, tutte quelle 
persone scontente dei soliti ed ormai sor- 
pas cili apparta ehi standard, troveranno 
nel SAMAVEDA (pianto di meglio la 
scienza della radiotecnica ha cercato, tro­
vato e perfezionato per essi.

Infatti il SAMAVEDA. presentato alla 
Fi tra di Milano nel padiglione della Ra­
diomarelli, rappresenta runica ed assoluta 
novità nel campo degli apparecchi radio­
riceventi. Il SAM \\ ED A rappresenta una 
affermazione decisiva verso l'alta qualità 
di ri produzione, cioè la ra p presenta zi otte 
fedele e realistica ddla voce e della mu­
sica in tutte le sfumature dei timbri. Que­
sto nuovo ricevitore copre un campo di 
frequenze acustiche piu che doppio di 
quello degli usuali a/»parecchi radio: le 
note più basse del coni rabbasso, così come 
le armoniche che conferiscono il timbro 
flautato del violino, vengono integralmente 
ricevute dall'orecchio ddrascoltatore.

è raggiunto quindi un punto, con il 
S AM A VEDA, in cui la qualità di riprodu­
zione è solamente limitata dalla bontà 
ddla trasmissione; ciò può permettere di 
giudicare la qualità di emissione delle 
varie stazioni trasmittenti.

Per ottenere questa eccellenza di ri pro­
duzione. nel SAVI AVED V sono state intro­
dotte delle essenziali ed importanti inno­
vazioni tecniche che rappresentano la solu­

zione dei principali problemi nd campo 
dell'alta qualità. E così:

La ¡selettività variabile, nel rapporto 
da 1:50, ottenuta con speciale realizza­
zione brevettata, permette di adeguare la 
selettività del ricevitore alle condizioni di 
ricezione, ridicendo al minimo il taglio 

Le caratteristiche del Samaveda
delle bande di modulazione. Per le sta­
zioni poco interferite, la selettività può 
esseri1 tenuta così bassa che le bande di 
modulazione non subiscono abuma attenua­
zione. Per le stazioni di difficile selezione, 
la selettività può essere stretta al massimo, 
eliminando energicamente le interferenze.

La sintonizzazione quieta evita Ica sgra­
dito rumore dovuto ai disturbi dì fondo che 
compaiano Ira stazioni’ e stazione durante 
la ricerca delle (»missioni.

L Altoparlante, anello più critico nella 
catena degli organi che portano il suono 
dal microfono all'orecchio, è una novi à 
tei nidi di grande interesse che viene per 
tu /prima volta applicata sui ricevitori. Exct 
basa la fedeltà di ri produzione su di un 
principio originale di antoadaltaiuenlo alle 
varie frequenze, riuscendo con una sola 
unità a ricoprire ( on uniformità e con ali­
noli inconvenienti il campo acustico che 
sino ad erra richiedeva Tini piego di almeno 
due unità. Ibbiamo così raggiunto e supe­
rato il concetto dell’apparecchio ricevente 
con due altoparlanti, per le basse ed alle 
frequenze. Concetto da noi realizzato per la 
prima volta in Europa, tre anni or sono, 
con il Fonargeste, che ancora oggi la con­
correnza cerca di imitare senza mai 
superare.

Il SAMAVEDA, nella realizzazione ra­
diofonografica, impiega un nuovissimo fo­

norivelatore (pick-up) adoperando per esso 
i materiali magnetici recentemente svilup­
pati. L elevala fedeltà di risposta alle fre­
quenze, dì questo pick-up. è proporzionata 
(dia eccellente qualità deU'apparect Ilio.

L estensione di ri produzione verso le 
basse frequenze (sino a 30 deli, secondo ] è 

stata possibile gra­
nd un accurato 

studio del mobile 
die. anche alla più 
bassa frequenza, 

rappresenta uno schermo acustico effìcò nle 
senza vibrazioni e risonanze proprie.

Oltre a queste caratteristiche relativo 
all alta qualità dilla ri produzione, il SA­
MAVEDA presenta tdtri punti di grande 
interessi- tecnico •

Là scala. del tipo parìante, 'brevettata, e 
di dimensioni ritolto prandi, con indica­
zioni luminose chiarissime che per miti uno 
di individuare rapida niente le varie sta­
zioni. la cui ricerca è iLaltra parte facili­
tata dal loro raggruppamento per nazio­
nalità.

Il coniando di sintonia è a dóppia de­
moltiplica e permette variazioni rapide o 
lentissime nella sintonizzazione; in tal 
modo si può portare rapidamente l'indice 
nelle vicinanze della staziono cercata, 
quindi si può eseguire con il comando più 
demoltiplicato uria accurata sintonizza­
zione. Questo dispositivo è molto utile nella 
ricerca delle stazioni ad onda corta, per le 
quali la sintonizzazione è acutissima, e fa­
cilmente sfuggono durante la regolazione.

Un altro interessante dispositivo, anche 
esso brevettato, è quello che permette di 
appoggiare, il pick-up sull'ini zio del disco 
senza possibilità di errori. Una lampadina 
proietta un pennello luminoso sul punto 
dove deve essere appoggiata la puntina; 
guidandosi con l'ombra di questa, si riesce 
facilmente a metterla sul primo solco della 
incisione. Questo è il SAMAVEDA!

RADIOMARELLI
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__Samaveda__
È la supereterodina, espressione evidente della 

perfezione raggiunta nel campo 

della tecnica radiofonica

PREZZI PREZZI
CON FONOGRAFO

In contanti: L. 3250
SENZA FONOGRAFO

In contanti: L. 2800
A rate: L. 500 alla consegna e 
12 rate mensili da L. 250 cadauna 

A rate: L. 400 alla consegna e 
12 rate mensili da L. 220 cadauna

Nel prezzo sono comprese le valvole e le tasse di fabbricazione È escluso l'abbonamento dovuto all’Eiar

RADIOMARELLI
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LUNEDÌ
29 APRILE 1935 -XIII
2045: Musica militare 
(iU’chiy.
22: Giornale parlato.
22 30: Come Lipsia.
23,30-1: Musica da came­
ra e calilo 1. Schinieri 
7ria in si beni magglon* 
per plano, violino e cel­
lo •?. Canio; 3. Dvorak 
Trio op. no per piano, 
violino c cello.

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315,8; kW. 100

15: Conversazioni.
19.5: Musila (la balio 
20: Giornale parlato.
20,15: Come Francofil i • 
M 45: Come Stoccarda 
22: (itornale parlalo 
22 33: Come Monaco 
22 io 24: ( olir, di dischi.

COLONIA
kc. 658: m. 455.9; kW. 100

15 30: Convers - Notizie.
19 10: Dischi Convers, 
19-50: UHialifà varie 
20: Giornale parlato.
20 15: Come Fraiumforte.
20 45: Conversazione,
21: Rodici ubare! politico.
22: Giornale parlalo
22 30 24: Come Lipsia

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251; kW. 17

18.30: Convers. - Ndlizie. 
19: Musila brillante.
20: Giornale parlalo
20 15: Trasmissione da 
Saarbriicken di una ina- 
mfeslazione popolare po- 
HHca.
21 30: Programma var.
22: Giornal-’ parlato
22.20: Lieder per tenore.
23 .15: i onie Lipsia
21 2: Come Stoccarda

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291; kW. 17

15: Conversazioni.
18 55: Notizie - Attuai 'a. 
19,30: Concerto di piano 
20: Giornale parlalo 
20.15: Cóme Francofili i-. 
20,46: ( «ime Silici arda.
22: «.tornale parlalo. 
22 20: Conversazione.
22.45- 24: Musica da came­
ra e cant<e 1 Mozart: So- 
nata per plano e violino; 
ti Cantò: Kuhlam Varia­
zioni su un'aria danese 
un lira per (lauto e pia­
no • ( amo; •*. Schùbert: 
Sona lina per piano e vio­
lino; n. Canto-, ~ Kalil- 
v«Hhr Rondò per flauto e 
'nano.
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; ». 1571; kW. 60
18 35: Conversazioni
19: Come Fiancufei te.
20: Giornale pallaio.
31 f5: Come Francoforte.

45; Karrasch: Il canlo 
delle stelle. ballala ra 
diafonica (reg ).
22: Giornale parlato.
23 0.30: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2 ; kW 120

15. 30: Conversazioni*
19: Concerto corale.
19 30: Conversazione: II 
dialetto della Turinola. 
20: Giornale parlato.
20i&: Conte Francofone. 
20.45: Musica brillante e 
da balio (orchestra).
22: Giornale parlato.
22 20 24: Musica brillante 
e da hallo (orchestra).
MONACO DI BAVIERA

kc. 740. M. 405.4; kW. 100
15. 30: Rassegna mensile 
poli (tea.

18. 55: Giornale parlalo.
19: Coni elio dell'onhp- 
stra della stazione - C«.jn- 
posizlonl di Franz LGzt.
20: Giornale parlai«»
20 15: (’ulne Francofone.
21 10: Trasmissione -da 
Stoccarda.
21 40: Conversa?, di v<d- 
garizzazlone politica; .. La 
Germania e la Polonia 
nel tempi model ni ».
22: Giornale parlato.
22.10: Intermezzo.
22.30: Guidare e seguire, 
quadri di attualità in

i ■ i ila/ume.
23 24: Trasm issione da

STOCCARDA
kc 574; m. 522,6; kW. 100

18: Per I giovani.
18 30: Come Monaco
19: Musica brillante
20: Giornale parlato 
20.15: come Francoforte.
20 45: Trasmissione da 
stabilire.
22: Giornale parlato.
22,35: Giinther Ramili: 
Sonata op. i in do mag­
giore per violino e piano. 
23: Orchestra: 1. Mozart 
ouv del Flauto magico; 
2. Wienlawski: Concerto 
per violino; 3. Brahms 
l allazioni su un terna 
di Haydn per orchestra. 
24 2: Concerto sinfonico 
1 Claikovskt: Sinfonia 
n. 5 in mi minore: 2. 
Liszt: / preludi; 3. Wa­
gner Cini ourerture per 
il Fauni.- L chopin. Con­
certo in mi minore per 
plaim. W agner: Ouver­
ture del R inizi.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500: kW. 150
18: < domale parlalo
18 25: Intermezzo.
18.30: Conversazione di 
(olografia.
18 45: Convers. lealralv.
19,5: Mugica di Bach por 
organo.
19.25: Intervallo.
19.30: Convers. musicale, 
20: Concei io di piani.L r- 
te di Tobias Matthay t 
Tobias Matthay Selezio­
ne dalle 31 Variazioni e 
derivazioni su un tema 
orla ioti le in la minore e 
inaili loi e np. 'JS
20 20: Serata (l'inaugura 
zinne della siaglom* ai 
Covenl Garden: Wagner 
Lohengrin. aito secondo. 
Direnare d'orchesira Sir 
Thomas Beecham.
21.E0: Giornale parlalo.
22: Concerto dell'or« tie 
sy*a della B.B.C. (sezio­
ne Et con soli di violon­
cello. I Rossini: Ouver­
ture delia Semiramide.
2 Gluck Danza delio 
Spirilo Sardo (Orfeo)', 3. 
Ciaicovski: Variazioni xu 
un tema rococò. 4. Glhi 
ka Ka ma rinskaja: 5. 
FaurO: Elegia; fi. Glazu- 
nov: Serenata «pagnuola; 
7. Jàrnefelt: Preludio c 
berceuse. 8. Délibes- Pre­
ludio e mazurca in cop­
pella.
23.15 24: Musica da l»allo 
(London Nat.) Televisione 
(i suoni su m. io«,?).

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342.1; kW. 50

15: Giornale parlalo.
15 26: intermezzo.
15.10: Troise e i suoi man-

La marca del progresso 
OROLOGIO

>A(yler Vetta
Automatico - Infrangibile

Tutti i perfezionamenti tecnici dell'orologio 
di Marca uniti ad * infrangibilità e carica 
automatica lo rendono assolutamente prefe­
ribile a qualsiasi altro Orologio di Marca

Catalogo Gratis

«U.P.E.V. „
Via San Paalc, 19 ■ MILANO

dolinlsCL con Don Car­
los, tenore.
19.16: Concerto strumen­
tale (Quintetto).
19.45: Musica da ballo
20,30: Un'ora di musica 
brillante con i celebri 
Air-Do-Wells.
21,30: Giornale parlato
21.59: Convers. su questio­
ni di politica estera 
22 5 24: Musica da ballo.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296,2; kW. 50

18: Giornale parlato, 
18,30: Concerto d'organo 
da una sala da ballo.
19: Concerto di musica 
da ballo.
19,50: Conversazione su 
problemi locali.
20: Come London Re- 
g tonai.
21. 20! Giornale parlai»»
21 50: Come London Re- 
gional.
22.5- 23.15: ('urne Lonodn 
Regional.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437.3; kW. 2.5

18.30: Concerto vocale.
19: Dischi - Notiziario.
19,30: Conversazione.
20: Conc. di dischi.
20.30: Serata brillante iMi- 
polare variata.
22: (.«»male parlato 
22.20: Con«-, di dischi.
23 23 30: Musica riira- u

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3; kW. 5

18: Dischi - Convers 
18.40: Giornale parlino 
19: Musica brillami 
19.30: Conversazione.
20: Orchestra (valzer 
21.30: Giornale parlato 
22: Concerto di dischi

ANCHE VOI AVETE BISOGNO
Se avete capelli grigi o sbiaditi provate anche 
Voi la famosa ACQUA ANGELICA. In po­
chi giorni ridonerà ai vostri capelli il loro 
primitivo colore della gioventù. Non è una 
tintura, quindi non macchia, è completamente 
innocua, ed il suo uso pulisce e rinforza i 

vostri capelli.
Rlchtedetrta a Farmacisti t Profumieri. Non trovan­
dola la ricoverale franco, inviando L. 12 al Depositario: 
ANGELO VAJ - PIACENZA, Sezione R.

LUSSEMBURGO
kc. 230: in. 1304: kW. 150

18, 15: Musica brillarne e 
da ballo (dischi).
19 15: Comunicali - Di­
schi.
19,45: Giornale parlalo.
20,5: Concerto di fisarmo­
nica.
20.35: Musica brillante. 
2120: Concerto votale di 
arie italiane.
22: Radiorchestra: musi­
ca italiana: 1. Bossi: 
Marcia solenne.; 2. Ros­
sini: Selezione dal Gu­
glielmo Teli; 3. Micheli: 
In allegra compagnia: 
4. Limenla: Alla rasenti- 
nese,- 5. Ponchtelli: Mu­
sica di balletto dalla 
Gioconda.
22,35: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO 

kc. 260; m. 1154 kW. 60

18: Radio-cronaca da 
Lamberseter.
18.30: Conversazione - No­
tiziario - Meteorologia.
19,30: conversazione.
19 45: Rassegna della [Mi- 
litica estera.
20.15: Trasmissione in oc­
casione del decimo an- 
niversario della radiodif­
fusione norvegese.
21 40: Meteorologia - No­
tiziario - Con versa zi one.
22 15 I: Programma va­
rialo brillante.

OLANDA
HILVERSUM 

kc. 995: m. 301.5; kW. 20
18,55; Recitazione.
19,10: Convers. musicale.
19.40; Conversazione.
20 10: Concerto vocale con 
accompagnam. di piano.

20.40: Giornale parlato.
20.60: ( onceido dell'or« he- 
stra della stazione con 
arie per soprano,
21,50: Giornale parlalo - 
Conversazione.
22,10: Wagenaar: De «rMp- 
breuH. cantata umoristi­
ca per soli, coro e plano. 
23 20: Concerto dolgano. 
23 40: Ilwn. Gli spelili. 
frammenti.

HUIZEN
kc. 160: m. 1875; kW. 50

1010: Domande e ri­
sposte.
19.40: Giornale parlalo
19.65: Musica riprodotta.
20.10: Domande e ri­
sposi.
20 40; Giornale- parlalo.
20.45: Serata deirE-er< no 
della salute (eonversazi«»- 
ni. cori, orchestra, ecc.).
22.15: Musica riprodotta.
22.36: Giornale parlai«».
22 40: Concerto corale, 
con arie per soprano.
23.40 0.10: Musica ilpro- 
dot ta.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224: m. 1339; kW. 120
18.25: Conversazioni. 
18,45: Conc. di diselli. 
19.7: (domale parlalo. 
19.35: Concerto vocale.
19 50: Notizie sul cinema. 
20: Conc. di diselli.
20,45: Giornale parlato.
21: Concerto sinfonico di­
retto da «Fifeiberg I 
Schùbert: Sin fonia in mi 
maggiore, realizzala da 
Weingartner nel 19.TL su­
gli schizzi compiei i di 
Sci tu beri: 2. Cialkovski 
Romeo e Giulietta, nuver 
ture-fantasia.
22: Conversazione.
22.15: Danze e arie di ope­
rette (orchestra e ranlo,. 
23.5: Jazz (dischi).

ROMANIA
BUCAREST I 

kc. 823: m. 364.5: kW. 12

18,15: Musica brillante;
19: Convers. - Di-e ld.
19,45: Conversazione.
20: Rad ioeoi h media.
21: Conversazione.
21,15: Musica da Jazz.
21,45: Concerto varialo.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377.4; kW. 5
19: Dischi - Notiziario.
20,30: Conv. in catalano.
20.46: Quotaz. di Borsa. 
2l: Quotazioni - Notiz. 
22: Campane - Meteor.
22 6: Rivista, festiva in

22 15: « «incerto dell mi lie- 
stia della stazione.
22.30: Per gli studenti.
23: Noiiziario.
23 15: Fratelli «iuintei«»: 
La bada de Quinita Fio 
ics. commedia in tre atti. 
1: Giornale parlalo.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55
18,45: Progr. variato.
19.30: Conversazione.
19,55: Concerto sinfonico: 
1. Mozart; Sinfonia in si 
bemolle maggiore, 2. Bee­
thoven: Concerto in mi 
bemolle magg. per pia­
no e orchestra; 3. Schu- 
l>ert: Danze tedesche.- 
Cialkovski: Suite di bal­
letto.
21.15: Conversazione.
22 2 3: Conc. di dischi.

SVIZZERA
BEROMUENSTER 

kc. 556: m. 539,6: kW. 100
18: Per 1 fanciulli.
11,30: Da stabilire.
19: Giornale parlalo.
19.5: Conversazione.
19,20: Lez. di inglese.

20: Programma varialo.
21: Giornale parlai«» 
21.10: Conversa/, e c«>n- 
cerlo vocale di Lieder. 
22 15: Noiiziario - Fine

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257,1; kW. 15

19.14: Annuncio.
19 15: Vita sportiva.
19 30: Solisti celebri («li­
scili).
19 .45 (da Bernal Notizia.
20: Rii rasmissione da al­
tra stazione svizzera.
22: Fine.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1; kW. 25

18: Conv. per le signori*. 
18,20: Soli di darinein».
18 40: Per i fanciulli
19: Soli di violoncelló e 
piano.
19 20: Conversaz. sporliva.
19 40: convei'saziom* sulla 
fabbricazione dello zuc­
chero.
20: «'«mcerló delIVii'rhe- 
stra della stazione: I. 
«habrier: Marcia alle­
gra: 2. Delibes Le mi 
sa muse, sui le orcheslra: 
Je. 3. Guiraud; Cariir- 
ralc; 4, Perry Grainger. 
Aulica melodia irlande­
se; '» Bela Bau oh Immc 
rumene; fi. Lladov 
popolari russe; ~. Rim-ki- 
Korsakov: Il mio del ra- 
labi one; 8 Mussci1g>ki : 
Preludio della Renami- 
mi; p. Prokofìev: Marcia 
nell' Amore delle tre me­
la rande.
2i 15: Giornale parlai«» 
21,25: De Mtissel: Ron si 
scherza con rumore, ire 
atiL
22 30: Conv. sulla S I) N
22 .50: Bolletl di notizie.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546: in. 549,5; kW. 120
18: Lezione di tedesco. 
18.55: Conversazione.
19. 00: Zolian Rodai) Ha 
rg Janos, vaudeville (Da 
smissione dall'Opera IO « 
le I ngherese).
21 10: Conversazione.
22: Giornale parlalo
23: Rassegni! del me*e in 
framese.
23 15: Concetto di mióii a 
per jazz.
0 5: Giornale parlai«».

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; in. 1724: kW 500
21, 55: Campane del Krem- 
Hlio.
22.5: Convers. inglese.
23 5; < '»» riversa zi one, in 
ungherése.

MOSCA IH
kc. 401; in. 748; kW. 100

18.30: Concerto iohLori-

2): Mùsica da ballo.
2145: Giornale parlato.

MOSCA IV
kc. 832; m. 360,6; kW. 100

18 30: Trasmissione ili un 
rmicerto.
21: Musica da ballo
23.5: Come Mosca I.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8; kW. 12

19: Musica orientale va­
riala
19.45: Dischi - Notiziari - 
Conversazioni.
21,45: Concerto dell'orrhe- 
slra della stazione - Nel- 
riutervallo e alla fìm?: 
Notiziario.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20.30: Musica liprodulla.
20.45: Conversazione.
51: Concerto di dischi.
22: Giornale parlato.
23.30: Fine della trasmiss.
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IL SEGRETO 
DEL DIAVOLO

l a radio... un segreto del diavolo, una inven- 
*• zione che andava al di là del soprannatu­
rale. che invadeva un campo che gli uomini non 
dovevano calpestare perchè i misteri della natura 
si contemplano, non si indagano. Una cosa terri­
bile che toglieva la voce agli esseri umani per 
portarla via sulle onde del vento, lontano lon­
tano nello spazio infinito, rubando al mormorio 
dell'aria, al canto dei ruscelli, alle mille voci 
della natura un poco del loro dominio.

Questo pensavano i due vecchietti nella loro 
casetta solitaria mentre il figlio correva per il 
vasto mondo assieme agli altri compagni per 
dimostrare il rinnovato miracolo della nostra 
eterna giovinezza. E la radio, che il figlio allievo 
ingegnere aveva incominciato a costruire nei ri­
tagli di tempo che rubava allo studio, quando 
scappava dalla città per correre a baciare i ge­
nitori e portar loro un poco della sua gioia di 
vivere e del suo ottimismo esuberante e che nelle 
sue intenzioni doveva riempire il vuoto che la 
sua partenza invariabilmente lasciava, era rima­
sta priva di vita, cosa morta fra le mille altre 
che la circondavano, segno di una epoca tra­
montata.

Pierino, il loro piccolo Pierino, piccolo sempre 
a malgrado dei suoi ventidue anni e del fisico 
d'atleta, era lontano, e le sue lettere erano troppa 
poca cosa per coloro che erano rimasti impa­
zienti di rivederlo, di stringerlo forte a loro, di 
udire il caldo suono della sua voce.

Inutilmente Maria, la sorella, aveva tentato di 
colmare il vuoto che la partenza del fratello 
aveva lasciato, inutili erano state le preghiere 
perchè la radio incompleta venisse ultimata. No, 
no, quella non era roba per loro, e al ritorno di 
Pierino anzi l’avrebbero pregato di riportarsi in 
città i suoi meccanismi complicati e sopranna­
turali.

Ma Maria non la pensava cosi e, da quando 
aveva saputo che nel viaggio di ritorno all'avvi- 
cinarsi della Patria un collegamento radiofonico 
sarebbe avvenuto tra la nave e la terra, non si 
era data pace finche non aveva trovato in un 
amico di Pierino il complice necessario che aveva 
portato a compimento il lavoro iniziato dal fra­
tello.

La serata era calma. Terminato il pasco serale 
i due vecchi erano rimasti presso la finestra 
aperta sulla campagna nella penombra della 
notte stellata, mentre Maria girava inquieta per 
la camera. Come fare per dirlo? Come fare 
per ottenere il permesso? E se il collegamento 
non fosse avvenuto? Perchè dar loro il dolore di 
una speranza non realizzata? Poi si decise e in­
nestò la corrente.

Fu un attimo e immediatamente la stanza fu 
piena del canto lieto dei giovani. La trasmis­
sione era già iniziata ed era ormai nel pieno svi­
luppo. Era un’ondata di vita che correva nella 
notte placida portandovi il calore dei vent’anni. 
I due vecchi ebbero un gesto brusco, la mamma 
sembrò dovesse cadere tramortita al suolo, ma 
fu cosa da poco. Avevano compreso, avevano 
sentita fra le altre voci quella del figlio ed ora 
erano li silenziosi, incapaci di alcun' gesto, di 
una sola parola. Il canto era finito e una voce 
aveva detto: « Attenzione, voi che ascoltate! 
Udite i vostri cari che vi salutano! ».

Poi una ridda di nomi e finalmente: «Papà, 
mamma. Maria, a voi tutti un bacio e arrive­
derci presto. Pierino vostro!».

Nella stanzetta tre volti si rigarono di lacrime 
di gioia, mentre la radio continuava a portare 
sulle onde del vento il saluto dei lontani!

JIMMY.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II • TORINO II

ROMA: ke. 713 - ni. 420,8 - kW. 60 
Napoli: kc. il04 - ni. 271,7 - kw. 1.5 
Bari: kc, 1059 - m. 283.3 - kw. 20 
Milano 11: ke. 1357 • m. 221,1 - kw. 4 
Torino II: kc. 1366 - ni. 219.6 - kw. 0 2

MILANO II e TORINO II 
entrano: in collegamento con Roma alle 20,45

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Li­
sta delle vivande - Comunicato dell'Ufficio pre­
sagi.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13,5: Crik e Crok cioè Hardy Oliver e Stan 

Laurei della Metro Goldwin Mayer (trasmis­
sione offerta dalla Soc. An. Prodotti Arrigoni).

13,15- 14: Orchestra Ambrosiana (Vedi Milano). 
14-14,15: Giornale radio - Borsa.
14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 18).
16,15: Conversazione per gi.Tnsecn.anti: On.le 

Eugenio Morelli: «Come si difende rinfanzia».
16,30-16,40 : Giornale radio - Cambi. 
16,40-17,5: Giornalino del fanciullo.
17,5: Prof. Arnaldo Bonaventura: «Corso di 

storia della musica».
17,30: Concerto di musica varia: 1. Abraham: 

Vittoria e il suo ussaro, fantasia; 2. Adams: 
Donne ciarliere; 3. Balg: Jenny, valzer; 4. Van 
Westerhout : Serenata.

17,30 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia: 
1. Agostoni: Tre baci; 2. Mule: La Baronessa di 
Carini, fantasia; 3. Magro: Caccia; 4. Brunetti: 
Catena d’amore; 5. Mattea-Chiappo: Canto di 
Vienna.

17,55: Comunicato deH’Ufficio presagi. 
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,10- 18,15 (Roma): Segnali per il Servizio 

radioatmosferico trasmessi a cura della Regia 
Scuola Federico Cesi.

18,40- 19 (Bari): Trasmissione per la Grecia: 
Lezione di lingua italiana.

18,45 (Roma) : Cronache italiane del turismo 
- Comunicazioni del Dopolavoro.

19-20,30 (Roma-Bari'): Notiziari in lingue 
estere - Lezione di lingua italiana per stranieri. 
(Vedi tabella a pag. 49).

19.15- 20,30 (Roma III): Musica varia - Comu­
nicati vari.

20-20,30 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No­
tizie sportive - Comunicazioni della Reale So­
cietà Geografica - Comunicazioni del Dopo­
lavoro - Dischi.

20,15- 20,50 (Bari): Trasmissione speciale per 
la Grecia: 1. Inno Nazionale greco; 2. Notiziario 
greco; 3. Eventuali comunicazioni; 4. Segnale 
orario; 5. Conversazione.

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deU’E.l.A.R. - Giornale radio.

20.40: Conversazione di Guglielmo Danzi.
20,50- 23 (Milano II-Torino II): Commedia e 

dischi. •

CEHOV* VUXXSFJT£HBI)1223 NAPOLI VMOHCBnMtlli$
WtlAi-uniimiinuaut BOLOGNA » »anni s,

20,50:

Concerto di musica da camera 
Violinista Arrigo Set ito 
e pianista Ardalo Satta

1. Beethoven: Sonata n. 5 in fa maggiore 
per violino e pianoforte: a) Allegro, 
b) Adagio molto espressivo, c) Scher­
zo allegro molto, ti) Rondò, Allegro 
non troppo.

2. a) Veraclni-Corti : Largo; b) BeethO- 
ven-Kreisier: Rondino; c) Pugnani- 
Kreisler: Preludio e allegro (violino 
con accompagnamento di pianoforte).

3. Grieg: Sonata in do minore per piano­
forte e violino: a) Allegro molto ed 
appassionato, b) Allegretto espressivo, 
alla romanza, c) Allegro animato.

22 (circa): Padre Taurisano: «Conversazione 
su Santa Caterina da Siena ».

22,15: ORCHESTRA CETRA. .
23: Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
MILANO; kc. 814 - IH. 308,6 - kW. 50 — TORINO; kc. Ilio 
ni 263,2 - kw. 7 — GENOVA: kc. 986 - ni. 304,3 kW. 10

TRIES1E; kc. 1222 - in. 245,5 - kW. 10
Firenze: kc. 610 - m. 491,8 - kw. 20
BOLZANO: kc. 536 - ni. 559,7 - kW, I
Roma HI; kc. 1258 - ni. 238,5 - kW. 1

BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12.30 
ROMA IH entra II collegamento con Milano alle 20.45

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15 : Segnale orario - Giornale radio - Lista 

delle vivande.
11,30: Quintetto diretto dal M" F. Limenta' 

1. Elgar: Saluto d’amore; 2. Lattuada: Inter­
mezzo romantico; 3. De Meis: Suite greca- a) 
Canzone, b) Intermezzo, c) Danze; 4. Bizet: An­
dante dalla Suite Roma; 5. Smetana: Sogno di 
Zdenko dall'opera «Dalibor»; 6. Parelli: a) Co­
gliendo rose; b) La trottola; 7. Escobar: Sere­
natacela; 8. Cilea : Berceuse.

12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni dellTE.I.A.R.
13,5: Crik e Crok, cioè Hardy Oliver e Stan 

Laurei della Metro Goldwin Mayer (trasmis­
sione offerta dalla Soc. An. Prodotti Arrigonit.

13,15- 14: Orchestra Ambrosiana diretta dal 
M" I. Culotta: 1. Amadel: Suite goliardica; 2. 
Puccini: Manon Lescaut, intermezzo atto terzo; 
3. Bianchini: Thien-Hoa. fantasia; 4. Culotta: 
Burlesca; 5. Ailbout: Canta l'usignolo; 6 Pa- 
relli: La trottola; 7. Wassil: Jour Charm; 8 
Limenta: Stornellando all’uso di Toscana.

14-14,15: Borsa e dischi.
14,15-14.25 (Milano): Borsa.
15,30: Quarto Concerto dedicato ai ricreatori 

DELLE SCUOLE ELEMENTARI: ORGANIZZATO dall'I­
stituto Fascista dì Coltura di Genova- 1 Ba­
lestre]! : a) I marinaretti di S. Giorgio, b) Ala 
d’Italia (coro piccole italiane della Scuola Ga- 
raventa); 2. Humperdlnk: Preludio per quar­
tetto dall'opera Nino e Rita; 3. Canzoni in­
fantili; a) Mompelio: Il pettirosso, b) Mortarl: 
Forno fornello, c) Toni: Ninna nanna, d) Toni: 
Indovinelli (soprano Anita Nanni); 3. Humper- 
dink: a) Vien fratello vien con me, b) Nel bosco 
c'è un ometto gentile e bel (duetti dall’op. Nino 
e Rita); 5. De Micheli: Capricci, dalla suite * In 
memoriam » (orchestra da camera dell’Istituto 
Fascista di Coltura di Genova diretta dal M' Ma­
rio Barbieri).

16,15: Conversazione per gl'insegnanti; Ono­
revole Eugenio Morelli: «Come si difende l'in­fanzia ».

16,30: Giornale radio.
16,40: Cantuccio dei bambini: Yambo «Dia­

loghi con Ciuffettino».
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17.5: Prof. Arnaldo Bonaventura: Settima 
lezione di storia della musica : « La musica 
sacra e l'oratorio ».

17,30: Musica da ballo dalla Sala Gay di To­
rino.

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18.10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati Italiani.
18.10- 18.20: Emilia Rosselli: «La donna allo 

specchio ».
18.45 (Milano - Torino - Trieste - Firenze - 

Bolzano>: Cronache italiane del turismo - Co­
municazioni della R. Società Geografica e del 
Dopolavoro.

19-20,30 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol­
zano): Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana per stranieri (vedi tabella a 
pag. 49).

19.15- 20.30 (Milano II-Torino Ili: Musica va­
ria e Comunicati vari.

19.15- 20,30 (Genova): Musica varia - Comu­
nicazioni della R. Società Geografica - Comuni­
cazioni del Dopolavoro.

20.30: Segnale orarlo - Eventuali comunica­
zioni deU'EJ.A.R. - Giornale radio

20.40: Conversazione di Guglielmo Danzi.

20,5°: Concerto sinfonico
diretto dal M” Rito Selvaggi

Parte prima :
1. Bach: Preludio e tuga, dal primo volu­

me del «Cla vicembalo ben temperato ». 
(Trascrizione per oboe, archi ed arpa 
dl Rito Selvaggi).

2. Beethoven: Prima sinfonia in do magg. 
Parte seconda:

1. Selvaggi: Scarlatti - suite (dalle So­
nate per clavicembalo di Domenico 
Scarlatti): a) Fuga del gatto; b> Not­
turno; c) Minuetto; dì Marcia dei 
soldatini; e> Scherzo festivo.

2. Brahms: a) Minuetto in la maggiore; 
b> Scherzo in re maggiore, dalla Se­
renata per archi op. 11.

3. Llszt: I preludi.

Nell'intervallo: Conversazione di Guido Puc­
cio: « Primavera al Lago Maggiore ».

22,15 », Trasmissione da Assisi:
CELEBRAZIONE DEL CALENDIMAGGIO 

Illustrazione di Luigi Bonelll.
1. Squilli delle trombe d’argento.
2. Canzone del coprifuoco.
3. Madrigali di Calendimaggio (dalla 

piazza): a) E' tornata Primavera;
b) Amor 3’apprende; c) Ballata me­
dioevale.

4. Trasmissione dalla chiesa: a) Or­
gano e canto; bt Campane.

22.40 (circa): ORCHESTRA CETRA.
23 : Giornale radio e Bollettino meteorologico.
23.10 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lin­

gua spaglinola.

PALERMO
Kc. 563 - ni. 53! - kW. 3

12,45: Giornale radio.
13,5: Crik e Crok cioè Oliver Hardy e Stan 

Laurei della Metro Goldwln Mayer (trasmis­
sione offerta dalla Soc. An. Prodotti Arrigoni).

13.15-14: Concerto di musica varia: 1. Stein- 
brecher: Noi siamo tutti camerati, marcia; 2. 
Chlri: Vendetta araba, piccola fantasia orien­
tale; 3. Solazzl: Arietta per quartetto d'archi; 
4. D'Asdia: Farfalla d’oro, valzer lento; 5. Sar- 
dlnl; Danza di bambole, intermezzo; 6. Car­
mine: Slavìa, suite; 8. Fancelle: Se a flirtar 
si la cosi, fox-trot.

13,30; Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dellE.I.AJR. - Bollettino meteorologico.

16.15- 16,30: Conversazione ter ci'insegnanti 
(vedi Roma).

17,30-17,40: Salotto della signora.
17.40-18.10: Diselli.
18,10-18,30: La Camerata dei Balilla: Varia­

zioni ballllesche e Capitan Bombarda.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell'Enit - Giornale radio.
20,20-20,45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R.
20,45 : Trasmissione fonografica :

La Bohème
Opera in quattro atti di GIACOMO PUCCINI

Negli intervalli: G. Rutelli: «Giacomo Ser- 
potta ed il suo tempo ». conversazione - Noti­
ziario.

23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

CONCERTI SINFONICI
20: Bruxelles I (Selez. 
di opere comiche) 21.5: 
Parigi P.P. (Dir. Ma 
thieu ). Bruxelles I (Com­
posizioni di P. Leeman«),

CONCERTI VARIATI
19,15: Midland Regional 
(Cori e organo, da una 
Chiesa) - 20: Droitwich 
(Programma variato). 
Varsavia (Comp. di Kur 
pinski) 20,10: Berlino 
- 20,30: Stazioni Statali 
Francesi (L’umorismo nel 
la musica) - 21: London 
Regional (Orch. e sopra 
no) 21,5: Praoa (Cori) 
- 21,10: Beromuenster 
(Musica finnica) - 21,20: 
Droitwich (Quintetto c 
soprano) ■ 22,5: Cope­
naghen - 22,20: Vienna 
(Mandolini) - 22,35:
Radio Parigi (Musica 
leggera) • 22.45: Königs­
berg (Mugica brillante) 
- 23: Budapest (Musica 
zigana), Hilversum (Mu­
sica brillante popolare) 
- 23,15: Vienna (Fiati) 
- 23,25: Berlino (Musi 
ca brillante).

OPERE
18,55: Vienna (Verdi: 
« Aida »).

OPERETTE
20,15: Francoforte (Sui» 
pé: « Fatinitza ») ■ 21: 
Varsavia (Fall: « Il dol­
ce cavaliere »),

MUSICA DA CAMERA
19,30: London Regional 
(Trio) - 21,15: Koenigs­
berg (Quart.) - 22,35: 
Budapest.

SOLI
20: Bucarest (Violino e 

! arpa) - 20.10: Monaco 
1 (Programma di primave­

ra), Lussemburgo (Pia 
| no) - 21,20: Lipsia 
। (Chitarra) - 21.30: Bu­

dapest t Violoncello e pia- 
। no) - 22,15: Oslo (Arpa

e canto).
| COMMEDIE

20,45: Radio Parigi (Coni 
media in 4 atti).

MUSICA DA BALLO
22,10: London Regional

22,30: Lussemburgo 
(Jazz) - 22,45: Varsavia 
23: Monaco, Stoccarda

. • 23,15: Droitwich.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506.8; kW. 120 
18.5 Convers. in francese. 
18 25: Conv folcloristica. 
18 45: Giornale parlalo. 
18.55: Verdi: Alda, opera 
in quattro atti (dalla 
Wiener Slaatsoper).
22,10: Giornale parlato.
22.20: Concerto manduli-
Distico.
23: lulormaztonl.
23,15: Concert«» dt un or­
chestra di fiati.
o 30-1: Musica da Dallo 
(dischi).

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483.9; kW. 15 
18.6; Conversazione.
18. 15: Un po’ dì musica 
scelta.

is 30: Com’erto di musica 
antica «»»n commenti.
19: Bollettino settimanale 
della Radio cattolica 
belga.
19,15: Mugica riprodotta. 
19.30: Giornale parlato.
20: Concerto orchestra le 
sinfonico - Frammenti di 
opere comiche popolari. 
20,45: Conversazione.
21: Risultati dell'estraz. 
della lotteria coloniali'. 
21,15: Concerto orchestra­
le sinfonico - Composi­
zioni di Pierre Leemans: 
1. Suggestioni; 2. Melodie; 
3. A m ora, schizzo sinfo­
nico; 4. Piano; 5. Mo- 
showa, rapsodia russa.
2i: Ghniiale parlato - Di­
schi richiesti.
22. 56: Liszt: chriilus lin­
ci t. -•
23: Fine della trasmiss.

CAMBI - VENDITE - RIPARAZIONI
RiCOrdùt© ! Possessor' d’apparecchi radio, che solo l’Ufficio 
_________________ . Radio con la sua vasta organizzazione vi può 
cambiare e valutare al massimo prezzo il vostro ricevitore, se 
esso non corrisponde alle vostre esigenze. Cambiamo qualsiasi 
apparecchio radio o materiale con altro nuovo e potente delle 
migliori Marche estere e nazionali.

UFFICIO RADIO:
VIA BERTOLA, 23 bis. - TORINO TELEFONO 45-429

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321.9; kW. 15

18: Concerto del Cor« be- 
stra «Iella stazione.
19: Rassegna di ihhì
19.15: Musi, a riprodotta.
19 30: (.tomaie parlato
20: Musica brillante e 
popolare.
21: Risultati deireMraz. 
della lotteria coloniale.
21,10: Continuazione 0<>l 
concerto.
22: Giornale parlato - In 
seguito concerto dall'E­
sposizione.
23: Fine della (mriH
CECOSLOVACCHIA

PRAGA I
kc. 638: m. 470,2; 120

18, 15: Trasm. in tedesco.
19,10: < .tot naie parlato
19. 30: Un diacci
19.35: Programma va­
riata.
20,5: Come Bratislava.
20,50: conv. in ingle*«*.
21.5: Concerto vocale.
21.25: Ritrasmissione da 
mi teatro.
22: Notiziario - Dischi

22,30 22,45: Not. in inglese.
BRATISLAVA

kc. 1004; m. 298.8; kW. 13.5
17.55: Trasm. in nnghe-

18,40: ( nnver.>aziune.
19; Traslti, da Praga.
20 5: Dvorak: < oncerlo 
per piano In sol minore,

20.50: V Dyk Figaro, 
commedia
21.50: Dischi vari.
22: Trasm. «la Praga
22 15: Noi. in nnghert-'-c.
22 3 0 22 45: Dischi vari.

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

18 25: Convers. - Dischi
19: Trasm. da Praga
20 5: Musica brillarne.
20,50: Conversazione.
21. 5: Trasni. da Praga.
21. 25 (dalla Sala Masa 
ryk): Schaffeler Quar 
Iella d'archi in re mi

22 22.45: Come Praga
KOSICE

kc. 1158: m. 259,1; kW. 2.6
18: Programma variato
18.30: Lez, di inglese.
18.50: Notizie varie.
19: Trasm. da Praga
20 5: Come Bratislava.
22: Trasm. da Praga.
22 16 22 45: Da Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11.2

18 15: Trasm. da Praga
20 5: Come Bratislava.
20.59: Attualità varie.
21.5 22,30: Come Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176; m. 255.1: kW. 10
18 15: Lezione di tedesco.
18 45: Giornale parlato.
19,15: Conversazioni.
20: Concerto di fisarmo-. 
niche.
21; Concerto vocale.
21.20: Hans Werner ora­
rio, radiobozzetto.
21.50: Giornale parlato.
22.5: Concerto dell'orche­
stra della stazione.
23 0,30; Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077: m. 278.6; kW. 1?.
18: Conversaz. da Partii.
18 30: Rat.lmgiorm.de »li 
Francia.
19 45: Per le signore
20: Conversazione di p*" 
pagando del pino.
20 15: NotlZ Bolli li ini.
20 30: Trasmissione fede­
rale (coiim siraslmrgo) - 
Iu seguito: Notiziario.

GRENOBLE
kc. 583: m. 514,8; kW. 15

18: Come Radio Parigi.
18.30: Radio-giornale di 
Franila.
19.45 : Conversaz. lettera­
ria - Notiziario.
20.30 ; Trasmiss, federale.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 15

18: Convers. da Parigi.
18 30: Radiogiornale dl 
Francia.
19 30 20.i0: Conveisazlom- 
e cronache varie.
20 20: Trasmissione fede­
rale (come Strasburgo). - 
In seguito; Noiiziariu.

MARSIGLIA
kc. 749 ; m. 400,5; kW. 5

18 : Musica variata.
18 .30; Radio-giornale di 
Francia.
19 45: Musica variata
20.16: Cronaca degli < x 
Combattenti
20.30: Trasmissione f< 
vale (come Strasburgo:

NIZZA-JUAN-LES-PINS
kc. 1249; m. 240,2; kW. 2

19 15: Dischi - Attuai dà 
19.50: Lezione dl ingh--v 
£0: Notiziario - Dischi 
21: Notiziario - Dischi.
£2: Programma varialo 
23: Trasmissione interna 
zinnale di propaganda.

PARIGI P. P.
kc. 959; in. 312,8; kW. 60

18 30: Trasmissione reli­
giosa protestante.
18.50; Conversazioni va­
rie - Notiziàrio Dischi.
20,5: Intermezzo
20.20: Memlelssohm Sin­
fonia italiana.
20.60: Intermezzò.
21.5: Concerto sinfonico 
diretto da Matti lem Ber- 
Itmven: Concerto triplo 
per piano, violino, cello 
e orchestra.
2145: Intermezzo.
22: Varietà.
22.30 23: Musica brillante 
.• da bàlio (dischi).

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; m. 206; kW. 5

19: Giornale parlato.
20.30: Trasmissione fede­
rale (come Strasburgo).

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 75

18: Conversazione dl arte 
drammatica.
18 30: Nel iziario - Bolle! t.
18 45: Notiz. ih tedesco
19 5: Convers. marittima.
19.15: Meteorologia.
19.20: Conversazione.
19.30: Concerto vocale e 
strumentale.
20; Rassegna della stam­
pa umoristica.

Rat.lmgiorm.de


RADIOCORRIERE 33

koNWUg
ÌONVE8T>
Í.-I9OOJ 

taoioy 
¡FONCÉr

RECbA" S.A.I. NAPOLI0(1 ETÀ ME«:

onde COME MEDIE -E LVNqiÌL

W v 

i

-zCctfx éezro/¿ et : K- 3. Cetvet/f'e

MOD: -1743 M

controlio 
DI VOLVML 
IDI TONALITÀ'

INDICATORE
Dl SINTONIA

ÍA65Q.



34 RADIOCORRIERE

MARTEDÌ
30 APRILE 1935-XIII
10. iO: Leu uve letterarie 
(A UaudHh
20 30: Ras.-*, della stampa 
della sera.
10*45: Serata radio-teatra­
le e. Gmrard; La felici­
tà del giorno. commedlii 
in A alh Negli Interval­
li. Notiz - Meteorologia 
22,35: Musica leggera

RENNES
kt. 1040; m. 288,5; kW. 40

18: Come Rad io-Par igl.
18 30: Radio-giornale dt 
FranbLa.
20: Notiziario.
20,15: Conversar sulla 
morie ili Cervantes.
M30: Trasmissione fede­
rale (come Strasburgo).

STRASBURGO
kc. 859; m. 549.2: kW. 35

18: Conv. In tedesco. 
18,15: Ailualità varle. 
18,30: Concerto vocale.
10,30: Notizie in trances?
19.45: Conc. di disdu.
20- Notizie ni tedesco.
20 .30: Trasmissione ted­
iale dal Conservatorio di 
Parigi orchestra sdirei 
la da Ingbelbrecht) e 
tanto: 1 ■umorismo nella 
musica L Anonimo dei 
secolo 18° Salitilo comi- 
co della Regimi; 2. Mo­
zart Plaisanlerle inani- 
tuie: 3. Canto; 4. Sat.e; 
Tir pezzi bred; b. ( unto; 
« Cialkovski: Lanza » i- 
n oc da 1 lo Sch in -rio •• m ■ 
7, Debussy: GoUm og's 
cake-ivalh; a Canio; ». 
Stravinski Pici ohi stille.
10 Cenilo; 11. Musorgski 
Ravel: Frammenti dei 
Oumlrl ili itn'cnpo<r-hnf 
22 37; Notizie in m'incese.

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6: kW. 60

18: Notizie - Musette - 
Arie ili opere - Orchestra 
viennese,
19: Melodie - Musica mi­
litare • Notizie • Musica

C3: Musica sinfonica - 
Musica campestre - Arie 
di operette.
21: Fantasia - Musette - 
Brani <11 opere.
22 20: Musica varia - NO» 
tizie - Musica da film.
23: Trombe du caccia - 
Canti rumi - Jazz - Arie 
di operette.
24 0 30: Fantasia - Noti­
zie - Musica mi II lare

GERMANIA
Amburgo

ke. 904; a. 33X^; JW. 100
18: Conversazioni varie. 
19: Radiorecita.
19. 20: Concerto vocale 
20,10: Giornale parlato.
20. 10: Serata brillante 
variata Amburgo, porto 
mondiale.
21: Giornale pallaio.
22.25 24: «egu’to della se­
rata vartr'a.

BERLINO
kc. 841: M. 356,7; kW. 100

18. 30: ( «m versatimi t.
19: Programma variato 
19.40: Attualità varie 
20; Giornale (tarlalo.
70. 10: Orchestra: 1. Bud 
de: Ouverture di coni me­
dia; 2 Jentsch: Ai evira 
campestre dt festa; a. 
Schubert: Fraimiwnt i 
della Rosoni (inda. k. 
Schubert Fantasia per 

piano; 5. Schubert-Uszl 
Marcia in si minore; 6. 
Fidali. Danze cani pestìi 
della bassa Gannanta; 7. 
Roterà Suite di danze; 8 
CialkovskL lariazioid 
su uh tema rococò per 
cello e orchestra; ». Gla- 
zunov: Valzer da concer. 
22; Giornale parlato.
21,20: Conversazione. 
22,40: Radiorommedta.
23 25 1: Musica brillante 
e da ballo (orchestra).

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315,8: kW. 100

18: Conversazioni.
19: Trasmissione variala 
per 1 tedeschi al resterò 
19,50: Attualità varle.
20. (iiornale parlato.
20.10: K. Heinz Ralle: Da­
re e avere, commedia dal 
romanzo di Freyiag.
21.25: Concerto di piano: 
Beethoven: 1. Sonata, <>p 
13 in do minore (pateti­
ca); 2. Sonata, op. 31 n. 3 
in mi bemolle maggiore. 
22: Giornale parlato.
22.25: Conversazione.
22.35 24: Musica da ballo.

COLONIA
kc. 658: m. 455,9: kW. 100

18.30: Convers. - Notizie. 
19: Concerio corale.
19 30: Dischi - Attualità.
20: (iiornale parlato 
20.10: concetto slnfont«" 
Ciaikovski: 1. Ovrerhw 
danese; 2. Concerto in re 
maggiore per violino • 
orchestra; 3. Sinfonia 11 • 
in si minore.
22: (iiornale parlato.
22.20: Fra gli scacchi
22.30: Conv. in francese.
22.45- 23: Conv. in inglese

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 17

18,30: Convers. - Notizie 
19: Musica brillante.
so: Giornale parlato.
20.15: Suppé: Fatiniza, 
operetta (rlelab.).
22 15: (iiornale parlato.
22,30: Conversazione.
23 : Programma variato 
Panorami della (¡erma- 
nta sud-occidentale
24 2: Conc. dl dischi.

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291; kW. 17

11: Conversazioni.
19: Programma variato.
19.26: Concerto corale.
20: Giornale parlato.
20.10: Waldemar Maas. 
TtMt lan, dramma stor.
21.15: Musica da camera.
1 . KenrpfL Quartetto con 
flauto e piano; 2. Mozart: 
Quartetto in sol minore 
con piano.
22 .W: Giornale parlato.
22.30: Koenigswusterhau- 
sen
22 45 24: Musica brillante.
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; ri. 1571; kW. 60
18; Per i giovani.
18,20: Rassegna politica. 
18,40: Intermezzo.
19: Come Amburgo.
19.20: Concerto di dischi.
20; Giornale parlato 
50.10: Come Amburgo.
22: Giornale parlato.
23 24; Come Koenigsberg.

LIPSIA
kc. 785; ». 382,2; kW. 120

18 30: Conv. - Attualità, 
it? Come Francòfone
20: Giornale parlato.

20,10: Come Berlino.
21; Conc. di dischi.
22: Giornale parlalo.
22 20: Conc dl chitarre 
22 46 21: Come Koenl'- 
berg
MONACO DI BAVIERA 

kc. 740; m. 405,4; kW. 100
18 30: Cori e Liede* popo-

18,50: Giornale parlato. 
19: Il richiamo dei gio­
vani.
18 5: Conv. di attualità.
19,20: Piccolo intermezzo, 
versi e musica.
19.40: Georg Uriti ing leg­
ge dalle sue opere
20: Giornale parlato
20.IO: in primavera gnau- 
da la natura si inverdi­
sce, canzoni, recitazione 
e danze intorno all'al­
bero di maggio.
22: Giornale parlalo
22,20: Rassegna politica 
mensile.
22.45: Intermezzo.
23 24: Musica da hallo.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18: Lez. di francese.
18.15: Convers. - Dischi.
19: Programma brillan­
te e variato: Aprile!
20: Giornale parlato.
20,15: Serata brillante di 
varietà e di danze.
22: Giornale parlai»».
22.30: Dizione e canto di 
poesie e canzoni pop<» 
lari cinesi.
23: Musica da Imllo.
24 2: Come’ Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500; kW. 150
18: Giornale parlato.
18 25: Intermezzo.
18 30: Musica di Bach per 
organo
18. 53 : Dialogo in frati 
rese
19 .20: Intermezzo dischi.
19 .30- Conversazione di 
psicologia:: L'istinto
20: Trasmissione di un 
concerto orchestrale di 
varietà col concorso del 
Alr-Do-Wells.
21: Concerto di dischi
21,30: Giornale parlato.
21.50: Conversazione mi 
problemi economici di ai 
tualità.
22: Conversazione del ci- 
« lo i.t berta.
22. M; Concerto strumen­
tale (quintetto) con inter­
mezzi di arie per sopra­
no. Musica brillante e 
popolare.
23. 15-24: (D.) Musica da 
t»allo.

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342,1; kW. 50

18: Giornale parlato.
18,30: Conc. deH’orchestra 
ila teatro della B.B.C.
19,30: MuMcia per trio.
20: John C. Moore: La 
quercia, radiorecita.
21: Concerto deU’orch. 
della B.B.C. (sezione Ci 
con arie per soprano: 1 
Haydn; ouverture in re;
2 Canto; 3. Mozart Sin­
fonia in re; 4. Canto; 5. 
Strawinsky Suite da 
Pulcinella.
22: Giornale parlato.
22.10- 1: Musica da ball ».

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013; m. 296,2; kW. 50

18: Giornale parlato.
18,30: Musica da ballo del 
buon tempo antico.
19.15: Concerto corale e 
d organo (Trasm. da una 
chiesa).
20: Come London Re­
gional.
21: Una radiorecita burle­
sca dei Fratelli Mehutsh.
21.46: Pot-pourri dl maio- 
die tratte da riviste dei 
fratelli Melluish
22: Giornale parlato.
22.10- 28,15: Mus. da ballo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO 

kc. 686; «1. 437,3; kW. 2,5
18,30: Lezione dl serbo.
19: Dischi - Notiziario.
19. 30; Conversazione 
20: Concerto variato (pro­
gramma da stabilire).
22: Giornale parlato.
22. 15-23: Musica ritras- 
tnessa.

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3; kW. 5

18: Per i fanciulli.
18.40: Giornale parlato.
19: Musica da halli».
19.30: Conversazione.
M: Convers. politica.
20.15: Progr. variato.
21.30: Giornale parlato
22: Programma variato.
52 30; Dischi inglesi.

LUSSEMBURGO
kc. 230; m. 1304; kW. 150

18 15: Musica brillante e 
da balio (diselli).
19.15: Comunicali - Di­
schi.
19 45: Giornale parlato
20.10: Concerto di piano.
20.50; Musica brillarne.
21.10: Conversazione del 
Fachiro Birman.
21.25; Concerto vocale.
22: Musica brillante.
22.30: Musica da jazz.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154 kW. 60
18: In giro col microfono.
18,25: Per le signore
18.55: Informazioni - No­
tiziario - Conversazione.
19,30; Cronaca teatrale.
19.50: Fall. La divorziata. 
operetta (dischi).
20: Conversazione.
20.30; Concerto dell'or­
chestra di Bergen.
21,40: Meteorologia - Nu- 
l iziario - Conversaziom- 
22,15: concerto di solisti 
(arpa e canto).
23.6: Fine della trasmis­
sione.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 995: m. 301,5; kW. 20
18.10: Conversazione.
18.40: Musica leggera
19,40: Coro di fanciulli.
20.5: Intermezzo.
20,10: Lezione di francese. 
»»0.40; Giornale parlato.
20.45: Concerto di musica 
da ballo
21.30: Radiocronaca delle 
feste per la Principessa 
Giuliana
21.40; De Bas: La regalità 
della nostra Casa Reale 
rad iopreseu fazione.
22.40: Voorinoien: Sonata 
(dedicata alla Principes­
sa Giuliana).
23: Concerto dell’orche- 
stra della stazione - Mu­
sica- brillante e popolare. 
23.40: Notiziario.
23,50; Concerto orchestra­
le ritrasmesso.
0 40; Fine della trasmiss.

HUIZEN
kc. 160; m. 1875; kW. 50

17.40: Concerto di una 
banda militare.
19,40: Notiziario.
19.55: Radiocronaca dal 
Iiadigllone olandese del­
l’Esposizione Universale 
di Bruxelles.
20,55: Concerto dellut- 
chestra municipale dl 
Utrecht con cori e soli: 
Mahler: Sinfonia n. 3. 
in re minore.
22.35: Conversazione.
22.50; Musica riprodotta.
22,66: Convers. sportiva. 
23.10: Giornale parlato.
23.15; Concerto di carillon 
dal Palazzo reale di 
Amsterdam con orchestra 
(dischi).
53,450 40: Musica ripro­
dotta.

POLONIA
VARSAVIA 1

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18 : Concerto varialo.
18.15: Radiorecita.
18,45: Conc. di dischi.
19,7. - Giornale parlato.
19.35: Concerto vocale.
19 50: Attualità varie
20: Canti e danze di 
Kurpinski nel 150® d»'lla 
nascita 1. Canti religio­
si; 2. Canti patriottici;
3. Danze.
20 45: Giornale parlalo.
11: Leo Fall: Il cavaliere 
dolce, operetta.
22. 30: Per gli ascoltatori. 
(2.45« Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST I 

kc. 823: m. 364,5: kW. 12
18, 15: Concerto varialo.
19: Convers. - Dischi.
20: Concerto di violino e 
arpa con canti» (pro­
gramma da stabilire).
21. 15: Conversazióne.
21. 30: Conc. di due piani
22.25: Musica ritrasmessa.

SPAGNA
BARCELLONA 

kc. 795; m. 377,4; kW. 5
19: Concerta di violino e 
piano.
¡9.30: Concerto vocale per 
tenore.
£0,15: (iiornale parlato.
20.30: Conv. turistica m 
catalano.
21: Notiziario - Bollettini 
22: Campane - Note di 
società - Per gli eqti­
raggi In rotta.
22.5: Trasm. di varietà.
22,35: Orchestra delia sta­
zione.
23.15: Romanze di zar 
zuele.
23.45: Lettura di un ra' 
conto.
24; Arie per basso.
0.30: Musica riprodotta
1: Notiziario - Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1: kW. 55
18 .45: Lez. di francese. 
19,30: Conversazione.
20: Musica brillando e da 
hallo eseguita da un’or­
chestra militare.
21: La festa di Valpurga 
ad Upsala.
22 23: Programma variato 
(cori e orchestra).

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556: m. 539,6; kW. 100
18: Conc. di dischi.
18.30: Per i giovani.
19: Giornale parlato.
19.20: Lez. di francese.
i9 60: Musica campestre. 
20.5: Radiocoinmedia in 
dialetto bernese.
21: Giornale parlalo.
21.10: Orehestra e canto: 
musica finnica.
22 ss: Notiziario - Fine.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

19 .14: Annuncio.
19, t5; Canzonette delle 
nostre vaili (dischi).
19,45 (da Berna): Notizi -.
20: Selezioni d'operette:
1. Fall: La Principessa 
dei dollari, pot-pourri;
2. Kalman La ragazza 
olandese, pot-pourri; 3. 
Léhar: Dove canta Fallo­
dola, pot-i>ouiTi.
20 ,30: Radiocronaca della 
Laudsgemeinde di Gla- 
rona.
21: Un mandolino e una 
chitarra: 1. A. De Biasi. 
Rose di macchia, mazur­
ca. 2. U. Bottachiari: Ca­
stel Raimondo, marcia,
3. G. Petroli: Sul le toc. 

valzer lento. 4. V. Pozzi 
Noie al renio, tempo di 
tango: 5. I. Frigerio: Ly- 
Ig. mazurca brillante, 
6. A. Catania: Come sei 
furba, one step: 7, G. 
Sartori: Fiore alpino. 
valzer.
21 .30: Musica da ball») 
(ritrasmessa dal (asino 
( écil di Lugano).
22: Fine.

SOTTENS
kc. 677: m. 443,1: kW. 25

18: Per i fanciulli.
18 30: Lez. di esperanto.
18.40: Canzoni leggere.
18.50: Per 1 giocatori di 
scacchi.
19,15: « Copie si formano 
le catene di montagne ", 
conversazione.
19,40: Radio-cronaca
50: Concerto di canti re­
ligiosi per coro
20 40: Un quarto d’ora di 
ottimismo.
20,55: Concèrto dell’or­
chestra della stazione - 
Musica notturna 1. Bee­

thoven: Serenata per flau­
to, violino e viola.
21.5: Giornale parlato
21.26: Concerto di musica 
variata.
22.20: I lavori della S.D.N. 
2240: Notiziario.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
18.10: Lezione di francese.
18 40: Concerto di dischi 
19.20: Trasmissione per 
gli operai.
19.50: Conversazione con 
esempi musicali.
21.1D : Conversaz ione.
21.30- , Concerto di violon­
cello e piano.
22,15: Giornale, parlati»
22.35: Concerto strumen­
tale da un risioranle 
23; Musica zigana.
0 5: Giornale parlato

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724; kW. 500
17; Trasmissione di una 
manifestazione dal bran­
de Teatro (in lingue, 
estere).
21: Convers. in tedesco. 
21.56; campane del Krem- 
Jino.
22.5: Conv. in francese.
23.5: Conv. in olandese.

MOSCA III
kc. 401; m. 748: kW. 100

21: Musica da ballo 
2145: Giornale parlabx

MOSCA IV
kc. 832; m. 360,6; kW. 100

17,30: Trasmissione dt 
un’opera dal Gran Tea­
tro accademico.
23: Convers. in ispagnolo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8; kW. 12

19: Dischi - Notiziario - 
Bollettini - Conversaz.
21,35: Orchestra sinfonica 
(dischi)
22,10: Notiziario.
22.15: Musica da camera. 
22.55: Dischi - Notiziario.
23 23.45: Musica orientale 
variata

RABAT
kc. 601; m- 499,2; kW. 25

20: Concerto di musica 
araba
20,45: Conversazione.
zi: Concerto orchestrale 
di musica spagnuola.
21, 30: Soli di fisarmoni­
che..
22: Giornale parlato.
21.30: Soli di fìsarmon.
12,35: Una commedia in 
un atto.
23 23.30: Musica da ballo.
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DISCHI NUOVI MERCOLEDÌ

COLUMBIA

Mi si consenta di dirlo, con buona pace degli 
adoratori della musica sincopata: fa pro­

prio bene vedere come, in questi tempi in cui il 
culto del jazz appare tanto esteso — in larghez­
za, se non proprio in profondità —, vi sia an­
córa chi sappia e voglia chiedere godimento e 
conforto alla sublime musica beethoveniana e vi 
siano ancóra editori che, noncuranti del proprio 
tornaconto commerciale, si facciano promotori di 
nuove incisioni dedicate al Grande di Bonn. E’ 
vero: si tratta di un astro il cui splendore non 
potrà mai essere offuscato; ed è vero altresi che, 
di tra la massa compatta, parecchi sono i discofili 
che si protendono alla ricerca del disco più no­
bile e della musica più alata; ma ciò non attenua 
i meriti di chi, rinunziando a più facili guadagni, 
crea il disco di vendita limitata e ingaggia bat­
taglia coi proprii interessi pur di fare — di quan­
do in quando e con uno slancio di cui la giusta 
prudenza non offusca la generosità — l’arte per 
l’arte. Così nascono, con cauto ma incessante 
ritmo, i dischi migliori; e il fregiarne il proprio 
catalogo è. per l’illuminato editore, una gioia che 
ben può prendere il posto della soddisfazione pro­
dotta da una più larga vendita.

Oggi é ancóra la « Columbia » — non la sola, 
ma sempre fra le più coraggiose — a dar nuova 
prova della sua franca liberalità verso i proprii 
clienti e a pubblicare due nuove incisioni, che al 
grandissimo pregio d’arte uniscono il merito di 
colmare altre lacune del nostro repertorio fono­
grafico. E sono, entrambe tali incisioni, dedicate 
a due composizioni di Beethoven che rimangono 
fra le più luminose, se non proprio tra le più lar­
gamente note; e che, concepite quando la sor­
dità sferrava i primi risoluti attacchi contro il 
sommo musicista, recano già l'impronta di. quella 
tristezza, divenuta in seguito sempre più cupa e 
angosciosa, che doveva essere la tragica inflessi­
bile compagna della sua restante vita. Ecco, in 
primo luogo, la Serenata in re maggiore, op. 8, 
per violino, viola e cello: una musica malinco­
niosa e soave, in cui il lirismo si protende ad 
altissime vette; e alla quale tre solisti veramente 
principi — il violoncellista Emanuel Feuermann, 
il violinista Simon Goldberg e quel Paul Hinde- 
mith ch e considerato oggi come il più fine vir­
tuoso della viola da gamba — hanno dato un'in­
terpretazione di gran classe. E, dopo, ecco le 
Sette variazioni che lo stesso Beethoven compose 
su un tema del Flauto magico di quel Mozart 
ch'egli tanto ammirò e di cui amò seguire, in cer­
to senso, le forme: musica, anche questa, eleva­
tissima, e che nello stesso Feuermann e nel pia­
nista Van De Pas ha trovato due esecutori ec­
cellenti.

Ma c’è da segnalare un’altra interessantissima 
« novità» della «Columbia»: i dischi di solo 
accompagnamento di pianoforte, destinati, oltre 
che agli studiosi, a quei dilettanti che amano 
esercitarsi <e tanto peggio pei vicini troppo sen­
sibili.,! nell’arte del canto. Volete cantare in 
casa vostra, e non avete un piano? Poco male: 
« attaccate » uno di questi dischi, e gli tenete 
dietro. E' come se aveste l’accompagnatore; il 
quale, per le canzoni, è lo stesso autore. Sospirare 
Portami tante rose, accompagnate da Bixio in 
persona, o declamare Dicevo al cuore accompa­
gnate da Mascheroni in carne e ossa ima sempre 
in disco) fi è ora, signorine amabilissime, estre­
mamente facile. E poi, per i più bravi, tre popo­
larissimi pezzi di Verdi e altrettanti di Puccini, 
equamente distribuiti per soprano, tenore e ba- 
riiono. Insamma, la trovata c’è; e l’iniziativa, 
utile e simpatica, meriterebbe un lieto successo.

Canzoni e ballabili la « Columbia » ne pubblica, 
al solito, in abbondanza: ricorderò per tutte una 
nuova incisione della Cucaracha cantata dall’ot­
timo Crivel, e Ah! Cha Cha, l’indiavolato fox di 
moda, eseguito dall'orchestra Ferruzzi, con coro.

Dolci e commoventi, e mirabilmente incise, le 
canzoni di guerra e le canzoni trentine, cantate 
con non comune bravura e con perfetto affiata­
mento dal coro della Società Alpinisti Trentini.

CAMILLO BOSC1A.

1 MAGGIO 1935 -XIII
ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: kC. 113 ■ m. 420,8 - kW. 50
NAIDU: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1,5
BABI: kc. 10W - m. 283,3 - kW. 20
MIUM II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4
Torino II: kc. 1368 - m. 2(9,6 - kw. 0,2 

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,45

7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
delle vivande per le massaie - Comunicato del­
l'Ufficio presagi.

10,30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 
I'Ente Radio Rurale) : «) Oreste Gasperini : Dia­
logo con Maggio; b) Canti di primavera.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13,5: Le allegre tragedie: «Faust », di Ninetto 

Borghesie (Trasmissione offerta dalla S. A. Pro­
dotti Arrigoni).

13,30-14: Concerto di musica varia: 1. Becce: 
Casanova, suite; 2. Nuoci: Bambola innamo­
rala; 3. Svendsen: Rapsodia norvegese n. 1; 4. 
Caslar: Dimmi tante cose; 5. Stolz: La mamma 
non bisogna che s'avveda, valzer.

14-14.15: Giornale radio - Borsa.
14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 18).
16.30- 16,40: Giornale radio - Cambi.
16,40-17 5 (Bari): Cantuccio dei bambini: Fata 

Neve.
16.40- 17,5 (Roma-Napoli): Giornalino del fan­

ciullo.
17,5-17,55 (Roma): Musica varia.

17,5 (Napoli-Bari): Dischi novità Parlo- 
fhon: 1. Werner ed Heymann: Ha-cha-cha, 
dai film «Carovane» «orchestra Ambrosiana); 
2. Chopin : Mi canta nel cuor, dal film « Val­
zer d’addio» (Vincenzo Capponi);.3. Dixon e 
Wrubel: Verso la felicità (Emilio Livi); 4. Di 
Lazzaro e Bcrtini -.Autunno senza fronne (Ga- 
brè); 5. Lama e Bovio: Parole ’nnucente (An­
na Walter); 6. Lehàr-Skinner: Vilia, dal film 
« La vedova allegra » (Emilio Livi); 7. Cioffi e 
Pisano: A’ voce d’e sirene (Anna Walter); 
8. Anepeta e Bonagura: Banane gialle (Vin­
cenzo Capponi); 9. Persico: Chicchirichì (Gi­
sella Carmi); 10. Chiri e Barbera: Ciao balón 
(Germana Romeo); 11. Balzani-Petrini: Ro­
ma, Roma.' (Gabré); 12. Mancini e Galdieri: 
Prima di me chi t'amò?, dal film « Odette » 
(Emilio Livi); 13. Carosio e Ferrerò: Me 
ideal (Germana Romeo); 14. Grothe-Sorelli 
e Pinki: L’amor mio sei tu, dal film omonimo 
(Vincenzo Capponi).

17,55-18: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,45 (Roma-Bari): Cronache italiane del tu­

rismo - Comunicazioni del Dopolavoro e della 
Reale Società Geografica.

19-20,30 (Roma-Bari) : Notiziari in lingue estere 
e lezione di lingua italiana per stranieri (vedi 
tabella a pag. 49).

19,15-20,30 (Roma III): Musica varia - Comu-

Maestro Franz Lehar.

nicato dell'Istituto Internazionale di Agricoltura 
(italiano, inglese'.

20-20,30 (Napoli): Cronache deU’Idroporto - 
Notizie sportive - Cronache italiane del turi­
smo - Comunicazioni del Dopolavoro - Dischi.

20,25 (Bari): Programma speciale per la Gre­
cia: 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale orario; 
3. Cronache del Regime; 4. Musica di operetta; 
5. Notiziario greco; 6. Marcia Reale e Giovi­
nezza.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio.

20.40: Cronache del Regime: »1 Littoriali dello 
Sport ».

20,50:

Concerto di musiche operettistiche
1. Lehàr: Amore di zingaro, fantasia per or­

chestra.
2. Lombardo: Il paese dèi campanelli, «Per 

Paure calme », coro.
3. Lombardo: Madama di Tebe: a) Nostal­

gia di' Montmartre (soprano e coro), b) 
Duetto (soprano e tenore).

4. Leoncavallo: La reginetta delle rose, in­
termezzo e Coro dei Ministri.

5. Valente-Mugika: Suonatori ambulanti, 
duetto comico.

6. Lehàr: Frasquita, «O fanciulla all’imbru- 
nir ».

7. Lombardo: Il paese dei campanelli. 
«Quartetto delle cartoline».

Mario Corsi : « La glori1» di Marivaux e i 
comici italiani », conversazione.

8. Planquette: Le campane di Corneville, 
Finale primo atto (Coro dei domestici e 
delle campane).

9. Lombardo: Casa innamorata, «Tutto nel­
la vita è un rischio », duetto comico.

10. Jones: La geisha: a) «O mia Mimosa», 
canzone di Katana (tenore); b) Duetto 
del bacio (soprano e tenore).

11. Leoncavallo: La reginetta delle rose, val­
zer delle rose (soprano e coro).

Marga Sevilla Sartorio: Dizioni poetiche.
12. Pietri: L’isola verde, «Bambole», duetto 

comico.
13. Brogi: Bacco in Toscana, fantasia (or­

chestra).
22,15-23 (Milano II-Torino II): Dischi.
22,15 (Roma-Bari): Musica da ballo - ORCHE­

STRA CETRA.
22,15 (Napoli): Musica da ballo dalPHÓtel 

Royal.
23; Giornale radio.
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MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
MILANO: kc. 814 - ni. 368.6 - kW. 50 — TORINO: kc. 1140 
ni 963,9 ■ RW, 1 — GENOVA; kc. 986 m. 304.3 RW. io

TRIIXir: kc. 1292 • m. 945,5 - RW. 10
FlOFNZt: Re. 610 • in. 491,8 - kW. SO
iloLZANO: Re. 536 - III 550,7 - kW t
ROMA Ili. Re. 1258 - m. 238:5 - kW, 1

BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 10.30 
ROMA Ili entra in collegamento con Milano alle 90.45

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio - Lista 

delle vivande.
10.30- 10.50: Programma scolastico (a cura del­

l’ENTE Radio Rurale! : a) Oreste Gasperlni: 
Dialogo con Maggio; b) Canti di primavera.

130: Orchestra da camera Malatesta: 1. Az- 
zoni: Consacro, ouverture; 2. Giordano: Mar­
cela, preludio episodio terzo e intermezzo epi­
sodio undicesimo; 3. Moussorgsky : Una notte 
sul monte Calvo; 4. Grieg: Preghiera e danza del 
tempio; 5. Albeniz: Tango: 6. Faurè: Maria ma- 
ter gratiae: 7. Escobar: Tramonto sul Tabor: 8. 
Mendelssohn: Saltarello dalla Sinfonia italiana.

12.45: Giornale radio.
13: Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 

deUE.I.A.R.
13.5: LE ALLEGRE TRAGEDIE: «Faust». 

di Nlnetto Borghesie (trasmissione offerta dalla 
S. A. Prodotti Arrigoni).

13.30- 14: Musica varia - Borsa e dischi.
14.15-14,25 (Milano): Borsa.
16,30: Giornale radio.
16.40: Cantuccio dei bambini: Pino: «Giro­

tondo » ; (Trieste) : « Balilla a noi » - Il disegno 
radiofonico di Mastro Remo.

17.5: DISCHI NOVITÀ' PARLOPHON (vedi 
Roma).

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano dei maggiori mercati italiani.
18,10-18,20: Una voce dell'Enciclopedia Trec­

cani.
18.45 (Milano-Torino-Trleste-Firenze-Bolza-

ANTENNA SCHERMATA 
e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE

« Antenna Schermata » per onde 
medie e corte ed Abbonamento 
o Rinnovo per un anno al « Ra­

diocorriere » L. 50 assegno.

«Antenna Schermata» regolabile 
per apparecchi poco selettivi ed 
Abbonamento o Rinnovo per un 
anno al « Radiocorriere » L. 60 

assegno.

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 
ln9. F. TARTU FARI - Torino 
---------------------------- Via dai Mille, 24 

no): Cronache italiane del turismo e comunica­
zioni del Dopolavoro.

19-20 30 iMilano-Torhio-Trieste-Firenze-Bol- 
zano): Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana per stranieri (vedi tabella a 
pag. 49).

19,15-20,30 (Milano II-Torino II); Musica va­
ria c Comunicati vari. "

19,15-20.30 'Genova): Musica varia - Comu­
nicazioni della R. Società Geografica - Comuni­
cazioni del Dopolavoro.

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio.

20,40: Cronache del Regime: «I Littoriali 
dello Sport ».

20.50 :

Casa di bambola
Commedia in tre atti di ENRICO IBSEN 

Traduzione di Giuseppina De Bartolomeis

Personaggi :
Nora Helmer................Irma Gramatica
Torvald Helmer................Franco Becci
Il dottor Rank......... Rodolfo Martini 
L’avvocato Krogsiad • . . . Aldo Silvani 
La signora Cristina Linde De Cristoforis 
Anna Maria, governante . Elvira Borelli 
Elena, domestica.............Aida Ottaviani

I bambini di Helmer

22.15 (Roma III); Dischi.
Dopo la commedia: Musica da ballo. 

ORCHESTRA CETRA
23: Giornale radio e Bollettino meteorologico.
23.10 «Milano-Firenze): Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

PALERMO
KC. 565 - m. 531 - kW. 3

10,30- 10.50: Programma scolastico (a cura del­
l'ENTE Radio Rurale). (Vedi Roma).

12,45: Giornale radio.
13,5: Le allegre tragedie (Vedi Roma).
13,30- 14: Concertino di musica varia: 1. Al­

fano: Marcia festiva; 2. Cilea: Gloria, fantasia; 
3. Cortopassi: Bimbi giocondi, intermezzo; 4. 
Mozart: Minuetto della Sinfonia in sol minore; 
5. Cordoni : Kermesse à Sans-Souci, intermezzo 
caratteristico.

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'i;.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30- 18.10: DISCHI PARLOPHON (vedi 
Roma).

18.10- 18,30: La Camerata dei Balilla: Teatrino.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell’Enit - Giornale radio.
20,20-20,45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.
20.45 :

Concerto variato
1. Kreutzer: Una notte a Granada, ouver­

ture (orchestra).
2. Gorelli: Quinta sonata, op. 5, per violino 

e pianoforte: a) Adagio vivace, b) Ada­
gio; c) Vivace; d) Giga (violinista Mar­
gherita Buscemi, pianista Antonio Trom­
bone).

3. a) Veracini: La pastorella; b) Dell'Ac­
qua: La villanella (soprano Franca Po­
lito).

4. a) Ciaikowski: Canzonetta op. 35; b) 
Sgambati: Sérénade valse (orchestra).

5. a) Debussy: Due preludi; b) De Falla:
1) Danza della paura; 2) Danza del 
fuoco (pianista A. Trombone).

6. a) Bellini: 1) Dolente immagine; 2) La 
far ¡alletta; b) Gounod: Aprile (soprano 
Franca Polito).

7. a) Vleuxtemps: Adagio, dal Quarto con­
certo in re minore: b) Albeniz: T’anso 
(violinista Margherita Buscemi, piani­
sta Antonio Trombone).

8. Verdi: Aida, marcia trionfale (orchestra).
Neirintervallo: A. Gurrieri: «La donna nel 

Medio Evo», conversazione.
Dopo il concerto: Trasmissione dal Caffè Tea 

Room Olimpia: Orchestra Jazz Fonica.
23 : Giornale radio.

• Radio •
Couo Semjuw loifrulano
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PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

CONCERTI SINFONICI
20: Bruxelles II (Dalla 
Esposizione) - 20,15: 
Droitwich (Dir. Alberto 
Coates) - 21,15: Bruxel­
les I (Musica svedese).

CONCERTI VARIATI
19: Stazioni tedesche 
(Trasmissioni variate) - 
19,10: Vienna (Pot pour 
ri popolare) - 19,30: 
Midland Regional, Lon­
don Regional (Orch. e 
barìtono) - 19,50: Be- । 
romuenster (Musica brìi 
lante) - 20: Oslo, Sot­
tens, Radio Parigi ( Pro­
gramma variato) ■ 20,15: 
Hilversum (Comp. di J. 
Strauss) - 20,45: Huizen 
(Programma religioso), 
Praga (Dir. Schutz) 21: 
Stazioni tedesche • 21.5: 
Parigi P. P. t Musica zoo 
logica) - 21,10: Bero­
muenster (Comp. di Bec 
thoven) - 21,30: Lus­
semburgo (Orch. e vio 
lino), London Regional 
(Balalaike e soprano) • 
22,20: Budapest (Orch. 
e soli «li trombone) 
22,25: Vienna (Orch. e 
soprano) • 22,45: Hui­

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506.8; kW. 120
18.30: Dalle opere di Ru­
dolf Henz.
1*): Giornale parlatu.
19.10: Lothar Riedinger: 
o hi Austria mia, fan­
tasia per grande orche­
stra, >u melodie popolat i 
di autori austriaci.
20 io: Conversazione.
21.W: li primo maggio a 
Vienila, radiocronaca.
22.16: Giornale parlato.
22.26: Concerto orchestra­
lo con arie per soprano 
(musica brillante e popo­
lare).
23 30: Informazioni.
23.45- 1: Concerto strumen­
tale (quartetto^

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483,9; kW. 15
18: Conversazione.
18,15: Intermezzo corale. 
19: Cronaca del mondo 
operaio.
19.16: Concerto di dischi.
19,30: Giornale parlato.
20: Concerto dell’orche­
stra della stazione
20, 30: Interin, di varietà. 
21: Musica riprodotta, 
21,15: Trasmissione di un 
concerlo dall’Esposizione 
- Musica svedese (da sta­
bilire).
22: Giornale parlato.
2? io-23: Concerto ore be­
stiale dall'Esposizione.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

18. 30: Musica riprodotta. 
19: Conversazione.
10, 15: Musica riprodotta. 
19,30: Giornale parlato.
20: Trasmissione di un 
« <incerto dall'Esposizione

Orchestra sinfonica: 1. 
Rossini: Ouverture del 
Guglielmo Teli; 2. Sme- 
tana: Balletto dalla Spo­
sa. venduta; 3. Intermezzo 
di canto; 4. Leon Stekke: 
Rapsodia per orchestra;
5. Brahms: Danze unghe­
resi n. 5 e tì.
21: Una radiorecita.
22: Giornale parlato.
22.10- 23: Dischi richiesti.

zen - 23: Stazioni tede­
sche (Banda militare).

OPERE
20: Copenaghen (Wag­
ner: « Tannhauser », at­
to 1") - 20.45: Stra­
sburgo (tre opere in un 
atto).

OPERETTE
22,15: Brno-Praga ( Wein 
bercer: « Disteso sulle ro­
se », in esperanto).

MUSICA DA CAMERA
21,25: Parigi T. E. - 
23,45: Vienna (Quar­
tetto).

SOLI
21: Varsavia (Chopin), 
Stoccolma (Canto e pia 
no) 22,25: Hilversum 
(Organo),

MUSICA DA BALLO
22: Stoccolma - 22,10: 
London Regional - 22,15: 
Varsavia - 22,30: Lus­
semburgo - 22,35: Radio 
Parigi - 23: Oslo. Cope­
naghen, Droitwich - 23,25: 
Budapest (Jazz) - 24-3: 
Stazioni tedesche.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470.2: kW. 120
17,50: Trasm. in tedesca. 
19: Giornale parlalo.
19 5: Concerto corale.
19.55: Concerlo vocale. 
20.15: Per i giovani.
20.45: Concerto orchestra­
le diretto da Schulz: 1. 
Smetana: Ouv. del Ba­
ilo; 2. Foerster: La prin­
cesse Pdquerelte, suite: 
3. Dvorak: Sinfonia n. 3 
in fa maggiore - In un 
Intervallo: Conversazio­
ne su Dvorak.
22: Giornale parlato.

Survoltori 
CONDOR 
PER AUTO-RADIO

Entrata al motore V. 12 Amp. 3,8 

Uscita dalla dinamo V. 270 
m Amp. 80 ! ! !

Ingombro m m 75 x 135 x 103

Dott. Ing. GIUSEPPE GALLO 
MILANO

Via P. Lambertenghi, 8 ' Via P. Lambertenghi, 8

22,15: Trasm. da Brno.
23.15- 23.30: Notiziario in 
francese.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298.8: kW. 13,5

17,55: Trasm. in unghe­
rese.
18.40: Conversazione.
19: Trasm. da Praga.
22 15: Not. in ungherese.
22,30 23: Musica zigana.

BRNO
kc. 922; m. 325,4: kW. 32

17 50: Trami. da Praga.
22,15: Trasmissione in e- 
speranto: Wcinhcrger: Di­
steso sulle rose, operetta 
(adait., traduzione di J. 
Sanila).
23.15- 23,30: Come Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1: kW. 2,6

17 55: Trasmissione in un­
gherese.
18.30: Dischi - Conversaz.
19: Trasm. <ia Praga.
22.15 23: Da Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5: kW. 11,2

17. 50: Trasm. da Praga.
22,15- 23,15: Come Brno.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176; m. 255,1; kW. 10

18 15: Lezione di francese.
18 45: Giornale parlato, 
19.20: conversazione.
19 50: Conv. introduttiva.
20 (dal Teatro Reale): 
Wagner: Taunhauser, o- 
pcra, atto I.
21,5: Attualità varie. 
2135: Musica danesé.
2155: Convers - Notizie. 
22.2u: Musica da camera.
23 0,30: Musica da ballo.

FRANCIA
BOR DEAUX-LAFAYETTE
kc. 1077; m. 278.6; kW. 12

18: Conversar, da Parigi.
18.30: Radiogiornale di 
Francia.
19.45: In quarto d ora di 
«liscili richiesti.
20: Conversa?, auricola.
20 15: Notiz. - Bollettini. 
¿0 30: Concerto strumen­
tale con intermezzo di 
diselli (violino, violon­
cello e piano) - In segui­
to: Notiziario.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8; kW. 15

18; Come Radio Parigi.
18 30: Radio-giornale di 
Francia - Dischi.
20: conversaz. - Notiz.
29. 30: Concerto delToMi. 
«Iella stazione, con inter­
mezzi di canto.

LYON LA-D0UA
kc. 648: m. 463; kW. 15

18: Per l giovani.
18 30: Radiogiornale di 
Francia.
19.30 20,30 Conversazioni 
e cronache varie.
20 30: Serata del Primo 
maggio con il concorso 
«li «'.anzoni, orchestra e 
recitazioni - In seguito; 
Notiziario.

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400,5: kW. 5

18: Conversa?, da Parigi. 
18.30: Radio-giornale di 
Francia-
19, 45: Cronaca della Ca­
mera di Commercio.
23: Musica vertala.
20.30: Concerto di musica 
da camera (Quartetto e 
« anto).
21.45: Una commedia in 
mi atto.
22,30: Notiziario.

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240,2; kW. 2

19 15: Dischi - Attualità.
20: Notiziario - Dischi.
211 Notiziario - Dischi,

PARIGI P. P.
kc. 959; m, 312.8; kW. 60

18 30: Trasmissione udi- 
giusa israelita.
18.50: Conversazioni va­
rie - Notiziario - Dischi. 
20: intermezzo.
20.15: In correzionale.
28.45: Conv. di Candide.
215: Radioorchestra e 
canto: musica zoologica: 
I Léonard: Scene umori­
stiche; 2. Chabrier: Me­
lodie; 3. Saint Saéns; Il 
carnevale degli animali. 
21.45: Giornale parlalo. 
22: Trasmiss, dalla Ca­
lia ne Cubaine.
22 30-23: Musica brillante 
e «la ballo (dischi).

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 5

19: Giornale parlato.
20 45: Il grazioso mese di

Primavera delle mani
Molte migliaia di uomini e di donne si vergo­
gnano delle loro mani ruvide, deturpate da ros­
sori e macchie o bagnate di sudore. Anche voi 
potrete avere mani belle, fresche, asciutte, mor­
bide, bianche usando il SALVAMAN, prodotto 
studiato scientificamente per la bellezza delle 
mani. Il SALVAMAN fa scomparire rapidamente 
ogni rossore antiestetico e cura radicalmente le 
piccole e microscopiche lesioni prodotte da soda 
e da altri caustici contenuti nei saponi e nei deter­
sivi usuali. Il SALVAMAN guarisce rapidamente il 

SUDORE DELLE MANI 
e vi libererà da questo fastidioso inconveniente. 
Scrivete oggi stesso alla FATAS, via M. Gioda, 53 
- Torino, inviando Lire 8, anche In francobolli, o 

chiedendo la spedizione in assegno.

maggio, conversazione 
anedottica con accompa­
gnamento di piano.
21,20: Notiziario.
21,25: Rad ioconce rio di 
musica da cani..- 1. Men- 
delssohn: Quarto guai- 
iella d’archi in mi min : 
2. Mozart. Minuetto ed 
alleateli": Mozart: Al 
legnilo, ma non troppo. 
22: Fine.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648; kW. 75

18: Per i giovani.
18 30: Notiz. - Conversa/.. 
18.46: Conversaz. medica.
19 5: Rassegna di libri. •

19,16: Metemologia.
19.20: Rassegna delta 
stampa anglo-sassone.
19,30: Conversazione sul­
la poesia francese «lei 
1X Secolo.
20: Concerto di varietà 
(canzoni - Recitazione al- 
legra Musica, ecc) - Ne­
gli intervalli: Rassegna 
«tei giornali della sera - 
Informazioni - < onver-a- 
zioni - Meteorologia.
22 .35: Musica da hallo.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 40

18: Come Radio Pungi. 
18.30: Radio-giornale di 
Francia.
20: .Notiziario.
20 16: Musica riprodotta.
20.30: Concerto di must, i 
leggera, con intermezzi 
vocali.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kvy. 35

18: Convers - Dizione 
18 45: Musica brillante.
19. 30: Notizie in francese.
19,46: Per l giovani
20. 15: Notizie in tedeso. 
20.46: Serata lirica: 1. 
Rubane: Volture A ven­
dré. buffoneria musicale 
in un atto; 2. Chadal 
Rose ma valsine, opera 
comica In un atto; L 
Chadal: Sonoro al 1W %. 
bozzetto musicale - in un 
intervallo: Notizie tri 
francese.
22.30 23.30: Musica Vltlàs 
messa.

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6: kW. 60

18: Notizie - Musica va­
ria - Arie di operette - 
Musette.
19 : Arte di opere ■ Mu­
sica varia - Notizie - 
Conversazione.
20: Conversazione con 
Jean Lamière - canzo­
nette regionali - Brani di 
operette.
21: Hahxi: Selezione di 
f ibonlette:
21, 40: Brani di opere - 
Fantasia.
12 .20: Orchestra viennese 
- Notizie - Melodie.
23: Musica richiesta -
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Mirica da fili» - Brani 
<11 operette.
24 0 30: Fantasia - Notizie 
- Mugica militare

GERMANIA 
AMBURGO 

kc. 904; m. 331.9; kW. 100
Trasmissione nazionale 
(v Koenigswusterhausen).

BERLINO 
kc. 841; m. 356.7; kW. 100

Trxsnii»siotie nazionale 
(v Koenigswusterhausen)

BRESLAVIA 
kc. 950; m. 315.8; kW. 100 

Trasm nazionale (vedi 
Kocnigswtisterhausen)

COLONIA 
kc. 658. m. 455.9; kW. 100

Trasm. nazionale (vedi 
Kavnijisw usterhaireni.

FRANCOFORTE 
kc. 1195; m. 251;kW. 17 

Trasm isolane nazionale 
( v. K m- mg- w us I e rha u sen )

KOENIGSBERG
kc 1031: m. 291: hW. 17 ’

Trasmls-ione nazionale 
vedi Koenlgswusterhan- 

sen).
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; m. 1571: kW. 60
Giornata del lavoro na­
zionale tedesca.
18: Operai - ( avai ieri del 
lavoro al merito.
18.30: Martelli, spade e 
pavé.
19: Trasmissione musicale 
variala canti, mando­
lini. xilofono, soli, coro 
e orchestra.
21: Giornale parlato In 
di com’erto orchesivale: 
t Liszt Mazeppa; 2 
Strauss- Musica di bai 
letto dal curatine Pan 
man: 3 Weber Invilo 
alla danza; 4. Schumann: 
Romanza e scherzo,- 5. 
Mozart: Danze tedesche: 
6. Wagner: Ouvert. del 
Rlenzi.
22: Giornale parlato
22.15: orchestra. soli e 
coni: Fori di primavera. 
23: Concerio di marce e 
«li musiche militari (ban­
da militare).
24 3: Danze nelle notti di 
maggio - in un interval­
lo: Operai e artisti fe­
steggiano Il giorno del 
lavoro tedesco.

LIPSIA
kc. 785; m. 382.2: kW. 120

Trasm. nazionale (vedi 
Koen igs w usi erha ttsen ).
MONACO DI BAVIERA 

kc. 740. m. 405.4. kW. 100
18 3: Trasmissione (vedi 
Koenigsw mderhaustm)

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

Trasmissione nazionale 
(v Kven igswust erhausen).
v INGHILTERRA

DROITWICH
kc. 200: m. 1500': kW. 150

18: Giornale parlato.
18.25: Intermezzo.
11.30: Rassegna di libri di 
nuova edizione.
18.45: Convers agricola.
19.5: Musica di Bach per 
organo.
19.25: intervallo.
19,30: Concerto orchestra­
le sinfonico diretto da

Albert Coates; 1 Riin>kL 
koi-akuv: La leggenda 
dello 7.(1 r Sai la ii: 9. Mia 

sskowsky: Sinfonia n. li:
a. riai<-ov.ski. Francesca 
da lumini.
21.30: (.tornale parlalo
22 : Idilli (' M«»"rr La 
quercia, radio ree i t a

23 24: Musica da hallo U ) 
23 23 45 (London Nat io 
nab: Televisione (t sm.ni 
su m. •.‘DG.iR.

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342.1; kW. 50

18: Giornale parlalo. 
18.25: Intermezzo.
18.39: Musica da ballo.
19 15: com tH io orcheslra 
le di musica brillante.
19 30: Concèrto deD^r- 
ebesira di Midland Re 
gmnal con arie per ba­
ritono.
20 45: Ritmi lerrorinri. 
i-admirimaca di una vi­
sita alle ferrovie del­
l'Impero.
21 30: Concerto «li »ma 
orchestrina di balalab he 
con arie per soprano • 
Musica popolare.
22 : Giornale parlalo.
22,10 24: Musica tla ballo.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013; m. 296.2; kW. 50

18: (¡kunalc parlalo.
18,70: Come London Re 
gimiul.
19,30: Comerto del l'un he 
stra della stazione nm 
arie per bariioim.
20,45: Come London Re 
gì oliai
21,30; Musica brillante a 
recitazione.
22: Giornale parlalo.
22 ,10: Conversazione sui 
prossimi prograntiip.
22,30 23: Come London Re 
gional.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2.5
18 30: Lez di francese.
19: Dischi - Noiiziario 
19,30: Conversazione.
29: Trasni. di un'opera.
21: Radiocommedia
21.30: Musica brillante.
22: Giornale parlato.
22 15 23: Musica brillante.

LUSSEMBURGO 
kc. 230; m. 1304; kW. 150

18: Musica brillante e da 
ballo fdi-rlm
19.15: Comunicati - Di­
schi.
19.45: Giornale parlato,
20 5: Concerto vocale di 
melodie lussemburghesi.
20.45: Musica brillante.
21.20: Cune, di dischi.
21.30: Radiorchestra e 
violino (s. Frenkel): i. 
Goldmark: Conceria pei' 
violino e orchestra; 2. 
W agner: Idillio di Sig­
frido: Mihnlovicl: Con-
cerio per violino e or- 
chestra.
22,30: Danze (dischi)

NORVEGIA 
OSLO

kc. 260; m. 1154 kW. 60
18: Per le signorine.
18.30; Conversazióne 
Pubblicità - Meteorologia 
- Conversazione agricola.
19.40: Gunnar Heiberg: 
La zia l irica, commedia 
(secondo atto).
10: Concerto orchestrale : 
i. Grieg: Le nozze di 
Trollhaugen; 2. Ander­
sen: Dai fiordi e dalle 
valli della Noregia; 3. 
Ole Bull: Domenica di

""GIOVEDÌ 2 MAGGIO 1935-XIII —
RUMA-NAPOLI BARI - MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO - PALERMO
Ore 13,5

I MOSCHETTIERI IH PMIONE

RADIOFILM A UNGO METRAGGIO J»1 NIZZA E MOIC- 
BELLI, MUSICHE DI STORACI, OFFERTO DALLA 
». A « PERUGINA » - CIOCCOLATO E CARAMELLE.

Dopo innumerevoli vicende p mirabolani i avventure i 
Moschettieri sfanno per conchiudere il gin» del mondo 
in pallone, coti rultima tappa. Perugia-Parigi. Lo sfe­
rico. adorno di trofei, di pelli, leste mozze di moro; 
pietre preziose ed altri aggeggi, è atteso da migliaci 
e migliaia di radioamatori, che — in questo momento 
sono al campo del Bourget. tutti col naso in ari», 
mentre le diverse stazioni radio segnaliiim il passaggio 

del pallone avvisiate.

XVII- PUNTATA

I MOSCHETTIERI E IL CARDINALE
ovvero

SOTTO I TETTI DI PARIGI
SUPERTRASMISSIONE DEDICATA Al BAMBINI

Giovedì, alle ore 13, udite 11 seguito di questo 
appassionante radiofllm offerto dalla

S. A. «PERUGINA» - CIOCCOLATO E CARAMELLE

CONCORSO SACCHETTO RADIO
Il « Radiosacchetto Perugina » non ò soltanto 

un elemento essenziale delle mirabolanti av­
venture che stanno vivendo in questi giorni 
gli eroici a Quattro Moschettieri », ma è anche 
la prima grande novità Perugina 1935, in ven­
dita in tutta Italia al prezzo di L. 3

Acquistatelo: in esso troverete 12 squisiti 
nuovi cioccolatini Perugina e le norme per 
partecipare al grande Concorso « Radiosac­
chetto Perugina ».

SCADENZA DEL CONCORSO: 6 MAGGIO 1935

1013 PREMI:
UN AUTOMOBILE BALILLA BERLINA
DODICI RADIOFONOGRAFI PHONOLA (Serie Ferrovie, mod. 643) 
CINQUECENTO SCATOLE DI CIOCCOLATINI PERUGINA 
CINQUECENTO CASSETTE SPECIALITÀ BUITONI
VALORE COMPLESSIVO DI CIRCA Lire 100.000

bill lame.
21 .40: Meteorologia - No­
tiziario - Conversazione. 
22,15: Continuazione del 
programma brillante 
23 24: Musica «la ballo,

OLANDA 
HILVERSUM 

kc. 995: m. 301.5; kW. 20
18 40: (mie. orchestrale.
19: Concerto, dèllorche- 
sira mieliti stazione.
20: Musica riprodotta.
20 15: Comerlo dtdl'orche­
stra della stazione - Com- 
P^izloni dt J. Strauss. 
20.40: (.¡ornale parlato.
20.55: I na radioreelta. 
22.26: Comerlo (l'organo.
23.10: Conv. - Notiziario. 
23,25: ('muerto di un’or- 
t hest ra darci li.
23.56: Musica per plettri. 
0,10: Musica riprodotta.

HUIZEN
kc. 160: m. 1875: kW. 50

18.49: Conversaz. leen ira. 
19 10: Da stabilire.
19 40: (»¡ornale parlato 
19.56: Conversazione.
20 10: Cmivrrsaz agricola. 
20.40: Giornale parlalo.
20.45: TrasinI*;-done reli­
giosa di propaganda (or­
chestra. canti, lonver-a- 
zioni, ecc.).
22 40: Giornale parlalo.
22 45; Concertn drH'ur- 
chestra della stazione: I 
liceiioiveii: ouverture del 
¡■'ideiio: 2 Mozart: Sin­
fonia in mi maggiore: - 
( licriibiiii. Fi ammoni i di 
Alt Rahà.
23 25 0.40: Musica ripl - 
(loti a.

POLONIA 
VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339; kW. 120
t8: Concerto vocale. 
18 15: Radmbuzzrt(o. 
18.30; ('onversaziunt. 
18 45: Colie, di diselli. 
19.7: Giornale parlato. 
19.35: ( din (‘rio corale. 
19 50: Attualità varie.
20: t ono, di dischL 
20,15: Tra*inis>ione varia­
la dedi< ata a Miekiew n z 
20.46: < ¡¡ornale parlato 
21: Conc. di piani» (Szpi 
nalskì): ('hopin: Due nnl 
lumi; 2. Due valzer: à. 
Scherzo in si bemolle e 
minore, op. 31.
21, 30: Recitazione.
21 40: Palesier: Sinfonia 
lanrlullpsea. per orche­
stra dt flati.
22: Conversazione.
22.16: Musica da ballo 
23,5: Conversaz. in espe­
ranto.
23.15: Musirá da ballo
23.5 (Katowi(O) Corri- 
s|x»ndenza cogli ascolta­
tori in francese.

ROMANIA 
BUCAREST I 

kc. 823; m. 364.5: kW. 12
18.16: Musica brillante. 
19: Convers. - Dischi.
20.5: Concerto corale.
23.35: Conversazione
20 50: Concerto variato. 
21.50: Conversazione.
22 16: Giornale parlato.

SPAGNA 
BARCELLONA 

kc. 795; m. 377,4: kW. 5
La stazione non tras­

mette.
SVEZIA 

STOCCOLMA 
kc. 704; m. 426.1: kW. 55

18.45: Lez. di tedesco.
19.30: Concerto di dischi. 
20.30: Conversaz.: «Dolo­
ri di capo»».
21: Canto e piano: I. Can­
to; 2. Schubert: Valzer 
op. 18: 3. Chopin: Berceu- 
àe in re bemolle mag­
giore-, A. Chopin: Polacca 
in do diesis minore-, 5. 
Canto.
22-23: Musica da ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER 

kc. 556: m. 539,6; kW. 100
18: (unversazioni
19: Giornale parlati».
19.15: Concerto vocale-.
19.25: (onvrrsnzintie.
19.50: Musica btillatile.
20.15: Progr. vaiiatu.
21: (¡¡ornale parlato.

22 15: Notiziario Fine.
MONTE CENERI

kc. 1167: m. 257.1; kW. 15
19,14: Annuncio.
19.15: Musica brillanto 
। Radiorchestra).
19 45 ria Berna): Notizie. 
20: Orientazione agricola.
20.15: Comerio della Ra­
diorchestra: I- Cherubini: 
Ananeonie. ouverture 
(orchestra): 2. Lalo: Con- 
cerio. per violoncello e 
orchèstra-. 3. Dvorak: 
Danza slava n. 10 (orch.).
21: Arno Schirokaiter: 
\ tiln Iransu Ila n Geo, ra- 

U iorronara sceneggiata.
22: Fine.

SOTTENS
kc. 677: m. 443.1: kW. 25

18: Musica eampr*lrc. 
18.20: ADualitii letterarie.
18 40: Jazz sinfoniro 
10 10: Radio-cronaca.
19. 30: Concerto di un 
quarleltu vocale.
20: Concerto (leHdrihc- 
-tra della stazione 1. 
Rossini: (»livori m e di S«’- 
miramide; 2. Verdi Pre­
ludio del terzo allo della 
T raviala: ;ì Puri ini Se­
lezione della Bohème; ? 
Mascagni: lumi al sub':

Mascagni I ntcrniezzo 
dell Amico Fritz 6. Si- 
iiigaglia: Danze /ùi'mnn-

21. 15: (¡¡ornale parlai".
21 25: (<nii .di « anzoni. 
22.30: Notizia rii».

UNGHERIA 
BUDAPEST I 

kc. 546: m. 549,5; kW. 120
18: Lezione ili italiano.
18.30: Conversazione 
musila zigana.
19.40: Conversazione sulla 
protezione deii'infauziu. 
20: Trasmissione di mia 
radioreelta dallo si udì" 
21.45: Conversa zi (»ne sulla 
Fiera internazionale di 
Budapest.
22: Giornale parlalo
22.20; Concerto delL’or- 
chestra deH Opera, diret­
to da L. Rajter. < on soli 
di trombone: 2. Boieldietv 
Ouverture del Califfo di 
Batidad: 9. David Cnn- 
certo per trombone in mi 
maggiore: 3. Zador: Ca- 
piicelo ungherese.- A. Du- 
mhtòr: Sulle.
23.25: Concerto di musica 
per jazz.
0.5: Giornale parlato.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174: m. 1724; kW. 500

MOSCA II
kc. 271; m. 1107: kW. 100

MOSCA III
kc. 401: m. 748: kW. 100

MOSCA IV
kc. 832; m. 360,6; kW. 100

8: Radiocronaca dalla 
Piazza Rossa in lingue 
estere - Durante tutta la 
giornata musica, -canzo­
ni, recitazione, ecc.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941: m. 318,8; kW. 12

19: Musica orientale.
19,45: Dischi - Notiziari - 
Bollettini - Conversaz.
21.30: Concerto (ìell'or- 
cheslra deila stazione: 
Musica spagnuola • Nel­
l’intervallo e alla fine: 
Dischi - Notiziari.
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INTERFERENZE

Recentemente ha parlato al microfono di 
Poste Parisien Giorgio Carpentier, l’ex-cam- 

pione mondiale di pugilato. Ci si sarebbe attesi 
una voce tonante e un discorso aggressivo; in­
vece Carpentier parlò piano, affabile, a tu per tu, 
con smorzature tonali e morbidezze casalinghe: 
un piacere. Pareva ch’egli fosse seduto tra noi, 
ospite cortese, e noi, screanzati, gli voltassimo le 
spalle per non interrompere U nostro lavoro.

Un igienista giapponese, il dottor Nakayama, 
ha condotto un'inchiesta sulla longevità, inter­
rogando oltre diecimila individui anziani d'am­
bo i sessi sui loro modi di vita, sulle loro prati­
che igieniche, sui loro gusti e sui precedenti fa­
miliari. Egli è giunto a queste conclusioni:

1) Vivendo in città, generalmente, diminui­
sce la durata della vita.

2) Le donne di grave età sono in numero 
superiore agli uomini.

3) 1 paesi vicini al mare denunciano un 
numero maggiore di longevi.

La maggioranza degli individui interrogati dal 
dottor Nakayama era composta di contadini di 
inedia costituzione fisica; gente abituata ad an­
dare presto a letto, ad alzarsi presto la mattina 
e a condurre vita metodica e morigerata. Una 
buona metà di questi longevi ha dichiarato di 
gustare, senza abusarne, le bevande alcooliche. 
La maggior parte ha da tre a cinque figliuoli. 
Raramente gli scapoli raggiungono un’età avan­
zata.

Avevo appena finito di leggere i risultati di 
questa inchiesta giapponese quando mi cadde 
sottocchio un'altra notizia sullo stesso argo­
mento: il professor Tehijèvsky ha scoperto che 
la vecchiezza umana dipende da una riduzione 
della carica di energia elettrica delle nostre cel­
lule. Egli si propone di estirpare tutte le cause 
della vecchiezza per mezzo della ionizzazione 
dell’organismo.

Ci sono, dunque, due modi per arrivare a 
cento anni: o consumare adagio adagio la ca­
rica elettrica del nostro corpo, col metodo dei 
longevi orientali, oppure badare a ricaricarsi in 
tempo di energia col sistema del professor 
Tehijèvsky.

L'odore di vapore, di lubrificante, di cibo ano­
nimo che riempie le tettoie delle stazioni é il più 
tentatore degli odori: è l’odore della partenza 
nella cui scia s’avviano i nostri desideri. E’ un 
odore tenace, indelebile, che s'attacca agli abiti 
da viaggio, satura il nostro guardaroba, qualche 
volta ne spalanca le sue porte per insinuarci 
nell’anima la voglia zingaresca del vagabondag­
gio ferroviario.

Dietro quell’odore si può giungere agli anti­
podi, poiché da un polo all’altro tutte le stazioni 
del mondo esalano questo profumo di avventura, 
ugualmente intenso e diffuso.

Eppure, eppure, ci sono stazioncine di basso 
rango che rinnegano quasi questo loro naturale 
odore. Sono le stazioncine derelitte, sperdute ne­
gli itinerari dei grandi espressi, solitarie, cruc­
ciate, col passaggio a livello sempre chiuso per 
inesplicabile pessimismo: sono le stazioni che 
trascinano la loro esistenza bigia e provinciale 
sognando la fermata di un direttissimo. non per 
obbligo di servizio — Dio ne liberi! — ma, così, 
per un guasto della locomotiva, per un errore di 
manovra, per un capriccetto del macchinista.

Quel giorno — ahi, quanto precario! — si pro­
fumeranno anch’esse dell'odore delle grandi 
stazioni — si udrà rieccheggiare * per valli e 
monti: «Giornali, cestini da viaggio, cuscini, 
acqua minerale! » — ma sarà gioia breve, che le 
giornate di vedovile clausura torneranno a di­
sperdere quell’illusorio profumo di vita.

Piccole stazioni cosi uguali nella vostra storia 
e nelle vostre delusioni, voi mi fate pensare alla 
Signora Bovary, con licenza parlando!

Chi scriverà il dramma giallo meditato e non 
perpetrato del povero pedone che, dopo l’inter­
minabile attesa, si vede passare davanti il tram 
di mezzogiorno con le porte ermeticamente 
chiuse, insensibile ai suoi disperati cenni di fer­
mare?

ENZO CIUFFO.

2 MAGGIO 1935 -XIII
ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: Kc. 713 - m. 420.8 - KW. 50 
NATOLI: kc. 1104 - m. 211,7 - KW. 1.5 
BARI: kc. 1059 - ni. 283,3 - kW. 20 
MILANO li: kc. 1357 - m 221,1 - kW. 4 
TORINO II: kc. 1366 - ni. 219,0 • KW. 0,2 

MILANO II O TORINO 11
entrano in collegamento con Roma alle 20,45

7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
delle vivande - Comunicato dell’Ufficio presagi.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13,5-13.55:

1 MOSCHETTIERI IN PALLONE 
Radiofilm a lungo metraggio dl Nizza e Morbelli 

Commento musicale di E. Storaci 
(Trasmissione offerta dalla Società Anonima 

Perugina).
13, 35-14: Concerto di musica varia: 1. Lehàr: 

Èva, fantasia; 2. Rust: Passano le bianche nu­
vole, valzer; 3. Ancliffe: Tramonto; 4. Vallini: 
Labbra innamorate.

14-14,15: Gionale radio - Borsa.
14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 18).
16,30-16,40: Giornale radio - Cambi.
16,40 (Napoli): Bambinopoli - La palestra del 

perchè - Corrispondenza, giuochi.
16,40-17,5 (Bari): Il salotto delle signore (La­

vinia Trerotoli - Adami): « Il corredo della 
mamma ».

16,40-17,5 (Roma): Giornalino del fanciullo.
17,5-17,55: Concerto vocale e strumentale: 

1. Due romanze interpretate dal baritono Paolo 
Prokopieni; 2. Vivaldi-Respighi: Sonata in re 
maggiore (violinista Mary Luisa Sardo e pia­
nista Clara Sardo); 3. Tre pezzi sincopati (pia­
nista Clara Sardo); 4. De Falla: a) Danza spa­
gnola; b) Debussy: Minstrels; c) Wieniawski: 
Scherzo tarantella (violinista Mary Luisa Sardo 
e pianista Clara Sardo); 5. Due romanze inter­
pretate dal baritono Paolo Prokopfeni).

17,55-18: Comunicato deiruflìcio presagi.
18-18.10: Quotazioni del grano.
18.40- 19 (Bari): Trasmissione per la Grecia: 

Lezione di lingua italiana.
18,45 (Roma): Cronache italiane del turismo 

- Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,30 (Roma-Bari): Notiziario in lingue 

estere e lezione di lingua italiana per stranieri, 
(Vedi tabella a pag. 49).

19,15-20,30 (Roma III): Musica varia - Note 
romane.

20-20,30 (Napoli) : Cronaca deU’Idroporto - No­
tizie sportive - Cronache italiane dei turismo - 
Comunicazioni’ del Dopolavoro - Dischi.

20,15-20,50 (Bari): Trasmissione speciale per 
la Grecia; 1. Inno nazionale greco; 2. Notizia­
rio greco; 3. Eventuali comunicazioni; 4. Se­
gnale orario; 5. Conversazione.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'EI.A.R. - Giornale radio.

20,40: Dott. Gino Cardini: «La Confederazione 
internazionale degli studenti », conversazione.

PHONOLA-RADIO
RATEAZIONI. CAMBI
RIPARAZIONI

Ing. F. Tartufari,v.deiMille,24-Tel.4e-2l9 
TORINO

20,50:

La lettera smarrita
Commedia in un atto 
di' DARIO NICCODEMI

Personaggi:
Carlo Gragny . . . Augusto Mastrantoni 
Maurizio Seissel . . , Giordano Cecchini 
Luciana Gragny....................... Cele Abba
Giovanna............................Elena Pantano
Elena...............................Clelia Bernacchi
Augusto........................Eugenia Vaglianl

21,20: CANZONI AMERICANE 
interpretate dal soprano Judi Sami.

1. Lacome: La Jibara, habanera cubana.
2. Alsubitìe: Et Lelillo, spagnola.
3. Gonzales: Capullo de Rosa, messicana.
4. Pininhaô-Pininhaô-Pininhaô, canzone po­

polare del carnevale brasiliano.
5. a) El Alcade de Guinea, canzone negra 

delle Isole Filippine, b) Un pobre ne­
grità de Angola.

6. Léon Vasseur: La canzone spagnola del­
la Cruche Cassée.

21,50: Notiziario artistico
22: VARIETÀ’.
23: Giornale radio.

M ILANO - TORIN 0 - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
MILANO: kc. 814 ■ m. 368,6 - kW- 50 — TORINO: kc. 1140 
ni. 263,2 KW. 7 — GENOVA: kc. 986 - in. 304,3 • kW. 1« 

TRIESTE: kc. 1292 - ni. 245,5 - kW. IO 
FIRENZE: kc. 610 - BI. 491,8 - kW. 20 
BOLZANO, kc. 536 • DI. 559,7 - kW. 1 
Roma III; kc. 1258 ■ in. 238,5 - KW. 1

BOLZANO Inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA 111 entra In collegamento con Milano allo 20,45

7,4 5: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio - Lista 

delle vivande.
11,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal mae­

stro I. Culotta: 1. Canepa: Armi ed amori; 
2. Malvezzi: Fior d’Andalusia; 3. Giordano: Si­
beria, fantasia; 4. Culotta: Mattinata fiorentina; 
5. Lewalter: Schiodlmer tanze; 6. De Micheli: 
Serenata di baci; 7. Pumo: Montanina; 8. Pen­
na : Oregon.

12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

deH’E.I.AJt.
13As

I MOSCHETTIERI IN PALLONE 
Radiofilm a lungo metraggio di Nizza e Morbelli 

Commenti musicali di E. Storaci.
(Trasmissione offerta dalla Soc. An. Perugina).
13,35- 14 (Bolzano): Concerto: 1. Caylor: Pulvi­

scoli al sole, idillio; 2. Lattuada: Per le vie di 
Siviglia; 3. Ketelbey: Danza delle allegre ma- 
scottes; 4. Donhnanyi: Festival ungherese.

13,35- 14: Musica varia (dischi).
14-14,15: Borsa e dischi.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16.30: Giornale radio.
16,40: Cantuccio dei bambini:

«Il mistero della pignatta»
Fiaba in un atto di Gian Maria Caminetti 

Musica di F. C. Gatto.
17,5: Concerto vocale con il concorso del so­

prano Renata Volani e del baritono Giuseppe 
Bravura: 1. Thomas: Amleto, «Ai vostri giochi 
anch’io»; 2. Massenet: ¡1 Re di Labore, «O ca­
sto fior »; 3. Puccini: Le Villi. «Se come piccina 
io fossi »; 4. Verdi: La Traviata, «Di Provenza il 
mar... »; 5. Massenet: Manon, «Or via Manon »; 
6. Gounod: Faust, «O santa medaglia»; 7. Ma­
scagni: L’Amico Fritz, «Non mi resta che il 
pianto»; 8. Berlioz: La Dannazione di Faust. 
« Su queste rose... ».

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18.10: Notizie agricole - Quotazioni del gra­

no nei maggiori mercati italiani.
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18,10-18,20: Conversazione di Alessandro Cu- 
tolo: «La Contessa di Castiglione».

18.45 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza­
no): Cronache italiane del turismo - Comunica­
zioni de! Dopolavoro.

19-20,30 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol- 
zano>: Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana per stranieri (vedi tabella a 
pag. 49).

19,15-20.30 (Milano II-Torino II): Music» va­
ri« e Comunicati vari.

19,15-20,30 (Genova): Musica varia - Cronache 
italiane del turismo - Comunicazioni del Dopo­
lavoro.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio.

20,40 : Dott. Gino Cardini : « La Confederazione 
intemazionale degli studenti», conversazione.

20,45:
Concerto di musica da camera

1. Handel: Sonata per flauto e arpa; a) Al­
legretto; b) Adagio; e) Siciliana; d) Giga 
(flautista Michele Diamante, arpista 
Rosa Diamante).

2. Chopin; a) Fantasia op. 49; b) Improv­
viso (pianista Lina Landolfi).

3. Bishop: La canzone deliaco, per soprano, 
flauto e arpa (esecutori Aida Gonzaga, 
Michele Diamante, Rosa Diamante).

4. a) Sibella: Bimba bimbetta; b) Venzano; 
Valzer cantabile (soprano Aida Gon­
zaga).

5. a) Debussy: Chiaro di luna; b) Martucci:
1) Preludio, 2) Capriccio (pianista Lina 
Landolfi).

6. ai Pergolesi: A Nino, siciliana; b) Loca­
teli!: Aria; c) Beethoven: Alla polacca 
(flautista M. Diamante, arpista R. Dia­
mante).

7. David: La perle du Bresil, aria (soprano 
Aida Gonzaga).

Nell'intervallo: E. Ragusa: «Settima radio- 
corrispondenza amena», conversazione.

Dopo la musica da camera concertino dell'or­
chestrina La Cara's Jazz dell'Hòtel des Palmes.

23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI20.50:
La principessa della czarda

Operetta in tre atti di E. KALMAN 
diretta dal M” Tito Petralia.

Negli intervalli: Riccardo Picozzi: Dizione poe­
tica (Ariosto. Berni, Redi) - Notiziario artistico.

23: Giornale radio e Bollettino meteorologico.
23,10 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

PALERMO
Kc. «3 - m. 531 - RW 3

12.45: Giornale radio.
13,5:

I MOSCHETTIERI IN PALLONE 
Radlofilm a lungo metraggio di Nizza e Morselli 

Commento musicale di E. Storaci 
(Trasmissione offerta dalla Società Anonima

Perugina).
13,35: Segnale orarlo - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
13,35-14: Concertino »1 musica varia: 1. Fe- 

tras: Festa dei fiori, ouverture; 2. Amadei: Suite 
campestre; 3. Pennacchio: Fox-trot dei Porto­
ghesi; 4. Szokoll: Televisione, one step. ■

17,30-18,10: Musica da camera: 1. a) Sgambati: 
Canzonetta; b) Prokofief: Preludio; c) Scott: 
Lotus Land (pianista Angelina Carducci); 2. a) 
Beethoven-Kreisler: Rondino; b) Mozart: Mi­
nuetto (violinista Elena Sciarrino); 3. a) Re­
spighi: Notturno; b) Dohnanyi: Studio da con­
certo (pianista Angelina Carducci); 4. a) Fre- 
scobaldi-Corti: Aria; b) Chiabrano-Corti: La 
caccia (violinista Elena Sciarrino).

18,10-18,30: La Camerata dei Balilla: Gli ami­
coni di Fatina.

20: Comunicazioni del Dopolavoro » Radio- 
giornale dellFnit.

20.20-20,45: Dischi.
20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R.

S E G N A L
CONCERTI SINFONICI

20.45: Radio Parigi (Dir. 
Kurt Atterberg) - 21: 
Varsavia (Orch. e violi 
no) - 21,25: Lussembur­
go (Mozart).

CONCERTI VARIATI
20: Bruxelles I (Musica 
brillante popolare). Droit­
wich ( Banda militare) 
- 20,30: Lyon-la Doua 
(Beethoven: Messa so 
Tenne) 20,50: Buda­
pest (Dir. F. Fridl) - 
21,20: Francoforte (Or 
chestra e silofono) ■ 22: 
Stoccolma - 22,20: Bu­
dapest (Musica zigana)

22,30: Francoforte 
(Mandolini) - 24: Am­
burgo.

OPERE
19,35: Bucarest (Dal­
l’Opera Romena) - 20,10: 
Monaco (Bellini: «Nor­
ma ») - 20,15: London 
Regional (Wagner: « Tri­
stano e Isotta » atto II).

MUSICA DA CAMERA
19,35: Varsavia (Musica 
antica).

ASTENIA NERVOSA
ESAURIMENTI - CONVALESCENZE

FOSFO-
STRICNO- 

PEPTONE
DEL LUPO

AZIONE RIPARATRICE NERVINA
INSUPERABILE

Conce» del SAZ & FILIPPINI
MILANO ■ Via Giulio Uborti, 37
A«. Prel. MU»«« N. 15756 4d 24-PM XII

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506,8; kW. 120
18: Informazioni d'arte.
18.5: Conversazione.
18.30: Convers. teatrale.
18,35: Conversazioni, sulla 
Carinzia.
19: Giornale parlato.
19.10: Notiziario e infor­
mazioni.
20: Lieder popolari.
21: Trasmiss, di varietà.
21,10: Venti anni fa; Gor- 
Hce.
21,30: Concerto di musica 
da bailo.
22: Giornale parlato
22.10: Continuazione della 
musica da ballo.
23.10: Conversazione in 
italiano.- « Vacanze estive 
in Austria
23,25: Informazioni.
23,40- 1: Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483,9; kW. 15
18.30: Conversazione.
18.45: Concerto di dischi.

AZIONI
SOLI

19,30: Konigsberg (Cel 
lo e piano) - 20: London 
Regional (Piano), Be' 
grado (Violino) - 20,15: 
Francoforte (Piano:Liszt > 
- 21,10: Beromuenster 
(Cembalo) - 22,15: Droit­
wich (Piano) - 21,35: 
London Regional (Vio­
lino) - 22,20: Lipsia 
(Organo: J. S. Bach) - 
22,25: Hilversum (Orga 
no) - 23,30: Amburgo 
(Organo).

COMMEDIE
20,25: Parigi P. P. (Pi 
randello: « Il piacere 
dell'onestà) - 20,30:
Strasburgo (tre cornine 
die) - 21,10: Sottens.

MUSICA DA BALLO
21,10: Koenigsberg 
21,30: Vienna - 22,10: 
London Regional - 22,25: 
Praga - 22.35: Radio 
Parigi - 23: Monaco - 
23,5: Droitwich - 23,10: 
Copenaghen - 23,40:
Vienna.

VARIE
23,10: Vienna (Convers, 
in italiano) - 23,20: 
Varsavia.

19: Convers. religiosa.
19.15: Concerto di dischi.
19.30: Giornale parlato.
20: Concerto dell'orche­
stra della stazione - Mu­
sica brillante e ¡»polare.
21: Una commedia in un 
atto.
21.25: Coni in nazione del 
concerto.
22: Giornale pallaio.
22. 10 23: Trasmissione di 
un concerto dall’Esposiz.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

18 15: Concerto di dischi. 
18 25: Una radiorecita.
18,50: Musica riprodotta. 
19: Conversazione.
19,15: Musica riprodotta. 
19,30: Giornale parlato.
20: Concerto orchest rale 
(musica brillante).
20.45: Conversazione su J. 
S. Bach.
21: Trasmissione di un 
concerto dedicato a J. 
S. Bach: 1. Sinfonia della 
Cantala n. 31; 2. cantata 
per basso e orchestra; 3. 
Pezzo d'organo.

155 primi premi

MOVADO 
NOVOPLAN

L'orologio adatto per tutti. Attribuito alla 
grazia femminile ed alla forza maschile.

2155 Preghiera della 
sera.
22: Giornale parlato.
22. 10; Coni in nazione del 
concerto: 1. Concerto in 
la minore per violino e 
orchestra-, 2. Cantala per 
soli e orchestra.
CECOSLOVACCHIA

PRAGA I
kc. 638; m. 470,2: kW. 120

17,50: Trasm. in tedesco.
19: Giornale parlato.
19.10: Lez. di russo.
19 25: Concerto varialo.
20: Programma varialo: 
La primavera a Praga.
20.45: Trasni. da Brno.
22 10: Giornale parlato.
22,25 23: Musica da ballo.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5

17 .55: Trasm. in tedesco.
18,40: Conversazione.
19: Trasni. da Praga.
20: Trasm, da Kosice.
20.45: Trasm. da Brno.
22,10; Trasin. da Praga.
22,25: Not. in ungherese. 
22,40 23: Come Praga.

BRNO
kc. 922: m. 325,4; kW. 32

18,25; Convers. - Dischi.
19: Trasm. da Praga.

AuL R. Prefett-Milano - Decreto 7541 - 1-3-1028-VI.

20; Blazek: Volo notturno, 
commedia musicale.
20.40: Dischi - Convers.
20 55 (dal Teatro Nazio­
nale): Martinu: La Ver* 
dine. dramma religioso.
22.10- 23; Come Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1; kW. 2,6

18: Programma varialo.
18.30: Convers. - Notizie.
19: Trasm. da Praga
20: Begovic: La via lio- 
rlia, commedia.
20 35: Conc. dì dischi.
20 45: Trasm. da Brno.
22. 10: Trasm. da Praga.
22,25: ( ome Bratislava.
22.40-23: Come Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11,2

18.30; Canto e fisarmo­
niche.
19: Tram, da Praga.
19,10: Conversazione.
19,25: Trasm. da Praga.
20: Trasm. da Brno.
22 10 23: Come Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176; m. 255,1; kW. 10
18. 15: Lezione di Inglese.
18 45: Giornale parlalo.
19 .15: Conversazioni,
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£e rug&e scrivono 
sul viso l'età:

la crema "Giocontial,, 
la cancella

CREMA

GIOCONDAL 
la nemica delle rughe

2010; Trasmissione va­
riata dedicala a H. C. 
Lumbye.
21: Radiocoimuedla.
22: Giornale parlato.
22.16: Concerto vocale.
22.30: Orchestra e canto, 
composizioni di IL 
Lumbye.
23 100.30: Mus. da ballo.

FRANCIA
BOR DEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; in. 278,6; kW. 12
18 30: Radiogiornale di 
Francia,
19,45: Convers. del B.LT 
20.16: Notiziario - Bollet­
tini - Dischi richiesti.
2330: Concerto orcheslra 
le con intermezzi «li can­
to - Alla fine: Notiziario.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8; kW. 15

18 30: Radio giornale dl 
Francia.
2J: t'nnverMzione e No’lz.
20 30: Trasmissione liri­
ca Varney: L'amour 
nomlHé, opera, (umica In 
tre atti - In seguito; N< 
t iziario.

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463; kW. 15

18: Conversazione da Pn-

18.30: Radiogiornale di 
Francia.
19.30 20.30 Conversazioni 
e cronache varie
20.30: Trasmissione di un 
concerto eseguito per i 
soci deirAs$oclazinne de­
gli aulici della Dona: 
Beethoven: Messa solen­
ne in re - In seguito: N<<- 
i iziario.

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400.5: kW. 5

18: Musica variata.
18.30: Radio-giornale di 
Francia.
19.45: Musica variata.
20: Dischi richiesti.
20.30: Trasmissione da al­
tra stazione.

Or. 

con
SEGANTINI; Via P. Sottocorno, 1 - MILANO 
75 centesimi in francobolli: riceverete 

franca una busta di prova

Aut Pref. Milano N. 56.969 del 26-X-34 - XII

LE RUGHE! TRISTE INDIZIO 01 VECCHIAIA !
£i formano precocemente a coloro che 
digeriscono male! Regolarizzate le vostre 

funzioni intestinali con il

MATHE’ DELLA FLORIDA 
del Dott. M. F. IMBERT

lassativo-depurativo vegetale, e conserverete 
a lungo le caratteristiche della giovinezza.

Inviate questo talloncino alla Farmacia:

NIZZA-JUAN-LES-PINS
kc. 1249: m. 240,2; kW. 2

19,15: Dischi - Attualità.
20: Nuiiziario - Dischi.
21: Giornale parlalo
21,15 : Radioromn tedia.

PARIGI P. P-
kc. 959; in. 312,8; kW. 60

18.20: Conversazioni va­
rie • Notiziario - Dischi.
20: conv. di Gringoire.
20.20: Cronaca sei limali.
20.26: Pirandello: il più- 
cere dell'onestà. comme­
dia in 3 atti - Indi: mu­
sica brillante e da hallo 
(dischi).

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; m. 206; kW. 5

19: Giornale parlato.
20,30: Radioconerrto di 
d ischi.
21 16: Trasmissione di un 
concerto dalla Sala Clio 
pin (orchestra e covi).

RADIO PARIGI
kc. 182; rn. 1648; kW. 75

18 30: Notiz. - Bolleilini. 
18 50: Cronaca degli ex- 
cmiihàHeiH'L
19: Convers. economica.
19.30: Mei corologia.
19.35: Rass. della stampa 
tedesca.
19.45: Conversazione.
20: Letture, letterarie: Pa­
gine dal Davide Copper- 
fbdd.
20 30: Rass. della stampa 
• Iella sera.
23,45: Concerto sinfonico 
dell’orchestra nazionale 
diretto da Kurt ai ice­
berg (musica svedve': 1. 
Westberg: Lustspels. on- 
veri ure; 9. Lindberg: 
Nelle grandi foreste; 3. 
Atterberg: Suite per vio­
lino. viola ed orcheslra 
d’archi; 4. De Frumerie: 
Suite per piccola orche­
stra; 5. Atterberg. Rre- 
cUahacrt e frammenti 
del l’opera - Negli inter­
valli: Notiziario - Crona­
ca della moda - Meteo­
rologia.
22,35: Musica da ballo.

RENNES
1040; m. 288,5; kW. 40

18 30: Radio-giornale di 
Francia.
20: Notiziario.
20,16: Convers. sulla Bre- 
tagna iti cento anni fa.
20.30: Concerto orchestra­
le con intermezzi stru­
mentali e vocali.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kW. 35

18: ConversazIoni.
18,30: Concerto variato.
19.30: Notizie in francese.
19.45: CODC. Ói dischi.
20: Notizie m tedesco.
20.30-22.30: Serata teatra­
le: 1. Picard; La nifiure. 
sayuète radicituuh o in 3 
quadri; 2. Farémoiil: Vi- 
nou et Ics Viollers. cum- 
media in un atto; 3. On­
duli: Tante Biondine. 
commedia in 3 aiti - In 
un intervallo: Notizie in 
francese.

TOLOSA
kc. 913; in. 328.6; kW. 60

18: Notizie - Brani di o- 
pereue - Per i fanciulli.
19: Varietà - Soli vari - 
Notizie - Varietà.
20, 15: Musica varia - Mu­
sica ila film.
21: Bmafzky .Selezione 
del Corallino bianco.
21.40: Orchestra viennese 

Fantasia radiubmit a
22 20: Musette - Notizie - 
Arie di opere.
23: Musica zigana - Me- 
lodie - Mugica Miifonha 
- Musica da film.
24 0.30: Fantasia - Noti­
ziari«» - Musica militare.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9: kW. 100
18: Conversazióni.
19: Flerhsig I " «/eneru/e 
salva il suo esercito, 
dramma.
20: Giornale parlata
20 10: Serata danzante - 
In mi intervallo gior- 
nale parlato.
23: Beethoven: Serenala 
in re maggiore per via- 
lino, viola c rei«» 
23.3*0: Con«- di organo 
(progr da. -inGi l i r
24 1: Orchestra. I Goetze: 
Ouv. della Ristorili a do- 
inala, 2. Humperdimk: 
Suite n. 1 su Shakespea­
re: 3. Maasz: Intermezzo 
dalla Musica per com­
media: ft. Zilcher: Suite 
della Bisbetica domala.

BERLINO
kc. 841: m. 356,7; kW. 100

18.30: Conversazifibc.
19: Musica brillante. 
19.20: Concerti' di dischi. 
19.40: Attualità varie.
20: Giornale parlato.
20.10: Serata brillante dì 
varietà e di danze; E' 
giunto magalo!
22: Giornale parlato. 
22,30: Come Colonia.
24 1: Concerto di dischi.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315,8; kW. 100

18 20: Musica da camera. 
18,50: Attualità varie
19: Concerto dl dischi.
19.20: Conversazioni.
20: Giornale parlato.
20.10: Serata brillante di 
varietà e di danze: « Mag­
gio in flore ».
22: Giornale parlato. 
22,25: Musica brillante.
23. 16-24: concerto «Il orga­
no: Bach: t Sei corali; 
2. Toccata dorica e fuga.

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

18. 30: Convers. - Notizie. 
19: Piano e violino 
19,30: Convers. - Attualità.
20: Giornale parlato, 
20.10: Trasmissione varia­
ta: Primavera nordica.
21: Musica «la camera: 
1. Haydn: Quarielto dl 

archi in do maggiore; 2. 
Mozart: Quartetto d'archi 
In fa maggiore.
22: Giornale parlato.
22. 30-24: Musica da ballo.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 17

18 30: Conversazioni.
18 55: Attualità varie.
19: Mu<i«a brillante.
20: Giornale parlato.
20.1 E: Concerto «li plano 
dedicalo a Diszi (pro­
gramma da stabilire).
21: Programma variato: 
Sehlafender Quell.
2120: Musica brillante e 
da ballo: orchestra e si- 
Jofuno.
22: Giornale parlato.
2223: Not. dal l’Amorfi a 
22.30: Cune, di mandolini. 
23: Concerto di musica 
noni ira (regi stazione).
24 2: Come Stoccarda.

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291; kW. 17

18: Conversazioni.
19,10: Intermezzo.
19.30: Cello e piano.
23: Giornale parlai«».
20,15: Serata brillante di 
varietà e di danze: Arie 
<ll maggio!
21,10: Musica da ballo.
22: Giornale parlato.
22.20: Notizie (laUAinc-

22 30: Rassegna politica.
23 24 : Come Monaco.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191: m. 1571; kW. 60

18,25: Conversazioni.
19: Musica brillante.
23: Giornale parlato.
10 10: Progr. variato: C,lo- 
ruitl ut lavoro (reg.).
2i: Radiocabaret politico: 
E giunto magalo.
22: Giornale parlato.
23 24: Musica e canti <Ja- 
ms). finnici e norvegesi 

.V'vy.).
LIPSIA

kc. 785; m. 382,2; kW. 120
18 30: Conv - Attualità.
19: Programntu variato: 
Ente tedesche.
13: Giornale parlato.
23 10: Come Mollino.
22: Giornale parlato.
22.20: Concerto di orga­
no -I S Bach 1. Cre­
ili dio r fuga in sol mag­
giore; 2 Concerto In re 
minore (da Antonio Vi­
valdi); 3. Preludio e fu­
ga in la minore.
23-24: Come Monaco.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; in. 405,4; kW. 100

18 30: Trasmissione «la 
Sloer.ai'da
19: Con«* rio di un'or­
chestrina di plettri.
20: Giornule parlato.
20.19: Bellini: \urma. 0- 
pera in due atti.
22: Giornale parlato. 
22.20: intermezzo.
22. 30: Rievocazioni’ di epi­
sodi di guerra di venti 
anni fa.
23 24: Musica da ballo.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18: Lez. di spagnolo. 
18,15: Conversazione.
18 30: Conc. bandistico. 
18.30: conversazione.
20: Giornale parlato.
20.1O: Come Berlino.
20 15: Protze: Quarfe.lio 
d'archi in la minore.
22: Giornale parlato.
22.20: Notizie dali’Ame-

22.30: Lieder per soprano. 
23: Musica pop. per soli.
23.30: Fantasia radiofo­
nica; Foci leggere della 
notte.
24 2: Musica popolare

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
18: Giornale parlato. 
iB.25: Intermezzo.

Il Rasoio elettrico a secco ‘Schick ,, 
è una nuova e prodigiosa conquista della 

tecnica moderna.
Rade perfettamente e piacevolmente, 

senza acqua ! senza pennello ! 
senza sapone ! senza creme I 

Elimina assolutamente ogni irritazione 
della pelle. Impossibile tagliarsi.

Fratelli ALESSIO - Torino
Via Bonafous, 7 Telefono 44-902

AGENTI PER IL P,EMONIE

18 so: Musica di Bm h per 
organo.
18 50: Conv.ne In tedex o. 
19,20: interni, «lì (ischi. 
19.30: « ouv.ne politila.
20: Converto della Banda 
Militare della stazione: 
1. Beethoven; Marcia iur­
rà : 2. Mendelssohn; Mar­
cia guerresca in Alalia: 
3 .Schubert: Marcia in ili- 
lare N. 1; 4. Vagner; 
Marcia di Festa «lei 
Tunuhduser; 5 Elgar 
Pompa e ctrcoMania N.
1. marcia.
20.30: Trasni. di varietà.
21.30: Giornale parlalo 
22: Breve funz religiosa 
di mezza settimana.
22,15: concerto pianistico: 
1. Debussy: Tempo di Mi­
nata; 2. Prokofiev. .Mar­
cia dall'opera L’amore 

delle Ire nudaia/ictc; j. 
Hartok; Burlesche A, ? « 
.1-, 'i. Tan^inaU: Mu:url.ti 
A. 3; ». HallG. Intorno al­
la viltà di Londra; 0. 
Slrawin*ky: al Studio in 
ta die-h op. 7: b) Ihiicn 
russa. *
22 46: RadluUisi’U^miie 
stilla poesia moderna in­
glese ed americaiia
23.6 21; Musica da ba'h».

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342.1; kW. 50

18: Giiirnale parlato 
18.30: Coin-orio d’organo 
• la una sala da bah".
19: ( ont erto deiron in
-i । a di il « B.n «
20: Soli «ti plano: 1. S' Iiu- 
inanii K rcMerhiiia 2. 
chopin Xolluruo ii» mi, 
20 16; Wagner: Trlstarm e
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GIOVEDÌ
2 MAGGIO 1935 -XIII
Isotta. opera (atto secón­
do). Trasmissione dal 
Co writ Garden.
21 35: Soli di violino di 
Isolde Meiigv*.
12: Giornale parlalo.
22.10 24: Musica da telilo.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013; m. 296.2; kW. 50

18: tiloma le parlalo.
18 30: < onvers agricola.
18.50: Programma varia 
to Mritnientate e vocale 
eseguito da artisti negri. 
19 30: Trasm. di varietà.
20.10: Intervallo.
20,16: Come London Re­
gional.
21.35: Conv. musicale.
22: Giornate parlato.
22.10 23 15: Come Umdon 
Regional-

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m 437,3: kW. 2.5
18 30: Dischi • Conver». 
19: Dischi - Notiziario. 
19.30: Conversazioni’.
20: Conc. di violino
20.30: Concerto vocali*.
21: Bai l> / <n" et lo in re 
maggiore per plano e or­
chestra.
21 30: Concerto variato.
22: diurnale parlato
22 15: Cene, di diselli.
22.30 23: Musica ritrns- 
ines-a.

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3; kW. 5

18,20: Lezione di sloveno.
18 40: Giornale parlalo.
19: Cune, di mamloliid.
19 30: Conversazione.
20: Trasm. da Belgradi'».
21,30: Giornale parlai-»
22: Canti nazionali (curo 
e orchestra).

LUSSEMBURGO
kc. 230: m. 1304; kW. 150

18.15: Musica brillante e 
da hallo (dischi).
19.15: Comunicati,- Di­
schi.
10 15: Giornale parlato.
20.5: Concerto votale.
20.40: Musica brillante.
21 15: Dizione In tedesco. 
21 25: Concerto sintonico; 
Mozart 1. Ouv. del Don 
<■ iot a uni 2. Concerto in 
do maggiore per piano 
e urchestra-, a. Serenala 
notturna per orchestra di 
ardii, . . -
22.15: Conc. di dischi.
22,30: Musica brillante e 
da ballo (radiorchestra).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154 kW. 60
18: Conversazione
18.30: Funzione religiosa 
«tulio studio.
18,55; Notiziario - Infor­
mazioni - Conversazione.
19.15: Meteorologia - Mu­
si: a ¡»opolare.
20: Convers. - Concerlo di 
un quartetto vocale.
21.15: Recitazione - Me- 
tcorologia - Notiziario - 
Conversazione.
22.15 23: Concerto dell’or- 
chestra di Bergen.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 995; m. 301,5; kW. 20
18 10: Musica leggera per 
l'ottetto della stazione.
19,10; Convers. sportiva.
19.40: Musica per organo. 
20,5: Intermezzo.

23.10: Cun versartene.
29,40: Segnale orario - 
Noi iziario.
20.46: Dischi.
20 55: Concerto dal Con- 
rcrigehouw di Amster­
dam. Direttore (l'orche­
stra W Mengelberg - Mn- 
stea oiandt^e.
22 10: Concerto st ni men­
iate jiuinlettn).
li 50: Mn-i« a nproil-lia.
23 40: Giornale parlai •
23 50 0 40: Mfls da ballo.

HUIZEN
kc. 160: m. 1875; kW. 50

18.40: Sull di oboe o 
plano. 
19 25: Conver-azbHie 
io 40 : Giornale parlalo 
19 55: Musica rlprodoiia.

20 10: Rassegna giornnll- 
Mha della settimana.
20.40: Giornale parlalo 
23.45: Mendelssohn: Eim, 
inalarlo per soli, con« e 
«n< bestia - Nuirinlerval- 
lii ( utieevsaztom5.
23.15; Giornale parlai-.. 
23 29 0 10: Mugica rlplo- 
«lolla.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; rn. 1339; kW. 120
18: ( unverio vocale. 
1« 16: Convrr<aziom.
18 45: Conc. dì dischi.
19 7: Giornale parlato.
19.35: Musica da < ann ra 
altura; 1. J. Chr. Fr. 
Bach; limalo in sol mag» 
giovp per violino, viola e 
. rmhalm ?. Stamltz ><»- 
nata Iti sol maggiore per 
due violini e cembalo.
19.50: Ai tua II là varie.
20: Musica brillante e da 
lallo (orchestra e cauto). 
20 45: ।¿¡ornale parlato.
21: concertò sinfonico ili 
minica pula« ca di • • •' - - 
da Fllelberg. con violi­
no i. Szymaiiow<ki: ( m- - 
• et lo n 2 per violili- > 
Pvrkonski Sinionleila ; 
Szopski: Preludio sin fa- 

iilrn: L Rudnicki; Im- 
pressioni,
22: C un ve reazione.
22.15: Radiolmzzetfi» In il­
la nie con nuisit a 
22,45: Conc. di dischi.
23.6: Conversazione cogli 
ascoltatori in ingleso 
23,20: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823; m. 364.5: kW. 12
18,15: Concerto variato.
18.50; Ctvnvi’isaziom.
19.35: Trasmissione dal- 
L'Opeia Romena - Nejti 
interv. giornale parlalo.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377,4: kW. 5
19,22: Disi hi - Giornale 
parlalo - Spuri ■ Borsa.
22: Campane - Noie di 
sui ¡età - Meteorologia.
22.5: Sardanas eseguite 
dalla Cubia Barcehma A. 
Marti.
23: Giornale parlai«-.
23.15: Radioteatro lirico: 
J Guerrero Don Quintili 
el Amargao, zamiela in 
line aiti.
1: Giornale pari. - Firn-.

lUini*
Complesso unico amplificatore e dii- . 
fasore direttamente applicabile a qual­
siasi apparecchio munito di pentodo 
finale (anche europeo). Particolar­
mente adatto per esercizi: p&sbbiici. 
Potenza 10-15 Watt indistorti. Diffusore 
a grande cono. Valvole: 1 raddrizza­
trice 5Z3 - 2 45 in push-pull. Classe di 

amplificazione AB.

Prezzo L. 8^© 
Valvole e tasse comprese 
Escluso abbonamento Eiar

UNDA RADIO-DOBDIACO
TH. MOHWINCKEL
VIA QUADRONNO, 9 - MILANO

SVEZIA
STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426.1; kW. 55
18 .45: Lez. di inglese.
19 33: 11—T1: Lanilla srl- 
riHim. dramma.
21 .15: Trasmi.-'. da Var-

5. Lindbvrg: Suite di 
danzi’; ti. Rumbel'-g: 
Frammenti del Priacìpc

SVIZZERA
BEROMUENSTER 

kc. 556: m. 539,6: kW. 100 
18: Dischi - Conversaz. 
19: Giornate parlati-. 
19.5: Notizie sulla S. d N. 
19.15: Musica brillante. 
19.45: ('uliversazioiir.
20: Il niicmloiiu in una 
cittadina (Laufrnlmrg ani 
Rhein}.
21: Giornale parlalo.
21 10: Cune, di < einledo 
(Giinthér Ramili).
21.40: (òurerto varialo. 
52: Per gli svizzeri all e-

22.30: Nuflziaijo - Fine

MONTE CECERI
kc. 1167; m. 257,1, kW. 15 .

19.14: Annunci;».
19 15: D;i diurna a donna: 
- La donna e la musi­
ca M. cenivi
19 30: .Marce militari del 
1K" s<’< .»io (Raillon h.).
19.45 («la Berna): Notizie, 
20: G. Puri*ini. I.n Tosi a, 
opeia (ripviMlnz. (onogr ). 
Negli iniiTvalli; ii> Enri­
co Cerrareni: <• Il sesta 
senso : h) i.a finestra sul

22; Fine.

SOTTENS
kc. 677: in. 443.1; kW. 25

18: Per- le signore.
18 30: Per i Curatori di 
l-rlgile.
18.46: Per gli alpinisti.
19: rn po’ di musica di 
piano.
19 15: Convers. musicale.
19 40: Radio rronaca.
20: Comeito rii musica 
v i«- ata brillante.
20.20: LfUiirc.
21’ GintTnte parlato.
2i 10: Theo Wyler: Pesci* 
lazzi, radio recita.
22 Musila di jazz.
22.10 : Noiiziario.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
1?: Lezione di Inglese. 
18.30: Concerto votale. 
19: ( unversazione.
19.3 a: Musica riprodotti, 
20 30: Rassegna della po­
lii Ira estera.
20.CO: Com eri-» deir<»ii lic- 
s-ra dell'Opera, diretto 
da Fr. Friill 1. Ilóndd: 
mi vertute rii Zampa,- 2, 
1 » bucavano; Fantasia sui 
l’iigllmil-. 3. lierie; Se- 
eon la sulle Uni la mi; A. 
SI vplianidi’s . Pia uà. 5. 
LfUMbnrr: imih’iio euro­
peo.- <> Xagy \HIzer ?o- 
umiilho: A. Suppe: Ou- 
vrliirr della Cuvallei hi

22: Giornale parlalo.
22 20: Concerto di milsii i

23: Conversazione in fran- 
«.'«': « Les francais m 
Uiiiigrie iirndant. la re- 
volili imi -.
23,20: Comerlo di musica 
P« r jazz.
0.5; Giornale parlato.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174: in. 1724: kW. 500

MOSCA II
kc. 271: m. 1107; kW. 100

MOSCA III
l:c. 401; m. 748; kW. 100

MOSCA IV
kc. 832: m. 360.6; kW. 100

Durante tutta la gior­
nata; Kadiorronarbe. mu­
sica. canzoni, danze ecc.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8; kW. 12

19: Dischi - Nutiziari - 
Boi lei t ini - Cuiivetsaz.
21.2: on bestia sinfonica 
(dischi).
21,30: Notiziario.
21.35: I na cummedia.
22.20: Nutiziarh» - Musica 
orientale. J

RABAT
kc. 601: m. 499.2; kW. 25

20: Concerto di musica

20.45: Varietà radiofon
2i: Concerto orcìiesirate 
dedicalo a Ravel.
22: Giornale parlato.
22.15: Soli e grande or­
chestra (mus. spagmiola). 
23-23'30: Musica da balio.
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CAPOLAVORI MUSICALI

"LA MELLA,, 01 PIZZETTI
VEN E R D ì

t’undici giugno 1913 al Chàtelet di Parigi veniva 
con grande successo rappresentata la musica 

(li scena de La Pisanella di Pizzetti come com­
mento alla tragedia di Gabriele d’Annunzio. Da 
quegli undici brani sinfonici il Pizzetti ha poi 
tratto la Suite in cinque tempi, tre dei quali ven­
gono eseguiti nel concerto diretto dal M" Erede.

La suite ha inizio con un breve preludio, il pre­
ludio del prologo (Sire Ughetto). Esso è intessuto 
su due temi di cui il primo delicato, misterioso, 
pieno di /ascino; ed il secondo, che si ripeterà 
frequentemente nei tempi successivi, appassiona­
to e dolcemente triste, sì che esprime con per­
fetta aderenza sia il senso di ansiosa attesa che 
incombe sul prologo dannunziano, che la melan­
conica fantasticheria di Sire Ughetto. La dida­
scalia del poeta dice:

« Sire Huguet, penché à Tombrc de sa cheve- 
lure coupée en rond. semble suivre son song e et 
ccouter son chagrín... ».

Segue il preludio al primo atto (Sul molo di 
Famagosta), espresso dalla musica nel più pitto­
resco dei modi, con smagliante tavolozza orche­
strale, per descrivere secondo la vivace didasca­
lia. una scena di vita marinara :

« Les banméres et les fiammes flottent au vent 
de ponent et lebeche. Une rue converte aboutit 
au guai. On y voit des fondics, des bou tiques. 
Tous les navigateurs de la Mediterranée s'assem- 
òlent et s’agitent dans le port frane embaumé 
d’aromats... Il y a ausai la rose du butin: car on 
volt, accroupìe au milieu de cet amas de riches- 
ses. une feune ¡emme, presque nue, merveilleuse- 
ment belle, liée par des cordes de sparte».

Il ritmo vivace, e sfolgorante è inframmezato 
poi dal canto della Pisanella. dolce tema, frase 
melodica lene e passionale che avvince e com­
muove

:i terzo tempo, preludio all atto terzo (Nel ca­
stello della Regina spietata; ha carattere cupo 
per la tragica fatalità che incombe da quando la 
spietata regina medita con animo crudele la ter­
ribile insidia contro l’ingenua Pisanella. masche­
rando la sua infamia dietro fasci di rose. Sono 
due temi, alternantisi con monotonia ossessio­
nante. quello della Regina, cupo e tortuoso, quel­
lo delle rose, ondeggiante e misterioso, che ha 
pieno sviluppo soltanto nella danza finale.

Il quarto tempo (La danza dello sparviero) è 
stato ispirato da quel racconto del Boccaccio che 
narra di Messer degli Alderighi che tutto avendo 
sperperato ciò che possedeva per una donna di 
cui è perdutamente innamorato e. che non corri­
sponde al suo amore, e possedendo solamente più 
uno sparviero, suo compagno alla caccia, lo ucci­
de e lo imbandisce ver fare onore all’amata; la 
donna, commossa a quel sacrificio, risuscita lo 
sparviero. La Pisanella danzerà questa danza al 
cospetto della Regina spietata. Il brano sinfonico 
è costituito da un tema ampio e commosso, che 
sorge dalla prima parte del tema della Pisanella; 
esso è affidato ai soli archi.

Inizia una viola che richiama tutte le viole, 
finché quando con lento movimento di sarabanda 
la danza ha inizio, si uniscono i violini, i violon­
celli ed i contrabbassi ed ora con le loro diverse 
voci, ora con la fusione di esse esprimono, se­
condo l’intendimento del poeta, dolore e languore, 
pietà e tenerezza, e sorpresa, e commozione, e 
potenza, e gioia di donare.

Ed eccoci all’ultimo tempo (La danza dell’Amo­
re e della Morte profumata). Inebbriata. la Pisa­
nella si abbandona alla voluttuosa danza dell’A­
more, e si uniscono a lei nel molle ondeggiare del 
ritmo le schiave nubiane della Regina spietata, 
che portano fasci di rose profumate, e sempre 
più stringono il cerchio mortale attorno alla de­
signata vìttima.

Quando la Pisanella si accorge del tranello, 
supplica e geme per la sua salvezza; ma ogni pre­
ghiera è vana: ella cade soffocata sotto fasci di 
fiori mortalmente profumati

Giunge all’improvviso il Re e le schiave abban­
donano la loro vittima sepolta sotto i bori. La 
musica accompagna tutta la scena con ritmo in­
sistente, martellante, ossessionante: è il tema 
della Morte, inesorabile ; ad esso s'intrecciano gli 
altri temi, per chiudere con quello della Pisanelìa, 
dapprima dolce e passionale, poi dolor osavi ente 
e disperatamente implorante.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II ■ TORINO II

ROM»; kc. 713 - m. 420,8 - RW. 50 
NAPOLI: kc. 1104 ■ iu. 271,7 - kW 1.5
Billi: kc. 1059 - in. 283.3 - kw. 20 
MILANO 11: kc. 1357 - ni. 221.1 - kW. 4 
Turino II : kc, 1306 - rn. 219.6 - kw 0,2

MILANO II e TORINO 11 
entrano in collegamento con Roma alle 20,45

7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
delle vivande - Comunicato dell’Ufficio presagi.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Quarto d’ora della Cisa-Rayon: 
Renato Cialente: «Professioni e mestieri della 
mia vita a.

13,15- 14: Concerto ni musica varia: 1. Gior­
dano: Anirea Chénier, fantasia sull’atto 1“; 2. 
Waldteufel: Manolo, valzer; 3, Tedeschi: Sere­
nata; 4. Lindemann: Stregoni di Oriente.

14-14.15: Giornale radio - Borsa.
14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 18).
16,30-16,40: Giornale radio - Cambi.
16,40-17,5: Giornalino del fanciullo.
17,5: Concerto vocale e strumentale: 1, Gold- 

mark: Dal Trio op. 4 per violino, violoncello e 
pianoforte: a) Scherzo, b) Finale (Trio femmi­
nile Gasperoni. Bogliani e Carra-Vitolo); 2. a) 
Somma: Mattinata; bi Lualdi: Filastrocca ; c) 
Massarani: Due canzoni veronesi (soprano Alba 
Anzellotti); 3. Pizzetti: Dalla Sonata in la: a) 
Preghiera per gli innocenti, b) Vivo e fresco 
(Trio femminile Gasperoni, Bogliani, Carra-Vi­
tolo); 4. Ponchielli: Gioconda, duetto Laura e 
Alvise (duo Facondini, basso; Fioravanti-Cinci, 
mezzo-soprano).

17.55; Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,35: Notiziario in esperanto.
18.45 (Roma-Bari): Cronache italiane del tu­

rismo - Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,30 (Roma-Bari): Notiziari in lingue 

estere - Lezione di lingua italiana per stranieri. 
(Vedi tabella a pag. 49).

19.15- 20,30 (Roma III): Musica varia - Co­
municati vari.

Alberto Erede.

20-20,30 (Napoli): Cronaca deUTdroporto - 
Notizie sportive - Cronache italiane del turismo 
- Comunicazioni del Dopolavoro - Dischi.

20,25: Programma speciale per la Grecia 
(Bari): 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale ora­
rio; 3. Cronache del Regime; 4. Concerto sin­
fonico; 5. Nell’intervallo: Notiziario greco.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio­
ni dell'E.I.A.R.

20 30: Cronache del Regime.

20,50:

Concerto sinfonico
diretto dal M" Alberto Erede

col concorso del pianista Willy Pici

Prima parte;
1. Rossini: Il barbiere di Siviglia, sin­

fonia.
2. Mozart: Sinfonia n. 36 in do maggiore.
Una «voce» deH’Enclclopedia Treccani. 1 
Seconda parte (per pianoforte solo):

1. Chopin: Scherzo in si bemolle minore.
2. Beethoven : La rabbia per il soldo per­

duto.
3. Schumann: Arabesca.
Doli. L. Rossi: «Il sodolin », conversa­

zione.
Terza parte:
1. Pizzetti: Dalla suite La Pisanella, ai 

Sul molo di Famagosta, b> La danza 
bassa dello sparviero, c) Danza del­
l’amore e della morte profumata.

2. Strauss: Burlesca per pianoforte e or­
chestra (solista pianista Willy Piel).

3. Wagner : « Viaggio di Sigfrido sul Re­
no » dal Crepuscolo degli Dei.

23 : Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
MILANO: kc. 814 - ni. 368,6 - KW. 50 — TORINO Ite. 4140 
tu. 263,2 • kW. 7 — GENOVA: Ite. OSO • m 304,3 ■ kW, 10

TRIESTE: kc. 1222 - in. 245.5 - kW 10
FIRENZE: kc. ino - m 491,8 - kW ‘.’0
BOLZANO: |<C. Ó3G . rn. 559.7 - kW 1
ROaia III; kc. 1258 - in. 238.5 ■ kw. 1 

BOLZANO inizia Ir lrasmlN«ioiit alle ore 12,30
ROMA 111 entra In collegamento con Milano alle 20.13

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio - Lista 

delle vivande.
11,30: Quintetto diretto dal M1 F. Limenta: 1. 

Sammartinl (1701-1775): Sinfonia terza in sol 
maggiore: a) Spiritoso, b) Andantino, c) Rondò; 
2. Renzo Bossi: Ricreazioni: a) Francesco da Mi­
lano (1563): La canson de li uccelli; b) Ignoto 
del secolo xvrr: Aria fiamminga; c) Ignoto del 
secolo xvii : Minuetto; d) Domenico Zipoli <1672- 
1720): Elevazione; e) C. F. Pollaioli (1653-1722): 
Fughetta; 3. Vincenzo Di Donato: Concerto 
grosso su temi di F. A. Bomporti da Trento 
tl660>: a) Adagio, b) Presto, c) Andante, d) Pre­
sto non troppo; 4. G. B. Martini (1706-1784): 
Plgisir d’amour; 5. Lulli (1632-1687): Celebre 
gavotta.

12,45: Giornale radio.
13: Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 

del.'EJ.A.R. - Quarto d'ora della Cisa-Rayon: 
Renalo Cialente: «Professioni e mestieri della 
mia vita ».

13.15- 14; Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. 
Escobar: Serenatacela; 2. De Curtis: Napoli can­
ta; 3. De Micheli: Canzonetta nostalgica; 4. Cho­
pin: Preludio n. 15; 5. Seppilii; La nave rossa, 
canzone a ballo. .
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13,25 (Bolzano):
L'amore e l’avventura

Commedia In un atto di MURA
Personaggi :

Donna Bice Marini Maria De Fernandez 
La contessa Tarsio . . . Wanda Glorglni 
Il marchese Mario Marini Dino Penazzi 
Antonio........................... . . Cesare Armeni

14-14.15: Borsa e dischi.
14,15-14^5 (Milano): Borsa.
16,30: Giornale radio.
16.40: Cantuccio dei bambini: Il Nano Bagoli­

gli!; Radiochlacchlerata e giochetti enigmistici.
17.5: Orchestra Ferruzzi: 1. Raimondo: Il 

valzer dell'amore; 2. Cosa: Csordas; 3, Ram- 
poldl: Piccole mani; 4. Schumann: Rêverie; 5. 
Lehar: Zarewitch. fantasia; 6. Marf-Masche- 
ronl: Lo so; 1. Ferruzzi: Contemplazione; 8. Vir­
gili: Romanza; 9. Cardoni: Altalena in giardino; 
10: Blxio: Portami tante rose.

17.55: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18.10: Notizie agricole - Quotazioni del gra­

no nei maggiori mercati italiani.
18.35 (Milano-Tortno-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Notiziario in esperanto.
18.45 (MHano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Cronache italiane del turismo - Comunica­
zioni della R. Società Geografica e del Dopo­
lavoro.

19-20.30 (Mllano-Torlno-Trieste-Firenze-Bol- 
zano): Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana per stranieri (vedi tabella a 
pag. 49).

19,15-2030 (Milano II-Torino II): Musica va­
ria - Comunicati vari.

19,15-20,30 (Genova): Musica varia - Comu­
nicazioni della R. Società Geografica - Comuni­
cazioni del Dopolavoro.

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.IA.R. - Giornale radio.

20.40: Cronache del Regime.

20,50 :

Concerto del violinista 
Remy Principe

1 Pugnane. Sonata in mi magg. (adagio, 
allegro, rondò).

2. D'Ambrosio: Concerto in si minore 
(allegro moderato, adagio, finale).

3. Principe: a) Canto popolare dell'Hai- 
naut; b) Nei boschi del Renon; c) 
Et compialo.

Al pianoforte il M’ Sandro Fuga.

21.50: Conversazione di Vincenzo Costantini: 
« Tramonto dei grattacieli ».

22: VARIETÀ' E MUSICA DA BALLO.
Nell'intervallo: Dott. Luigi Rossi: « Il sodolin », 

lettura.
23: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
23.10 (Milano-Flrenze): Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

PALERMO
KC. MG - ni, 531 ■ kW. 3

12.45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia (Orche­

strina Fonica): 1. Treppiedi: Paesanita, paso 
doble; 2. Scassola: Hymne à la nuit, preludio 
sinfonico; 3. Pietri: La donna perduta, fantasia; 
4. Donati: Buffoneria, slow fox; 5. Barzizza: 
Valzer di Nanuska, valzer zigano; 6. Mignone: 
Bella Napoli, Impressioni partenopee; 7. Savino: 
Amori orientali, intermezzo; 8. Giuliani: Ciò 
che piace a me, fox-trot.

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deU'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 
’ 17 30-18.10: Dischi.

18.10- 1830: La Camerata dh Balh-la: Gior­
nalino.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Comunicato della R. Società 
Geografica - Giornale radio.

20,20-20,45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R.
20,45:

Quartetto vagabondo
Operetta in tre atti di GIUSEPPE PIETRI 

diretta dal M’ Franco Militello 
Personaggi :

Moriste .................................Olimpia Sali
Sonia...................................... Marga Levisi
Ossip.................................Emanuele Paris
Gerardo............................. Angelo Virino
Lo sconosciuto................ Gaetano Tozzi
Principessa Casatka . . . Amelia Uras

Negli intervalli: F. De Maria: «Carducciana », 
conversazione - Notiziario,

23 : Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
S EG N AL

CONCERTI SINFONICI
20: Bruxelles II (Dal­
l'Esposizione) 20,30: 
Paris T. E. (Comp. di 
Gabriel Pierné) - 20,45: 
Huizen.

CONCERTI VARIATI
19: Koenigsberg (Mando 
lini e coro) - 19,30: Lon­
don Reg. - Midland Re­
gional (Orch. filarmonica 
viennese) 19,50: Droit­
wich (Banda Militare) - 
20: Copenaghen (Haen­
del: «Salomone», orato­
rio), Sottens (Musica 
contemporanea svìzzera), 
Bruxelles I (Musica bel­
ga) Bucarest (Berlioz: 
<j Requiem ») - 20,15: 
Stazioni tedesche (0|>ere 
di Reznicek, dirette dal­
l'Autore) - 20,20: Parigi 
P.P. (Programma variato) 
- 20,25: Beromunster -
20,40 : Lussemburgo ( Mu­
sica russa) ■ 21,10: 0- 
sio (Da Schubert a 
Strauss) 21,15: Radio 
Parigi (Festival Capici), 
Stoccolma (Orch. e pia 
no) 22,10: Vienna 
(Plettri). Varsavia (Mu­
sica brillante e danze)

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506,8; kW. 120
18: Conversazioni varie.
19. Giornale parlato.
19 10: Notiziario e infor­
mazioni.
19 30: li racconto della 
settimana.
20: Von Reznicek: Danna 
Diana, opera buffa in Ire 
atti.
22: Giornale parlato.
22.10: Musica per stru- 
nienti a plettro.
23 10: Informazioni.
23.25- 1: Concerto di dischi.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483.9; kW. 15
18: Conversazione.
18 15: Dischi richiesti.
18,30: Concerto di piano.
19: Conversazione su pro­
blemi amministrativi.
19 15: Recitazione.
19.30: Giornale parlato.
20: Concerto dell'orche­
stra della stazione - Mu­
sica belga - Negli inter­
valli canzoni e melodie.
21: Conversazione.
21 15: Continuazione del 
« oncerto.
22: Giornale parlato.
22 10: Dischi richiesi I.
22.15 23: Concerto orche­
strale.
23: La Brabançonne.

AZIONI
• 22,20: Droitwich (Sme 
tana; (« Dalla mia Pa 
(ria ») 22,30: Lipsia
(Musica brillante) - 23: 
Budapest (Dir. Rajter)

24: Berlino (Musica 
brillante e danze), Fran­
coforte (Orch. e piano),

OPERE
20: Vienna (Reznicek 
«Donna Diana») 21,10: 
Stoccarda (Rossini: « Il 
Barbiere ih Siviglia », 
dischi), Beromuenster 
(Korngold: « L ancilo di 
Pollerai e »).

SOLI
20: Oslo (Musica p»co 
nota) - 21,25: London 
Regional (Shumann)
21,45: Budapest (Piano).

MUSICA DA BALLO 
22,10: London Regional - 
22,25: Bres avia - 22,35: 
Lussemburgo (Jazz) • 23: 
Monaco, Koenigswuster­
hausen - 23,15: Droit­
wich.

VARIE
21: Varsavia (« Viva il 
tre maggio » ).

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321,9; kW. 15

11: Conversazione.
18. 15: Musica da camera. 
18,45. Musica riprodotta. 
19: Conversazione.
19,15: Musica riprodotta. 
19.45: (iiornale parlalo.
20: Trasmissione di un 
concerto dall’Esposizione 
(orchestra sinfonica): L 
Weinberger: Arie popo­
lari zigane; 2. Soli di 
plano-, 3. Marcel Pool 
Variazioni per orchestra. 
20.45: Recitazione.
21: Continuazione del con­
certo: 1. Novowlejski: Ou­
verture di Nozze polac­
che; 2. Paderewski: Fan­
tasia polacca su temi ori­
ginali-, 3. Kondrackl: 
Sull del Paese di Kurpiè; 
A. Fitelherg; Rapsodia po­
lacca.
22: Giornale parlato.
22.10- 23: Trasmissione dl 
un concerto dall'Esposiz. 
CECOSLOVACCHIA

PRAGA I
kc. 638: m. 470,2; kW. 120

18.15: Trasm. in tedesco.
19: Giornale parlato.
19,10: Conc. di fisarmo­
niche.
19.30: Trasm. da Brno.
19.55: Conversazione.
20.10; Come Bratislava.
21.10: Trasm. da Brno.

SALUTE FORZA 
BELLEZZA 

per la vostra chioma 
con

PRO CAPILLIS LE.P.I.T.
diversa da ogni altra lozione essendo 
composta di sostanze scientificamente 
studiate da uno scienziato specialista : 
il Prof. MAJOCCHI dell’Università di 
Bologna. La sua composizione scienti­
fica la rende adatta per qualsiasi tipo 
di capello : siete quindi sicuri di non 
sbagliare e di spender bene il vostro 

denaro.

FRIZIONE NORMALE DOPPIA LUSSO
L 2.50 L 9 L 17 L. 30

HEKDnmnoEni
LA LOZIONE ITALIANA

AL CENTO Età CENTO
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22: Notiziari» - Dischi.
22 30 22,45: Nót. Ih TUSSO.

BRATISLAVA
kc. 1004; in. 298,8; kW. 13.5

17.55: Trasm, in unghe-

18.40: Notizie sportive.
19: Trasm. da Praga. 
19.10: Conversazione.
19.25: Concerto di piano. 
19.56: Conversazione.
20 10: Zverona: sh'HiuiH, 
Bini sonoro con musica 
«li Moyzes.
21. 10: Trasm. da Bi no.
22: Traini, da Praga.
22.15: Noi. in miglici'» se. 
2^.3022.45: Dischi vari.

BRNO
kc. 922; m. 325,4: kW 32

18.15: Trasni. in tedesco.
19: Trasni. da Praga.
19.10: Un disco.
19.15: Lezione di francese. 
19.30: Trasm. ummMica.
19.56: Conversazione.
20.10: Come Bratislava.
21 10: Orchestra: l Bendi: 
Aor:c in Boemia, ouver­
ture: -2. Dvorak: Rapso­
dia, stara. in la bemolle 
maggiore; 3. Ciaikovski: 
La bella addormenlata 
net bosco.
22-22,45: Come Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1: kW. 2.6

18: Traini, in ungherese.
18.30: Lez. di inglese.
18.50: Notizie varie.
19: Trasm. da Praga.
19 10: Trasm. da Bi no.
19.30: Trasm. di una ce­
li monta in comniemm'a- 
zione di Stefani k.
29 io: Come Bratislava.
21 10: Conc. bandistico.
22: Trasm. da Praga.
22.1 ' 22.45: Da Bratislava.

M0RAVSKA-0STRAVA
kc. 1113; m. 269.5; kW. 11.2

17.55: Trasm. in lode-co.
18.30: Conversazioni.
19: Trasm. da Praga.
19.10: Trasm da Brno.
19.55: Conversazione.
20 io: come Crai isiava.
21.19; Trasm. da Brìi". 
22-22.45: Come Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176: m. 255,1; kW. 10
18 15: Lezione «li tedesco.
18.45: Giornale parlalo.
19,15: Con versa z i «m e.
19,45: Conv. introduttiva. 
20 (da una chiesa): Baen- 
<bl); Salomone, oratorio 
in 3 parti per solo, coro, 
piano e orchestra.
22.10: Notizie - Letture.
22.500.30: Mas. da hallo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278.6; kW. 12
18: Conversaz. «la Parigi. 
18 30: Radiogiornale di 
Francia.
10. 45: Convers. artistica.
20: Lezione tli lingua 
spagnola.
20.15: Notiziario - Bollet­
tini - Di- Ili richiesti.
20.30: Tra-mis-ione fede­
rale. drammatica e. let­
teraria ■ In segnilo.- No­
tiziario.

GRENOBLE
kc. 583; ni. 514,8: kW. 15

18: Come Radi Parigi.
18,30; Radiogiornale di 
Francia.
19,45: Conversaz. agricola. 
20: Conversazione turisti­
ca - Notiziario.
20.39: Trasmiss. federale, 
letteraria, tira minai iva.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463: kW. 15

18: Come Radio-Parigi.
18.20: Radiotriornale di 
Francia.
19.20 20,30: Trasmissione

Il tuo Destino nel nome e nella scrittura 
mediante la "Grafonomologia “

Questa nuovissima scienza rivela il carattere 
e le tendenze di una persona con lo studio 
riunito della scrittura e del significato del 
nome: cioè con la grafologia e l’ono- 
manzia combinate in un giudizio unico. 
Riceverete il responso “ grafonomalogico ,, e 
il vostro oroscopo inviando nome, indirizzo 
e data di nascita, scritti di proprio pugno, 
e lire cinque al dott. MORNELLI, 

Casella postale 479, Torino.

federali5. letteraria e 
drammatica - In seguito: 
Notiziario.

MARSIGLIA 
kc. 749: m. 400.5: kw. 5

18: Conversazione da Ra­
dio Parigi.
18 30: Radio-giornale tli 
Francia.
19.45: Musica variata.
29: Cronaca artistica, 
20.15: Musica variata.
20.30: Trasmiss, federale, 
letteraria, drammatica.

NIZZA-JUAN-LES-PINS
kc. 1249; m. 240.2; kW. 2

19,15: Dischi - Attualità.
19.40: Lez. di esperanto.
20: Notiziario - Dischi.
21: Notiziario - Dischi.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8; kW. 60

18.26: Con versazioni va­
rie ■ Notiziario - Disi hi. 
20: intermezzo.
20.20: Serata di gala 
«Iella .Settimana radiu- 
f unica (programma da 
stabilire).
22.30 23: Musica brillante 
e da hallo (dischi).

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; m. 206; kW. 5

19: Giornale parlato.
20 30: Radioconcerh) sin­
fonico diretto da FJa 
meni: composizioni di 
Gabriel Pipine l. Rapso­
dia basca: 2. Concerto 
per piano e orchestra: 3. 
Zzali, suite orchestrale.
21.15: Notiziario.
2120: Coni Umazione del 
concerto. Composizioni 
di Paul Pierné per piano 
22: Fine.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 75

18: Per le signore.
18,30: Notiz. - Bikketlini. 
18.50: cronaca teatrale, 
19: Convers. coloniale.
19.15: Mei corologia.
19.20: Rassegna delle ri­
viste letterarie.
19.38: ( rollata del Le assi- 
curazionl sociali.
19.40: Conversazione su 
Mark Twain.
20: Arie variale di opere. 
20.30: Ra>s. «Iella stampa 
della sera.
21.15 (circa): Ritrasmis­
sione di un concerto dal­
la Scuola Normale di 
Musica: Festival Caplet. 
22: Notiziario - Cronaca 
gastronomica - Meteorol- 
22.50: Musica leggera.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 40

18; Come Radio Parigi. 
18.30: Radio-giornale di 
Francia.
20: Giornale parlalo.
20 15: Convers. agricola.
20 30: Trasmiss, federale, 
letteraria, drammàtica.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kW. 35

18: Conv, in tedesco.
18.15: (onversazinne.
18 30: Programma var.
19: Per i giovani.
19.30: Notizie in francese.
19 45: Conc. di dischi.
20: Notizie in tedesco.
29. 30: Serata letteraria e 
drammatica, dedicata a 
Gerard de Nerval.
22 .30: Notizie in francese.

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6; kW. 60

18: Notizie - Musica -in 
(•mica • Melodie - Mu­
sette.
19: Arie di Oliere - Mu 
sua militare - Notizie - 
Conversazione.
20: Madame Stahelli al 
mi crollino.
20 16: Conversaz. - Miei
<a «la film.
21: Fantasia - Orchestra 
viennese - Fantasia.
22 20: orchestre varie - 
Notiziario - Duetti.
23: Musica russa Arie di 
operetta - Chitarra ha­
waiana - Melodie.
24 0 30: Fanta-la Notizie 
- Musica in ili) a re.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18: Programma variato. 
18,45: Attualità - Notizie. 
19: Coniti Monaco.
29: Giornale linciato.
20.15: Come Kocnigswn- 
s l'or ha usen.
21,15: Radi." onunedia
brillante in dialetto.
22.10: Giornale parlato.
22.35; Interm. musicale.
23 24: Musica brillante.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 1*30 

18 30: Rassegna libraria.
19: Musica brillante.
19,40: Attualità varie.
20: Giornale parlato.
20.15: Conte Koenigsw- 
st orbatiseli.
21,10: Robert Seitz: Il 
gallo cogli stilali, com­
media.
22: Giornale parlato.
22.30: Conversazione. « La, 
concezione cristiana del­
la vita e il dramma te­
desco ».
23: Musica da camera 1. 
Pfitzner; Quartetto dar­
ri! i in re maggiore; 2. 
Beethoven: Quartetto di 
archi in la maggiore.
24 1: Musica brillante e 
da ballo.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315.8; kW. 100

18: Conversazioni.
19: Musica brillante.
20: Giornale parlato.
20.15: Come Koenigswu­
sterhausen.
21,10: Wolfdietrlch Ranch:
Amore romantico c bor- 

ghette. commedia hrill.
22: Giornale parlato.
22.25 24: Musica da ballo.

COLONIA
kc. 658; ni. 455,9; kW. 100

18,30; Convers. - Notizie.
19: Concerto corale.
19 30: Dischi - Attualità.
20: Giornale parlato.
20.15: Come Koenlgswu- 
steilìa usen.
21.10: Johannseii: Culer 
Tag. commedia.
22: Giornale parlai«».
23-24: Come Amburgo.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 17

18 30: Per i giovani
18, 40: Attualità - Notizie.
19: Musica brillante.
20: Giornale parlato.

Captare co film la vita 
s gnifica arrestare l'attimo 
felice, fissre in immagini ve­
ritiere il fascino di avveni­
menti graditi, le ore gaie e 

spens:erate.
Fissate le vostre memorie sulla pelli­
cola mediante la nuova cinecamera 
SIEMENS tipo C per film ridotto, 
obiettivo Meyer-Anastigmat I: 1,5; 
f 20 mm. 4 velocità di ripresa, 
accoppiamento automatico del dia­
framma, indicatore della profonditi 

di fuoco.

Prezzo L. 2370
In vendita, anche a rote, presso 

ogni buon rivenditore
PROSPETTI A RICHIESTA

SIEMENS SOC. AN. - Sezione Apparecchi 
3, Via Lazzaretto - MILANO • Via lazzaretto, 3

ROMA TORINO TRIESTE GENOVA
Piazza Mignan^lli, 3 Via Mercantini, 3 Via Trento, IS Via Cerarea, Il

20.15: Come Koenigswu 
Merbausen.
21.10: Werner Brink: Ber 
Grane, dramma.
22.10: Giornale parlato.
23: Rassegna musicale.
24: Orchestra e piano: il 
Chopin: Concerto in fa 
minore per piano e or­
chestra; 2. Weber: Ouver­
ture «li Silvana; 3. We- 
ber: Polacca in mi mag­
giore per piano e ore li. 
1 2: Conc. di fi ischi.

KOENIGSBERG 
kc. 1031: m. 291; kW. 17

18: Conversazioni.
19: Mandolini e con».
20: Giornale parlato.
20.15: Koenigswusterbau- 
seu;
21.10: Programma varin- 

lp: Le età dctruoino.
22: Giornale parlato.
22 20: Conversazione 
22,45-24; Come Lipsia.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 19X; m. 1571: kW. 60

18. 10: Convpjsazimi |.
19: Danze (dischi).
20: (ilormde parlalo
20,15: L'Ora della Na­
zione: CmicerLo orche­
strale dedicato a Re/ni- 
cek, nel 75« compiranno 
(direno dall'autore). I. 
(m veri are di canimedia; 
2. Canto; 3, Sinfonia in 
re maggiore, in siile an-

21, 10: Concerto di dischi. 
22: Giornale parlalo.
23 0.30: Musica «la ballo.

LIPSIA
kc. 785; ir. 382.2; kW. 120

18 30: Conversaziom-, 
18.60: Musica da camei'.u 
19.40: Racconti vari
20: Giornale parlam.
20,15: <’ome Konigswti- 
sterbausen.
21. 10: GOrner: Klein /• a- 
ris an der Plelsae, com­
media brillante su Li­
psia ai tempi del rococò.
22.10: Giornale parlato. 
22.30 24: Conc variato.

MONACO Dt BAVIERA
kc. 740; m. 405.4; kW. 100

18 30: Conversazione sullo 
sport, aeipiailco.
18.50: Gimnahi parlato.
19: Concerto di un‘orche­
strina di hall
20: Giornale parlato
20,15: Trasiimslonè da 
Koenigswuslerhausf’n.
21.10: Trasmissione musi­
cale variala.
22: Giornale parlato.
22,20: Intermezzo.
23 24: Musica da ballo



46 RADIOCORRIERE

VENERDÌ
3 MAGGIO 1935 -XIII

STOCCARDA
kc. 574: m. 522,6; kW. 100

18: Lieder per coro 
li 30: Racconti militari.
19: CodcpfIo coca ir*
19,46: Com di dischi.
20: Giornale parlato
20 15: Come Koenrns- 
wuMerhausen.
21 10: Rossini: Il Barbine 
di Siviglia. atto I (dl- 
M'hl ■ In italiano).
22: Giornale parlato
22.30: Rossini II Barbiere 
di Strìglia. atto 20 e 3® 
(dicchi - in italiano).
24 2: tome Francofolte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500; kW. 150
18; Giornale parlato, 
18.25: intermezzo.
18 30 e 18,45: Conversa/.
19.6: Mus, di Bach per 
organo.
19 25: intervallo.
19 30: Peier Bachimi in 
Le Indiscrezioni di 
Arride.
i9 60: Concerto della Bau 
da Militare della Stazio­
ne (musila popolare».
20.30: II bouquet fatto. 
operetta del periodo vlt- 
tariano. von musica di 
vari autori deH'epora.
2130: Giornale- parlalo 
M? (’ouver-amlu nel 
(reno.
22 20: Smetana: Dalla mia 
patria, suite (orrheMra 
«lolla B. R. C-, sezione I». 
parie prima.
23.16 24: Musica da bali*».

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342,1; kW. 50

16: «iiornale pal laio.
18. 25: Intermezzo.
18. 30: Concerto struno-n 
tale (ottetto).
19.30: Concerto dell«»- 

। h. 'lra Filarmonica dl 
Vienna diretta «la Bruito 
Walter.' i. Schubert Sin- 
Ionia n 7 in do; 2. \\ a 
guer idillio di Sigfrido. 
a Canto; 4. Wagner Pie 
Indio e morte di Inolia 
21.25. MUSICA di Srhu 
maini 1. Novelletta in re 
(piano): 2. Suite eh cau 
acmi spagnole.
»1: Giornale parlato
22.10 24: Musica da ballo.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013; m. 296,2; kW. 50

18: Giornale parlato.
18 30: Concerto bandisti­
co con soli «li piano.
19 25: Intervallo.
19.30: Come London Ke- 
ginnal.
21.25: Concerto vocale
22: Giornale parlato.
22.10 23.15: Mus. da bai* •

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437.3; kW. 2.5
18 30: Lez. di tedesco.
19: Dicchi - Notiziario
io 30: Conversazione.
20 ii.t Zneabiiu Con 
cerio variato - Selezione 
dl operette.
21: Giornale parlato.
12 20 23: Dischi (Bach).

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3; kW. 5

,13.20: Musica brillante
13.40: Giornale parlalo.
19: Lezione di iettacb
1030: Conversazione.

20 (da Zagabria): Concer­
to variato - Selezioni di 
operette.
21,30: Giornale parlato.
22: < oro fetmn. a tre voci.

LUSSEMBURGO
kc. 230: m. 1304; kW. 150

18 15: Musica brillante e 
da ballo (dischi).
19. 15: Comunicali - Di­
selli.
19 45: Giornale parlato.
20 5: Concerto di piano. 
20.40: Ouhesira e calilo 
musica russa: ! Rim­
ski Korsakov: Una notte 
di maggio; 2. Cantò; 3. 
Borodlii Danza dal Pi in 
ripe Igor; A. Canto.
21,26: Conc. di dischi
2i 40: Musica popolare 
russa per orchestra e 
cauto.
22,20: concerto di dischi 
22 35: Musica da jazz.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154 kW. 60
18: In giro col mireohim» 
18 30: Lezione di inglese 
18 55: Notiziario ( oiiver- 
'azione - Meteorologia.
19 30: Meteorologia ( <m- 
v«r>azwme.
20: Concerto di solisti 
l musica poro noia)
20 40: Conversazione.
21.10: Concerto vocale da 
Schubert a Strali" 
21.36: Notiziario - Meteo 
rologia - Informazioni - 
Conversazione.
22 16 22,45; Cono. cerale.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 995; ni. 301.5; kW. 20
18 10: Musica rlpro l »iia.
18.40: Concerlo di musica 
brillarne e popolate.
19.5; Soli di sassofono e 
piano.
19.15: Musica brillante e 
da ballo.
19.40: Conversazione.
20: Concerto orchestrale 
coti atle per baritono.
29.30: Giornale parlai".
20 40: Trasm. da stabilire. 
23.40 0 40: Musica ripmd,

HUIZEN
kc. 160; m. 1875; kW. 50

18 40; Conversazione sub 
l'Olanda.
18.55: Musica brillante.
19.40: Giornale parlato.
19 65: Conv. turistica.
20.15: Concerto di un co­
ro maschile.
20 40: Notiziario.
20.45; Concerto dell’orche­
stra sinfonica della sta­
zione, con soli di violino: 
1. Mendelssohn: Fram­
menti del Sogno di una 
unite d ratale; 2. Wle* 
niawfii; Concerto In re 
minore per violino e ov- 

1 bWra; 3. Schubert: Sin- 
lonia in si bemolle mag­
giore; 4. Beethoven : 
Frammenti di Prometeo;

b. Mwnlcek Ouverture di 
Donna Diana,- 6. Stran». 
Itone del sud, valzer ■ In 
un intervallo: Recita­
zione.
22.40: Recitazione.
£i,6ls Soli di violino e 
nano.

?3: Musica riprodotta. 
MIO; Giornale parlato.
23,15; Concerto di musica 
brillante.
0.10: Musica riprodotta.

0 20 040: Coni, dèi enn- 
certo eli musica brillante.

POLONIA
VARSAVIA 1

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18.5: Concerto variato.
18 45: Attualità varie 
19; Giornale parlalo 
19 13: Diselli - Attualità 
20: Cene, dl dischi.
20 30: Il microfono nella 
strada
20.46: Giornale parlato
21: Programma variami
1 ira il 3 Mangi»
21.40: Notizie Sportive
21.10: Musica brillante e 
da ballo (orchestra).
23.5: Danze (dischi).
23.5 (KalOWlCPl: Corri- 
spendenza cogli asieltn 
tori in francese.

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
18 15: Musica brillante.
19: ( onvers. - Dischi 
19 45: Conversaz!'»ne.
20 ila Ila Cattedrale HI 
S. Giuseppe). Berlioz: Re 
qulem.
22; Giornale parlato
22 25: Musica rii rasinosi

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW. 5
19: Musica da cometa.
19 30: Giornate parlalo - 
Dischi richiesti.
20. 15: Giornale parlato.
20,45; Quotaz. di Borsa.
21: Bollettino e con ver 
suzione sportiva..
21.30: Giornale parlai'*
21,45: Quota?., di Bm-a 
21 50: Conv alpinisti* a 
22: Campane - Meteoro­
logia - Per gli equipaggi 
in rolla.
22.5: Trasin. ili varici i
23: Giornale parlato
23 16: Conc. st rumeni ale 
1: Giornale parlalo.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426.1; kW. 55
18: Concerlo di dischi 
18 55; (tonaca esteri.
19. 30: Concerlo craTe
20: Discorso del minierò 
Richard Sandlev. « Per la 
pace ».
21.16 23: Orchestra e nin- 
no: t Giallo Morale^; 
Nostalgia; 2. De Falla 
Notti nei giardini spa­
gnoli, per piano e or­
chestra: 3. Elgar: Pomp 
and clrcumsiances; A. 
GUnka: Fantasia di val­
zer; 5 Lehar Frimmento 
dallo Zarevic: 6. Ciaikm- 
ski: Dalla Suite per ar­
chi op. 18: 7. Liszl. Rap­
sodia ungherese n. 1.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
18: Per I fanciulli. 
18.30: Conversazione. 
19: Giornale parlato 
19.90: Lez. di francese 
19.50: Musica di operette. 
20.15: Letture: leggende 
turche 
20 25: Radioorchestra L 
Gullaud: Danza persia­
na; 2. Lulgini: Balletto 
egiziano, 
20,45: Conversazione. 
21: Giornale parlato. 
21,10: Korngold: L'anello 
dl Pollerà te. opera bril­
lante in un atto.

MONTE CENERI 
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15 

19.14: Annuncio. 
19,16 Libri che racco­
mandiamo (prof. Pio Or­
telli).
19.30: Assoli dl clarino 
(dischi).
19.45 (da Berna): Notizie. 
20: Mil«, moderna (Ra- 
diorcheMra). 1. Weingar- 

len: Interludio, dalla 
suite La tempesta: 2. oh 
mar Gerster-. Coneertluo 
per viola e orchestra da 
camera; 3. Korngold: 
L'uomo dì nere; 4. Béla 
Bartok: Tre danze popo­
lari romene; S. Ravel: 
Mu mete FOye, suite.
21: cauli popolari, ese­
guili da) Mannerchor dt 
Belltnzona.
21 ,30: « Cose udite alla 
S d N. conversazione.
21,45: Parodie musicali 
(dischi).

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1; kW. 25

18; Per I fanciulli.
18 40: Conversaz. storica.
19: Arie di Blanchet.
19 26: ( "Uvei «az.: « Sport 
e turismo ».
19 40; La quindicina po­
lii Ira.
20: Concerto di musica 
coniempoca nea svizzera : 
1. Andreae: Seconda sui- 
D-: 2. Othmai’ Schwk; 
Concet lo per violino e 
orchestra; 3. Ilonegger: 
suite dal Miserabili (pri­
ma esecuzione); 4. Geiser: 
Suite, op. 21.
21 16: Giornale parlati'
21.25: Concerto di musica 
brillante e popolar«4 ila 
Monuenx.
22 30: Fine della trasmiss,

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
17,45: Concerto vocale 
18.30: Lez. di stenografìa. 
19: Notiziario sportivo 
19.20: i na commedia dal­
lo studio.
21.25: Giornale parlai".
21.45: Concerlo «li pi.iin*
22 10: Boll, mcteorologh *'.
22.25: Conversazione.
23: Cunrerto dell on lie- 
stra dell'Opera, ditello 
da. L Hajter.
0 5: Giornale parlato.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724; kW. 500
18. 30: Trasmissione per 
le campagne.
20: Le poesie del popoli 
del Caucaso.
21: Convers. in ceco
2i 56: Campane del Krem- 
lino.
22. 5: Convers. in inglese.
23 5; Convers. in tedesco

MOSCA III
kc. 401; m. 748; kW. 100

18. 30: Concerto sinfonico. 
21: Musica da ballo.
21,46: Giornale parlalo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8; kW. 12

19; Dischi - Notiziario • 
Bollettini diversi - Con- 
v£ rsaziont
2i 25; Conc. dell'orchestra 
della stazione diretti d . 
H. Defosse: 1. Weber; 
Ouv. dell'Oberon; 2. Can­
to; 3. Brahms: Concerto 
ver violino e orchestra: 
4. Wagner Preludio d* 
primo atto di Tristano e 
Isotta - Nell'Intervallo e 
alla fine: Notiziario.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20: Concerto di musica 
orientale.
20. 56: Conversazione.
21; Gluck: Orfeo, opera 
(dischi).
22: Giornale parlato.
22.15 : Continuazione del- 
V Orfeo.
22.30 ; I na commedia in 
un atto.
22,40; Concerto orchestra­
le dl serenate.
23 23.30: Musica da ballo.

IIcÒrRIìPOHDENZAd.I

CAmRI
rA mici Radioascoltatori,
Eccovi i nomi dei rlcliledenti per te seguenti cin- 

zoni eseguite
Shanghai Lil: Ferruccio Cuculio. Milano - Rag. Ber- 

Iosi, Viareggio - Ferruccio Lodigiani, Milano - 
.Maria De Carli, Gemona - Marisa Galbiafi. M*»uza - 
Angelina Fedita, Santliià . Piera MnchettL Salnzzo - 
Renzo Chiappale e Rino Vincenti La Spezia . Giu­
liano Mazzo»il. San Remo - Silvana Maggia, Ve­
nezia - Gino Sanluzzf, Forlì - Anna Berni. Roma - 
Olga JncquiUon. Peglì . Antoni*. Pupagin, Milano - 
Gino Astorri Tainl, Piacenza - Iolanda Doni, Piato - 
Giorgk» Betti, Ln Spezia - Edvige Vhireiigo. Turimi - 
Erminio Pernioni. Milane - Bruna ('nuova, Padora - 
Giovanni Colucci, Ruma - Emìon Guar'duccl, Li­
vorno - Emilio nutria. Mmtani - Carlo Pluraiii. Pisa 
- buggero De Donalo e Tiiea TonarelH. Ferrara - 
Giuseppe Spadoni, Lucca - Bar Commercio, Capre- 
duui Felice. Gino Cogrossi, Ghi-eppe (’«Ili, Alfonso 
Ai melloni e Giovanni Zaniboul, Soreslna . Alfredo 
Gay. Milano - Renzo Borrani. Bollate - Emilio Guitta, 
Mori ara - Stefano Jlalbnl. Milano - Lnimin Ro-isi', 
Milano - Nini Pagani. Milano - Edvige Tagliabile e 
Maria Bonaeorsl. Bologna . Gemma e Tllina Mnu- 
tione, Torino - Brilli*» Monieme zi, Milano - Evi- 
liana Degli limacentl, Pisa - Pietro Martinotti, At­
tilio Sperzagid e commessi Bar Berteli, Genova - 
Wilhelmlna Sfasciottl, Milano - Nada Saecardl, Fi­
renze - Mariuecia Gorla. Merano - Francesca Ga- 
l.rielli e Giannina Beccarci, Veruna - Marta RuRini. 
Venezia . Edvige Arbarclli. Asti - Guido Soldi. 
Prato - Stefania Antonelll. Ravenna - Dermi Storchi, 
Verona - Umetta Cozzi, Milano - Lina Sani ini, Lucca 
- Mirino Mario, NaiMll - Elsa Gallasi rune. La Spe­
zia . Pupa Rasellt. Asolo - Tuccia Ctapeldi. Roma - 
Vincenzo Caroteiutto, Napoli - Raffaello Stornelli. 
Plzxoll - Abbonalo 51.615 - Annamaria Ghezzi, Mi­
lano - Aurelio Pastorino« Serro - Luciano Luciani. 
Riti ernia - Vera Ettmoggia, Milano - Pietro Righi, 
Cornigliano Ligure - Lelia Frassineti! Genova - Gio­
vanna Rubbi, Bologna - Gelso Geni ile, Voghera - 
Gianna Danielehu, Brescia - Laura Micheli. Brescia - 
Luigina Pesce, Novara - Bice Marinaro. Trinità- 
poli - Marlolina Tortoti, Pisa - Beha e Niny, Bi - 
logua - Giovanna Maculili. Milano - Amalia Frattali, 
Milano - Noli .Maitilln. Roma - Luigi Marino, Pro­
spero Marino, Paolo Parretta. Giuseppe Rossi, Frat- 
t«maggiore - Elena Toppinù, Alba - Proprietari. Ca­
merieri e Cileni! della « Brasserle Xhjeslic Corte ». 
Corte (Corsica) - Augusto Brlcoli, Fucecchio - Gia­
como Campagnano, Roma - Bla Collemaggio. Palermi» - 
Silvia Bonetti. Padova - Alice e Benedetto, Milano.

Siunorinelta: Amiche radioascoltatrici di Cafanfa - 
Daniele Cellamore, Foggia - Vittoria Maria Vaio, 
retti. Padova - Franco Mazzuleni. Castiglione Olona 
- Bruna Lamparelli, Benevento - Balilla Filippo At- 
taliaste. Piano di Sorrento - Egid'o Bruzzone. Sa- 
vana - Sorelle Ilacqua, Genova - Rina Migltavacca, 
Milano - Mary V.. Trieste - Tina Carrlno Galloni, 
Bologna - Giulia A vari, Milano - Clorinda Ricci, 
Napoli - Luigino Fuiacco, Bari - Fides Boin. Na­
poli . Tullio ChladiuL Napoli - Rosa Bacio, Napoli 
- Maria Rlzzlni. Milano - Eugenio De Tullio. Monza 
, Elena Feroci. Firenze - Elisa Canldi, Catanzaro - 
Walson Giatti e cav. Flirto Pugino. Vlllanova Mar­
che - Mario, Milano - Walter Baldi. Rimini - Elena 
Mantovani, Padova . Alessandro Pozzi. Torino - Anna 
Lanocita, Somma Lombardo - Giulia Azzarl, Augusta 
- Elvira Marchesi, Lucca - Marte De Luca, .Catan­
zaro - Enea ed Ada Tripanì, Gorizia - Enrico Belletti, 
Noceto - Emilia Abate. Milano - Elena ZaimeBi, 
Castroreale Bagni - Nino Grandi. Sampierdaretw - 
Terenzio, Milano - Dino Romagnoli. Volterra - An­
tonio Pira». Santlitasmirgto - Giovanni Toro, Minco 
- Ciro Rossetti, Napoli - Nlecolinn Pilucco, Moggio 
l'dlnese . Giuseppina Moscaio e Marta Trevi, Munitoli.

OFFENBACH. Orfeo all'inferno, «ouverture»: Ful­
vio Guarduccl. Firenze - Eliano Venuti, Tdine - An­
tonio Tani, Ferrara - Luisa Anteimi. Bari - THn 
Redi, Trento - Ruggero De Donato, Milano - Tina 
Settembri, Milano - Paoiini Del Sarto. Villa, Dini; 
Anselml. MercogHanu, Zambonelli, Bernini, Doz a, 
Rosmini, Giusti, Pozzi. ComelHnL Santnro. Strac­
ciar! Volpi ed altri, Riccione.
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IL FIORE DELLA SETTIMANA

GERANIO

i l geranio è uno dei fiori più allegri ch'io co- 
' nasca. Vorrei sempre avere geranii intorno a 
me. con quei bei fiori carnicini, o rosa-tramonto, 
o porporini, o vermigli, o scarlatti o rossi-aran­
cio, o anche rosa-salmone con una punta di 
bianco-luna, se non addirittura d’un rosso-ci­
liegia talmente intenso da velarsi quasi d’un'om- 
bra cianotica. E poi li amo per le loro foglie, 
d'un verde schiettamente minerale; e sovente 
sono pelose come bestie; è tanto bello fran­
gerle fra le dita; sono piene come di ghian- 
dolette che secernono un olio essenziale di 
grato profumo; un profumo — direi — frizzan­
te, sfrigolante, scintillante, tonico. Pianta che 
vive di poco, e dà mollo, e, ripeto, è di buona

compagnia dappertutto. E’ stata data all'uomo 
proprio per stare con lui, quale abitante di 
casa sua.

Avrete veduto, per esempio, che bella vista 
fanno i geranii nei chiostri. Ridono sugli anti­
chi muri, si protendono dagli eccelsi spalti, e. 
con il cinguettar degli uccelli, offrono ai pii mo­
naci le gioie innocenti che, nel distacco dal 
mondo, ritraggono dalla loro agreste e dome­
stica semplicità un edenico sapore. Cosi pure 
una casetta di legno in montagna vi sarà parsa 
d’un tratto la dimora della felicità pur che dai 
suoi parapetti e davanzali vi sia venuta incontro 
l’immagine d’un multicolore rigurgitar e fluire 
di festoni del geranio penduto. Dovessi finir 
paralitico e squattrinato in una soffitta, abban­
donato da tutti, rinuncerei a non so più che 
cosa pur di godermi un geranio, magari entro 
Un barattolo smesso di conserva di pomodoro. 
Carcerato, domanderei ardentemente il per­
messo di coltivare un geranio per infiorarne le 
sbarre e posseder, grazia sua, le più alte distanze 
di cielo. Se la sorte mi consentisse di diventar 
nulla più che un modestissimo casellante della 
ferrovia, dedicherei le ore libere a tappezzare 
di geranii — qua penduti, là rampicanti — la 
mia casetta; e vedendo passare come un ful­
mine Z’Orient-Express con la gente che mangia 
a tavola nel vagone ristorante fra molti splen­
dori, direi: «Tutto sommato, essi non hanno i 
geranii ». Mia moglie, seduta sul gradino della 
porta, in zoccoli e col fazzolettone in testa, sfer­
ruzzerebbe, con la velocità d'un semplice acce­
lerato, certe sciarpe, certi farsetti di lane dei 
colori dei geranii. Io, per esempio, avrei indosso 
un paio di calze carminio-geranio, con solette 
bianco-geranio. Vecchietto io, vecchietta lei, ci 
guarderemmo negli occhi con profondissima 
comprensione reciproca.

Batterei la pipa sul tacco, l’intascherei calda 
calda, mi metterei a seder sul gradino accanto 
alla cara vecchietta, le passerei un braccio sulle 
spalle, e sogneremmo insieme gli Angeli del Pa­
radiso che fanno piover geranii sulle croci del 
cimitero.

NOVALESA.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA; kc. 713 - in. 420,8 - KW. 50 
NAPOLI: KC. 1104 - m. 271,7 - KW. 1.5 
BARI: kc. 1059 - in. 283.3 - kW. 20 
Milano II: kc. 1357 ■ ra. 221,1 ■ kw. 4 
TORINO II : kc. 1366 - ni. 219.0 ■ RW. 0,2 

MILANO II 6 TORINO 11
entrano in collegamento con Boina alle 20,45

7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario,

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Usta 
delle vivande - Comunicato dell’Ufficio presagi.

10,30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 
I’Ente Radio Rurale) :. Concorso a premio per il 
disegno radiofonico di Mastro Remo.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deirE.I.A.R. - Peppino De Filippo: «Conversa­
zione sulla moda ».

13.10- 14: Concerto di musica varia.
14-14,15: Giornale radio.
14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 18).
16,30-16,40 : Giornale radio - Cambi,
16,40- 17.5 (Napoli): Bambinopoli: «Attraverso 

gli occhiali magici: Bimbi, poesia, arte».
16,40- 17,5 (Bari): Cantuccio dei bambini: 

Fata neve.
16,40 (Roma): Giornalino del fanciullo.
17,5: Estrazioni del R. Lotto.
17.10: Concerto vocale e strumentale con il 

concorso della pianista Pina Pitini, del soprano 
Angela Rositani e della violinista Lisa Carle- 
varini.

17,55- 18: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,40- 19 (Bari): Programma speciale per la Gre­

cia: Lezione di italiano.
18,45 (Roma): Notiziario turistico.
19-20,30 (Roma-Bari): Notiziari in lingue e- 

stere e lezione di lingua italiana per stranieri 
(Vedi tabella a pag. 49).

19,15-20,30 (Roma III): Musica varia - Comu­
nicati vari.

20-20,30 (Napoli-Bari): Cronaca deUTdroporto 
- Cronache italiane del turismo - Comunica­
zioni del Dopolavoro - Dischi.

20,15-20,50 (Bari); Programma speciale per la 
Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Notiziario 
greco; 3. Eventuali comunicazioni; 4. Segnale 
orario; 5. Cronache dello sport.

20,30; Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R.

20,40: Cronache dello sport a cura del C.O.N.I
20,50:

Concerto di musica teatrale
diretto dal M” Alberto Paoletti.

1. Nicolai: Le allegre comari di Windsor, 
sinfonia.

2. a) Donizetti: Lucia di Lammermoor, 
«Tombe degli avi miei»; b) Cilea: Ar- 
lesiana, « Lamento di Federico » (tenore 
e orchestra).

3. Verdi: Don Carlo, «Ella giammai m’a­
mò » (basso e orchestra).

4. Rossini : Il barbiere di Siviglia, « Una voce 
poco fa» (soprano e orchestra).

Carlo DalFOngaro; «Sbarco in Somalia », con­
versazione.

5. Thomas: Mignon: c) Sinfonia; b) Reci­
tativo di romanza di Mignon; c) Duetto 
delle rondinelle; di Intermezzo (orche­
stra); e> Terzetto Filina-Mignon-Gugliel- 
mo; f) Romanza di Guglielmo; g) Polo- 
nese; h) Alia di Guglielmo; i) Terzetto 
e preghiera Mignon-Guglielmo e Lo­
tario (soprano Gilda Alfano, tenore Gio­
vanni Malipiero, soprano Gianna Perea 
Labia, basso Ernesto Dominici).

6. Rossini: Tancredi, sinfonia.
Notiziario di varietà.
22,30 (Milano II-Torino II): Dischi.
22,30: ORCHESTRA CETRA.
23: Giornale radio.

il M» Giovanni Tronchi, nato a Parma, s. e 
diplomato a quel Regio Conservatorio col M" Ri­
ghi perfezionandosi poi all’estero col Popp e 
Johan Svendsen del quale fu allievo prediletto.

A Malmo (Svezia) diresse per vari anni il 
Conservatorio, l’Orchestra sinfonica, la Società 
di musica da camera e il Teatro Municipale, me­
ritandosi, oltre numerose .onorificenze, la stima 
e l'amicizia di insigni musicisti.

Presentemente dirige a Milano VAccademia di 
musiche contemporanee e l'Istituto Musicale di 
S. Cecilia pur esplicando molteplici attività in 
vari Conservatori italiani. Fra le sue composizio­
ni si distinguono: un Quartetto d'archi In do mi­
nore. la Marcia funebre per la morte del Re 
Cristiano IX e alcune liriche assai apprezzate.

Pubblicò, in lingua svedese, un metodo di teo­
ria e solfeggio parlato, dove sostituì alle deno­
minazioni A. B. C, ecc. le nostre denominazioni 
do, re. mi. ecc., metodo premiato con medaglia 
(foro e largamente adottato dai maestri svedesi.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III
MILtNO: kc. SU - ni. 368.6 ■ kW. 50 — TOSINO kc. 1140 
ni. 263,2 - kW. 1 — GENOVA: kc. 086 • ni 304.3 - kw. 10

TRIESIE: kc. 1222 ■ ni. 245.5 - KW 10
FIRENZE: Kc. 610 - m 491,8 - KW. 20
Bolzano-, kc. 536 - in. 339,7 - l<W. 1
Roma III; kc. 1258 - ni. 238,3 ■ kW. 1

BOLZANO inizia le trasmissioni alle oro io,So 
ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20.43

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orarlo - Giornale radio - Li­

sta delle vivande.
10,30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 

I’Ente Radio Rubale): Concorso a premio per il 
disegno radiofonico di Mastro Remo.

11,30: Tnro Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. Gil­
bert: La casta Susanna, selezione; 2. Ferrara: 
Dolce notte; 3. Mascagni: Cavalleria rusticana, 
preludio e siciliana; 4. Leoncavallo: Zingari; 5. 
D'Ambrosio: Valse; 6. Gounod: Motivi suU’opera 
Faust; 7. Zelioli: Ore melanconiche; 8. Pennati- 
Malvezzi: Capriccio spagnolo; 9. Verde: Sessina; 
10. Wassil: All'ungherese.

12,45 ; Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Peppino De Filippo: «Con­
versazione sulla moda » .

13,10- 14: Orchestra da camera Malatesta: Con­
certo di musica teatrale: 1. Rossini: Guglielmo 
Teli, sinfonia;. 2. Verdi: Traviata, preludio atto 
primo; 3. Giordano: Fedora, intermezzo; 4. Puc­
cini: Manon, minuetto atto secondo; 5. Orefice: 
Mosè, intermezzo atto terzo; 6. Leoncavallo: Pa­
gliacci, prologo; 7. Cilea: Adriana Lecouvreur, 
intermezzo atto secondo; 8. Pedrollo: Maria di 
Magdala, intermezzo; 9. Mascagni: I Rantzau, 
cicaleccio; 10. Catalani: A sera; 11. Poncliielli: 
La Gioconda, danza delle ore.

13-14 (Bolzano): Concerto del Quintetto: 1. 
Strauss: Storielle del bosco viennese, valzer; 2. 
Balilla-Pratella : Il minuetto diabolico; 3. Fiori­
ni: Intermezzo zigano; 4. Cui: Tre miniature:
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a) Romanzetta. b) Sotto il pergolato, c) Foglio 
d'album; 5. Pareli!: Partenope sirena, intermezzo 
serenata ; 6. Rachmaninoff : Preludio; 7. Scasso- 
la: U moresca.

14-14,15 Borsa e dischi.
14,15-14^5 (Milano!: Borsa.
1630: Giornale radio.
16.40 (Miiano-Torino-Genova > Cantuccio dei 

bambini: Lucilia Antonelli: ili segreto di Ne- 
nuela»; (Firenze»; Fata Dianora; (Trieste» : 
Il teatrino dei Balilla: «Tra le quinte di un 
teatro di prosa: La farsa* (La Zia dei Perché 
e Zio Bombardai.

1655: Rubrica della signora.
175 Musica M ballo dal Select Savoia Dan­

cing di Torino.
1735: Comunicato dell’Ufficio presagi.
13-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati italiani - Estrazioni 
del R. Lotto.

18.45 ( Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza  - 
no): Cronache italiane del turismo e Comunica­
zioni del Dopolavoro.

19-20,30 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol- 
zano>: Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana per stranieri (vedi tabella a 
pag. 49».

19,15-20 30 (Milano II-Torino H): Musica va­
ria - Comunicati vari.

19.15- 20,30 (Genova): Musica varia - Crona­
che italiane del turismo - Comunicazioni del 
Dopolavoro.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni delFELAR. - Giornale radio.

20.40: Cronache dello sport a cura del C ONI.

a0,50: Dieci anni
Commedia in un atto di 
MARIO BUZZICHIMI

Personaggi :
Luisa............ ... . Adriana De Cristoforis
Berto ......................... Franco Becci
Nicoletta .  ............... Elvira Borelli
Martino ............ Emilio Calvi

2130:

Concerto orchestrale
diretto dal M" Giovarmi Tronchi

1. Paisiello: La bella molinara. ouverture.
2. Elgar: Serenata per archi.
3. Svendsen: Sinfonia in re maggiore: a) 

Molto allegro, b) Andante.
4. Jachino: Pastorale.
5. Rossini: Il signor Bruschino, ouver­

ture.

NeU’intervallo: Battista Pellegrini: «Avveni­
menti e problemi *. conversazione.

22 .30: ORCHESTRA CETRA.
2230-23 (Roma III): Dischi.
23; Giornale radio - Bollettino meteorologico.
23.10 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. SM - RW 3

1030-10.50: Programma scolastico (a cura del- 
I’Ekte Ràdio Rurale). (Vedi Roma».

12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia: Anciilotti: 

Riflesso blu, mazurca stile 700 ; 2. Vallini: Echi 
toscani, rapsodia su temi popolali; 3. Cardoni: 
Saturnale, danza orgiastica; 4. Massarani: Pae­
saggio basco, intermezzo; 5. Reisfeld: Una ra­
gazza tedesca, paso doble; 6. Michiels: Orania, 
czarda; 7. Letico: Serenata di maggio, inter­
mezzo; 8. Giuliani: Mia bimba vien..., valzer 
viennese.

13 .30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’EI.A.R. - Bollettino meteorologico.

1730-18,10: Musica da camera: 1. a) Chopin: 
Notturno in mi minore: bi Rachmaninof!: Pre­
ludio in sol minore; c) Martucci: Primo capric­
cio (pianista Linda Bandiera); 2. a) Respighi: 
Nebbie: b) Donaudy: Ah, mai non cessate (so­
prano Emilia Russo); 3. a) Bajardi: Preludio in 
la bemolle maggiore; b> Albeniz: Serenata spa­
gnola (pianista Linda Bandiera); 4. a> Monte­
forte: Occhi bruni; bi De Crescenzo: Rondine 
al nido (soprano Emilia Russo,.

1830-18.30: La Camerata dei Balilla: Musi­
chette e fiabe di LodoLetta.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Giornale radio - Dischi.

2030: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R. - Dischi.

20.45:
Concerto vocale e strumentale

1. Verdi: Nabucco, sinfonia (orchestra).
2. Rossini: Il barbiere di Siviglia, «Manca 

un foglio» (basso Agostino Oliva).
3, a> Mascagni: La luna, ballata; b) Billi: 

Madrigale d'aprile (tenore Salvatore 
Pollicino).

4. Puccini: Tosca, «Vissi d’arte» (soprano 
Giuseppina Cacioppo).

5. Boscherini: a) Canzonetta: b) Celebre 
minuetto (orchestra).

6. Bizet: Carmen, duetto atto primo (so­
prano Giuseppina Cacioppo, tenore Sal­
vatore Pollicino).

7. Pergolesi: La serva padrona, i Sono im­
brogliato già» (basso A. Oliva).

8. Catalani: Loreley. danza delle ondine
i orchestra).

9. Gounod: Faust, aria dei gioielli (soprano 
Giuseppina Cacioppo).

10. Donizetti: L'Elisir d'amore, duetto Ne- 
morino e Dulcamara (tenore Salvatore 
Pollicino, basso Agostino Oliva).

11. Mascagni: Le Maschere, sinfonia (or­
chestra).

Negli intervalli: G Lungo: «Shelley e l'Ita­
lia », conversazione - Notiziario.

Dopo il concerto: Musica da ballo riprodotta.
23: Giornale radio.

Prodigai e misteri 
delle radio-onde

di D. Havaiicc
Gli apparecchi radiofonici comandati dalla voce, 
tutti i recenti perfezionamenti, la verità sulla 
televisione e I retroscena della radiofonia. Le 
corazzate e i velivoli senza equipaggio, e altre 
straordinarie applicazioni delle radio onde nella 
guerra futura. La febbre artificiale e la chirurgia 
senza spargimento di sangue. Un libro di coltura 
di straordinario interesse. Bellissimo volume di 
324 pagine con molte tavole fotografiche e figure.

Lire 12 —
V. BOMPIANI. Editore - MILANO, Via S. Paolo, 10

PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

CONCERTI SINFONICI 
20: Bruxelles II (Schu 
bert) 20,30: Strasburgo 
• 21: Varsavia (Comp 
di Grecianinov, dirette 
dall'Autore).

CONCERTI VARIATI
19: Francoforte (Musica 
militare) - 19,25: Buda­
pest (Musica zigana) - 
19,30: London Regional 
(Stuetana: « Dulia mia 
Patria ») - 19,15: Mid­
land Reg. (Orrh. e cori) 
- 20,10: Monaco (Scie 
zione di opere tedesche) - 
20,15: Beromuenster - 
2030: Oslo (Orch. e 
canto) ■ 21,10: Lussem­
burgo (Orch. e cello) - 
21,15: Belgrado (Musica 
jugoslava) - 22: Droit­
wich - 22,10: Bruxel­
les I ( Dall'Esposizione), 
Vienna (Musica brillante 
popolare) - 2220: Bu­
dapest (Dir. Kletber).

OPERE
20: Praga (Kricka: « Il 
suonatore di cornamusa 
di Strakonice »).

AUSTRIA
VIENNA 

kc. 592: m. 506,8; kW. 120
18 20: Conversazioni varie, 
19: Giornale parlato 
19.10: Notiziario.
19.20: Danze popolari.
¡9.45: Mezz'ora di pr • 
urani ma variato allegro, 
20.25: Perkonlg: farhizia. 
radiorecita.
22; Giornale parlato.
22.10: Concerto orrhN ra 
le di musica brillante e 
popolare.
2345: informazioni.
24-1: Musica brillarne i»er 
quartetto.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483,9; kW. 15
18: Musica riprodotta.
18,15: Conversazione
18.30; Musica riprodtta.
19: Soli di piano.
19 30: Giornale parlato.
20: Trasmissione (li un 
concerto dall'Esposizione 
- Musica brillante.
22: Giornale parlato.
22. 10-24: Trasmissione di 
un concerto äall'Esposiz-

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321.9: kW. 15

1«: Concerto dedicato a 
Beethoven.
19: Concerto di diselli.
19.30: Giornale parlato.
20: Concerto orchestrale 
sinfonico - Composizioni 
di Schubert.
20.45: Recitazione.
21: Concerto orchestrale 
sinfonico - Composizioni 
di Mendelsohn.
22: Giornale parlato.
22,10 24: Concerto ritras­
messo da IT Esposizione

MUSICA OA CAMERA
24: Vienna (Quartetto).

COMMEDIE
20.30: Paris T. E. (Una 
farsa di Sbendai») 
20,45: Radio Parigi (tre 
radk»recite).

MUSICA DA BALLO
20,30: Droitwich - 21: 
Parigi P. P. (Jazz), 
Stoccolma (Danze anti­
che) 22,10: London 
Regional - 22,15: Sot 
tens - 22.20: Lipsia - 
22,30: Strasburgo, Bor­
deaux • 22,35: Koenigs- 
berg. Radio Parigi - 
23: Monaco, Copenaghen.
Droitwich, Amburgo
23,5: Varsavia - 23,15: 
Budapest (Jazz) - 23,30: 
Lussemburgo (Jazz) - 
23,50: Hilversum (Or 
gano).

VARIE
19.30: Droitwich (Rie 
sumaz. di antichi Music 
halb) • 19,45: Bordeaux 
(Convers. suUTtatia).

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2; kW. 120
18: Trasni.- in tedesco.
19: Giornale parlato 
19.15: Trasmissione di li­
na cerimonia dalla piaz­
za del Municipio.
20: Kricka: H svonatore 
di cmituinuaa di Stralici­
li ire. ojiera.
22: Notiziario - Dischi.
22.30 2330: Come Bino.

BRATISLAVA 
kc. 1004; m. 298.8; kW. 13,5

18. 49: Attualità varie
19: Trasm. da Praga
22 16: Not. in ungherese.
22 30 23 30: Come Brno.

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

18 ?S: Conversazioni.
19: Trasm. da Praga.
19.15; Concerto di fanfare.
20: Trasm. da Praga.
22.70-23 30: Musica bril­
lante e da hallo (orch.).

KOSICE
kc. 1158; m. 259.1; kW. 2,6

18: Programma variato.
18.30: Attualità - Notizie.
19: Trasm. da Praga.
22. 15: Come Bratislava.
22 30 23 30: Come Brìi».

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11,2

18.25: Conversazione.
io: Trasm. da Praga.
19 15: Trasm. da Brno.
20: Trasm. da Praga.
22 30 23.30: Come Brno.
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DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176; m. 255,1; kW. 10
18,15: Lezione di francese. 
18.45: Giornale parlato.
19,30: Conversazioni.
20: Serata brillante di 
varietà: canti, soli, cori, 
letture, conversazioni.
22.15: Giornale parlato.
22.30: Musica brillante.
23 015: Musica da bailo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6; kW. 12
18 30: Radiogiornale di 
Francia.
19,46: Con venazione sul­
l’Italia del Prof. Gerace 
dell’Università di Bor­
deaux.
20: Lezione di inglese.
20 15: Bollettino sportivo 
- Notiziario. - Dischi ri­
chiesti.
20.30: Serata di varietà - 
In seguite?: Notiziario.
22.30: Musica da ballo.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8; kW. 15

18.30: Radio-giornale di 
Francia - Dischi - Notiz. 
20 30: Concerto dell'orch. 
della stazione, con inlei- 
mezzi di canto.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463;kW. 15

18: Conversazioni da Rn- 
dio-Parigi.
18 30: Radiogiornale di 
Francia.
19.30 20.30 Conversazioni 
e cronache varie.
20 30: Fantasie radiofoni­
che - In seguito: Notiz.

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400,5; kW. 5

18.30: Radio-giornale di 
Francia.
19 45; Dischi richiesti.
20: Cronaca medica.
20.15: Musila variala.
20 45: Concerto vocale e 
si rumenta 1 e - In seguito: 
Musica da balio.

NIZZA-JUAN-LES-PINS
kc. 1249; m. 240.2: kW. 2

19.15: Dischi - Attualità.
20: Notiziario - Dischi.
21,15: Planquette: Selezio­
ne delie Campane di Cur- 
MVltte (dischi).

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8; kW. 60

18.30: Conversazione reli­
giosa cattolica.
18.55: Conversazioni va­
rie - Notiziario - Dischi. 
20: Intermezzo.
20,15: Concerto variato di 
musica brillante e >la 
hallo.
21: Musica da jazz.
22.30 23,45: Mus. brillante 
e da ballo (dischi).

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; m. 206; kW. 5

19: Giornale pailato.
20. 30: Serata radioteat ra­
le: sheridan: 11 critico 

NÙHfARETF-S 
AMENODLQUESTA

^'EXTRÀ

. MACEDONIA

avvero la tragedia a ripe­
tizione, farsa in 2 alti.
22: Fine.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 75

18: Conv. di grafologia. 
18 15: Convers. storica.
18.30: Conversazione agri­
cola - Notiziar. - Bollett. 
18.50: Conversazione sul- 
} orologeria.
19: Conversazione; La 
quadratura del circolo. 
19.20: Rass. della, stampa 
latina - Meteorologia.
19.35: Commemorazione 
della morte di Clément 
Ader (conversazione e 
musica).
20,35: Rass. della stampa 
della sera.
20 45: Serata radio tea­
trale: 1. André De Lorde: 
fi ricordo, commedia in 
un atto; 2. Edgard Poe: 
il sistema del dott. Gou- 
Aron e del prof. Piume, 
dramma in un atto; 3. 
André De Lorde: Lcs 
naufraget/rs, commedia 
in due atti - Negli In­
tervalli: Noti zia rio - Con­
versaz. - Meteorologia.
21 35: Musica da ballo.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 40

18 30: Radio-giornale di 
Francia.
20: Giornale parlato.
20 15: Un quarto d’ora di 
dischi.
20.30: Musica doperà: 
Arie e balletti per orche­
stra e canto.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kW. 35

18: Conversazione.
18 15: Concerto vocale.
18 45: Lez. di francese.
19: Musica brillante.
19.80: Notizie in francese.
19 45: Cono, di dischi.
20: Notizie in tedesco.
2030: Concerto sinfonico: 
1. Beethoven: ouverture 
Leonora IH; o Mendels- 

Suite del Sogno di 
una notte d’eslute: 3. 
Chabrier: Festa polacca; 
4. Monfeuillard: Andante 
e scherzo per farinello e 
orchestra; 5. Rim^ki-Kor- 
sàkov; Autor, poema sin­
tonico - Neirintervallo: 
Notizie sportive in fran­
cese e in tedesco.
22,30 24: Musica da bailo.

TOLOSA
kc. 913; m. 328.6; IW. 60

18: Notizie - Fisarmoni­
che - Tirolesi - Orchestre 
varie.
19: Musica ila nini - Soli 
vari - Notizie - Mucina 
varia.
XL Tremolo al microfono. 
20.15: Musette - Duelli.
21: Offeuhach: Selezione 
dei Urinanti.
21. 40: Musica sinfonica 
Fantasia.
22 20: Melodie - Notiziario 
- Orchestra viennese.

ORARIO DEI NOTIZIARI IN LINGUA ESTERA
Lezione di Lingua Italiana 

per la Grecia . . .

| martedì 
giovedì 

■ r sabato
I8.40 - 19,00 Bar

Notiziario Esperanto . . . ( lunedi 
{ venerdì 18,35 - 18,45 Roma - Bari - Milano - Torino 

Trieste - Firenze - Bolzano

Notiziario Tedesco . • . . quotidiano 19,00 - 19,15 Roma - Milano - Torino 
Trieste - Firenze - Bolzano

Notiziario Bulgaro • . . . quotidiano 19,15 - 19,27 Milano - Firenze

Notiziario Albanese . . . . quotidiano 19,15 - 19,30 Bari

Notiziario Ungherese . . • quotidiano 19,27 - 19,40 Milano - Firenze - Trieste

Notiziario Arabo .... . quotidiano 19,30 - 19,45 Bari

Notiziario Turistico 
in lingue estere ....

/ lun. frane. 
) mart. ingl. 
I giov. ted. 
( sab. spago.

19,40 - 19,50 Roma - Milano - Torino 
Firenze - Bolzano

Notiziario Romeno . , . . quotidiano 19,45 - 20,00 Bari

Notiziario Francese . . . . quotidiano 19,50 - 20,10 Roma - Milano - Torino 
Firenze - Bolzano

Notiziario Croato . . . . quotidiano 20,00 - 20,15 Bari - Trieste

Notiziario Inglese . . . . quotidiano 20,10 - 20,30 Roma - Milano - Torino 
Firenze - Bolzano

Notiziario Spagnolo . . . . quotidiano 23,10 - 23,25 Milano • Firenze

1

Brani di operette - Mu­
sica da film - Orchestre 
va rie.
24 0.30: Fantasia - Noti­
ziario - Musica militare.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18: Conc. di disili.
18 30: Per i soldati.
18.50: Attualità varie.
19: Musica brillante.
20: Giornale pillato.
20.10: Come (’«Ionia.
22: Giornale parlato.
22.25: interni un si cale.
23-1: Musica da bailo.

BERLINO
kc. 841; ih. 356,7; kW. 100

18: Conversar. - Dischi.
19: Dizione e leilure.
19 40: Attualità varie.
20: Giornale parlato.
20 10: Concerto di dischi.
20 25: Ciaikovski: La ley- 
genda della cieca Jolan­
da, opera lirica in un 
ano (registrazione).
22: Giornale parlato.
22 30: Progr. variai o.
23,30-1: Come Amburgo.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315,8; kW. 100

18.20: Concerto di piano.
18,60: Attualità varie.
19: Campane - Convers.
19.15: Concerto vocale.
19,40: Rassegna seti iman.
20: Giornale parlato.
20.10: Hinrichs: Krach wa 
Jolanthe, commedia cam­
pestre con musica.
22: Giornale parlato.
22.30: Concerto di diselli.
23 1: Come. Amburgo.

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

18: Convers. - Dischi.
1845: Notizie - Convers. 
19,10: Reicha: Ottetto per 
due violini, viola, cello, 
oboe, clarinetto, fagotto 
e corno.
19 50: Attualità varie.
20: Giornale parlato.
20 10: Serata brillante di 
varietà, e di danze; * E' 
giunto maggio -.

22: Giornale parlato.
22 15: Convers. - Dischi.
2? 1: Come Koenigswu- 
strilla usen.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 17

18: Conversazioni.
18.55: Attualità varie.
19: Concerto di musica e 
marce militari.
20: Giornale parlalo.
20 15: Serata brillante di 
varietà e di danze - In 
un intervallo giornale 
parlato.
24-2: Conc. di dischi (mu­
sica tedesca).

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291: kW. 17

18 N: Concerto di organo.
18 45: Notizie - Attualità.
19. 5: Come Monaco.
20: Giornale parlato.
20,10: Per 1 giovani.
21.10: Trasmissione varia­
la: Il prussia nesimo e le 
sue manifestazioni.
22: Giornale parlato.
22,35-24: Musica da ImHo.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; ih. 1571, kW. 60

18: Conversazioni.
18.46: Conc. di organo.
19.15: Conc. di dischi.
19.46: Attualità varie.
20: Giornale parlato.
20,15: Serata brillante di 
varietà e di danze.
22: Giornale parlato.
23 0 55: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2; kW. 120

18: Conversazioni.
19: Cetre e fisarmoniche.
20: Giornale parlato.
20.10: Nestroy: Lampa- 
cicayabundus, leggenda 
popolare con musica.
22: Giornale parlalo.
22. 200.30: Mus. da ballo.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740: m. 405,4; kW. 100

18 60: Corrispondenza co­
gli ascoltatoli.
19: li richiamo della gio­
ventù.
19.5: Musica da balio e 
canzoni.

20: Giornale parlalo.
20.10: Concerto deirordie- 
stra della stazione con 
intermezzi vocali - Sele­
zione di opere tedesche 
Mozart, Beethoven, Ni­

colai, Goetz, Flotow, Lort­
zing, Wagner, Marschner, 
Weber).
22: Giornale parlato.
2 2 20: Varietà svrva
23 24: Musica da balio.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18: Rassegna son-ora.
18.30; Progr. variato.
19: Come Amburgo.
20 : Giornale parlato.
20 10: Come Monaco.

22: Giornale parlato.
22 30: Conc. di dischi.
23: K«en!gswusterhaiisrii.
2« 2: Conio Fiancoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
18: Giornale parlalo.
18 26: In lei mezzo.
18 30: Conversaz. sportiva.
18 45: Arie per soprano. 
iD.) Intermezzo in gae- 
Iir
19: In cllfd stasera, sup­
plemento al programmi 
della seti inuma.
19. 30: Biesumazione di 
music-hall celebri: The
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Royal Standard e The 
Victoria l'alare.
M.30: Concerto di nmsha 
da ballo (selezione di mu­
si« a popolare degli ulH- 
nd venti anni).
21 30: Giornale parlalo
22: Conc. deirorchestia 
della B n C. i Rimsky 
Korsakov: Royartna Vera 
Sheloga. ouverture: 2. 
Salnt-Saéos; Danza macu. 
bru. poema sinfonico: 3. 
Pierné: Ramuncho, suite; 
A. Kmlaly: Danze di Ma 
rmwzch; 5. tìalvor^en: 
intrcrtine norvegese di 
festa.
23 24: Musica da ballo.

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342.1; kW. 50

18; Giornale parlato. 
18.26: luirrmezzo.
18.39: concerto baruliMl- 
n» i on arie per baritono. 
19.30: ( «incerto dell'or che- 
Mra della B.B.C : Sme- 
tana Dalla mia Patria, 
sum» i^eeónda Htrtc).
20.15: L'ora a meri iiuvi

20.45: Discorsi ad un Imu-
! Ill-» (l
22: Giornale parlato.
22 i0 24. Musica dà ballo.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: m. 296.2; kW. 50

11: Giornale, parlato.
18 30; Concerto strum. <• u 
arie per soprano.
19 15: Concerto dell'orche­
stra della stazione r«»n 
intermezzi vocali.
20: Rad lemma« a di par­
lile di cricket.
20. 15: Come London Ke- 
gional.
22: Giornale parlato.
22 15 23: Musica da hallo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437.3; kW. 2.5
18. 30: Concerto di plano«
19: Dischi . Notiziario.
19 30: Conversazione.
20: Concerto vocale
20 30: ( «incerto variato
21,15: Concerto di musica 
jugoslava (da Zagabria - 
Progr. da stabilirci 
21.45: (dormile parlato.
22: concerto vocale.
22.40: Musica ritrasmessa.
23 23 30: Danze (dischi)

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3; kW. 5

11: Trio di cetre.
18 40: Giornale parlato.
19: Notizie politiche.
19.30: Conversazione
20: Serata brillante di 
varietà popolare.
2130: Giornale parlato
22: Musica brillante trat­
ta da operette.

LUSSEMBURGO
kc. 230; m. 1304; kW. 150

18,15: Musica brillante e 
da balio (dischi).
19.15: Comunicati - Di­
schi.

19,45: Giornale parlato.
23.6: Concerto di db« hi.
20,20: Concerlo di violino.
21.10: Radiorchestra e 
violoncello: 1. Vi vaiti I- 
dTudy: Concerlo per cel­
lo e orchestra: 2. Schu­
mann; Concerto per cello 
e orchestra d'anhi
Nel I' I n I er vìi I1 o : Conversa - 
zinne.
22 6: Concerto rii dischi.
22 15: Varietà I «rii la ni e.
23.5: Conc di dischi.
23.30; Musica da jazz.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154 kW. 60
18 10: Cronaca paria melò

18 30: Informazioni eco­
nomiche.
18.55: Notiziario - Md-»«)- 
Ddogia - Informazioni.
19,30: Con« erto (l'organo. 
20: < ouversazioiic.
20.30: Concerto dell'or­
dì otra della m azione 
con Intermezzi di canto: 
l Flotow ouverture'di 
Marni; «» Borati! h: Nel­
le sleppe dell’Asia ren- 
Itale :: Dvorak Danza 
Mara; A. Mascagni: In­
termezzo della Caralleria. 
rosto ima. 3. Massenet: 
Parala militare
21.36: Notiziario.
22 15 23.30: Programma 
varialo brillante'

OLANDA
HILVERSUM 

kc. 995; m. 301,5; kW. 20

17 40; Musica brillante e 
popolai o,
18 20: Convers lettera ria. 
18 40: per I giovimi, 
19 10: Concerlo sirmm'B- 
lab- «li muslia allegra.
19 40: Da stabilire,
20 10: Giornale parlalo
20 50: Musica riprodotta. 
2110: Frammenti di un 
film sonoro.
21,40: Concerto deli nrihe- 
stia della stazione.
22 10: Conv. di teiepaiia.
22.40: Giornale parlar««.
22.45; Con« erto orchestra­
le con Intermezzi «li can­
tò - Musica popolale 
23.40: Musica ri prodotta.
23,50: Concerti» d organo - 
Musica «la ballo.
0.10 0,40: Musica ripn»d.

HUIZEN 
kc. 160; m. 1875: kW. 50

18.25: Concerto «li musica 
brillante.
19: Rassegna «lì giornali.
19 40; Giornale parlato;
20 16; Dischi richiesti.
29,40: Giornale parlato.
20. 65: Sofocle Elettra 
tragedia con musica di 
A. Diepenhrock. Ordì, 
diretta da W. Mengel- 
t»erg - Negli intervalli;
Dischi, notiziario.
23 55 0,40; Musica ripro- 
doua.

POLONIA 
VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18: Per i fanciulli.
18 40: Convers. - Dh-ìm 
19,7: Giornale parlai«» 
19.35: Violino e piano 
19.50: Attualità varie.
20: Musica brillanti* e ila 
ballo (or*diedra).
20,45: Giornale parlata
21: Coni erto sinfonie«« d»«- 
dicalo a Grecianinov. d’ 
retto dairantore (progr.- 
«la stabilire).
22: Conversazione.
22 15: Cronaca letteraria..
22 30: Program ma var. 
23,5: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823: m. 364.5: kW. 12

18. 15: Musica brillante.
19: Convers - Dicchi 
20.5: Musica da jazz, 
21: Conversazione.
21, 15: Musica da jazz.
21 30; Per gli ;imoltabui.
22,10: Giornale parlalo, 
22 15: Musica ritrasmessa.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW 5

19 22: Dischi - Giornale 
parlai» - Sport - Boi-r 
22: Campane - Metemo 
logia - Noie di suciel;« 
22.6: ( ’»licerlo delimi he- 
stra delia M azione.
22.30: Concerto Vinaio, 
(tenore1.
23: Gioìnaie parlalo
23 15: Concerto »»r< he-t ra­
le - Corunusiz. di Ravet, 
23 45: ( -«uv. astriniiimica.
24: Dischi scelti
1; Giunte parlai«» - Fine, 

SVEZIA 
STOCCOLMA

kc. 704: m. 426,1; kW. 55
18; Concerlo di dischi.
19: Dialogo,
19.30: Conversazione.
20: Radi araba rei.
21: Ouceido di musica da 
ballo antica.
22 23: Cime erto dì musica 
da ballo moderna.

OZATOMTKO [»VAMSt

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
19: Campane - Notiziario. 
19 20: Con versa/, ione.
19 46; Conv. introduttiva.
20 15 (dalla Sala Hans 
Huber di Basilea) Serse, 
a il re innaniaralo.
22.20 23: Ihmze (dischi).

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

19 15: Francesco LGzt: 
Anni di pellegrinaggio 
in ¡svizzera: 1. Alla riva 
di una sorgente; 2. Fiori 
melodici «lidie Alpi, 3. 
Cappella di Guglielmo 
Teli; A. Le campane di 
Ginevra.
19 45 da Berna) Notizie. 
20: La serata dei deside­
ri; a Pezzi richiesti alla 
Radion hc-t ra.
21: Selle giorni in rivi- 
sta, cronaca per i misi ri 
emigranti.-
21, 15: Serata dei desideri: 
b) Solisti die vogliamo 
sentire (dischi)
22; Musica da ballo ri- 
trasmessa dal Kursaal di 
Lugano.

SOTTENS
kc. 677; m. 443.1; kW 25

18: Per I piccoli.
18.20: Pi i1 i piccoli co]|p- 
zionlsii.
18.35: l'unvtT^aziune snl- 
J aniiah "I isiw».
18,55: Di'« hi novità.
19: Campane di Ginevra. 
19.2: (¡li aeroplani <<>m- 
merciali svizzeri e II loro 
percorso >«, conveisazionr.
19 15: Per l filatelici.
19.35: Dischi.
19 40: Ratliu-eroiiuccL.
2«0: Bollettino finanziari«) 
della settimana.
20.15 : Cmu erlo orchestra­
le - Musica classica per 
fiat i.
20.40 ; La storia della sin- 
bjiiia: « Brahms ».
21 io; i.h.rnale parlato, 
21.55: <■ l lavori delia 
Società delle Nazioni ««, 
conver sazioiip.
22 15 23 30: Musica da 
ballo.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; rn. 549,5: kW. 120
19: Conversazione.
19.25; ( «inceri«» di imisb a 
zigana.
20.23: conversazione.
20.50: Trasni. di un'ora 
allegra.
22: Giornale parlato
22 20: Concerto dell urdu- 
sira «li Budapest, dirètto 
da E. KJeiher. Serata 
viennese: 1. Schubert 
Slnlonia In si minore;
2. Mozart: Danze lede-

23 15: Concerlo di musica 
per jazz.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; in. 1724; kW. 500
18.30: Trasmissione per 
le campagne.
20; ciaicivski; Eugenio 
GncgìUn. (adattamente» 
radiofonie«»),
21; Convers. in tedesco.
21 55: Campane dei Krern- 
lino,
22.5: C»nv. in francese.
23.5: Conv. in svedese.

MOSCA II
kc. 271: m. 1107: kw. 100

23: Conv. in ispagrmi«).
MOSCA III

kc. 401: m. 748: kW. 100
17 30; Tràsm. dì un opera 
dai Gran Teatro.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318.8: kW. 12

19: Dischi - Nuliziaiio - 
Bolleltini - Conversaz.
21,30; 7 (a ulani i della 
sitada. serata allegra.
22 .55: Notiziario.

RABAT
kc. 601: m. 499.2; kW. 25

20: Concerto di musica 
andai usa.
20,45: Conversazione.
21: Selezione e frammenii 
di olierei le.
21.30: Dialoghi <onii« i.
2145: Soli di violino.
21.50: Conc. d orche-t ra.
22: Giornale parlato.
22 15: Musica riprodoita
22,30: 23 30: MlK da hall««

★
TRASMISSIONI 
IN ESPERANTO
DOMENICA 23 APRILE
9,30 - Lilla P. T. T. Nord: 

Lezione - Informazioni.
10,30 • Stoccolma e relais: 

■ Vita studentesca in 
Svezia », cuuversaziom*.

21,30-22 - Tallinn, Tartu: 
«< L'Estonia, paese turi­
stico », conversazione. 
LUNEDI’ 29 APRILE

18,35-18,45 - Roma, Bari, 
Milano, Torino, Trieste, 
Firenze. Bolzano: Noti­
ziario turisiièo e sul 
XXVII Congresso Uni- 
versahì di Esperanto 
(Roma, 3-10 agósto).

MARTEDÌ' 30 APRILE
18,30 • Sottens: Lezione 

(Buiivier).
19,20 - Huizen : Lezióne 

(Heilker).
20 - Tallinn, Tartu: In­

formazioni.
MERCOLEDÌ' OMAGGIO
22,15-23,15 ■ Brno, Praga, 

e« ' Weinberger: Diste­
so sulle rose, opererta.

23,5: Varsavia, Cracovia: 
( onveesazione.
GfOVEDP 2 MAGGIO

21,30 - Kaunas: COTiver^a- 
zìone (Sabalis).

VENERDÌ' 3 MAGGIO
18.35-18,45 - Roma. Bari, 

Milano, Torino, Trieste. 
Firenze, Bolzano: Noi 
zia no turistico e sul 
XXVII Congressi» Vm- 
versaie di Esperam«» 
(Roma. 3 10 agosto).

19,40 - Juan-les-Pins: Lo­
zione (G. Avril).
SABATO 4 MAGGIO

16,10 ■ Parigi T. E.; Ctm- 
versazioue sul turismo 
in Francia.

2J.10 - Lyon-la Doua: 
Cronaca opera ni Isla
M.iue Borei).

Corso di esperanto per 
corrispondenza. Lezi«o- 
ne intnoduttiva gratuita 
da <« Esperanto », corS'O

Palestro, 6 - Torino.

Radioascoltatori attenti!!!!
Prima di acquistare qualunque Dispositivo contro i RADIO-DISTURBI ; prima di far riparare, modificare, 
cambiare la Vostra Radio; prima di comprare valvole di ricambio, consultate l’opuscolo illustrato - 80 pa­

gine di testo, numerosi schemi, norme pratiche per migliorare l’audizione dell’apparecchio radio.
Si «pedisce dietro invio di L. 1 anche in francobolli - Opuscolo e modulo consulenza tecnica, valevole un anno L. 5 (rimborsabili al f acquisto).
L-aborat°rio specializzato Riparazioni Radio log. F, TARTUFAR! - Via del Mille, ZA - TORINO - Tel. 46-249
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Perfezionamenti ai 
radioricevitori '—

L» prerogativa di un ricevitore ad alta qua­
lità si può riassumere in due requisiti essen­
ziali: «selettività» e «fedeltà», essendo la 

« sensibilità » una condizione ormai definita e 
generalizzata a tutti i tipi di apparecchi. Pur­
troppo le prime due caratteristiche sono legate 
reciprocamente ed i tentativi per trovare il mi­
gliore compromesso non hanno dato grandi ri­
sultati.

Per ogni stazione trasmittente è fissato -un 
canale di lavoro che si estende'per 5 chilocicli 
per secondo in più e in meno della frequenza, 
dell'onda portante, onde tenere conto della mo­
dulazione. In pratica molti apparecchi hanno 
una selettività dl circa 8 chilocicli (e cioè più o 
meno quattro chilocicli). In queste condizioni 
le frequenze di modulazione più alte vengono 
escluse (tagliate) per cui la riproduzione risulta 
di tono basso e caratteristicamente « nasale » 
anche per quelle stazioni che potrebbero essere 
ricevute con selettività minore. Viceversa un ri­
cevitore la cui selettività è uguale o maggiore di 
10 khz. permette una riproduzione più reale e 
piacevole, ma il ninnerò delie stazioni chiara­
mente ricevibili si riduce fortemente per effetto 
di ^tollerabili interferenze e sovrapposizioni.

Da quanto esposto ne deriva l’utilità di poter 
variare la selettività di un ricevitore mediante 
comando regolato a mano in modo da poter 
Udire una data trasmissióne nelle migliori condi­
zioni di selettività possibili, compatibilmente ad 
una buona e fedele qualità di riproduzioni libera 
da interferenze.

Il regolatore di selettività è una grande inno­
vazione che si è già attuata in America e che 
per la prima volta in Italia è stata applicata 
da una nota fabbrica su un ricevitore di lusso 
esposto alla Fiera Campionaria di Milano.

Un’altra causa che limita la riproduzione acu­
stica di am apparecchio è l’altoparlante. I tipi 
comuni hanno un rendimento molto limitato 
nelle zone da 60 a 200 cicli ed oltre i 1500 cicli. 
Il problema più diffìcile è di riprodurre fedel­
mente una esecuzione musicale in cui le note 
acustiche si estendono per un vasto campo sulla 
scala delle udibilità. Non interessa solo la resa 
delle frequenze fondamentali del suono, ma é 
molto importante che anche le armoniche siano 
riprodotte nella proporzione originale essendo 
appunto queste che conferiscono il « timbro » 
che distingue la voce, uno strumento, un Rumore.

Mediante ranalisi acustica dei suoni relativi 

a strumenti musicali e di rumori caratteristici 
(nacchere, ecc. > si sono determinati degli spettri 
sonori la cui estensione si inizia a 30 hz. e può 
superare i 12 000 hz.

Per la consonante « S », la più difficile da 
riprodurre, si sono determinate delle armoniche 
componenti fino a 14.000 hz Di conseguenza un 
trasduttore elettro-acustico perfetto dovrebbe 
riprodurre linearmente tutte le frequenze fra i 
30 e i 14.000 hz. Una migliore resa per le note 
basse si può ottenere aumentando la massa ov­
vero le dimensioni del cono e della bobina mo­
bile, ma questo è in contrasto alla necessità di 
avere coni piccoli e bobine leggere per una buona 
riproduzione delle note acute.

Dispositivi ad alta fedeltà furono elaborati 
sperimentalmente mediante Hmpiego di due o 
tre imita irradianti e caratteristiche diverse. Pra­
ticamente questa soluzione fu adottata facendo 
funzionare due altoparlanti simultaneamente in 
modo che uno ricoprisse le bande di frequenza 
fino a 2500 hz. e l’altro la banda superiore. Tut­
tavia l’applicazione non ha incontrato favore 
perchè i risultati pratici ottenuti non compen­
sarono gli svantaggi economici di un costo mag­
giore e le difficoltà di carattere tecnico.

Il problema è tornato ad impostarsi sullo studio 
e perfezionamento del diffusore acustico conside­
rato come singola unità.

Recentemente nei laboratori della R.C.A si 
è costruito un tipo di altoparlante elettrodina­
mico di una nuova concezione e destinato ad 
avere grande successo.

La curva di responso (v. fig.) ha un andamento 
molto regolare e può coprire -un canale di fre­
quenze compreso fra i 30 e i 9000 hz. a meno di 
+ 5DB, più che sufficiente per riprodurre fedel­
mente una buona trasmissione radiofonica. Ap­
parentemente non differisce dai comuni altopar­
lanti in uso, senonchè la bobina mobile è stata 
divisa in due sezioni ed il cono provvisto di 
adatte nervature.’ Queste nervature, opportuna­
mente disposte, consentono che la superficie del 
cono irradi altrettanto bene per le note basse 
e per le note alte. Le due sezioni della bobina 
mobile rispetto al cono hanno un comportamento 
analogo a quello di due bobine relative a dfie al­
toparlanti distinti. Si Intende che mediante 
alcuni dettagli tecnici e costruttivi si è riusciti 
ad ottenere un risultato finale che supera gran­
demente le soluzioni fino ad ora tentate.

Riassumendo, un ricevitore di lusso completo 
di ogni moderna raffinatezza tecnica deve essere 
provvisto di un variatore di selettività e di un 
altoparlante ad alta fedeltà. E’ ovvio che gli 
effetti di questi importanti elementi sono coordi­
nati allo studio ed alla razionale applicazione 
di tutti gli altri particolari componenti il radio­
ricevitore.

BIOGRAFIE Dl STRUMENTI

L’ARPA
Chi avesse urgenza di 

notizie circa le 
condizioni delia musi­
ca nell'epoca prece­
dente il Diluvio uni­
versale, non ha che 
da aprire la Genesi 
al capo IV, versetto 
21, e leggere: «E il 
nome del suo fratello 
fu Jubal. Questi fu il 
padre di tutti coloro 
che maneggiano il kinnor e l’ougab». Punto e 
basta.

E’ assai noioso che null'altro ci sia rimasto 
sull'arte di queirinteressante periodo e sulla pro­
genie dei musicisti che per primi calcarono il 
giovane suolo del nostro pianeta. Che bella cosa 
se, ad esempio, ci fosse pervenuto qualcuno degli 
appassionati canti d’amore che certo i figliuoli 
di Dio (i quali, come la stessa Genesi assicura, 
usavano allora discendere in terrai non avranno 
mancato di dedicare alle belle figlie degli uomi­
ni! Tuttavia accontentiamoci del poco che sap­
piamo e cerchiamo di identificare i due stru­
menti musicali citati. Per l’ougab le interpre­
tazioni sono molteplici ed incerte; il kinnor 
invece lo ritroviamo in mano a David, che in 
giovinezza se ne serve per calmare l’ira di Saul 
e poi, fatto re, per cantare le lodi all’Eterno. 
Questo kinnor la traduzione italiana della Bib­
bia lo chiama « cetra » ; ma non vi badate, chè 
è errato: si tratta di uno strumento sul tipo 
della nostra arpa.

Il lettore vede quindi che la romantica arpa 
può vantare un’antichità addirittura sbalordi­
tiva. Uno strumento antidiluviano: vi par poco? 
E v’è da pensare che quando, in seguito alle ne­
quizie degli uomini, avvenne il celebre nubifra­
gio, sull’arca della salvazione, insieme al pap­
pagallo, al pitone ed al gatto so-iano. vi fosse 
anche un esemplare della, primitiva arpa.

Ma potrebbe darsi che nelVanimn del lettore, 
anche dopo letta la Bibbia, sia rimasta l’ombra 
subdola del dubbio. Ebbene, ho qui pronta un'al­
tra prova dell'alta antichità, dell'arpa: sappiale 
che figurazioni di essa si trovano nelle tombe 
egiziane della IV Dinastia, e questo significa che 
lo strumento era già praticato verso il 2800 avanti 
Cristo. Dovette essere parecchio tempo dopo il 
Diluvio, ma convenite che è pur sempre una 
bella età!

L'arpa dal blando suono appartiene al regno 
della poesia, del sogno e del mistero; forse per 
questo essa incontrò le preferenze del cantore 
nordico, chè al sud si vogliono linee più decise 
e aspetti più positivi. Le antiche Leges Walli- 
cae dicono che tre cose sono necessarie ad un 
cavaliere: l’arpa, il mantello e la scacchiera; 
tre altre ad un uomo in casa propria: una mo­
glie virtuosa, un cuscino sul sedile ed un'arpa 
ben accordata. Quale previdenza, quanti pensie­
rini gentili nel savio legislatore; ina insieme 
quanto amore nei buoni Gallesi per l’antico stru­
mento pluricorde!

Quest’amore si tramanda fino a noi sull'ali 
della poesia ossianica, di tutta la poesia dei ro­
mantici settentrionali. L’arpa è una suppellettile 
indispensabile alle visioni medioevali: seppe i 
fulgori delle Corti e l’ansia del bardo che can­
tava alle stelle; fu nelle mani dt dame e dì re­
gine e in quelle del meschino cantore ambu­
lante. Tacque or sono parecchi secoli, nella 
verde Brina, il canto dell’ultimo bardo, ma lo 
strumento dalle corde intatte legò all'ìsola natia 
e questa lo incastonò nel suo stemma; non tace 
ancora il cantore ambulante e in qualche strada 
del nord s’incontra talvolta il vecchio Lotario, 
cui non sempre un’amorosa Mignon guida i passi. 
Soprattutto l'arpa non tace più da quando i com­
positori ne compresero l’estatica poesia e la vol­
lero nell'orchestra. Qui non canta, ma sostiene 
il canto; non accompagna, ma inghirlanda ta 
melodia di puri corimbi cristallini. E quando un 
musicista poeta volle raffigurare coi suoni l’im­
materiale arcobaleno, aereo ponte luminoso di­
steso attraverso la valle, non potè, dopo la bu­
fera dell'intera orchestra, che affidare il compito 
alle tranquille iridescenze d’una massa di arpe.

n. t
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zòi aggio, mese dei fiori, è alle |»orte. Qui. ve* 
\ wà I è al cancello dal quale *’affac
"x. I ciano le care... sfacciatene senesi, cercati-

I do in un gioco d’equilibrio di sorreggere 
I le lettere che formano il titolo di questa
I incomparabile rubrica. Avrei voluto che

" la pagina d’oggi fosse tutta lieta, ma pur­
troppo debbo annodarvi un velo di lutto. 

I.a nostra buona, fedele e cara Fioria Tramonti ebbe la 
grande sventura di perdere improvvisamente il Babbo!

pianto delfiniera popolazione, perchè l'Estinto era prò 
fcsMonista bravo, cittadino onesto e buono, fedelissimo fa­
scista e presidente della locale Congregazione di Carità. I 
funerali, svoltisi nella forma pii: semplice, sono stati la 
espressionc del vero 
sentita partecipazione 

della

vuoto, e gli occhi 
dei congiunti del 
compianto dottore 
quel posto fissavano 
con accoralo rim­

nostra, alla sua Fa­
miglia, la compari e- 

paglia di pagina, ar­
guta e gentile quan­
to operosa, ripeto il 
suo indirizzo. Fioria 
Tramonti, Allumiere 
(Roma). Una vo­
stra parola a ile t tuo 

al dolore della de*olata Famiglia ».

Studentina, la qua

amichetta cara.
rimasta addirittura 
prima desolata, poi 
di stucco c infine di sasso. Non so che cosa saresti diven 
l.ta se la durava ancora una pagina. E concludi; « Sono fi 
nahnente tornata la fanciulla di prima, in virtù del probabile 
sorriso di bimbo che accoglierà la fiaba. Speriamolo, caro il 
mio Baffo, chè altrimenti con tutte le proteste dei grandi, 
proteste mollo giuste però, devi convenirne, la pagina odier 
na verrebbe subissata. Con nessun spavento del tutore, 
come al solilo indifferente alle altrui proteste ». Mica vero 
eh io sia indifferente. Tant'è che la storia è venuta pre 
cisamente per le osservazioni dei piccoli, ed io, occorre 
dirlo?, sono sempre più colpito dalle proteste di questi ul­
timi. che per ine saranno sempre i primi, che non dalle 
vostre. E tanto per mettere le cose a posto, a a subissare 
la pagina » non foste che quattro. Eccoti, per esempio, 
che cosa scrive una tua collega, Rosi: «Il mio lavoro... 
farmaceutico ini tenne tanto occupata in questi ultimi 
tempi, da non trovare un momento per poterti scrivere 
tutta la mia sincera ammirazione per le ultime pagine. 
Quello che abbiamo riso in casa nel leggere la comica e 
simpaticissima storiella non te lo so dire, caro Baffo. Bra­
vo' Regalaci ancora, ti prego, di queste pagine ». F se. 
purtroppo, non ci fosse tanto di veto, vorrei pubblicare 
la lettera d’una zietta nella quale si raccontano le im­
previste conseguenze dell'aver letta la fiaba ai nipotini. 
Non ini piace affatto ripetere approvazioni, ma ancora 
una ne voglio pubblicare, anche perchè dimostra come 
scrivendo una fiaba si possa diventare milionari a vista, 
st non a vita. Lo scritto è di Oea, l’ignota Mammina di 
Tripoli, che mi mandò un biglietto della Lotteria.

« Caro Baffetto, potevo collocare meglio il mio biglietto 
di Lotteria ? Pensa: due Radiofocolari dedicati ai piccoli, 
a tutti i piccoli; poi lu cercavi un sorriso di bimbo: avresti 
dovuto vedere i miei come ridevano alle avventure di
Spelacchionel II mio « Marameo » te n'è rimasto gratis­
simo. Quanto al biglietto, più di un motivo mi ha per 
su aso a regalarlo a te: il primo, quello che direi istintivo, 
è per l’umore che hai per i bambini, ed in conseguenza 
di ciò io senio grande simpatia per te. Secondo: credo 
che giungano a te molte voci dolorose e. se vinci, potrai 
alleviare molte sofferenze conosciute, evitando di dare alla 
cieca. Terzo: l’ho dato a te per non averlo io. Ho com­
perato un libretto intero, ho distribuito ì biglietti a chi 
desideravo c me n’è avanzato uno ed è quePo che ho 
dato a te. La mia vita scorre cosi serena e felice ch'io ho 
’paura dei turbamenti. Se vincessimo sette od otto milioni 
tutto cambierebbe, e il nostro andamento di modesta fa­
miglia iiorghese si capovolgerebbe: comincerebbe mio ma­

perchè certo si prenderebbe 

blicato la tua. C v in essa un insegnamento: additi qual è la 
^cra ricchezza. Poi con sicuro intuito capisci che se a 
te tale vincita recherebbe turbamenti, a me sette od 
otto milioni in più non darebbero preoccupazioni. C’è però 
qualcosa che non approvo: quel chilogramma di cioccola­
tini. Mi sembra un po’ troppo. E se i bimbi facessero in 
digestione? Te ne manderò soltanto mezzo chilo; l'altro 
mezzo lo spedirò a Studentina perchè una volta tanto

Mammiha... di chi sa lei ed io. Sono qui che rileggo 

d’un piacere, ma... dev’essere fatto con i fiocchi. Sul « Ra- 

lrio di Pasqua. Il motivo è questo: ha preso la pagella, 
il lodevole è diventato buono. Siccome N. N. l’ha saputo 
da Ser Faggino delle Radiofiabe. non ti piacerebbe combi­
narmene una anche te? Ti assicuro che varrebbe più di 
una mia predica. Ma. mi raccomando, non dargli ragione. 
Sono in attesa e porgo molti auguri ». Grazie; però il pii 
ino augurio vorrei fosse quello di non toccare certi argo­
menti. Mi accorgo che mi conosci in quel che valgo, poiché 
mi raccomandi di non dargli ragione!... Intanto devo confes 
sarti che, saputo che il lodevole era diventato buono, mi 
ero detto: meno male che il lodevole ha messo giudizio. 
E' buono, ora, e speriamo la duri. Invece non dev’essere 
così. Sono pasticci, questi, se hai letto quanto scrisse 
Studentina, e dovresti capire. Mammina, che ormai la 
Pasqua è passala ed anche le prediche, per quanto salate, 
sono fuori d'occasione. Basta, più avanti in questa pagina 
troverai il fallo « suo ». Non occorre dire che questa prima 
parte della radioscenata è per te. Fagli leggere la seconda 
parte che è per lui e per me: poverini luti’e due!

Tina e Tato. Bravissimi: lei e lui, marito e moglie. Il 
lietissimo annuncio ini è giunto troppo tardi per farlo en 
tr; re nella pagina scorsa. Dunque dal 21 corrente eccovi 
s| osini. E tu. (( Signora Tina », spiega a tuo marito che 
lui in pagina rimarrà « Tato » come lo chiama la nipoHna. 
Ora c'è un pensierino che turba la mngliettina: quello 
della cucina. Non preoccupartene: le lagnanze verranno 
quando sarai cuoca perfetta. Certo non farai come quella 
sposina la quale, presentando l'insalata a mensa, si udì 
dire dal maritino: «Curiosa: le trovo un gusto particolare, 
ncn so dire; l'hàl poi lavata e bene? » Risponde ia spo­
sina: «Se l'ho lavata?! Figurati, caro mio: usai persino 
la saponetta profumata! ». Così non avverrà a te. chè il 
lesso sai già prepararlo. Sì, Sandruccia è molto perfezio 
nata; scrive che c una meraviglia e mi dice: « O portato a 
casa la pagella con 4 lodevoli e 2 buoni allora la mamma 
mi a fatto fare due giri sulle caprette ai giardini pubblici 
tanti bacioni ». Uno lo passo a Tato perchè te lo rimetta. 
Oggi trovai qui un nuovo autografo* Ester è quella pic­
cola che esclamava: « Che cosa direbbe Baffo se mi sa- 
peste ammalala? ». E allora io ne ignoravo l'esistenza. 
Oggi siamo... coetanei. A suo tempo saranno i bimbi di 
Tina e Tato a scrivere. E speriamo che prendano sempre i 
lodevoli ed i due giri sulle caprette, perchè, vedete, 
con i buoni, quando non sono di banca, succedono pastic- 
cettì molto salati. Ancora auguri, sposini cari!

Bottalino. « Ho portato a casa una bocciatura ». L'avete 
tutti con me? Meno male che prometti di studiare accani­

tamente. Senti questa che è bella, anzi che è Biella. Una 
lettrice, quando nel fucile lanciarazzi accennai a « Botta- 

e poi ini scrisse: « Dov’è questo Bottalino non compreso 
nell'elenco? ». Ora è in quello desìi si utlenti provvisoria -

Scusa: per risuscitare e dir corna di me, potevi tacertela 
un pochino ancora. Se taluni dopo aver brillato quali astri
maggiori Vedi Torpedone 

mezzo sono io! Anche iu, Drinetto, non sei uno di questi

Quanto sei stalo buono' ». 
sre. Oca mia: voglio essere

bel cinque, anzi bruito bruttissimo;

mia pagella e vorrei non trovarne 
più alla mia mensa ». E per otte-

cinque, non ne capi-co 
Sarebbe cosi semplice

sulle pagelle sia registrata la tem­
peratura massima, indizio di bello 

glio essere promossa... Però se ho 
preso qualche cinque tu voglinu 
bene lo stesso, perchè prometto

a te di rimediare ». Bene 
vorrò sempre, ina vedo degli 
li. qui. Mi dicevi che quello

I ora servo caldo un predestinato.
Pacin. - Sono mortificato per te 

detto tutto. Prima: lodevole, poi. 
buono! E’ cosi che progredisci a
scuola?

Ah, Pacin, Pacin! Io. poiché proprio non posso farne 
a meno, ti sgrido salato e con i fiocchi di Pasqua. 
Voglio che il nostro Pacin torni ad essere quello 
che l'ho sempre pensato. Un bimbo che a scuola si fa 
onore, e se per altri la pagella con il buono sarebbe follia 
sperar, per Pacin no. 11 buono sulla pagella è uno sprone, 
capisci, uno sprone a tornare a rimettere in circolazione 
il lodevole per chiuderlo, quando è stanco, tra le braccia, 
se non saranno cascate, della Mammina, del Nonno, del 
Papalino e delle mie. Dunque torna ad essere il nostro 
caro ideal, torna al lodevole. Lo spero; anzi ne sono cerio, 
dopo tutto quanto ti ho detto. E se il rimprovero avrà 
buono, anzi lodevole esito, pensa, Pacin, che anche a' me 
verrà un giusto premio: cioè quello di mettere sul lode­
vole sentiero altri bimbi buoni. Il bacio te lo do lo stesso e 
ne tengo in serbo due per il prossimo lodevole,

Studentina. TÌ manderò poi due chilogrammi di ciocco­
latini: hai ragione. Meglio scrivere pei grandi. — Quella 
Mammina. - Più di così non posso, credilo!! E siccome la 
scolaretta Oca implora la benedizione di Fra Pazienza 
per il buon esito, raccomando al nostro buon Frale di 
darla a quanti, grandi e piccini, studiano. Indirettamente 
sarà una benedizione per me e per i lettori di questa lode­
vole pagina. BAFFO DI GATTO
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SCAMPAGNATE
La festa mobile della Pasqua non giunge mai 

a primavera così inoltrata, che non si abbia nel 
solennizzarla l’impressione d'un puro, come d'un 
ingenuo rinnovo dl vita. La gente che il lunedi 
di Pasqua va a passare la giornata in campagna 
non vi è mossa tanto dalla tradizione, dal desi­
derio di fare «bisboccia», quanto da quello 
istintivo e poetico di mettersi a contatto con la 
primavera nuova. Il verde degli alberi è ancora 
cosi giovane che il sole lo attraversa come un 
foglio di carta velina, dandogli delle traspa­
renze, delle luci, delle lievità che domani non 
avrà più. Non è ancora ombra piena, ma è uno 
scoppio di' colore tenero e lieto che neppure la 
giornata immusonita riesce a immusonite. ■ Fa 
fresco? Pioverà? Si deve restare in casa? Nem- 
men per sogno. Coraggiosamente si seguitano 
i preparativi per la scampagnata. In una sporta 
il pane, le ova sode, il pacchettino del sale, l’in­
volto del prosciutto; in un'altra — attenti a non 
ischiacciare ! — la torta delicata o i pastic­
cini; in una terza le arance e le banane, la larga 
fetta di formaggio, 1 bicchieri di alluminio. Il 
padre s’incarica del fiasco di vino. La madre 
raccomanda ai ragazzi: «Non dimenticate i col- 
teJlni, i fazzoletti grandi!».

Perchè il divertimento grande della scampa­
gnata comincerà ad essere la ricerca delle erbe 
da insalata e da minestra: la cicorietta, le barbe 
di becco, i germogli d'ortica e quelli di luppolo, 
così deliziosi conditi come gli asparagi con burro 
e cacio!

E' il contatto con la terra nuova, è il prendere 
la proprio non contesa parte dei suol prodotti, 
nè più nè meno della pecora che li bruca... « Bi­
sogna essere — dice Maupassant —- gonfi di una 
stupida fierezza per credersi' bestie appena su­
periori alle altre...». Ma oggi, in campagna, non 
sì discute, non si sottilizza e non si fa parata 
d'orgoglio: si cercano le erbe, si aspira il buon 
odore della terra smossa, ci si stende sul prato, 
si guarda il cielo a traverso le foglie trasparenti 
del grandi rami... Il pensiero si intorpidisce, di­
venta a poco a poco inerzia, beatitudine, sogno, 
oblio. Le membra aderiscono all'erba, alla terra, 
partecipano dell'immenso respiro della natura; 
il battito del cuore si unisce all'infinito imper­
cettibile e percettibile rumore degl’insetti che 
lavorano, del germoglio che scoppia, del fiore che 
sboccia, dell’erba che cresce...

E d’un tratto il risveglio.
— Quando si mangia? Abbiamo faame!
Hanno fame, 1 ragazzi. Mentre i «grandi» 

dimenticavano se stessi neH’infinito, essi erano 
le capre saltellanti, le pecore brucanti, i piccoli 
esseri distruttori della natura, che non si offende 
e si rinnova. Su per 1 tronchi d'albero, giù a sci­
voloni per il prato, e ancora su, e ancora giù, 
ebbri di moto e d’aria, sporchi di terra e d’erba 
schiacciata. Ma ora hanno fame.

Una tovaglietta viene stesa sull'erba, e vi si 
vuota sopra il contenuto delle sporte. La mam­
ma deve difenderlo a gran voce dagli anticipi 
voraci! E ora si mangia tutti insieme, e fino 
1 bimbi fanno silenzio. Il pane che mangiamo 
ha un poco il sapore dell’erbe che hanno colte.

E tutto sembra avere un sapore nuovo; non 
di casa, non di cucina solita, ma non si sa dire 
di che...

E' un vero banchetto: perfino i ragazzi hanno 
un dito di vino, che colora l’acqua minerale del 
loro bicchiere d'alluminio. E allora cantano. Mai 
le note di « Giovinezza » si saranno meglio ac­
cordate all'età dei cantori, al verde giovane delle 
piante e dell'erba, alla gioia rinnovata della 
terra.

La mamma sorride e canticchia piano, un po­
chino stonata. Il padre interroga il cielo, per­
corso da nuvole, immusonito e capriccioso come 
un vero cielo infantile di primavera. Ma un 
tenue raggio di sole che fa capolino gli fa dire 
soddisfatto ;

— Ecco, per oggi ce l'ha perdonata.
LIDIA MORELLI.

LA CROCIATA ANTITUBERCOLARE
Alla squ!llantc diami fiala dal Duce e dal Governo fascista 

Unii è passibile non rispondere: « Presente! ». E se «virlbus 
uidtls » è il motto prescelto per questa immune lotta, ogni de­
fezione sarebbe altamente roljvevole.

In questa santa crociata non esiste chi non possa rollabo- 
rure: ogni ptetruzza |a>rtata |>er il grande edlllrki può essere 
per sè preziosissima, o^ni cognizione appresa sul « morbo tra­
ditore » può trasformarsi in arma efficace per combatterlo.

La malattia è antica quanto 11 mondo; già nella anticbisHlma 
civiltà indiana. nelFAyurveda noi troviamo descrizioni dettagliate 
<11 essa ed accenni Miche alla terapia.

Ippocrate (460-335 a. C. ) la studiò a fondo, ne proclamò i 
pericoli, detìò norme per combatterla: le basi delta dottrina 
ippocratica hanno valore tuttora e buono fondamento ad ogni 
studio ulteriore.

Ne)l’epoca romana e 'nel Medio-Evo non fece molto cammino 
la lotta contro il morbo.

Nel Rhintrlmenlo Italiano no! leggiamo nelle opere dl Eracn- 
sloro da Verona Ja descrizione «lei contagio tnbercolaie enun­
ciala con tale chluroreggen a che ci riempie <11 meraviglia e dl 
ammirazione per chi fu 11 vero precursore dell'eimca batte- 
ridogien.

Nel 700 noi già vediamo le misure legislative dei vaili Stali 
applicate per combattere il morbo e prevenirne la diffusione: 
anello in questo campu l’Italia vanta dei primati, e ta repub­
blica di Lucca fin dal 1009 istituiva la denuncia obbligatoria dl 
questi infermi e praticava 1» disinfczione degli oggetti ad essi 
appartenuti.

Al nostro secolo la gloria di aver indetta la «anta crociala 
? di aver battuto In breccia il « mal sottile », che ormai co­
mincia a cedere, come ci dimostrano le statistiche che ci la­
sciano ini ih veder e una completa non lontana vittoria se sapremo 
meritarcela non deshtendo dalla lolla in nessun luogo, in nes­
sun temilo.

L’esperienza liuegna però che rigirile imposta per via dl leggi 
poco vale dove manchi it substrato «Iella obbedienza che derivi 
dalla persuasione. Ecco perché occorre mettere il paiolo in grailn 
di Intendere le norme delta scienza. por rifuggendo dalle esage­
razioni e dai terrorismi... microbici che non possono In alcun 
«odo giovare alta causa.

La lotta antitubercolare die ha raggiunto ormai in Italia 
uno spiegamento di h-rze che ci pone all'avanguardia delle Nazioni 
clic Intendono debellare il morbo, deve essere Intesa come un 
dovere ed un diritta tra collettività ed imtivtano, tra potere co­
stituito e cittadini. Occorre avere prima di tutto nella lotta la 
Bolidarietà del malato e delta famiglili: non è più lecito ormai 
dubitare della facilità delta trasmi^ione dal molato al sano 
mediante la convivenza, i contatti; sarebbe d'altra parie esage­
rato e pericoloso considerare l’infermo come animatalo ita lai- 
Mietto, da eliminarsi inesorabilmente dal vivere civile: l'educa­

Baby - Milano. — Grazie delle sue care parole. Vor* 
rei davvero . Illuminarla ». come lei dice. La ginna­
si iva mattutina è senza dnbblo sanissima, e può rom- 
battére un principio di grassezza (specie se. man­
giando. st asterrà in certa misura del grassi dal 
dolciumi e dal farinacei!). Può benissimo valersi 
degli esercizi della «radio»; o cercare un libricrino 
del Müller; «Il urlo sistema«, ette Insegna separata- 
niente la ginnastica femminile dalla maschile.

La colazione di frutta è ottima; la ragione è che 
i frutti cmitengotm sali e vitamine perfettamente 
confacenti al nostro organismo. Avendo tendenza ad 
Ingrassare, dia piuttosto la preferenza alle arance, 
poi alle frutta addette. A suo tempo, molti pomi- 
dori crudi,

Non ini sembra un buon sistema bagnare it pelone 
d'acqua nel pettinarsi: le radici ilei capelli, manie 
nule In uno stato di umidità, finiscono per soffrirne. 
Meglio lavare ogni tanto i capelli con buon shampoo, 
e pettinarli asciutti.

1. M.

zione del paziente quindi noi dobbiamo perseguire, ì'edueazlonn 
<ki faiuigliari che devono tutelare se «tessi, sen a ««agernti 
egoismi e senza false pietà.

Non si dimentichi che i più recettivi son sempre 1 bambini; 
per essi «1 moltiplichino le scuole aH'aperlo, le colonie ehotera- 
p'.che, marine, montane, i sanatari di campagna; tutte armi ee- 
rtlleuti e«l efficacissime di prevenzione e dl difesa.

.Se è vero che ta lutai collisi è contagiosa, non stanchiamoci dal 
ripetere che essa r ri Itaitilo, rarnhlle e guaribile.

A questo giova giiindemente. come diffusamente fu «tatto In 
investi giorni, la diagnosi precoce: « il medico die riconosce 
presto ta tubercolosi (ha detto Muri), coitaci® del suo dovere 
sociale. <là al suo malato ed alla famiglia moniti e conforti non 
¿«lo per taro, ma anche per gli altri ».

Certo, ripeto, bisogna avere in questa lotta (hi cui noi nu­
dici siamo i pionieri, i reparti d'asfalto) la -olidaiHà di tutti 
e specialmente dl coloro che vivono vicino agli immillali, e dà 
perchè nel fronte aniitubercotare, divenuto ormili un connine di­
ritto e dovere, non ri devono essere fall«- nè defezioni.

La società, dice Guido Mantovani in un suo apiuuisionafii 
studio Italia questione, non potrà mai inalberare ta bandiera 
«Iella rii torta emtro

« il mal che chiude In sè ta morte ».
c prima non è scesa alla sua cellula originarla: l'individuo, e 

poscia a quel suo primo ed inalienabile nucleo; ta Limigli«. per­
ciò poit in nifi anzitutto su questi In nostra attenzione!

Doti. E. SAN PIETRO.

Abbonato 75 614 ■ Arenzano. La debolez a rimasta al suo 
bamUino dopo railaccu inflotniale è rimi norma1« <• frequente, 
come pure ]’ingrossa mento glandolare; sommluintri con tutta Italici* 
rettarginn, ta «piale è ottimo* ricusi Unente per tombini, che gm- 
verà anche per il fatto glandolare per II suo contenuto iodico.

Abbonata C. Lisy - Milano. — il dMurbo da lei lamentato 
<• indubbiamente dl origine anemica. Ella hn bisogno quindi di 
un buon ricostituente, prenda rEtmi«fcno| alta dove di due cuc­
chiai al giorno ed ugni «eia una pastiglia di Èudmselna, die 
gioverà al suo intestino ed alta lesione del volto che vita lamenta.

Abbonata 309.706 - Chiavenna. — Per ta tuta bambina putì 
giovare una cura dl vitamine ed eventualmente una curii calcica: 
ambedue queste cure aiutano ta fonnaxtooe del nuovi denti. Por 
I suol disturbi dl cuore non po*o consiglimi« die la stretta 
sorveglianza del medico curante che può visitarla, contagliai ta e 
seguire reffetto dei vari rimedi prescritti.

E. S. P.

EUCHESSINA
(LA DOLCE PASTIGLIA PURGATIVA)

cura e previene i disturbi intestinali, purifica il sangue, svelena l'organismo dalle tossine che quotidiana­
mente si accumulano nel tubo gastro-enterico. Trattamento semplice, gradevole, efficace contro la stitichezza.

EUCHESSINA in tutte le Farmacie, scatola da 20 pastiglie L. d.- 
________________________________________________________________ Decreto Ini, n OMC/a Wll »mlk 1828.______________________________________________________
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A PREMIO E SENZA PREMIO

A PREMIO N. 18
Cinque scatole di cioccolatini “PERUGINA,,

1-1. L’ha I uomo e manca agli animali — c-32. Por­
ta — 10-2. (ìh ce Iha ha un tesoro — 11-28. E' cosi 
H carré non zuccherato — 12-3. Cattivo — 13-22. Pud 
essere musicale — 15-40. Fatali a Cesare quelli «h 
marzo — 17-4. Un po' d'occidenfe — 18-18. portare — 
20-44. Amministrazione Municipale - 21-5. Santuario 
p Madonna famosa — 23-33. Sditavi degli spartani 

— 25-14. immagine — 27-42. Un rito per tre quarti — 
28-11. Capo militare turco — 2948. La moglie del- 
J aslno — 32-8. Succhi di ghiandole A 34-30. ScimiM- 
taro, copiar —» 36-7. Il dotto — 37-19. Articolo spa- 
gnuolo — 38*31. Splendidezza. lucentézza — 39-8. Cro­
ce Rossa Italiana — 41-24. Parlinole — 43-9. Bali che 
eoulengono iodio — 45-36. Dar aria a un'ambiente — 
47-18. Il 34 completo.

La prima cifra si riferisce alle parole orizzontali, 
la secónda a quelle verticali.

Le soluzioni del Gioco a Premio debbono pervenire 
aita Redazione del « Radiocorriere », via Arsenale 21, 
Torino, scritte su semplice cartolina postale, entro 
sabato 4 maggio. Per concorrere al premi e sufficente 
inviare la »ola soluzione del gioco proposto.

cálmente.
1 Così chiama vasi anche il pirata. — 2. Una « Ma« 

duima « di Forzano. — 3. Azione del barcaiuolo. — 
4 Stella dl Hollywood. — 5. Ci manca poco ad esser 
molto scura... — 6. Ravenna. — 7. Tondo e panciuto.

1. La quarta. — 2. Adesso. — 3. Fabbrica di auto­
mobili. — 4. Nel più profondo. — 5. Nè tuo nè suo. - 
6 Lo è la leggenda. — 7. Pianta odorosa. — 8. Pianta 
per gli eroi. — 9. Han finito di esistere. — 10 Lunghi 
ascosi. — 11. Mezze paure. — 12. Risali.

GRADINI SILLABICI MUSICALI
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1. Spazio di ventiquattro ore. — 2. Paggetto. — 3. 
Lo sono i prodotti del nostro suolo. — 4 Lo è il gatto, 
ad esempio. — 5. Quelle del Carso sono famose. — 6 
Aggressione.

1. Compromettere una determinala cosa — 2. Ave- . 
re una stessa cosa in comune — 3. Lo é ad esempio 
Mascagni.

Soluzioni dei giochi precedenti
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GIOCO A PREMIO N. 16.
Tra i numerosissimi solutori, i cinque premi offerti dal'a 

« Perugina >• sono siati assegnati a Ola Zicconi, via Ga­
ribaldi 3, Sassari: U. Cecilia Serafini Amici, via Pineta 
Sacchetti 121, Roma; Rosa Cocchi, via Nazionale 62-8, 
Genova-Bolzaneto; Gelmina Rizzini, piazza Vittorio Va­
lenza; Paola Crivelli, via Carnovali 28, Bergamo.

I cinque premi offe-ti dalla Ditta « Buitoni». sono stati 
assegnati a Giuseppe Ulivi, via Romana 115. Firenze; 
Gino Armano, via Compagnoni 8. Milano; Carlo Servetti. 
vii A. Provana 3, Torino; Giovanni Negri, via Madama 
Cristina 90, Torino; Alfredo Badiali, corso Garibaldi 17, 
Ravenna.

L’invio dei premi verrà fatto direttamente dalie So­
cietà « Buitoni e Perugina ».

la III' novità' Itti 
a la IH’ conni Italiano 
dai milioni dai nostri 
fidali consumatori

PCRUGinSI
v i iTni

..... . —
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DIZIONARIETTO 
DI TERMINI MUSICALI

N. 85

SONATA —• Nome generico, in origine, d’ogni 
pezzo da suonare. Lo incontriamo per la prima 
volta usato da Giovanni Gabrieli, al principio 
del secolo XVII. Sonate da camera e.sonate da 
chiesa sono le forme attraverso alle quali si 
svolse la ricca letteratura violinistica. La sonata 
da chiesa constava generalmente di quattro mo­
vimenti: un preludio lento e di carattere grave, 
un allegro in stile fugato, un secondo adagio e 
un finale vivace. La sonata da camera («suite ») 
si componeva invece di danze disposte in guisa 
che le gravi sarabande e le lente allemande si 
alternassero alle gighe e alle correnti d'anda­
mento vivace (Capri). La sonata da camera idea­
lizzò le forme di danza : dalla sonata da chiesa 
derivò gli andamenti, prestandole in compenso 
la leggerezza e la plasticità dello stile profano. 
Dal tipo originario in forma binaria si passò col 
tempo alla forma ternaria (esposizione dei due 
temi, sviluppi, riesposizione dei temi iniziali). 
La «forma sonata», derivata dalla sonata da 
chiesa e forma tipica del sintonismo classico, 
introdusse ancora fra i tre tempi il minuetto, 
ultima eco dell’antica «suite». Il Torrefranca 
mise in luce quanto va dovuto agl’ttaliani, e 
specialmente al veneto Piatti, nell’elaborazione 
della sonata moderna, che ha pagine altissime, 
sia per pianoforte solo, sia per pianoforte con 
altri strumenti.

SONOMETRO — Strumento che serve in acu­
stica per studiare le vibrazioni delle corde. Consi­
ste d’una cassa di legno piuttosto lunga. Sul suo 
piano superiore, due cavalletti fissi, aila distanza 
di circa un metro, limitano la parte vibrante di 
una corda, fissata per l'un dei capi a un piolo 
e per l’altro avvolta su una carrucola e tesa da 
un peso. Un cavalletto mobile intermedio con­
sente di variare la lunghezza della parte vi­
brante, le note della quale sono rinforzate dalla 
cassa.

SOPRANO — La più alta delle voci umane e la 
più alta delle parti In armonia. La chiave di so­
prano è quella di «do » nella seconda linea (dal 
basso) del rigo. 1 castrati capaci di far le note 
del soprano erano detti «sopranisti ».

SORDINA — Strumento per attutire ‘rendere 
sordo) il suono, velandone l’intensità e il colo­
rito. La sordina per gli archi è una specie di for­
chetta, che vien sovrapposta al ponticello. La 
sordina per le trombe e i tromboni è una spe­
cie di pera di cartone o di legno o di latta. 
Quella per i corni ha la forma più spiccata- 
mente conica. La sordina degli strumenti a per­
cussione è data da uno strato di pelle, che at­
tenua la percussione dèlie bacchette o dei maz­
zuoli. Nel pianoforte la sordina è data da una 
striscia di panno, che vien fatta scendere, con 
apposito meccanismo, tra i martelletti e le corde. 
Quella per gli archi pare sia stata usata le 
prime volte da Jommelli e da Haendel nel Messia.

SORTITA —- Si dava il nome di « aria di sor­
tita » a quella con la quale la prima donna si 
presentava al pubblico, e alla quale cure speciali 
erano dedicate dal compositore.

SOSPENSIVE — Sono dette cadenze sospen­
sive quelle che, pur possedendo la proprietà, ne­
cessaria alle cadenze, di dar un certo senso di 
riposo o di respiro, lasciano pieno adito al pro­
seguire dello svolgimento musicale.

SOSTENUTO — Indicazione che una volta 
serviva per far dare alle note tenute tutto il loro 
vaiore, mentre poi venne a indicare lo stesso che 
« meno mosso » o un andamento intermedio tra 
il « meno mossone il « ritenuto ».

SOTTODOMINANTE — Nome dato in armo­
nia al quarto grado della scala, posto prima del 
quinto, detto « dominante ».

SOUBRETTE — Significa «servetta», ma fu 
usato per indicare, dopo il '700, tutte le parti 
in musica affidate a giovani artiste, che dove­
vano principalmente fare sfoggio di malizia, di 
garbo e di birichineria. Oggi serve a designare 
l’attrice giovane nelle operette

(Continua). CARL

PER CHI AMA SAPERE CHE COS’È LA RADIO
(Tredicesima puntata)

« Nelle valvole raffreddate 

con circolazione d'acqua la 
placca non può essere col'o- 
cata nell’interno del bulbo 
di vetro. Essa è esterna, di 
ferma cilindrica, e viene 
immersa in un recipiente 
nel quale viene fatta circo­
lare l'acqua che deve aspor­
tare il calore. La parte in 
vetro della valvola costitui­
sce solo il supporto dei tre

elettrodi, griglia, filamento 
e placca. La griglia ed il 
filamento non sono visibili 
perchè collocati nell'interno 
del cilindro metallico che 
costituisce la placca.
« Le valvole di potenza mol­
to grande, per quanto raf­
freddate ad acqua, devono 
forzatamente essere di gran- 
di dimensioni. Si costrui­
scono oggi valvole capaci di 
erogare un potenza utile di

parecchie centinaia di chi­
lowatt. Tali valvole sono 
più alte di un uomo e tras­
formano in calore durante 
il loro funzionamento cen­
tinaia di chilowatt. Quando 
si vogliano raggiungere po­
tenze molto elevate si ricor­
re ad un banco di più val­
vole. Si costituiscono oggi 
amplificatori a più valvo’^ 
che erogano una potenza 
media di centinaia di chilo­

watt e che hanno la possi­
bilità di raggiungere poten­
ze massime istantanee di mi- 
yliaia di chilowatt.
« La potenza all’uscita del­
l'amplificatore viene invia­
ta su una linea elettrica a 
due fili sostenuti da pali, 
chiamata linea ad alta fre­
quenza. Tale linea, che è 
lunga qualche decina di me­
tri. collega elettricamente

l'ultimo amplificatore del 
trasmettitore con l'antenna, 
c cioè serve a trasportare 
l’energia a radio-frequenza 
dal trasmettitore all’anten­
na. Essa termina in una 
piccola cabina ove penetra 
pure il fi'o di discesa del­
l'antenna e sono contenuti 
gli apparecchi per accoppia­
re opportunamente l'antenna

alla linea ad alta frequenza. 
La cabina si chiama ca­
bina di sintonia ».
« Perchè non si collega di­
rettamente l'aereo aU’ultimo 
amplificatore, e si ricorre 
invece alla linea ad alta 
frequenza ? ». « Nelle sta­
zioni meno recenti effettiva­
mente non vi è linea ad 
alta frequenza e l'energia

viene da! trasmettitore in­
viata direttamente all'anten­
na. Ma, specialmente nelle 
stazioni mo to potenti, ciò è 
causa di inconvenienti per­
chè l'edificio e le apparec­
chiature sono troppo vicine 
all'antenna ed il funziona­
mento del trasmettitore è 
perturbato dalla forte inten­
sità dei segnali prodotti dal­

l’antenna nelle immediate 
vicinanze di essa. Inoltre 
nelle stazioni molto potenti 
l’edificio ha una notevole 
mole e se esso è posto pro­
prio contro l’antenna può 
risultare diminuita l'efficien­
za di Irradiazione dell'an­
tenna. Quindi nelle stazioni 
più moderne si distanzia l'e- 
nificio contenente il tras­

mettitore dallantenna e si 
ccì'egano tra loro questi ul­
timi, come ho già detto, per 
mezzo di una linea di tras­
porto di energia elettrica ad 
alta frequenza », « Che cosa 
sono, signor Fenolo, quelle 
minuscole lampadine appe­
se ai fili della linea ad aita 
frequenza? ». « Perchè la 
linea funzioni bene e sia ben

regolata occorre che la cor­
rente sia eguale in tutti i 
punti di essa. E' quello che 
i tecnici esprimono dicendo 
che sulla linea non devono 
fermarsi onde stazionarie. 
Un semplicissimo mezzo per 
accertare questa condizione 
consiste neirinserire in mo­
do appropriato ogni dieci, 
quìndici metri una lampadi-

na sui fili. Quando le lam­
padine sono tutte egualmen­
te accese possiamo essere 
sicuri che la linea è ben 
regolata e funziona con una 
buona efficienza. E cioè so­
lo una insignificante frazio­
ne dell'energia inviata dal 
trasmettitore all'aereo non 
raggiunge quest'ultimo e 
viene persa nella linea ad

alta frequenza. La corrente 
a radio-frequenza portante 
impresse le caratteristiche 
delle correnti musicali giun­
ge cosi all'aereo di trasmis­
sione che deve trasformarla 
in onde radioelettriche. Ve­
dremo 'ora come l’antenna 
compie questa funzione di 
trasmettitore di onde hert­
ziane », (Segue;.
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	Il concerto Erede


	TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI

	DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

	QUADERNO

	28 APRILE 1935-XIII

	ROMA ■ NAPOLI - BARI

	Musiche di Riccardo Wagner

	20,4	° Concerto celebrativo


	M ILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO



	DOMENICA

	28 APRILE 1935-XIII

	2050:	Romolo

	PALERMO

	Serata variata



	ALLOCCHI«, BACCHIMI & C. - CORSO SEMPIONE, 93 - MILANO

	ROMA - NAPOLI - BARI

	Programma Campari


	MILANO - TORINO -GENOVA TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO



	LUNEDÌ

	29 APRILE 1935 -XIII

	Programma Campari

	PALERMO

	Quando

	noi vivi ci addormentiamo



	Dott. D. LIBERA

	ROMA - NAPOLI - BARI

	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO



	MARTEDÌ

	30 APRILE 1935-XIII

	20,5°: Concerto sinfonico

	PALERMO

	La Bohème



	controlio DI VOLVML IDI TONALITÀ'

	INDICATORE

	Dl SINTONIA

	DISCHI NUOVI

	1 MAGGIO 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	Concerto di musiche operettistiche





	MERCOLEDÌ

	1 MAGGIO 1935 -XIII

	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

	Casa di bambola


	PALERMO

	Concerto variato



	•	Radio •

	Couo Semjuw loifrulano

	I MOSCHETTIERI IH PMIONE

	I MOSCHETTIERI E IL CARDINALE

	2 MAGGIO 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	La lettera smarrita


	M ILANO - TORIN 0 - GENOVA TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO




	GIOVEDÌ

	2 MAGGIO 1935-XIII

	Concerto di musica da camera


	3 MAGGIO 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	Concerto sinfonico


	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO



	VENERD

	3 MAGGIO 1935 -XIII

	PRO CAPILLIS LE.P.I.T.


	GERANIO

	4 MAGGIO 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	Concerto di musica teatrale


	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO ROMA III



	SABATO

	4 MAGGIO 1935-XIII

	a0,50:	Dieci anni

	Concerto orchestrale

	Concerto vocale e strumentale


	Prodigai e misteri delle radio-onde
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